
UNA COPIA € 1,20 
ABBONAMENTO ANNUO € 45  
DIREZIONE: ☎ 0373 256350
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA 
ISSN 2531-9647

POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN 
ABBONAMENTO POSTALE - D.L. 353/2003 
(CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46) 
ART. 1, COMMA 1 LOM/CR/1458
GIORNALE LOCALE ROC

SABATO 3 NOVEMBRE 2018
ANNO 93 - N. 44 

Sei seggi al centrosinistra
sei (3+3) al centrodestra

pagina 10

Elezioni
 provinciali

A pagina 3
Nella foto il disegno 
della Domenica del Corriere
del 10-17 novembre 1918 Il ricordo

 dei Caduti
Ieri Messa del Vescovo
al cimitero Maggiore

pagina 12

L’inutile strage
Domani, 4 novembre 2018, in tutte le città del Paese 

verranno celebrati i cento anni dalla “Vittoria” del-
la Prima Guerra Mondiale, conclusa con l’armistizio 
del 2 novembre e con la cessazione di tutte le ostilità 
appunto il 4 novembre.

Ma in una guerra non c’è mai nessuna vittoria, per-
ché tutti perdono, anche coloro che prevalgono! 

E noi, nei quattro anni in cui abbiamo seguito, mese 
per mese, il centenario della guerra e dei dolori che ha 
provocato, ci siamo sempre lasciati guidare dal pensie-
ro di Benedetto XV che definì quel conflitto una INU-
TILE STRAGE. Durante i cinque anni di guerra non 
smise mai di inviare proclami per la pace e intensificare 
i contatti diplomatici anche incaricando mons. Eugenio 
Pacelli, appena nominato nunzio apostolico a Monaco, 
di prendere contatti con gli ambienti governativi tede-
schi. Intensificò gli aiuti concreti alle popolazioni civili 
colpite dalla guerra. Ma tutti gli sforzi di Benedetto XV 
per convincere le grandi potenze a deporre le armi falli-
rono. Il suo tentativo più audace per fermare il conflitto 
e indurre i capi delle potenze belligeranti a riunirsi in-
torno a un tavolo di pace è la lettera del 1º agosto 1917 
ricordata per aver definito la guerra come inutile strage e 
come suicidio dell’Europa civile. 

Ebbe tutte le ragioni, perché il conflitto generò i mo-
stri del Nazismo in Germania e del Fascismo in Italia e 
l’Europa s’inabissò in una seconda più terribile guerra 
dopo soli vent’anni, suicidandosi.

Ma dal baratro venne il riscatto. Nel ’45, il genio 
cristiano di grandi statisti quali Alcide De Gasperi, 
Konrad Adenauer e Robert Schuman generarono la 
vera svolta, quella di un’Europa Unita che per sempre 
avrebbe cancellato i drammi della prima metà del se-
colo ventesimo. Quell’Unione Europea (concretizzatasi 
anche in una moneta unica) che oggi, va certo riforma-
ta, ma che qualcuno vorrebbe addirittura cancellare. 
Inconcepibile!

Domani ricordiamo dunque, non tanto una vittoria-
sconfitta che fu quella del 1918, quanto i milioni di 
giovani soldati che persero la vita in quella carneficina. 
Il loro animo era sinceramente rivolto al bene della Pa-
tria per la quale combattevano e per la quale morirono. 
Teniamo impressi nel nostro cuore i loro volti e i loro 
nomi. Ma non facciamo, per favore, retorica. Non è il 
caso. Leggiamo piuttosto nei singoli Comuni i nomi dei 
giovani Caduti e onoriamone la Memoria. 

E da un conflitto così sanguinoso prendiamo l’im-
pegno per contrastare tutte le guerre di oggi, favorire 
l’unione dei popoli europei e un mondo di pace. 

e le 500 persone, compresi molti musulmani o ap-
partenenti ad altre minoranze religiose, accusate 
di aver infranto questa legge. 

“Grande speranza e soddisfazione” ma soprat-
tutto “stima e ammirazione per il coraggio dei 
giudici” è espressa al Sir da Paul Bhatti, medico 
e fratello di Shahbaz Bhatti. Dai suoi contatti 
pakistani risulta che Asia Bibi potrebbe essere 
trasferita insieme alla famiglia in un luogo sicuro 
all’estero. Ma in Pakistan sono già iniziate le pro-
teste dei fondamentalisti con scontri con la polizia 
e minacce di morte ai giudici.

“La decisione della Corte suprema che ha so-
stenuto la verità – continua – ci ha dato grande 
speranza che il Pakistan stia andando verso la 
strada giusta. Gli atti di violenza, discriminazione 
e terrorismo negli ultimi tempi sono in lieve calo. 
Il giudice che insieme agli altri ha preso la deci-
sione ha emesso il verdetto dichiarando che, come 
musulmano credente, ha sempre rispettato tutte 
le regole. Crede che la religione debba sostenere 
con amore le persone, non accusarle falsamente. 
Ha detto che ci sono tutte le prove che dimostrano 
l’innocenza di Asia Bibi.”

In queste ore le comunità cristiane pakistane sono pre-
occupate per eventuali ritorsioni? “Sicuramente. Mia 
moglie è in Pakistan e questa mattina stava andan-
do nel collegio universitario dove insegna: ha do-

vuto percorrere a piedi un tratto 
di strada 

perché c’erano già state delle violenze.”
Dopo questa notizia l’ipotesi di una visita di papa 

Francesco potrebbe essere più probabile? “Ho parlato 
un mese fa con le forze dell’ordine pakistane in 
merito a una possibile visita di papa Francesco 
in Pakistan. Sarebbero molto contenti ma io dissi 
che il Pakistan deve dimostrare di voler sostenere 
la libertà e che un gesto importante sarebbe stato 
la liberazione di Asia Bibi. Incontrerò il Papa il 30 
novembre, saremo ricevuti in udienza con il mio 
gruppo poi parleremo con il Segretario di Stato e 
vari cardinali. Gli rinnoverò la proposta di visitare 
il Pakistan. Vedremo”. 

Dopo 3.430 giorni di carcere e una condanna 
alla pena di morte per blasfemia Asia Bibi, 

cristiana, madre di cinque figli, è stata assolta da 
tutte le accuse dalla Suprema Corte del Pakistan. 
Era stata condannata nel novembre 2010 a seguito 
dell’accusa mossa nei suoi confronti un anno pri-
ma da alcune braccianti musulmane del paesino di 
Ittanwali, nello Stato interno del Punjab: non vole-
vano bevesse l’acqua dallo stesso bicchiere perché, 
come cristiana, considerata “impura”. 

Ne nacque una lite che si trasformò in denun-
cia presso l’imam locale e poi l’inizio dell’incubo 
giudiziario. Pochi giorni dopo la condanna. L’al-
lora governatore dello Stato del Punjab Salmaan 
Taseer andò a trovarla in carcere suggerendole di 
chiedere la grazia al presidente del Pakistan e av-
viando una campagna per il suo rilascio. Taseer fu 
assassinato nel gennaio 2011 dalla sua guardia del 
corpo. Due mesi dopo fu la volta del ministro per 
le Minoranze religiose Shahbaz Bhatti, all’epoca 
unico esponente cristiano del governo, in prima 
linea nella richiesta di liberazione di Asia Bibi e 
di abrogazione della legge antiblasfemia, reato che 

punisce chiunque offenda il Profeta Maomet-
to. Attualmente nelle carceri pakista-

ne sono detenute tra le 400 

La Messa del Papa
e il Messaggio dei padri
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Concluso il
Sinodo giovani

Cento anni fa:
la “Vittoria”!

   Alla veglia
una sedia vuota
Alla serata missionaria
si prega per p. Maccalli
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Liberata Asia Bibi. Attesa per p. Gigi
  Il 17 novembre veglia diocesana
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FONDATO NEL 1926 

presiede il vescovo Daniele

Domenica 4 novembre
ore 10

S. Bernardino dentro le mura

Festa delle Forze Armate

Commemorazione dei 
Caduti di tutte le Guerre

S. MESSA LEGGIAMO
I SEGNI DEI TEMPI
VENERDÌ 9 NOVEMBRE
ORE 21 CENTRO GIOVANILE SAN LUIGI

VIA BOTTESINI, 4 - CREMA

Diocesi di Crema

Millenial Generation:
i giovani, la religione e la fede

Professore ordinario di Sociologia dei processi culturali
e di Sociologia delle religioni all’Università di Torino

Relatore Franco Garelli

2° CONVEGNO DIOCESANO
DELLE CARITAS PARROCCHIALI

...immersi in un welfare in trasformazione e in una Chiesa in profondo
cambiamento, occorre esplorare nuove strade per promuovere carità

e solidarietà, coniugando collaborazione e testimonianza...

“Andammo
fuori dalla porta”
Carita(s) in una comunità che cambia

(At16,13)

SABATO 10 NOVEMBRE
dalle ore 9.15

Centro Giovanile San Luigi via Bott esini, 2 Crema

Ancora nessuna 
notizia positiva 
per padre Gigi 
Maccalli, missio-
nario cremasco 
rapito il 27 set-
tembre scorso in 
Niger. 

I familiari sono 
sempre più preoc-
cupati, anche se da fonti SMA assicurereb-
bero che p. Gigi è ancora in vita.

L’unica novità è la decisione di celebrare 
una MARCIA E VEGLIA DIOCESANA 
il prossimo sabato 17 novembre, ricordan-
do padre Gigi e tutti coloro che sono stati 
rapiti.

CARAVAGGIO
Il Centro
di Spiritualità
a pagina 31
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“Proprio in questi giorni – il 
25 ottobre – ricordate i 

trent’anni della pubblicazione del 
vostro primo bollettino che ha 
dato avvio all’attività giornalistica 
del Sir. Quello che stiamo vivendo 
è un anno importante per tutti voi 
e, per questo, vi faccio gli auguri e 
vi mando uno speciale ricordo per 
l’attività professionale che svolgete 
ogni giorno.”  

Sono le parole di papa Francesco in-
viate al Sir (il Servizio di informazione 
religiosa della Cei collegato con tutti 
i settimanali diocesani) che compie 
appunto 30 anni, da quanto nel lon-
tano 1988, è stato fondato dall’allora 
presidente della Fisc (la Federazione 
Italiana Settimanali Cattolici) don 
Giuseppe Cacciami che scelse come di-
rettore Paolo Bustaffa. Sarebbe rimasto 
alla guida fino al 2012. Gli succedette 
Mimmo delle Foglie e successivamente 
l’attuale direttore Vincenzo Corrado, 
visibilemente emozionato di ricevere gli 
auguri dal Papa e dal Presidente della 
Repubblica. E scrive: 

“Grazie, Santo Padre! Grazie, 
Presidente! Accogliamo con 
senso di gratitudine, e con grande 
responsabilità le parole che papa 
Francesco e il presidente Mattarel-
la rivolgono al Sir per i trent’anni 
di vita. Una realtà che è reciproci-
tà comunicativa ricca di racconti 
di vita, così diversa e così unita, 
capace di coniugare pensieri, 
sensibilità e competenze.

Nei testi che il Papa e il Presi-
dente indirizzano al Sir, ritrovia-
mo il senso della nostra professio-
ne. Oltre a sottolineare e ribadire 
le peculiarità del nostro lavoro 
quotidiano, fotografano appieno 
vizi e virtù dell’attuale stagione 
comunicativa. In un momento di 
grande sviluppo tecnologico, in 
cui molto spesso la qualità lascia 
spazio alla quantità e la verità è 
fagocitata dalla falsità (fake), è 
ancora possibile un’informazione 
fatta con ‘obiettività, rigore e 

verifica’, da preferire sempre ‘allo 
scoop solo apparentemente red-
ditizio’. Il sogno dei nostri padri 
fondatori trova, probabilmente, 
oggi la sua realizzazione massima. 
Proprio perché è il tempo presente 
a richiedere un’informazione altra, 
non piegata a tutti quei modelli 
riduttivi che selezionano, interpre-
tano e divulgano le notizie.

Assumono, allora, un sapore 
tutto particolare le consegne che 
oggi ci vengono ridonate. Quasi 
fossero delle promesse da rinno-
vare a trent’anni di distanza. Non 
hanno bisogno di commento o 
interpretazione, ma solo di adesio-
ne convinta, per seguire – anche se 
in tempi profondamente mutati – 
quel patto fondativo che nel 1988 
portò alla nascita dell’Agenzia.

Santo Padre, noi giornalisti del 
Sir c’impegniamo a svolgere la 
nostra professione, non dimenti-
cando mai chi è scartato e messo 
ai margini, anche e soprattutto 
dall’informazione. Non inten-
diamo aderire né tantomeno 
essere fautori della “cultura dello 
scarto”; vogliamo, invece, essere 
promotori di percorsi di speranza: 
i nostri punti di riferimento saran-
no sempre la persona umana e la 
sua dignità. Quell’essere custodi 
delle notizie è un’esortazione che 
diventa responsabilità di ciò che 

viene affidato. La nostra prima 
preoccupazione, così come avve-
nuto in questi decenni, non sarà 
la velocità nel dare le notizie, non 
sarà l’audience che queste potran-
no ottenere, ma l’attenzione da 
riservare alle persone. Su questo 
non saremo mai negligenti: se ciò 
dovesse accadere, verremo meno 
alla nostra missione, che trova 
radice ‘nel solco del giornalismo 
di ispirazione cristiana’.

Presidente Mattarella, noi 
giornalisti del Sir facciamo nostro 
il Suo augurio con la promessa 
di continuare a costruire un’in-
formazione fondata sull’ascolto: 
questo è un atto necessario allo 
svolgersi della comunicazione e 
prevede, per prima cosa, il silen-
zio, condizione indispensabile per 
ricevere ogni parola pronunciata e 
coglierne il giusto significato.

L’ascolto, fondamentale per la 
comunicazione, è fonte di relazio-
ni vere, sempre nuove e diverse. 
In queste relazioni, che diventano 
incontro con gli altri, si sviluppa 
un’informazione autentica, che 
non è semplice trasmissione di 
notizie, ma soprattutto disponi-
bilità, arricchimento reciproco, 
relazione”.

Cari amici dell’Agenzia Sir, 
sono lieto di raggiungervi con questo breve messaggio in occasio-

ne di un anniversario importante per la vostra testata. (...)
 Trent’anni rappresentano, certamente, un bel traguardo, ma non 

sono e non devono essere considerati un punto d’arrivo. Continuate a 
svolgere il vostro impegno cercando sempre quella stessa novità con 
cui i padri fondatori hanno pensato e, poi, dato forma a un progetto 
unico nel suo genere: uno strumento d’informazione che colleghi il 
territorio italiano, rappresentato dai settimanali diocesani, al centro 
e che, nello stesso tempo, ritorni dal centro al territorio proprio con le 
testate delle diocesi. Siete stati fautori di comunione nell’informazio-
ne, sia ecclesiale sia socio-culturale. Continuate ad esserlo!

Il Sir racchiude in sé le esigenze di diverse comunità. Con il vostro 
notiziario quotidiano, riportate news sulla Santa Sede, sulla Chiesa 
Italiana, sulle diocesi, sull’Europa, sul Medio Oriente, sul mondo 
intero… Ora, come sapete, ho deciso di dedicare la LIII Giornata 
Mondiale delle Comunicazioni Sociali, che si celebra nel 2019, al 
tema Siamo membra gli uni degli altri (Ef  4,25). Dalle community alle 
comunità. Vi so, a vostra volta, impegnati nella promozione di una 
comunità informativa, fondata sull’autenticità e sulla reciprocità.

Negli anni avete saputo seguire gli sviluppi tecnologici conservan-
do sempre la vostra linea editoriale così ben espressa nel 1988 dal 
vostro compianto presidente, mons. Giuseppe Cacciami: “Vorrem-
mo per quanto ci riguarda essere giudicati e verificati sull’obiettività, 
sul rigore del linguaggio, sulla documentazione, sull’attenzione alle 
cause e ai risvolti dell’avvenimento religioso piuttosto che sulla sua 
strumentale, brillante ed effimera utilizzazione per la curiosità del 
momento”. È un’attenzione tuttora valida: basta pensare al fenome-
no delle notizie false, le cosiddette fake news. Continuate ad esercitare 
la vostra professione tendendo sempre alla verità. È l’antidoto più 
efficace per combattere la falsità. E ricordate che “per discernere la 
verità occorre vagliare ciò che asseconda la comunione e promuove il 
bene e ciò che, al contrario, tende a isolare, dividere e contrapporre” 
(Messaggio per la LII Giornata Mondiale Comunicazioni Sociali).

Trent’anni non sono pochi, ma è questo il momento di pensa-
re anche al futuro. Vi incoraggio a proseguire sempre sulla strada 
dell’innovazione, non trascurando però il vostro sguardo verso tutti i 
territori: italiani, europei, mediorientali, internazionali… Il territorio 
non è un semplice confine geografico, è qualcosa di più: indica l’esi-
stenza delle persone che lo abitano. Sulla scia dei settimanali dioce-
sani, fatevi voce di chi non ha voce. Continuate ad accendere i vostri 
fari informativi su tutte le periferie. Fatevi carico comunicativo delle 
storie che raccontate. Appassionatevi sempre di più alla verità. Siate 
custodi delle notizie. Il giornalista, “nel mondo contemporaneo, non 
svolge solo un mestiere, ma una vera e propria missione. Ha il com-
pito, nella frenesia delle notizie e nel vortice degli scoop, di ricordare 
che al centro della notizia non ci sono la velocità nel darla e l’impatto 
sull’audience, ma le persone. Informare è formare, è avere a che fare 
con la vita delle persone” (cfr Messaggio).

Cari amici, vi accompagno nel vostro lavoro, vi auguro di essere 
sempre pronti all’ascolto e al dialogo sincero per lasciar emergere 
la verità. Vi incoraggio a puntare sempre di più sulla pienezza di 
un’informazione di qualità che sa costruire ponti di comprensione 
e dialogo. Camminate, come fatto finora, sui sentieri belli e faticosi 
del pensare, non scendendo a compromessi con nessuno. Siate liberi 
e lontani da modelli riduttivi. Aiutate a comprendere i fatti nella loro 
complessità e nel loro significato profondo. 

Vi benedico di cuore e voi, per favore, non dimenticatevi di pre-
gare per me.

papa Francesco

MAGAZINE

Il Sir compie trent’anni

Il direttore del Sir 
Vincenzo Corrado

GLI AUGURI DEL PAPA

IL MESSAGGIO 
DI MATTARELLA

In tre decenni di vita l’Agenzia 
di stampa Sir si è conquistata, da 
parte degli operatori dell’informa-
zione e dell’intera società italiana, 
rispetto e credibilità nell’esercizio 
della sua missione di veicolare nel 
vasto mondo dei media, vecchi e 
nuovi, l’informazione relativa alla 
Chiesa cattolica italiana e la os-
servazione delle vicende del Paese 
nel solco del giornalismo di ispi-
razione cristiana. A quanti ogni 
giorno sono impegnati in questa 
esperienza, a narrare, analizzare 
criticamente le vicende della nostra 
vita politica e istituzionale, a evi-
denziare le pratiche delle forze vive 
che caratterizzano l’Italia, va il mio 
saluto augurale.

Voce autorevole della Conferen-
za episcopale, il Sir, con la sua atti-
vità, svolge una attenta e puntuale 
opera di raccordo con le diocesi 
italiane e, tramite la rete dei setti-
manali locali, interpreta il territo-
rio nazionale in un’ottica peculiare. 
Un’opera che si allarga anche al re-
sto dell’Europa e alle zone del mon-
do più remote ed escluse, favorendo 
il diritto all’espressione e alla cono-
scenza.  Uno sforzo quotidiano che 
merita apprezzamento.

L’irrobustimento delle voci 
espressive di identità e realtà rap-
presenta un servizio reso alla intera 
comunità della Repubblica: il plu-
ralismo e la libertà delle opinioni 
sono condizioni imprescindibili per 
un Paese civile, come afferma la no-
stra Costituzione. In questo spirito 
desidero esprimere l’augurio che il 
vostro lavoro continui ad essere un 
contributo importante a una corret-
ta informazione basata sul rispetto 
reciproco e sulla affermazione dei 
diritti della persona e delle comuni-
tà, valori su cui si fonda la nostra 
convivenza. 

Sergio Mattarella

Giornata Mondiale
del Diabete 2018

PUOI RICONOSCERE I
SEGNALI D’ALLARME

NELLA TUA?

IL DIABETE
COINVOLGE

OGNI FAMIGLIA

Lo sapevi che 1 italiano su 12 ha il
diabete o è a rischio e non sempre lo
sa? È infatti possibile avere il diabete per
anni senza accorgersene.
Tieni gli occhi aperti su di te.

Vieni a trovarci il giorno
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Progetto RD Italia by D&D pellicce

Esi è giunti alla fine. Il centenario della Grande Guer-
ra si conclude proprio domani, domenica 4 Novem-

bre, data simbolo della fine del primo conflitto mondiale, 
almeno in Italia. Una guerra vinta, che lasciò però sul 
campo tante, troppe vittime e che rimane nella memoria 
collettiva forse più per le battaglie perse (È una Caporetto
campo tante, troppe vittime e che rimane nella memoria 

È una Caporetto
campo tante, troppe vittime e che rimane nella memoria 

, 
è un modo di dire ancora diffuso) piuttosto che per le vit-
torie ottenute.

Per sintetizzare la fase finale della Grande Guerra, 
comunque vinta dal nostro Paese, inizieremo proprio da 
Caporetto, sconfitta che provocò nelle file italiane 10.000 
morti, 30.000 feriti e 265.000 prigionieri. Nei primi mesi 
del 1918, dopo la rimozione di Cadorna, il nuovo capo 
del governo italiano Vittorio Emanuele Orlando e il nuo-
vo capo di Stato Maggiore Armando Diaz proseguirono 
nell’opera della riorganizzazione dell’esercito. 

Da parte austriaca, sia l’imperatore Carlo, sia il suo 
capo di Stato Maggiore Arthur Arz von Straussenburg 
erano ormai consapevoli del progressivo deterioramento 
delle condizioni del loro esercito, ma gli alleati tedeschi 
avevano bisogno di offensive d’appoggio per poter mante-
nere l’iniziativa sul fronte occidentale. Fu quindi deciso 
di effettuare un attacco generale contro l’Italia partendo 
dal Trentino e dal Piave, ma la tenace resistenza delle 
truppe italiane, le difficoltà di far affluire i rifornimenti 
oltre il fiume, misero in gravi difficoltà gli austriaci che, 
contrattaccati a partire dal 19 giugno, dopo quattro giorni 
furono costretti a ritirarsi. In luglio le posizioni italiane 
furono ulteriormente migliorate e il 24 ottobre iniziò l’of-furono ulteriormente migliorate e il 24 ottobre iniziò l’of-furono ulteriormente migliorate e il 24 ottobre iniziò l’of
fensiva finale italiana.

Gli attacchi furono concentrati sul Montello e sul 
Grappa, per dividere le forze austriache del Trentino da 
quelle del Piave. In questo settore l’avversario fu costretto 
a ritirarsi verso Vittorio Veneto a partire dal 29. A nord 
Rovereto fu raggiunta il 2 novembre e Trento il giorno 
dopo, così come Trieste ad est. L’armistizio tra Italia e 
Austria-Ungheria venne firmato il 3 novembre a Villa 
Giusti, presso Padova e alle ore 15 del 4 novembre 1918 
le ostilità su tutto il fronte italiano ebbero finalmente ter-
mine. 

Questo per quanto riguarda la stretta cronaca stori-
ca, ma, a un secolo di distanza dal termine della Prima 
Guerra Mondiale, in Italia non è ancora dato di sapere 
quanti siano stati veramente i morti e i feriti tra i mili-
tari e i civili. Il reale costo della guerra in termini di vite 
umane non è mai stato reso noto, così come sugli episodi 
di fucilazione immediata al fronte di militari considera-
ti “disertori” e del dramma sia dei prigionieri italiani in 
Austria (ai quali non veniva inviato cibo dal nostro Paese, 
come invece trattati internazionali prevedevano), sia del 
loro disperato rientro in Italia, si è scritto poco, almeno 
nei libri di storia più datati e studiati dai giovani che do-
vevano invece vivere la conclusione della Prima Guerra 
Mondiale solo come motivo di orgoglio per un Paese che 
da lì a vent’anni sarebbe tornato in Guerra, questa volta, 
per perderla.

Giusto ricordare e omaggiare gli uomini e i ragazzi che 
parteciparono alla Prima Guerra Mondiale – molte le ini-
ziative che sul territorio si stanno svolgendo e si svolge-
ranno – giusto anche ricordare le parole di Benedetto XV 
che definì il primo conflitto mondiale “L’inutile strage”, 
purtroppo una di tante altre.

Mara Zanotti

Abbiamo accompagnato i quattro anni 
del centenario della Grande Guerra con 

una pagina ogni mese (40 in tutto, esclusa la 
presente) portando le testimonianze di tanti 
soldati cremaschi.

Purtroppo non possiamo riportare le rea-
zioni del Il Torrazzo il giorno della cosid-
detta “Vittoria”, perché il giornale era a quel 
tempo chiuso (riaprirà con un nuovo nome). 

Quindi oggi, per riportare una testimo-
nianza cremasca, nel giorno del centenario 
della conclusione della Grande Guerra, pren-
diamo alcuni brani del diario di prigionia di 
Francesco Piantelli, il futuro parroco di San-
ta Maria della Croce, di cui abbiamo pubbli-
cato i reportage dalla guerra negli anni scorsi. 

Come sappiamo, venne catturato duran-
te la battaglia di Gorizia il 7 agosto 1916 e 
deportato a Mauthausen, poi a Somorja 
(l’attuale Šamorín in Slovacchia) e infine a 
Sigmundsherberg in Austria. In queste pa-
gine ci racconta il giorno in cui al campo si 
venne a sapere della disfatta dell’Austria.

Un fulmine. 2 novembre 1918
È scoppiato a ciel sereno: la fine è 

giunta. Chi ne raccapezza qualche cosa 
è bravo.

Udine, Gorizia, Trieste, Pola occu-
pate… l’esercito austriaco è in fuga… 
a Vienna è scoppiata la rivolta… l’Un-
gheria, la Boemia, la Jugoslavia si sono 
staccate proclamando altrettante repub-
bliche… l’Imperatore è fuggito…

Potevano essere le ore 11 ed io stavo 
preparando al mio tavolino la lezione di 
letteratura intorno ai secentisti quando 
un clamore assordante venne ad arre-
starmi. Sono uscito sul pianerottolo del-
la baracca, ed una scena indescrivibile 
mi si è parata innanzi. Una massa enor-
me di prigionieri, agitando pazzamente 
un gran numero di bandiere tricolori era 
uscito tumultuando dai baraccamen-
ti dei vari gruppi, invadendo le strade, 
rompendo i reticolati, abbattendo gli 
steccati, disarmando le sentinelle che si 
lasciavano togliere sorridendo le armi e 
se la davano a gambe dopo aver raccolte 
le poche loro robe.

Dopo un momento di sorpresa mi get-
to anch’io fra quel mare di uomini che 
urlano, si baciano, si abbracciano e non 
sanno più come esprimere la loro gioia. 
Bisognerebbe avere la penna da grande 
artista per ritrarre quella scena. Quanta 
espansione di vita è esplosa da tanti cuo-
ri che sembravano ormai completamen-
te inariditi!...

Un nucleo di coraggiosi ha dato l’as-
salto all’armeria del campo, si sono im-
padroniti di due cannoncini che vanno 
ad appostare ai lati del campo assieme 
a qualche mitragliatrice, onde evitare 
qualsiasi incresciosa sorpresa. In men 
che non si dice un buon numero di sol-
dati e ufficiali nostri sono completamen-
te armati di fucili e 
rivoltelle.

La stazione fer-
roviaria è occupa-
ta dai nostri, sulla 
palazzina del Co-
mando, dopo di 
aver abbattuto gli 
stemmi dell’impe-
ro, viene issato il 
tricolore.

Viva l’Italia! 
Viva l’Italia!

E un coro pos-
sente di decine di 
migliaia di voci 
vibra per l’aria di 
questo fatidico 
due novembre.

Ora gli ottoni 
della musica del 
lager fanno echeg-
giare l’aria delle 
note squillanti del-
la Marcia Reale!... 
Un lungo corteo 
si compone improvvisamente e si dirige 
cantando e urlando verso la sede del Co-
mando austriaco.

Qui si improvvisa un comizio: discor-
si ed evviva!... Finalmente si avanza a 
parlare il Colonnello Austriaco che spie-
ga come da quel momento egli cede il 
comando del Campo al Colonnello Ita-
liano Menna…

Con quale clamore sono state salutate 
queste parole!...

L’Austriaco raccomanda la calma e 
l’ordine, assicurando che tutto sarà fatto 
per effettuare, l’immediato nostro rim-
patrio…

Nuovi applausi e nuovi urli. Viva l’I-
talia!...

Il corteo ora esce dal campo e attra-
versa le vie di Sigmundsherberg mentre 
tutte le porte e le finestre si chiudono er-
meticamente…

Torniamo alle nostre baracche: molti 
si sbandano per i paesi circonvicini.

È quasi sera: io scrivo mentre i miei 
compagni di camera stanno già lavoran-
do a preparare i bauli per la partenza… 

Che fretta!...
– Ragazzi, ma quest’oggi non si man-

gia più! – Toh! E nessuno ci aveva pen-
sato!...

Ecco una novità: questo è il primo 
giorno che il prigioniero non ha sentito 
gli stimoli della fame. Quando si dice la 
gioia!

4 novembre 
1918

Qui si vive come 
se la terra ci scot-
tasse sotto i piedi. 
Le ore ci sembra-
no eterne e la pro-
spettiva di dover 
aspettare ancora 
qualche giorno ci 
mette in un orga-
smo indicibile. Si 
vuol partire, par-
tire a tutti i costi. 
Un buon numero 
di amici si è carica-
to il proprio sacco 
sulle spalle e sono 
partiti alla ventu-
ra, a piedi in cerca 
d’una strada che li 
conduca in Italia. 

Non ci sono or-
dini che tengono: 
essi se ne vanno 

timorosi che l’Austria venga a rimetterli 
di nuovo in trappola.

Intanto la voce della nostra partenza 
ha fatto affluire al campo un nugolo di 
donne, di vecchi, di ragazzi, d’impiega-
ti, di soldati mezzo travestiti, di borghesi 
che vogliono acquistare le nostre provvi-
ste di viveri, ormai inutili per noi.

Ne giungono persino da Vienna e tra 
la folla si scorgono signore elegantissi-
me, che con una cesta o un sacco alpino 
vengono a scongiurare gli italiani di ven-
dere loro un po’ di pane, di riso, di pasta 
o di altri generi alimentari.

È uno spettacolo curioso e commo-
vente insieme. Qui è la riprova della 
fame e delle privazioni sofferte da questa 
gente durante gli anni di guerra.

Il nostro giornale sta preparando un 
volume nel quale verranno pubblicati 
tutti i servizi apparsi nelle sue colon-
ne dal 24 maggio 2015 a oggi, nonché 
i nomi di tutti i Caduti di Crema e dei 
paesi del Cremasco. A breve la presen-
tazione.  

LA GRANDE 
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“Siamo animati dalla speranza 
di giungere quanto prima alla cessazione 
di questa lotta tremenda, la quale, ogni 
giorno più, apparisce un’inutile strage.”
     (Benedetto XV)      

1918 - 4 NOVEMBRE - 2018
Alle ore 15 finalmente si conclude la Grande Guerra 

Dal diario di Francesco Piantelli. Un fulmine



Ciao,  Rino 
Caro direttore,
mi mancherà il mitico sig. Bassi 

– Pietro (Rino) – mi mancherà, in 
Aula degli Ostaggi, ogni volta che, 
dai banchi riservati ai Consiglieri 
Comunali, volgerò lo sguardo in 
direzione dello spazio destinato 
al pubblico: non mi sembrerà vero 
di non vederLo lì, nelle prime file, 
attento osservatore, ascoltatore 
e commentatore, oserei dire...da 
sempre.

Mi mancheranno gli incontri 
tra via Mazzini, piazza Duomo e 
via XX Settembre e, soprattutto, le 
chiacchierate che ne scaturivano: 
era, in fondo, la memoria storica, 
una delle ultime ancora disponibi-
li, della nostra amata Crema; gu-
stosissimo sentirLo raccontare gli 
aneddoti più curiosi sui vari Vir-
gilio Pagliari, Giacomo Cabrini, 
Archimede Cattaneo, Pippo Rota, 
Avio Vailati Venturi, l’immanca-
bile dott. Lucchi e ancora Maroli, 
Zucca, Zanini, Ferri, Provezza, 
Galmozzi... Gli dicevo sempre che 
avrebbe dovuto scrivere un libro, 
sulla storia politico-amministrativa 
di Crema, che tanto nitidamente 
ricordava per averla seguita meglio 
di un cronista... 

Mi mancheranno anche i nostri 
incontri al Cimitero Maggiore: lo 
trovavo dinnanzi alla tomba in cui 
riposano i Suoi cari; tuttavia, nel 
Suo giro, visitava da sempre mio 
padre, della cui amicizia serbava 
un ricordo carico di affetto – “al 
me Bigio” (Luigi) – e, da qualche 
tempo, ahimé, anche la mia mam-
ma: se il vento spazzava via i fiori, 
Lui – quotidiano frequentatore del 
Maggiore – me ne informava ‘a 
stretto giro di posta’. 

Con Rino è volata in cielo una 
delle ultime persone che ha avuto 
la possibilità e l’amabilità di rac-
contarmi mio padre, avendo io 
perduto “Bigio” quando non ave-
vo ancora compiuto quattro anni. 
Proprio in merito alle condizioni 
del Cimitero Maggiore, aveva ap-
prezzato il mio ‘stimolo’ all’Am-
ministrazione comunale e le foto 
dell’incuria che avevo trasmesso, 
recentemente, ai media: “Quando 
ci sono da fare i complimenti per 
un’opposizione fatta bene bisogna 
farli; le critiche, invece, non Glie-
le faccio, le tengo per me”; invano 
L’ho pregato di criticarmi pure! 

Ha vissuto 90 anni in salute, 
lucidità, sempre in bici, estate e 
inverno, incurante delle mie rac-
comandazioni. Lo scorso Consi-
glio Comunale sono riuscito – Lui 
puntualmente in Sala – a sorpren-
derLo e a dirGli grazie per la Sua 
presenza costante ai lavori della 
massima assise in cui si svolge il 
dibattito democratico in città: tutti 
i Consiglieri L’hanno applaudito, 
non sapendo – io e Loro – che si 
stavano/ci stavamo congedando 
dal...Consigliere ad honorem Pietro 
(Rino) Bassi, che immagino ora 
ricongiunto ai Suoi cari e al Suo...
Bigio...

 Antonio Agazzi

Grazie al Le Tavole
Eccomi ancora qui a sottolinea-

re i grandi passi di mio figlio Davi-
de, ventiseienne con autismo…

Avevo raccontato della sua bel-
lissima esperienza lavorativa come 
aiuto cuoco per una ditta di risto-
razione, per la quale aveva avuto 
una borsa lavoro della durata di sei 
mesi, conclusasi alla fine del 2017.

Dopo che è rimasto di nuovo 
a casa, per noi genitori è ripresa 
l’ansia e la preoccupazione per il 
suo futuro. Poi la svolta decisiva: 
don Francesco Gipponi, direttore 
di Caritas Crema, che aveva cono-
sciuto Davide qualche anno prima 
e aveva già creato per lui un pro-

getto lavorativo nel periodo estivo 
presso la Parrocchia di Sant’An-
gela Merici, mi chiamò dicendo-
mi, con il suo solito entusiasmo, 
che Davide avrebbe potuto essere 
inserito in nuovo progetto in via 
di attuazione presso la cucina del 
Centro San Luigi … e così è stato!

Davide non ha solo trovato un 
lavoro al Ristorante Sociale Le Ta-
vole del Chiostro ma ha anche trova-
to una famiglia che lo supporta e lo 
motiva. È inserito in un ambiente 
solidale, rispettoso delle diversità.

Non potevamo sperare di me-
glio! Ci teniamo a ringraziare con 
tutto il cuore don Gipponi che 
ha permesso il coronamento del 
nostro sogno. Grazie a Massimo 

Montanaro, Presidente della Coo-
perativa Le Orme, che ha condotto 
con professionalità e sensibilità l’i-
ter burocratico e segue il cammino 
dell’inserimento lavorativo.

Un grazie infinito a Barbara Fili-
ni, coordinatrice del Ristorante So-
ciale, che riesce ad amalgamare le 
varie figure e rispettive mansioni, al 
fine di rendere il posto di lavoro un 
ambiente di scambio sociale in cui 
tutti possano sentirsi importanti.

Un altro Grazie enorme va a 
Stefano Lapis, il bravissimo Chef, 
dotato, oltre che di talento pro-
fessionale, di umanità e pazienza 
impagabili! L’atmosfera tranquilla 
e rilassata della sua cucina, sono la 
prova tangibile di come tutto sia in 

armonia. Naturalmente Grazie a 
tutto lo staff  che è parte integrante 
della bellissima realtà.

Ancora grazie alla dottoressa 
Marilena Zacchini che, attraverso 
il progetto “0-30 passi da gigan-
te”, segue Davide nell’inserimento 
lavorativo e forma il personale af-
finché tutti possano comprendere e 
valorizzare le modalità e le poten-
zialità della persona autistica.

Io e il papà di Davide siamo or-
gogliosi di come il nostro ragazzo 
stia maturando grazie al prezioso 
stimolo del lavoro e speriamo che 
questo “paradiso” possa essere 
l’input per altre realtà che potreb-
bero nascere in futuro per dare a 
tutti la possibilità di realizzarsi .

Cristina Fugazza

Autovelox a Madignano
Nuovo autovelox lungo la strada 

statale Paullese 415. In territorio di 
Madignano, il Comune ha installa-
to una colonnina arancione lungo 
il rettilineo che costeggia la linea 
ferroviaria, tra la curva e l’ingresso 
in paese da viale Abbazia, prove-
nendo da Crema. Sarà gestito dalla 
polizia locale provinciale. 

Il limite di velocità fissato è 50 
chilometri orari. Il dispositivo, pre-
ceduto dalle apposite indicazioni, 
è pronto e operativo a breve. Gran-
de Nord Cremunees e Cremasch è sce-
sa in campo con Giovanni Vigani, 
referente per la comunicazione lo-
cale del Movimento, commentan-
do il limite di velocità.

“L’autovelox che hanno deciso 
di installare è condivisibile perché 
è giusto dare più sicurezza lungo 
un tratto ad alto scorrimento, un 
rettilineo che invita ad accelerare a 
ridosso del centro abitato. Anche i 
vigili saranno più in sicurezza nel 
rilevare la velocità dei mezzi. 

L’unica “pecca” è quel tetto di 
50 km/h, che è una trappola a cie-
lo aperto. In un tratto che costeggia 
la ferrovia, dove non ci sono inter-
sezioni stradali, quei 50 km sono 
una trappola. In più,  va rilevata la 
mancanza di visibilità che potreb-
be esserci di sera… i cartelli non 
sono illuminati. Sui 50 km/h il 
gruppo Grande Nord chiede al Co-
mune di elevare il limite di velocità 
a un più ragionevole e comunque 
sicuro limite di 70-80 km/h. Sì alla 
sicurezza, ma contrari a far cassa”

Confederazione Grande Nord

Gentile Direttore,
a proposito del paventato taglio degli alberi di via Bacchetta, an-

che il Gruppo FAI di Crema si sente in obbligo di unire la sua voce a 
quella di chi ha già posto all’attenzione della cittadinanza e dell’am-
ministrazione comunale le problematiche riguardanti la gestione del 
patrimonio arboreo cittadino, che diversi recenti episodi di discutibi-
le attuazione hanno riportato alla ribalta.

Forse non è inutile ricordare che le alberature urbane rientrano a 
pieno titolo nell’architettura della città, nel suo modo di comporsi e 
di rendersi riconoscibile, poiché costituiscono elementi connotativi 
della fisionomia stessa del tessuto urbano, specialmente quando si 
tratti di alberature di età pluridecennale che da molto tempo segnano 
il volto di ciascuna via e lo caratterizzano in modo sito-specifico.

Intervenire in queste situazioni non può essere, dunque, una deci-
sione da prendere a cuor leggero.

Togliere di mezzo, in modo drastico, alberi di oltre cinquant’anni, 
come i bagolari di via Bacchetta, non cambierebbe di colpo solamen-
te il volto di una via, ma la priverebbe di tutti i benefici che le annose 
alberature sono in grado di fornire e che tutti, ormai, conoscono o 
sono in grado di immaginare: benefici immensamente superiori al 
risolvibile disagio causato dal naturale diffondersi delle radici.

Oltre alla mitigazione climatica, grazie all’ombreggiamento esti-
vo, all’aspetto estetico, a quello ambientale, e a quello igienico –
espresso tramite l’assorbimento di CO2 e l’emissione di ossigeno, 
in enorme quantità – un albero di grandi dimensioni, come tutti 
quelli delle vie di Crema Nuova, è in grado di trattenere e in parte 
metabolizzare importanti quantità di polveri sottili: problema che 
affligge ormai da troppo tempo le città della Pianura Padana e che 
mina la salute dei suoi cittadini. Sono dati noti e validati, reperibili 

con facilità ovunque, e il bagolaro (Celtis australis) è ritenuta una tra 
le specie arboree più efficienti ed efficaci riguardo a questa funzione.

È quindi più che evidente che tutti questi vantaggi forniti gratu-
itamente in simili quantità da alberi che vantano mezzo secolo di 
vita non potranno mai essere rimpiazzati da nessun nuovo impianto 
sostitutivo, se non dopo diversi decenni.

E se alcuni di questi benefici possono risultare meno avvertibili di 
altri, soprattutto rispetto a qualche inconveniente causato al manto 
stradale, toccherebbe proprio alle amministrazioni comunali difen-
derli, massimizzarli e divulgarli presso la cittadinanza, mettendo in 
luce l’insostituibile funzione di difensori ausiliari della salute fisica 
e psichica della popolazione che gli alberi svolgono in modo inces-
sante e silenzioso.

Alberi di queste dimensioni, insomma, vanno tutelati e governati 
con cura. Il loro abbattimento dev’essere considerato l’ultima ratio 
e giustificato da instabilità o pericolosità conclamata. Ogni soggetto 
di queste proporzioni e di tale età è il risultato di pubblici investi-
menti di vario tenore profusi nel tempo e il suo valore economico 
– per guardare esclusivamente all’aspetto finanziario – è molto con-
sistente. Altrove l’eliminazione ingiustificata di alberatura analoghe 
è stata considerata a tutti gli effetti “danno erariale”.

Oggi la moderna tecnologia e le più raffinate modalità di pro-
gettazione ci consentono di trovare soluzioni fino a qualche anno 
fa impensabili, in ogni campo d’azione: non si può credere che per 
sistemare poche decine di metri di asfalto per mettere in sicurezza 
la mobilità dei cittadini si debba procedere all’abbattimento di tanti 
alberi.

Il Gruppo FAI di Crema 
Delegazione FAI di Cremona

Via Bacchetta: gli alberi portano salute!

La penna ai lettori
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“Vorrei dire ai giovani, a 
nome di tutti noi adulti: 

scusateci se spesso non vi abbiamo 
dato ascolto; se, anziché aprirvi 
il cuore, vi abbiamo riempito le 
orecchie”. Il Papa ha cominciato, 
domenica 28 in San Pietro, l’o-
melia della Messa di chiusura del 
Sinodo sui giovani, il terzo con-
vocato da Bergoglio dopo quello 
in due tappe sulla famiglia, con 
un sincero “mea culpa”, a nome 
della Chiesa, per tutte quelle volte 
che non è stata capace di ascoltare 
i giovani. Al termine dell’omelia, 
nella basilica di San Pietro, il se-
condo “mea culpa” di Francesco: 
“Quante volte abbiamo portato 
noi stessi, le nostre ‘ricette’, le 
nostre ‘etichette’ nella Chiesa! 
Quante volte, anziché fare nostre 
le parole del Signore, abbiamo 
spacciato per parola sua le nostre 
idee! Quante volte la gente sente 
più il peso delle nostre istituzioni 
che la presenza amica di Gesù!”. 

“La Chiesa e il mondo hanno 
urgente bisogno del vostro entusia-
smo”, l’appello alle nuove genera-
zioni. “Fatevi compagni di strada 
dei più fragili, dei poveri, dei feriti 
dalla vita. Siete il presente, siate il 
futuro più luminoso”, la consegna 
per il dopo-Sinodo. “Ascoltare, 
farsi prossimi, testimoniare”, i tre 
imperativi consegnati dal Papa 
ai padri sinodali, ai giovani e alle 
migliaia di persone presenti nella 
basilica di San Pietro. Perché “la 
fede passa per la vita. È una que-
stione di incontro, non di teoria”. 
“Come Chiesa di Gesù deside-
riamo metterci in vostro ascolto 
con amore, certi di due cose”, 
assicura il Papa, “che la vostra 
vita è preziosa per Dio, perché 
Dio è giovane e ama i giovani; e 
che la vostra vita è preziosa anche 
per noi, anzi necessaria per andare 
avanti”.

“Quant’è importante per noi 
ascoltare la vita!”, esclama Fran-
cesco. L’apostolato dell’orecchio 
è il primo passo da compiere per 
accompagnare alla fede: i discepo-
li, invece, “preferivano i loro tempi 
a quelli del Maestro, le loro parole 
all’ascolto degli altri: seguivano 
Gesù, ma avevano in mente i 
loro progetti. È un rischio da cui 
guardarsi sempre”.

“Farsi prossimi”, perché “la 
fede passa per la vita”. Il Papa 
descrive così il secondo passo. 
Come fa Gesù, che “si immede-
sima in Bartimeo, non prescinde 
dalle sue attese. Ecco come fa Dio, 
coinvolgendosi in prima persona 
con un amore di predilezione per 
ciascuno”.

“Quando la fede si concentra 

puramente sulle formulazioni 
dottrinali, rischia di parlare solo 
alla testa, senza toccare il cuore. E 
quando si concentra solo sul fare, 
rischia di diventare moralismo e 
di ridursi al sociale. La fede invece 
è vita: è vivere l’amore di Dio che 
ci ha cambiato l’esistenza. Non 
possiamo essere dottrinalisti o 
attivisti; siamo chiamati a portare 
avanti l’opera di Dio al modo di 
Dio, nella prossimità: stretti a Lui, 
in comunione tra noi, vicini ai 
fratelli”.

È la prossimità “l’antidoto 
contro la tentazione delle ricette 
pronte”. “Chiediamoci – è l’invito 
del Papa – se siamo cristiani capa-
ci di diventare prossimi, di uscire 
dai nostri circoli per abbracciare 
quelli che ‘non sono dei nostri’ 
e che Dio ardentemente cerca”. 
L’altra tentazione che ricorre 
nella Scrittura è quella di “lavarsi 
le mani”. “Noi invece vogliamo 
imitare Gesù, e come lui sporcarci 
le mani”, assicura Francesco: 
“Non maestri di tutti, non esperti 
del sacro, ma testimoni dell’amore 
che salva”.

Nella parte finale dell’ome-
lia della Messa di chiusura del 
Sinodo, il Papa si sofferma sul 
“terzo passo” necessario per 
accompagnare alla fede: testimo-
niare. “Non è cristiano aspettare 
che i fratelli in ricerca bussino alle 
nostre porte; dovremo andare da 
loro, non portando noi stessi, ma 
Gesù. Egli ci manda, come quei 
discepoli, a incoraggiare e rialzare 
nel suo nome. Tanti figli, tanti 
giovani, come Bartimeo cerca-
no una luce nella vita. Cercano 
amore vero. E come Bartimeo, 
nonostante la molta gente, invoca 
solo Gesù, così anch’essi invocano 
vita, ma spesso trovano solo 
promesse fasulle e pochi che si 
interessano davvero a loro”, la 
denuncia.

“La fede che ha salvato Bar-
timeo non stava nelle sue idee 
chiare su Dio, ma nel cercarlo, nel 
volerlo incontrare”, commenta 
Francesco: “La fede è questione di 
incontro, non di teoria. Nell’in-
contro Gesù passa, nell’incontro 
palpita il cuore della Chiesa”. 
Allora “non le nostre prediche, ma 
la testimonianza della nostra vita 
sarà efficace”.

“E a tutti voi che avete par-
tecipato a questo ‘camminare 
insieme’, dico grazie per la vostra 
testimonianza”, l’omaggio finale 
a quanti hanno partecipato al 
Sinodo, di cui sabato 27 è stato 
approvato il documento finale, ora 
nelle mani del Santo Padre, che 
deciderà cosa farne.

Concluso il Sinodo dei giovani
PAPA FRANCESCO: “SCUSATECI 
SE NON VI ABBIAMO DATO ASCOLTO” 

Prima della benedizione finale nella 
Messa di chiusura del Sinodo pre-

sieduta da papa Francesco, è stato letto 
il messaggio dei Padri sinodali ai giovani 
del mondo. Riportiamo il testo integrale. 

“A voi, giovani del mondo, ci rivolgia-
mo noi padri sinodali, con una parola 
di speranza, di fiducia e, di consolazio-
ne. In questi giorni ci siamo riuniti per 
ascoltare la voce di Gesù, ‘il Cristo eter-
namente giovane’, e riconoscere in Lui 
le vostre molte voci, le vostre grida di 
esultanza, i lamenti, i silenzi. Sappiamo 
delle vostre ricerche interiori, delle gioie 
e delle speranze, dei dolori e delle ango-
sce che costituiscono la vostra inquietu-
dine. Desideriamo che adesso ascoltiate 
una parola da noi: vogliamo essere col-
laboratori della vostra gioia affinché le 
vostre attese si trasformino in ideali. Sia-
mo certi che sarete pronti a impegnarvi 
con la vostra voglia di vivere, perché i 
vostri sogni prendano corpo nella vostra 
esistenza e nella storia umana. Le nostre 
debolezze non vi scoraggino, le fragilità 
e i peccati non siano ostacolo alla vostra 
fiducia. La Chiesa vi è madre, non vi ab-
bandona, è pronta ad accompagnarvi su 
strade nuove, sui sentieri di altura ove il 
vento dello Spirito soffia più forte, spaz-
zando via le nebbie dell’indifferenza, 
della superficialità, dello scoraggiamen-
to. Quando il mondo, che Dio ha tanto 
amato da donargli il suo Figlio Gesù, è 
ripiegato sulle cose, sul successo imme-
diato, sul piacere e schiaccia i più debo-
li, voi aiutatelo a rialzarsi e a rivolgere 
lo sguardo verso l’amore, la bellezza, la 
verità, la giustizia. Per un mese abbiamo 
camminato insieme con alcuni di voi e 
molti altri legati a noi con la preghiera 
e l’affetto. Desideriamo continuare ora 

il cammino in ogni parte della terra ove 
il Signore Gesù ci invia come discepoli 
missionari. La Chiesa e il mondo hanno 
urgente bisogno del vostro entusiasmo. 
Fatevi compagni di strada dei più fragi-
li, dei poveri, dei feriti dalla vita. Siete il 
presente, siate il futuro più luminoso”.

IL DOCUMENTO FINALE
Il documento finale del Sinodo dei ve-

scovi sui giovani, che porta lo stesso ti-
tolo del terzo Sinodo convocato da Papa 
Francesco, dopo i due sulla famiglia – I 
giovani e il discernimento vocazionale – è sta-
to approvato con la maggioranza qualifi-
cata dei due terzi in ognuno dei 167 pun-
ti. I padri presenti in Aula, aventi diritto 
al voto, erano 248, e la maggioranza qua-
lificata ammontava a 166 voti. Il testo, 60 
pagine, in continuità con l’Instrumentum 
laboris, ha come icona di riferimento l’e-
pisodio dei discepoli di Emmaus, ed è di-
stinto in tre parti che vengono scandite da 
questo episodio. La prima parte è intito-
lata “Camminava con loro” (Lc 24,15) e 
cerca di illuminare ciò che i Padri sinoda-
li hanno riconosciuto del contesto in cui 
i giovani sono inseriti, evidenziandone i 
punti di forza e le sfide. La seconda parte, 
“Si aprirono loro gli occhi” (Lc 24,31), è 
interpretativa e fornisce alcune chiavi di 
lettura fondamentali del tema sinodale. 
La terza parte, intitolata “Partirono sen-
za indugio” (Lc 24,33), raccoglie le scelte 
per una conversione spirituale, pastorale 
e missionaria. 

Il documento finale del Sinodo è sta-
to consegnato la sera del 27 ottobre nelle 
mani del Santo Padre, che ora deciderà 
cosa farne.

di M. MICHELA NICOLAIS

IL MESSAGGIO DEI PADRI SINODALI

Punti Vendita:

OFFANENGO - Via Circonvallazione Sud, 3
Tel. 0373.780265
SORESINA - Via Guida, 4
Tel. 0374.342488 

CAMINETTI a Legna - Gas - Elettrici

STUFE a Legna e a Pellet

CANNE FUMARIE con certificazione
Nel nostro spazio Outlet di Offanengo 

VERE OCCASIONI a partire da € 900,00

Nelle foto vari momenti della S. Messa conclusiva 
del Sinodo. Qui sopra la lettura del Messaggio ai 
Giovani 
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di LUCA GUERINI

Se fuori a farla da padroni erano il maltempo e l’allerta per la preoc-
cupante piena del fiume Serio, in aula la situazione non è stata delle 

migliori. Un temporale – per stare in metafora – s’è abbattuto, lunedì 
sera, sui lavori del Consiglio comunale cittadino, che in quattro ore 
non ha prodotto pressoché nulla. Sarebbe dovuta essere un’assemblea 
interamente dedicata alle mozioni – Crema plastic free dei Cinque Stelle, 
piazza Garibaldi, doppia genitorialità e Stalloni di Forza Italia, biblioteca 
ancora con i pentastellati – ma niente di tutto questo. S’è esaminata solo 
la mozione sugli alberi di via Bacchetta, sempre del M5S rappresentato da 
Manuel Draghetti (ne parliamo nell’articolo a fianco). 

La seduta non è partita bene, con mezz’ora di ritardo proprio per 
attendere l’arrivo di Draghetti e riprendere i lavori da dove erano stati 
interrotti la volta precedente: ovvero dall’atteggiamento ostruzionistico 
del “grillino” che aveva fatto abbandonare l’aula alla maggioranza. 
Bagolari a parte, tutti gli altri documenti, per un motivo o per un altro, 
sono stati ritirati. Una situazione che ha acceso gli animi e avuto strasci-
chi (si legga in basso). Dopo un minuto di silenzio per Rino Bassi, 90enne 
assiduo frequentatore dell’assise dal Dopoguerra fino a settimana scorsa, 
quando è venuto a mancare, Andrea Agazzi (Lega) ha proceduto con una 
comunicazione riguardante alcuni lavori pubblici. “A parte gli evidenti 
ritardi su Crema 2020, segnalo ancora, molto deluso, problemi presso le 
mura venete di Porta Serio, il cantiere fermo all’ex distributore in loco e 
la viabilità via Carlo Urbino. Dalle interrogazioni sono passati sei mesi, 
ma nulla è cambiato”. 

Giunto Draghetti, sono stati analizzati i due emendamenti mancanti 
di Crema plastic free, con (finalmente) alcune proposte concrete per “eli-
minare la plastica superflua, prima di tutto in municipio, poi in città”. 
“Soprassediamo rispetto agli intenti ostruzionistici della precedente 
riunione, ma oggi la montagna ha partorito il topolino. Confermo gravi 
perplessità rispetto all’impostazione posta in essere e voteremo contro”, 
ha sintetizzato il capogruppo di FI Antonio Agazzi. “Se non prende 
la piega che vuole lei, Draghetti, ogni cosa non è buona politica. Darò 
voto negativo, piuttosto ricordo l’interessante e seria proposta di Simone 
Beretta sulla costituzione di una Commissione Ambiente”, ha invece 
affermato Emanuele Coti Zelati (La Sinistra). Salomonico Francesco Lo-
popolo di Cittadini in Comune: “Meglio affrontare questioni più attinenti 
alla vita dei cittadini!”. Appunto. “Viste le proposte e per evitare perdite 
di tempo (?!), dopo aver chiesto e ottenuto una sospensione di cinque 
minuti con i capigruppo, Draghetti ha ritirato la mozione “avendo 
trovato un accordo politico: entro un mese la commissione Urbanistica e 
territorio discuterà il tema”. 

Il sindaco a questo punto, s’è dovuto assentare per una riunione inter-
forze sull’allerta meteo. Le mozioni sulle riqualificazioni dell’area ‘Stallo-
ni’ e di piazza Garibaldi, allora, sono state ritirate dai proponenti di Forza 
Italia. “Sono in difficoltà a parlarne senza la presenza dell’esecutivo. Il 
sindaco è l’interlocutore primario con la Regione Lombardia. Attraverso 
la Bonaldi pensavamo di poter analizzare la tematica. Sugli Stalloni non 
esiste che il sindaco di Crema possa fare, con la Regione, quello che vuole 
senza passare dai consiglieri di minoranza, che in Regione rappresentano 
la maggioranza. Ripresenterò il documento subito domani”, ha dichiarato 
seccato Beretta. “È inaccettabile, abbiamo aspettato tantissimo tempo. La 
stessa richiesta di rinvio ce l’ha fatta il sindaco sulla doppia genitorialità 
e abbiamo accettato”, ha aggiunto. Gli ha fatto eco Agazzi.  “Stiamo 
spendendo dei quattrini della collettività senza discutere nulla. Non so 
quando riporteremo in aula questi argomenti, visto l’arrivo del Bilancio 
preventivo”, ha annunciato il presidente del Consiglio Gianluca Giossi. 
Da Chicco Zucchi (Polo Civico), la proposta ai “colleghi tutti di rinunciare 
al gettone di presenza della presente seduta perché ridicola nei contenuti”. 
Proposta poi sposata da molti. Prima di passare agli ormai celebri alberi di 
via Bacchetta, una serie di interventi a commento. Se per il leghista Agaz-
zi, s’è trattato di uno “spettacolo indecoroso”, Beretta e Laura Zanibelli 
han replicato a Coti Zelati circa il rispetto istituzionale: “Non accettiamo 
prediche, le mozioni erano depositate da maggio, non dite che è colpa 
nostra se non si discutono”. 

SU SEI PUNTI ALL’ODG 
DEL GIORNO NE 
È STATO TRATTATO 
SOLO UNO. 
GLI STESSI 
CONSIGLIERI 
AMMETTONO CHE 
COSÌ NON VA 
E RINUNCIANO 
AL “GETTONE”. 
DOPO LA RIUNIONE, 
PERÒ, ACCUSE 
RECIPROCHE SULLA 
RESPONSABILITÀ

CONSIGLIO COMUNALE

Mozioni ritirate,
tempo perso  

Il Consiglio comunale 
nella riunione di lunedì sera

CONSIGLIO COMUNALE: mozione alberi M5S 
Via Bacchetta, ormai, è un caso nazionale. Taglio sì o taglio no?

La seduta consigliare di lunedì ha trattato 
nuovamente il tema degli alberi di via 

Bacchetta, che ormai sembra essere diven-
tata la questione determinante della città. 
Certo, tutti siamo d’accordo sull’importan-
za della salvaguardia della natura, ma che 
in quattro ore ci si focalizzi solo su questo 
tema sembra davvero incredibile! Nel frat-
tempo, però, la problematica è approdata 
sulla scena nazionale con il parere del Co-
ordinamento Nazionale Alberi e Paesaggio 
Onlus (integrale sul nostro sito web). 

Ma andiamo con ordine. Dopo l’interven-
to dell’assessore ai Lavori pubblici in Sala 
degli Ostaggi, pare proprio che i bagolari 
saranno tagliati: “Grazie per la possibilità di 
fare chiarezza nel dibattito, che ha assunto 
tratti eccessivi – ha detto Fabio Bergama-
schi –. Credo che la vocazione ambientale 
dell’amministrazione non possa essere mes-
sa in discussione da un provvedimento di 
manutenzione ordinaria del verde. Siamo la 
9a città d’Italia ad avere un Piano della mo-
bilità sostenibile, Crema 2020 è stato premiato 
dall’Anci come miglior progetto del 2016, 
gli alberi nel tempo sono aumentati di di-
verse centinaia”. Bergamaschi ha cercato 
appoggio nell’ex assessore Simone Beretta. 
“Eccessivo e surreale questo dibattito. Mi 
trovo d’accordo con Beretta che ha avuto 
responsabilità amministrative in questo set-
tore, sa cosa significa valutazione tecnica 
e valutazione politica. Credo si sia creata 
intorno al tema una mancanza d’informa-
zione: strumentalizzarlo è ambientalismo di 
bassa lega”. 

Nelle sue parole successive – tra le righe, 
ma neanche troppo – sull’intervento previ-
sto s’è capito che per i bagolari si andrebbe 
verso l’abbattimento: “180.000 euro è una 
determina che comprende 34.000 euro per 

il taglio e altri interventi di manutenzione 
ordinaria dell verde pubblico. 100.000 euro 
saranno necessari per il rifacimento integra-
le del sedime stradale di via Bacchetta, che 
deve essere sbancata di 40 cm per sistemare 
la raccolta delle acque meteoriche. Il ciclo di 
vita degli alberi può terminare prima di quel-
lo reale se inseriti nel contesto urbano. Per 
la sensibilità ambientale di Giunta e maggio-
ranza abbiamo chiesto sempre valutazioni 
scientifiche per certificare che l’indirizzo 
tecnico di abbattimento fosse inopinabile”. 
Ha poi informato l’assise che due agronomi 
sono stati consultati, riconoscendo “incom-
patibilità tra intervento di riqualificazione 
e mantenimento degli alberi. Sarà cura del 
Comune far protocollare le relazioni. In ogni 
caso si tratta di scelte politiche di responsa-
bilità, maturate nell’ottica del buon padre di 
famiglia”, ha concluso. 

Poco prima, Manuel Draghetti (M5S) ave-
va dichiarato: “Gli alberi sani devono essere 
salvati. C’è confusione in maggioranza: Ber-
gamaschi vuole tagliarli, l’assessore all’Am-
biente parla di ‘pausa di riflessione’ per valu-

tare progetti alternativi, ma il Comune non 
ne ha richiesti. Grazie a Fiab, ma per me il 
Consiglio deve impegnare la Giunta a cerca-
re alternative”. 

Emanuele Coti Zelati (La sinistra) ha riba-
dito che “quegli alberi sono memoria collet-
tiva della comunità. Ma non vogliamo che 
il tema diventi giochino politico di qualcu-
no”. Perentorio Beretta: “Di questo dibattito 
avrei fatto a meno. Sono diventati tutti am-
bientalisti. Lo sono anch’io. Ma cosa fanno 
in Giunta e in base a cosa fanno le loro scel-
te? Non vorrei dire che l’esecutivo è facilone, 
ma se quelle piante non verranno tagliate 
sarà così. Credo che la Giunta le taglierà: è 
un dispiacere, ma se devono essere tagliate, 
tagliamole e basta. La Giunta sia decisa su 
questo. Se non avverrà l’abbattimento, asses-
sore, lei si deve dimettere!”. 

Draghetti ha poi accettato la modifica 
delle propria mozione, stralciando alcune 
parti su proposta di Jacopo Bassi (capogrup-
po Pd). S’è impegnata la Giunta a valutare 
con agronomi il da farsi, proprio come Ber-
gamaschi aveva appena confermato. Qui lo 
sdegno di Antonio Agazzi: “Dopo le parole 
dell’assessore come farete? Ha già detto, in 
pratica, che gli alberi saranno tagliati”. 

Per il collega Beretta i Cinque Stelle “sono 
stati fregati. Sono entrati in aula con la mo-
zione e ne escono ore dopo con gli alberi già 
tagliati”. L’emendamento proposto da FI e 
Polo Civico (poi bocciato) proponeva, invece, 
di difendere gli interessi dei residenti e di de-
finire un quadro strategico generale. 

Antonio Agazzi, infine, ha letto segnala-
zioni del 2017 “di cittadini allarmati, con 
l’ingresso del condominio puntellato per le 
radici. Non procedere alla riqualificazione 
provocherà altri problemi e risarcimenti”. 

Luca Guerini

“Le minoranze ritirano le mozioni per cui si era convocato il Consi-
glio comunale: una lesione della dignità istituzionale del massimo 

consesso democratico della città”. Questo il commento dei consiglieri co-
munali Emanuele Coti Zelati (La Sinistra), Jacopo Bassi (capogruppo del 
Pd), Marcello Bassi (Crema Bene Comune), Francesco Lopopolo (Cittadini 
in Comune), Tiziana Stella (Crema città della Bellezza), dopo la seduta di 
lunedì, in cui Forza Italia non ha voluto discutere le proprie mozioni su 
piazza Garibaldi e Stalloni per l’assenza del sindaco. 

“Lo spettacolo a cui abbiamo assistito questa sera (appunto lunedì, ndr) 
è stato qualcosa di cui mai avremmo voluto essere testimoni: abbiamo 
atteso, per l’inizio dei lavori del Consiglio, l’arrivo del consigliere Manuel 
Draghetti (dopo aver assistito all’ostruzionismo messo in scena dal ‘grilli-
no’ nella scorsa assemblea), abbiamo assistito al ritiro della sua mozione, 
ci è toccato anche vedere il gruppo di Forza Italia ritirare ben due mozioni 
(con oggetto l’una il mercato di via Verdi e piazza Garibaldi). Come se 
non fosse sufficiente anche Draghetti ha ritirato per non chiare ‘ragioni 
politiche’ la propria mozione sulla biblioteca”. 

Noto l’esito: un Consiglio convocato espressamente per discutere delle 
mozioni presentate dai consiglieri di minoranza è stato svuotato di signi-
ficato “per volontà e opera delle minoranze stesse. Una lesione della di-
gnità istituzionale del Consiglio comunale che la nostra città e i cremaschi 
non meritavano”. C’è da dire, però, che anche la squadra di maggioranza 
ci ha messo del suo.                                                                                   LG 

“Ritiro mozioni: lesa 
la dignità istituzionale”

MAGGIORANZA
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L’Associazione Cremasca Cure Palliative “Alfio Privitera” Onlus 
organizza la presentazione del volume Dolore del dottor Luciano 

Orsi, scritto in collaborazione con don Pierluigi Galli Stampino. 
Orsi è stato Responsabile della Rete di Cure Palliative di Crema e, 

successivamente, di Mantova, nonché fondatore con il dottor Guido 
Torriani dell’Associazione Cremasca Cure Palliative “Alfio Privitera” 
Onlus. Attualmente è vicepresidente della Società Italiana di Cure Pal-
liative e direttore scientifico della Rivista Italiana di Cure Palliative.   
L’autore sarà intervistato dal dott. Alessandro Zaccuri, redattore del 
quotidiano Avvenire e responsabile della pagina culturale “Agorà” del 
quotidiano stesso. Interverrà la presidente della Federazione Italiana 
Cure Palliative dott.ssa Stefania Bastianello.

Il dottor Orsi con questo volume offre un percorso sul significato 
del dolore fisico che attraversa la persona nella fase terminale della 
malattia, ricostruendo le motivazioni etiche e le condizioni relazionali 
che stanno alla base dei trattamenti sanitari di tali sofferenze.

La presentazione avrà luogo presso la Sala Pietro da Cemmo del 
Centro Culturale S. Agostino di Crema, Piazzetta Winifred Terni De 
Gregorj 5, venerdì 9 novembre alle ore 20.30.

Forza Italia replica sul “ritiro”
Definisce “paradossale” il comunicato della maggioran-

za di centrosinistra che governa Crema (lo riportiamo in 
pagina) Antonio Agazzi. “Si imputa al gruppo di Forza Italia 
il ritiro delle due mozioni (relative, rispettivamente, al riuso 
dell’area degli Stalloni e all’ipotizzata riqualificazione di piaz-
za Garibaldi, mozioni, peraltro, già riprotocollate), causato in-
vece dall’assenza di un interlocutore non marginale, il sindaco 
di Crema, all’adunanza consiliare che avrebbe dovuto trattarle, 
dopo mesi di giacenza all’ordine del giorno...”.

Per il capogruppo forzista “il centrosinistra davvero riteneva 
che si potesse discutere di una questione strategica quale il riuso 
dell’area ‘Stalloni’ senza il sindaco, la quale, eccezion fatta per 
l’assessore Fabio Bergamaschi (che tuttavia non ha la delega 
all’Urbanistica), rappresenta la continuità rispetto al Bonaldi 
1, quindi è l’unica in grado di ricostruire tuttta l’interlocuzione 
con la Regione e di dare conto dello stato dell’arte? Anche su 
piazza Garibaldi sarebbe stato molto limitativo discutere con 
il solo assessore che, rispetto alle controversie innescatesi in 
città su progettualità inesistenti, non rappresenta il punto di 
equilibrio, ma l’epicentro”. 

L’assenza contestuale di sindaco e vice non è parsa a FI ri-
spettosa della rilevanza delle questioni poste. “La dignità del 
Consiglio, inoltre, viene lesionata da chi approva documenti 
irrealistici, destinati a essere ignorati e, molto probabilmen-
te, addirittura contraddetti dall’azione amministrativa della 
Giunta: il riferimento è alla mozione relativa agli alberi da 
non tagliare, che tuttavia verranno abbattuti, in via Bacchetta. 
Quindi, la paternale va rigettata e rispedita ai mittenti...”. 

LG
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Domenica 11 novembre alle ore 15, gli operatori di cure palliative 
domiciliari e Hospice di Crema, in collaborazione con l’Associa-

zione Cremasca Cure Palliative “Alfio Privitera” Onlus, saranno lieti 
di incontrare i familiari delle persone che hanno assistito. La giorna-
ta sarà caratterizzata da un evento musicale, dalla lettura di poesie e 
da un momento conviviale. “Vi aspettiamo numerosi presso il Centro 
Culturale Sant’Agostino, sala Pietro Da Cemmo, di via Dante 49”, 
l’invito degli operatori stessi. 

Sconnessioni in via Bacchetta
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La politica e i nodi 
critici della città  

INTERVISTA

di LUCA GUERINI

Entra in Consiglio comunale a 21 anni, 
il 9 maggio del 1990, quando ancora il 

sindaco (all’epoca Walter Donzelli) era elet-
to in modo diretto dal Consiglio stesso. È 
Antonio Agazzi, capogruppo di Forza Italia, 
esperto e preparato consigliere. Lo abbiamo 
intervistato e ancora una volta ha dimostra-
to le sue grandi capacità d’analisi sui temi 
cittadini.

Sono cambiati i tempi ed è difficile fare 
paragoni. Ma mi sembra di poter dire che 
il Consiglio a volte risulta stucchevole?

“Non so se ho idealizzato io i miei pri-
mi Consigli comunali, ma è proprio così. 
Ho avuto a che fare con persone del cali-
bro di Franco Galli, Fiorenzo Maroli, poi 
onorevole, Maurizio Noci, parlamentare 
e sindaco, Guido Torriani, Ermete Aiello, 
Giuseppe Bettenzoli, figure diverse, ma dal 
forte spessore, amministratori capaci che 
parlavano con cognizione di causa. In quel-
la fase politica la preoccupazione era l’ela-
borazione d’indirizzi di sviluppo della città 
e del territorio, l’università, il mercato agro-
alimentare… stimolati anche da Gino Villa, 
presidente degli Industriali della Provincia 
di Cremona e Camera di Commercio”.

E oggi? Anche le ultime sedute consi-
gliari sono risultate a tratti grottesche…

“Sembra che l’argomento più importante 
per la città siano gli alberi di via Bacchetta, 
Crema plastic free, ecc.; questo dà l’idea che 
abbiamo imboccato, a livello locale, la stra-
da di un declino, con università, tribunale 
che se ne vanno. E mi chiedo: riusciremo a 
mantenere l’autonomia dell’Asst ‘Ospedale 
Maggiore’ quando i vertici attuali andranno 
in pensione? Riusciranno i politici a vigila-

re su questa conferma? O avremo un altro 
declassamento di un servizio determinante?

Agazzi, ultimamente sembra alquanto 
sfiduciato!?

“In generale i sindaci cremaschi, si ve-
dano le vicende di Scrp, e la classe politico-
amministrativa stanno dilapidando quell’i-
dea di compattezza del territorio, costruita 
dai democratici cristiani in prima fila. Uniti 
contiamo di più a livello regionale e provin-
ciale. Tale compattezza un tempo veniva 
giocata a livelli più alti, con un peso politico 
diverso. Ma la crisi è anche nazionale”.

Un esempio?
“Se a Crema discutiamo per ore di alberi, 

in Italia s’è passati dalla politica economica 
di Enrico Mattei al reddito di cittadinanza 
di Luigi di Maio, cioè assistenzialismo e 
non posti di lavoro. La classe politica odier-
na per me è molto inadeguata”.

Come contrastare ciò?
“È un momento difficile come capogrup-

po di FI. Dopo tanti anni mi trovo in una si-
tuazione molto simile alla fine del pentapar-
tito, nei primi anni ’90, quando tramontò il 
partito unitario d’ispirazione cristiana. Oggi 
viene meno l’opzione moderata e per me è 
difficile. Difficile vedere prevalere nel mio 
Paese forze euroscettiche. Certo l’Europa 
deve riaffermare i popoli, ma così si rischia 
di minare la tenuta dell’edificio europeo; per 
me ciò è un elemento di grande sconforto”. 

Mi dica ora qualcosa di positivo da cui 
ripartire.

“Anche a livello locale è per me triste 
vedere indebolita un’opzione politica mo-
derata. Ma abbiamo la fortuna di avere in 
Consiglio il nostro gruppo di FI, capace e 
propositivo, con due ex assessori e il sotto-
scritto. La componente più esperta è pro-

prio la nostra. C’è la necessità di costruire 
un’alternativa alla maggioranza, ma è com-
plesso con Lega e Polo Civico perché ci sono 
ancora ferite non rimarginate dopo le ulti-
me elezioni. È, però, doveroso ricomporre 
la situazione, altrimenti si corre il rischio di 
essere letti come inaffidabili, quindi con una 
prospettiva di governo fragile (nell’ultimo 
Consiglio, pare si sia rotto il ghiaccio, ndr). 
Ammesso e non concesso che la Lega non 
abbia altri disegni: se replicherà lo schema 
nazionale, come Forza Italia lavoreremo su 
altre opzioni”.

Veniamo alla città. Una valutazione su  
questa amministrazione sin qui?

“Stefania Bonaldi quando completerà 
l’esperienza da sindaco avrà avuto a disposi-
zione 10 anni: ne mancano quattro e se non 
si imprime un’accelerazione politico-ammi-
nistrativa virtuosa, si rischia di non aver ri-
solto nessun nodo strutturale della città. Ciò 
è grave, perché se c’è una caratteristica che 
si conferma nel ‘Bonaldi bis’ è un deficit evi-
dente di cura della città, su ordinaria ammi-
nistrazione, decoro, manutenzioni, strade, 
sfalcio dell’erba, ad esempio. Mi riferisco al 
centro, ma anche e soprattutto ai quartieri. 
In questo secondo mandato non c’è stata 

un’accelerazione in tal senso”. 
Ha parlato di nodi strutturali. Entriamo 

nello specifico. Partiamo dall’università.
“Negli anni non s’è valorizzata la strut-

tura, anche con carenti manutenzioni. 
Anziché vivere la presenza dell’università 
come la possibilità di un’apertura interna-
zionale, anche per le imprese, s’è cercato di 
provincializzare il Polo Informatico. Dopo 
l’esperienza di Informatica il rischio è ora di 
fare confusione tra istruzione universitaria e 
corsi professionalizzanti. E non è vero che le 
università lasciano i territori. A Cremona la 
Cattolica si amplierà a Santa Monica. Ugua-
le a Lodi. La responsabilità, se questo da noi 
non accade, è nostra, del mondo politico-
amministrativo e del mondo economico”.  

Altro nodo sono gli ‘Stalloni’. 
“Io sono testimone delle strumentalizza-

zioni che l’allora Sinistra ecologia e libertà fece 
sulla mia idea di riqualificazione. Potrebbe 
diventare una bella piazza della città. L’area 
degli Stalloni è da restituire ai cittadini, deve  
sì rimanere un polmone verde, ma aper-
to alla gente. Con il ruolo di cerniera tra il 
quartiere di Crema Nuova e il centro città”.  

Ecomostro di San Carlo, dove la Giunta 
aveva ipotizzato di trasferire l’asilo oggi in 
via Dante Alighieri.

“Per fortuna, in questo caso, hanno cam-
biato idea. Starebbero valutando due nuove 
possibili ubicazioni: via Pagliari, a Ombria-
no, e via Desti, in centro. Ebbene, collocare 
nel contesto cittadino un asilo è una scelta 
che va compiuta in modo ponderato, aven-
do come primo criterio, nel caso specifico, la 
necessità di continuare a servire una zona e 
un’utenza: ecco perché non mi allontanerei 
troppo da via Dante e non avrei dubbi a op-
tare per l’ipotesi di via Desti”. 

Passiamo a Castelnuovo. Le sta a cuore 
anche l’area Anas. 

“Proprio così. Va ricercato un rapporto 
con Anas e Regione per evitare che si riattivi 
il centro manutentorio nei pressi di chiesa, 
oratorio e scuole. Lì serve riqualificare con 
una quota di residenziale, aree verdi e par-
cheggi, tanto necessari. A San Bernardino 
segnalo la ex Canavese, in un quartiere in-
vecchiato, ora meglio collegato alla città ma 
solo dal punto di vista viabilistico. Bisogna 
risistemare queste aree dismesse per garan-
tire un ricambio generazionale ai quartieri”.

Superamento della barriera ferroviaria, 
con riqualificazione dell’area nord-est. 

“È all’attenzione di questa Giunta ed è 
buona cosa, ma anche qui il modo di pro-
cedere è stato un po’... ‘sgangherato’: si 
sono chiesti finanziamenti per realizzare il 
sottopasso senza essere ancora proprietari 
dell’area dove sorgerà. Già ho detto del ban-
do sociosanitario sull’ex tribunale dopo una 
variante per l’ex scuola di CL. Un modo di 
procedere un po’ a tentoni, con l’ammini-
strazione spesso in balia di interessi privati”. 

Su piazza Garibaldi cosa mi dice?
“La stessa cosa, non c’è ancora un proget-

to! L’unico, vero, bello, è quello Scaramaz-
za-Zucchetti, che trasforma lo spazio in una 
vera piazza, mediando con gli esercenti. In 
luogo della costruzione prevista nell’ex di-
stributore di Porta Serio si sarebbero potuti 
ottenere parcheggi. Invece c’è solo un ap-
proccio ideologico: va bene la pedonalizza-
zione, ma questa piazza è commerciale, con 
presenza di banche, chiesa, uffici. Insomma 
anche qui un deficit di programmazione. 
È bene che si fermino. Crema è città capo-
comprensorio e non si può immaginare una 
mobilità solo a piedi o in bicicletta”. 

ANTONIO AGAZZI A TUTTO CAMPO
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Negli ultimi due anni, il M5S Cremasco ha svolto un puntuale mo-
nitoraggio volto a conoscere l’esatto importo della morosità de-

gli alloggi di proprietà comunale. “Il dato più recente al 31 dicembre 
scorso evidenzia che il mancato pagamento degli affitti ha generato 
un’imponente morosità di 580.000 euro, con un aumento del debito di 
80.000 euro, pari a +16% rispetto all’anno precedente”.

Preoccupati per il trend crescente del 2017, “abbiamo inviato una 
nota all’Organo di Revisione economico-finanziaria del Comune, in 
quanto incaricato di vigilare, fra le altre cose, sulla corretta e puntuale 
riscossione delle entrate, affinché possa suggerire all’amministrazione 
opportune azioni volte ad assicurare il regolare incasso degli affitti. 
Ai revisori dei conti è stato, inoltre, chiesto di verificare se all’interno 
della struttura comunale sia operativo un efficace sistema di moni-
toraggio e controllo che possa scongiurare l’ulteriore aumento della 
morosità”. Per Draghetti e soci “è inaccettabile che l’amministrazione 
non sia in grado di riscuotere quanto dovuto e abbia lasciato che la 
morosità raggiungesse tale livello. Cosa aspetta la Giunta a colpire 
tutte quelle situazioni in cui gli inquilini, pur disponendo di risorse 
economiche, non pagano gli affitti? Una pronta azione consentireb-
be l’assegnazione di abitazioni a canone sostenibile a quei cremaschi 
che, pur versando in condizioni di bisogno, sono ormai senza alcuna 
fiducia nei confronti del Comune, incapace di garantire il loro diritto 
di poter accedere a un’abitazione pubblica a canone sociale”.

“Varchi” all’assemblea Anci
Lo scorso 25 ottobre, presso l’assemblea nazionale dell’Anci, s’è tenuo scorso 25 ottobre, presso l’assemblea nazionale dell’Anci, s’è tenu-

to un workshop dedicato alla Sicurezza Urbana. Scrp e la controllata to un workshop dedicato alla Sicurezza Urbana. Scrp e la controllata 
Consorzio.IT sono state invitate a rappresentare il “Progetto Varchi”.Consorzio.IT sono state invitate a rappresentare il “Progetto Varchi”.

Progetto che nasce dalla volontà di 39 Comuni del territorio soci della Progetto che nasce dalla volontà di 39 Comuni del territorio soci della 
SCRP (Società Cremasca Reti e Patrimonio) che hanno voluto investire SCRP (Società Cremasca Reti e Patrimonio) che hanno voluto investire 
nell’evoluzione dei sistemi della sicurezza attiva. Al convegno sono innell’evoluzione dei sistemi della sicurezza attiva. Al convegno sono in-
tervenuti i sindaci Maria Luise Polig e Gianluca Savoldi rispettivamente tervenuti i sindaci Maria Luise Polig e Gianluca Savoldi rispettivamente 
sindaci dei Comuni di Pandino e Moscazzano, Massimo Zanzi (Direttosindaci dei Comuni di Pandino e Moscazzano, Massimo Zanzi (Diretto-
re Generale Scrp), Cristian Lusardi (Area Manager Consorzio.IT) e per re Generale Scrp), Cristian Lusardi (Area Manager Consorzio.IT) e per 
il Gruppo Maggioli Matteo Stella (direttore Commerciale). Ricordiamo il Gruppo Maggioli Matteo Stella (direttore Commerciale). Ricordiamo 
che il partner tecnologico Maggioli è stato scelto con gara e nell’ambito che il partner tecnologico Maggioli è stato scelto con gara e nell’ambito 
del progetto ha curato sia l’aspetto relativo alla tecnologia sia lo sviluppo del progetto ha curato sia l’aspetto relativo alla tecnologia sia lo sviluppo 
di un software specifico. Si tratta del primo impianto a livello nazionadi un software specifico. Si tratta del primo impianto a livello naziona-
le per dimensione tra quelli extracittadini, coprendo un’area geografica le per dimensione tra quelli extracittadini, coprendo un’area geografica 
pari all’area metropolitana di Milano, ma è soprattutto il primo sistema pari all’area metropolitana di Milano, ma è soprattutto il primo sistema 
tecnologico in cui si realizza una integrazione multiforza e multilivello tecnologico in cui si realizza una integrazione multiforza e multilivello 
tra Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Stradale e Polizia Locale. tra Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Stradale e Polizia Locale. 

Il “Progetto Varchi” prevede un impianto extraurbano di 62 varchi Il “Progetto Varchi” prevede un impianto extraurbano di 62 varchi 
bidirezionali a disposizione degli operatori della sicurezza del territobidirezionali a disposizione degli operatori della sicurezza del territo-
rio: uno strumento tecnologico integrato, già predisposto per ulteriori rio: uno strumento tecnologico integrato, già predisposto per ulteriori 
ampliamenti, dai sicuri effetti di prevenzione e dissuasione del crimine.ampliamenti, dai sicuri effetti di prevenzione e dissuasione del crimine.

Sotto 
Antonio Agazzi, 

capogruppo di FI. 
A fianco, le minoranze 
in Consiglio comunale 

l’altra sera 
e macchine ferme 

al passaggio 
a livello su viale 

S. Maria: per Agazzi 
per conseguire 
il superamento 

dei binari 
l’amministrazione 
sta procedendo in 

modo “un po’ 
sgangherato, 

come su altro”

OPEN DAY
Il 9 novembre scopri i trattamenti
non invasivi e duraturi dello Studio:
ti o�riamo una consulenza GRATUITA

Per informazioni: piazza Garibaldi 1 - Crema
0373 83465     #StudioFayer

RINGIOVANIMENTO
CUTANEO

NON CHIRURGICO

- Blefaroplastica NON CHIRURGICA
- Discromie
- Cedimenti della pelle
- Pelle ruvida e invecchiata
- Rughe frontali

RICERCHIAMO PERSONALE DA INSERIRE NEL NOSTRO GRUPPO
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Il Movimento Cristiano Lavo-
ratori ha celebrato, sabato 20 

ottobre, presso la Casa del Pelle-
grino di Santa Maria della Cro-
ce, il 13° congresso del territorio 
dal titolo: Forti della nostra iden-
tità, attraverso il lavoro costruttori 
di speranza in Italia e in Europa. 
Al termine dei lavori congres-
suali, per acclamazione, sono 
stati eletti i 23 membri del nuovo 
Consiglio Mcl del Territorio. Il nuovo Consiglio si è poi riunito nella 
serata di martedì 30 ottobre e ha provveduto alla distribuzione delle 
cariche sociali. 

All’unanimità sono stati eletti: presidente del Mcl del Territorio 
Michele Fusari (nella foto), vicepresidente Mario Cadisco, segretario 
Maura Regazzetti, amministratore Riccardo Barbaglio. I membri 
che completano il Direttivo sono Andrea Bortolotti, Luigi Gandelli, 
Arcangelo Lanzoni e Stefano Lotti; membri di diritto del Comitato 
esecutivo don Angelo Frassi, assistente spirituale e Monica Vagni, 
delegata dei giovani Mcl del territorio. La prossima settimana il no-
stro giornale intervisterà il riconfermato presidente Fusari perché 
illustri ai nostri lettori il programma dei prossimi cinque anni. 
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IL 10 LA KIDS E L’11 LA 21 KM E LA MARIANTEN 

Crema aspetta 
la sua Maratonina!

MANIFESTAZIONE

di FEDERICA DAVERIO

Nel tardo pomeriggio di mercoledì presso la 
sala delle Vele in municipio è stata presenta-

ta la 12a edizione della Maratonina Città di Crema 
che si correrà il prossimo 11 novembre affianca-
ta dalla ormai tradizionale Marianten giunta in-
vece alla nona edizione. La novità di quest’anno 
è un’attenzione maggiore ai diversamente abili e 
l’apertura ai più piccoli (0-14 anni) con la Ener-
com Kids Run che si correrà su tre tipi di distanze 
(400, 800 e 1.200 metri) sabato 10 novembre alle 
ore 15.30 (ritrovo alle ore 14) presso la pista di 
atletica recentemente intitolata a Renato Olmi e 
gestita dalla Virtus Crema. La quota d’iscrizione 
della Kids verrà devoluta alla pediatria.

“Negli anni le manifestazioni nei dintorni si 
sono moltiplicate, anche se siamo gara naziona-
le la Federazione non ci tutela… abbiamo dovu-
to anticipare la data di una settimana e ci sono 
appena state Cremona e Lodi e proprio l’11 fra 
le tante ci sarà Riva del Garda che è molto get-
tonata. Ad oggi siamo al 30% in meno di iscritti 
ma teniamo botta, il livello rimane molto buono 
e anche il nostro entusiasmo non diminuisce” 
ha spiegato l’anima della manifestazione Fran-
co Pilenga che insieme alla moglie Elena non si 
risparmia dal consegnare ogni anno alla città di 
Crema “un prodotto” che è un vero e proprio 
fiore all’occhiello. Dunque ci sarà ancora la 

giornata di oggi presso Longoni (dalle ore 10 
alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 19) per potersi 
iscrivere ma anche la possibilità di farlo online 
sul sito ufficiale della manifestazione. Gli iscritti 
per ora complessivamente sono circa 1.500, ma 
ci si augura il numero possa salire nell’ultima 
settimana. 

Il plauso per la manifestazione è arrivato 
puntuale da parte del sindaco Stefania Bonaldi 
(correrà la MarianTen come del resto il consi-
gliere d’opposizione Antonio Agazzi e il cam-
pione di apnea Mike Maric): “Sarà un weekend 
di festa e di sport. Si tratta di un evento com-
plesso e non facile da organizzare ma che nel 
tempo ha creato grande consapevolezza nei cit-
tadini che la sentono come un’istituzione. Bella 
intuizione la Kids... sarà un vivaio per le future 
Maratonine!”. “Questa manifestazione porta 
sempre gente a fare movimento e sono certo che 
nonostante le difficoltà dettate dalla nascita di 
tante altre gare vicine perdurerà negli anni” ha 
fatto eco al sindaco il delegato allo sport Walter 
Della Frera. Il delegato Coni Fabiano Gerevini 
ha infine aggiunto un altro merito importante 
che va agli organizzatori: “Sono molto bravi, 
grande esempio di come si fa da anni benefi-
cenza in silenzio”. I numeri li ha forniti Rosolo 
Orini: “Ci saranno 220/230 persone volontarie 
a supportare le gare che avranno come sempre 
partenza e arrivo da piazza Garibaldi. Un gran-

de grazie va dunque all’associazione Carabinie-
ri di Vailate, ai gruppi di protezione civile Lo 
Sparviere e di Castel Gabbiano, agli Asso Rader 
Scout di Vaiano e agli Alpini di Crema che in-
sieme a vigili e ambulanze sono una garanzia 
sul percorso”. Commovente momento quando 
ha preso la parola Claudio Ardigò presidente 
provinciale del Csi, che ha annunciato ‘la par-
tecipazione di alcuni disabili (quattro) spinti da 
volontari sulla carrozzina alla Marianten grazie 
alla grande sensibilità degli organizzatori’. “Chi 
spinge queste carrozzine riceve molto di più de-
gli stessi disabili. Alla partenza della Maratoni-
na ci sarà anche Davide, un ragazzo trapiantato 
di fegato da 6 anni”. 

L’ultimo a prendere la parola come sempre è 
stato Maurizio Lorenzini, istruttore d’atletica, 
giornalista della rivista Podisti.net ma soprat-
tutto ormai amico e prezioso aiuto della Mara-
tonina cremasca. “Dico a Pilenga di non essere 
pessimista nonostante gli ostacoli che ogni anno 
sembra mettere la Federazione. Le corse nasco-
no come i funghi ma quando si accorgono che 
la macchina organizzativa non è uno scherzo 
scompaiono nel giro di 3-4 anni a differenza di 
Crema che da 12 anni ci mette impegno, passio-
ne e capacità immensi. E poi ha gli ultimi mille 
metri più belli in assoluto!”. Etiopi e kenyani 
sono come sempre i favoriti... ma gli atleti di li-
vello saranno molti, mai dire mai.

La presentazione ufficiale in Comune a Crema

L’Auser Unipop Cremona è lieta di presentare ai cittadini cre-
maschi la nuova Auser Unipop Crema, che inizierà la sua atti-

vità dal prossimo 20 novembre con nuovi e interessanti corsi adatti 
a tutti. 

In collaborazione con Acli Crema, presso il nuovo spazio-piaz-
za In&Out, in via Edallo, 6 (quartiere di Santa Maria della Croce), 
saranno avviati: corso di Ginnastica Dolce, a partire da mercoledì 
21 novembre con due turni dalla 16 alle 17 e dalle 17 alle 18; corso 
di musica Ascolto, Canto e Ballo, a partire da giovedì 29 novembre 
dalle 20 alle 21 e corso di Taglio e Cucito (in collaborazione con 
La casa di Ale onlus), da mercoledì 21 novembre dalle 18.30 alle 
20.30. 

Presso l’Arci del quartiere di  Crema Nuova, si terrà invece il 
corso di Cucina Tradizionale a partire da lunedì 26 novembre dalle 
20 alle 22. Inoltre sono stati organizzati i seguenti corsi: Arabo, 
da venerdì 23 novembre dalle 20 alle 21.30, Tedesco Base, da gio-
vedì 22 novembre dalle 20 alle 21.30, Storia della Scrittura Musicale 
dall’antichità, dal 3 dicembre dalle 19 alle 20.

Per poter partecipare ai corsi è necessario essere iscritti all’Au-
ser, l’iscrizione annuale è di 20 euro. 

Per informazioni e/o iscrizioni è possibile rivolgersi presso 
l’Auser Volontariato di Crema in via Battaglio, 5 (sempre a Santa 
Maria) dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.30 e il martedì e 
il venerdì dalle ore 15 alle ore 17 (a partire dal prossimo 6 novem-
bre), tel. 0373.86491, e-mail: info@auserunipopcrema.it; www.
facebook.com/auser.unipop.cremona.

Nuova sede a Crema: 
pronti al via tanti corsi

AUSER UNIPOP

Ottavo volume dei Quaderni del Santuario, 
presentato domenica scorsa presso la 

Casa del Pellegrino. Si tratta de Santa Maria 
della Croce 1040-1945. Gli echi della guerra nei 
ricordi di un ragazzo, scritto da Natale Pier-
giorgio Carniti. La nuova iniziativa editoria-
le è stata introdotta da Sebastiano Guerini – 
curatore della collana – e presentata dal prof. 
Vittorio Dornetti. Il tutto arricchito da inter-
venti musicali e letture. Affollata la sala.

Dopo il saluto del parroco padre Armando 
Tovalin, Dornetti ha ringraziato Carniti per 
averlo scelto per presentare il suo volume nel 
quale racconta gli anni della Seconda Guerra 
Mondiale visti da un ragazzo di Santa Maria. 
“Si tratta di un libro bellissimo – ha detto – 
fondamentale per la memoria cremasca, che 
in futuro sarà considerato una fonte impor-
tante per capire chi eravamo.

Uno straordinario atto d’amore nei con-
fronti di Santa Maria, da parte di un ragazzo 
che ha vissuto nell’osteria del padre dove si 
incontrava il popolo del quale racconta tante 
figure e tante macchiette, compreso il perso-
naggio del grande medico Bianchessi (al du-
turì). Un saggio di antropologia e un mondo turì). Un saggio di antropologia e un mondo turì
che rivive nel libro con il respiro di una nar-
razione avvincente”.

Un libro colto, che risente – secondo Dor-
netti – di una profonda cultura; un testo au-
tobiografico che ha lo spirito delle Confes-
sioni di Sant’Agostino. Nel libro c’è tutta 
Santa Maria: la chiesa e l’oratorio, centro 
di cultura e di animazione per il popolo. Ci 
sono soprattutto quattro grandi personaggi: 
il padre titolare dell’osteria, ex prigioniero di 
guerra che dal male profondo subìto, ricam-
bia con il bene; il parroco mons. Piantelli: 
anch’egli ha sofferto la prigionia (nella Pri-
ma Guerra Mondiale) e ricambia facendo del 
bene; i curati don Cella e don Maccalli per-
sone di cultura, attorno ai quali faceva perno 
la comunità. Il volume è diviso in due par-
ti. La prima riguarda gli anni dell’infanzia, 
dove prevale l’idea della meraviglia e dello 

stupore per le cose belle (la guerra era per i 
ragazzi lontana!), come il coro parrocchiale 
e le montagne della Val Camonica. La secon-
da parte è giocata sulla maturità: quando la 
guerra si sente, l’arroganza tedesca si vede 
e il giovane seminarista Piergiorgio vive le 
sue giornate nel seminario di Casaletto Cere-
dano. Intermezzo musicale e don Pier Luigi 
Ferrari ha concluso ricordando di aver vissu-
to con Carniti per diversi anni nello stesso 
cortile, nonostante fosse nato 15 anni dopo 
di lui. Ha curato, assieme a don Marco Lun-
ghi, la prefazione al volume. 

Nell’occasione ha regalato una serie di 
figure di persone, località e soprannomi di 
quel piccolo mondo antico che era la Santa 
Maria degli Anni Quaranta. 

Quaderni del Santuario: ricordi di un ragazzo e di una comunità

È stata approvata il 26 ottobre scorso l’installazione di pulsanti 
di chiamata pedonale e avvisatori acustici per non vedenti su 

tutti i semafori del Comune di Crema. I lavori, del costo di 16.169 
euro, sono assegnati alla A.T.I. (associazione temporanea di impre-
se) Impianti Elettrici telefonici S.I.M.E.T. s.r.l. e G.E.I. Gestione 
Energetica Impianti S.p.A., nell’ambito del Contratto di servizio per 
l’affidamento del Servizio pubblico locale di gestione della pubblica 
illuminazione e degli impianti semaforici.

“L’Amministrazione ha intrapreso un percorso di avviamento al 
P.E.B.A. (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) a 
tutela delle fragilità, motorie e non”, commenta l’assessore ai Lavori 
pubblici, Fabio Bergamaschi. “Facendo seguito a tutta una serie di 
interventi in questi anni, soprattutto per abbattere barriere dal pun-
to di vista motorio, abbiamo inteso – anche sulla scorta di quanto 
raccomandatoci dal Comitato Zero Barriere – anche fare qualcosa 
per le disabilità sensoriali. Abbiamo perciò investito una cifra signi-
ficativa per munire tutti gli attraversamenti semaforici pedonali di 
pulsanti e avvisatori acustici che miglioreranno la qualità della vita 
negli spostamenti quotidiani delle persone non vedenti”.

“Siamo stati stimolati dal comitato a riflettere su un concetto al-
largato di barriera architettonica”, spiega l’assessore al Welfare, Mi-
chele Gennuso, “e questo intervento è perfettamente in seno all’isti-
tuzione dell’Osservatorio barriere architettoniche ‘Crema città che 
include’ ”.

Pulsanti a chiamata pedonale 
e avvisatori su tutti i semafori
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“La Regione non faccia pagare le multe a chi non ha pagato i ticket 
in buona fede”. A chiederlo è il consigliere regionale cremasco 

Matteo Piloni (Pd), commentando la notizia dell’arrivo di 500.000 
cartelle esattoriali per ticket non pagati da pazienti, soprattutto anzia-
ni, convinti di aver diritto all’esenzione per basso reddito o  in quanto 
disoccupati. “La complessità delle norme – spiega Piloni – può porta-
re facilmente a errori. Bastano infatti pochi euro di differenza per far 
decadere il diritto di esenzione e incorrere in multe pesantissime. È 
necessario mettere ordine al sistema delle esenzioni dal ticket e impen-
sabile che debbano essere i cittadini, oltretutto i più disagiati, a certifi-
care il proprio reddito con il rischio di sbagliare. Regione Lombardia 
ha speso già un miliardo di euro, e continua a spenderne, per il sistema 
informatico sanitario ed è assurdo che ancora oggi non riesca a incro-
ciare i dati dell’Agenzia delle entrate con quelli dei pazienti”. Visto 
che l’assessore alla Sanità, Giulio Gallera in passato ha cancellato le 
sanzioni per evitare che arrivassero  multe ingenti nei mesi prima del-
le elezioni, “ci aspettiamo che ora adotti un provvedimento analogo, 
anche in assenza di scadenze elettorali ravvicinate”.
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Oggi sabato 3 novembre alle ore 21 presso il teatro di S. Bernardino, 
per la stagione teatrale Stelline, torna la compagnia del Malgiost 

di Sospiro dopo un anno di assenza. La commedia della compagnia 
cremonese, che recita in dialetto locale, parla di un vedovo che vuole 
farsi consolare e di una nobildonna che vuole consolare, ma solo una 
persona abbiente. I due si trovano durante una vacanza e, per motivi 
molto diversi, decidono di frequentarsi. La coppia diventa stabile e 
alla fine lui decide di chiederle di sposarlo. Ma a questo punto comin-
ciano a succedere una serie di accadimenti divertenti... Info e prenota-
zioni al 392.4414647; biglietti 6 euro (3 euro per i minori di 14 anni).

Da sinistra, 
intermezzo 
musicale 
in una sala 
affollata; 
il professor 
Dornetti 
e il curatore 
Guerini

DOMENICA APERTO IL POMERIGGIO

CERCA IL TUO
STILE PERSONALE

SCELTA DI STILE

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN
Special price

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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di LUCA GUERINI

In tutta la Penisola – specialmen-
te al nord – l’ondata di maltem-

po ha provocato e sta provocando 
danni enormi. Anche il nostro 
territorio ha vissuto momenti di 
apprensione per la piena del fiume 
Serio, che ha costretto agli “stra-
ordinari” sia il Comune sia, so-
prattutto, il gruppo di Protezione 
civile Lo Sparviere, Vigili del Fuo-
co e forze dell’ordine. Le notizie 
giunte mercoledì circa una situa-
zione che stava tornando gradual-
mente alla normalità hanno rassi-
curato tutti. Alla conta dei danni, 
nel territorio diversi alberi e rami 
divelti, otto abitazioni evacuate 
in città, piccoli crolli (come una 
porzione del muro di cinta del 
San Luigi)... ma soprattutto tanta 
paura. Precauzionalmente, con 
un’ordinanza, erano stati chiusi la 
sede del Linguistico Racchetti su 
viale S. Maria, il parcheggio della 
Buca e la zona Zanzibar. 

Il livello idrometrico del no-
stro fiume, proprio il 31 ottobre 
ha toccato il punto massimo 

di 3,2 metri circa alle 4 del mat-
tino. Dopo qualche ora è sceso a 
2,5 metri e come preannunciato 
dalla Protezione Civile s’è via via 
stabilizzato.

Il sindaco di Crema Stefania 
Bonaldi – che aveva lasciato an-
che la riunione di Consiglio co-
munale di lunedì per un incontro 
“interforze” sulla situazione me-
teo – ha ringraziato quanti si sono 
adoperati per gestire l’emergenza: 
“Gli operatori del nostro gruppo 
di Protezione civile Lo Sparviere 
che, con il loro presidente Giovan-
ni Mussi, hanno messo in campo 
una professionalità, serietà e ab-
negazione davvero formidabili, 
fondamentali per gestire situa-
zioni critiche come quella che si 
è profilata. Ora possono riposare 
– ha dichiarato nei giorni scorsi – 
anche se molti di loro sono andati 
direttamente al lavoro! Ringrazio 
anche gli agenti di Polizia Locale, 
con il comandante Semeraro e il 
dirigente dell’Ut comunale Pao-
lo Margutti, impegnati in misura 
fuori dall’ordinario”. Un grazie è 
andato anche a tutti coloro che, 

BONALDI: “GRAZIE A TUTTI”

Allerta meteo 
gestita bene

MALTEMPO

Piazza Garibaldi, le idee 
della Libera Artigiani

RIQUALIFICAZIONE

Sulla questione della riqualificazione di piazza Garibaldi, la 
Libera Artigiani – che in Comune è rappresentata da Nando 

Festari, del noto negozio di parrucchiere, e da Vittorio Maccalli 
della pasticceria la “Treccia d’oro” – non chiude la porta in faccia 
all’amministrazione comunale. Vuole poter discutere ancora per 
convincere la Giunta che le osservazioni fatte dall’associazione 
hanno un loro fondamento e migliorano il progetto. “Noi vo-
gliamo ancora sperare – avverte Festari – che quest’ultimo piano 
presentato non sia quello definitivo, e che si possa arrivare a un 
compromesso nell’ottica di costruire un percorso di condivisione 
e miglioramento con chi lavora e vive nella zona. Una città più 
bella, ma che deve rimanere viva”.

Partiamo dai posti auto. La Libera Artigiani chiede che una de-
cina di questi stalli siano a rotazione e vicino, ovviamente, alle 
attività commerciali. Si potrebbe applicare quella che l’ammini-
strazione chiama “la sosta gentile”: cioè i programmati 10/15 mi-
nuti di parcheggio gratuito per le commissioni veloci. Lo sottoli-
nea ancora Festari: “I vantaggi di avere l’auto davanti al negozio, 
non possono essere compensati dalla promessa di mettere alcuni 
posteggi lontani dalle botteghe, per esempio in via Cadorna o in 
via Griffini. Senza i posti auto dove i clienti possono posteggiare 
direttamente in piazza, i negozi rischiano di dover chiudere”.

Anche sulla pedonalizzazione, la Libera Artigiani ha le idee 
chiare. La piazza potrebbe essere chiusa alle auto e ai furgoni, 
per esempio, dalla sera alle 18 fino alle 7 del mattino successivo. 
Il motivo? “La chiusura totale porterebbe la desertificazione com-
merciale della piazza. E speriamo che di notte non si trasformi in 
un luogo dove le panchine serviranno da giacigli per chi non ha 
un tetto”.

In piazza Garibaldi, inoltre, lavorano tanti commercianti e ar-
tigiani con i loro collaboratori. L’associazione artigianale chie-
de, quindi, “che diventi facile, e gratuito, per queste categorie di 
lavoratori entrare e uscire dalla Ztl, naturalmente se provvisti di 
mezzi non inquinanti. Quindi, vanno bene la pavimentazione in 
porfido, la messa in sicurezza dei percorsi ciclopedonali e l’instal-
lazione delle telecamere, ma questa piazza deve essere vivibile e 
vissuta anche dai clienti dei vari commercianti della zona e da chi 
qui lavora”.  

È attivo presso la Prefettura di Cremona, già dalla giornata di lu-
nedì 29 ottobre, il Centro di Coordinamento e Soccorso (Ccs) È nedì 29 ottobre, il Centro di Coordinamento e Soccorso (Ccs) È 

per la gestione dell’emergenza maltempo che ha interessato il ter-
ritorio della provincia nelle ultime ore. Il Ccs ha operato per ga-
rantire, in modo costante, il necessario raccordo informativo con la 
Protezione civile, i Vigili del Fuoco e le forze dell’ordine. 

In considerazione delle informazioni diffuse dalla Regione Lom-
bardia con i più recenti avvisi di criticità è previsto il ripetersi nelle 
prossime ore di scenari di rischio idraulico e di vento forte sul nostro 
territorio. Allo stato attuale si evidenzia che i livelli di tutti i corsi 
d’acqua lombardi, nei tratti montani, sono in diminuzione sotto le 
soglie di moderata criticità. L’Agenzia Interregionale per il fiume 
Po (Aipo) ha comunque attivato già da ieri il Servizio di Piena per 
ogni evenienza. Al fine di assicurare l’incolumità dei cittadini e la 
mitigazione dei rischi, la Prefettura mantiene contatti costanti con 
i Comuni interessati tramite la propria sala operativa. Si invita la 
cittadinanza alla massima cautela a causa degli effetti estesi e dura-
turi previsti su tutto il territorio; la situazione tuttavia appare sotto 
controllo ed è attentamente monitorata.

Prefettura: attivo centro coordinamento

Durata due mesi con ben diciot-
to interventi, tra momenti nei 

reparti e momenti condivisi con la 
città, L’età della saggezza... insieme 
in città, kermesse giunta alla 12a 
edizione, è terminata il 31 ottobre. 

Ancora una volta l’iniziativa – 
responsabile del progetto è Cecilia 
Brambini, referente per l’area 
animativa delle strutture – sia 
all’interno delle Rsa sia all’esterno 
(con momenti ormai classici come 
la tombolata), è stata un successo 
di partecipazione e coinvolgimento.  
Gradite anche le ultime proposte 
del denso programma (1 settem-
bre-31 ottobre), ovvero la Cam-
minata sociale Fbc e il musical al 
teatro San Domenico di domenica 
scorsa. “Come sempre il program-
ma era fatto di proposte fuori dalle 
strutture e all’interno delle Rsa, ma 
anche quest’ultime offerte alla città, 
come le tre aperture del giardino 
nell’ambito del progetto State vicini 

a una foglia. L’arte, la terra”, spiega la 
Brambini.

L’Età della saggezza ha dei costi 
organizzativi e si regge sul sostegno 
di sponsor, quest’anno 18, sul vo-
lontariato e sul supporto dei com-
mercianti, “una rete che teniamo a 
ringraziare nuovamente per quanto 
fanno per noi”. 

Il livello di partecipazione degli 
anziani è stato alto, con appunta-
menti record, con ottanta anziani 
presenti, la metà del totale. L’ani-
mazione musicale ai piani della 
struttura di via Zurla e nel presidio 
di via Kennedy ha raggiunto tutti i 
degenti: anche chi non può uscire, 
dunque, ha potuto godere di mo-
menti speciali. “Anche quest’anno 
l’anziano ha risposto molto bene 
– prosegue la Brambini –. La scorsa 
domenica al San Domenico per il 
musical  Due mondi e una famiglia, 
nell’ambito di Insieme a teatro! 
(in collaborazione con la stessa 

Fondazione San Domenico) erano 
presenti trenta anziani, che hanno 
apprezzato la messa in scena. 
Nonostante il maltempo non sono 
voluti mancare. Anche questo un 
buon risultato”.

Dopo le tre aperture speciali 
all’interno della manifestazione, 
l’ortocanestro nella stagione inver-
nale ha un momento di sospensio-
ne, ma è stato bello vedere l’ottimo 
riscontro da parte soprattutto dei 
familiari, sia durante i tre appun-
tamenti organizzati sia per tutta la 
stagione estiva. “I degenti e anche 
i familiari chiedono delle diverse 
iniziative dell’Età della Saggezza, 
aspettano le varie proposte con 
piacere, perchè si tratta di momenti 
che entrano a far parte della loro 
quotidianità”, chiarisce la referente.

Una parentesi a parte merita 

Generazioni in cammino appunta-
mento con le scuole, che anche per 
il 2018 ha riscosso grande successo: 
parecchi ragazzi di Cr.Forma con 
parrucchiere ed estetiste, lo Stanga 
con due classi e lo Sraffa con una 
cinquantina di ragazzi, hanno 
offerto compagnia, canti, accon-
ciature e manicure agli anziani. 
Quest’anno durante la kermesse 
s’è esibito anche il coro guidato dal 
maestro Enrico Tansini, progetto 
che dura tutto l’anno. L’esibizione, 
con Va’ pensiero, ha permesso di 
raccogliere quanto appreso durante 
il corso. Infine la Camminata socia-
le Fbc di sabato scorso (nella foto), 
prima esperienza con Ats. Un’altra 
scommessa vinta: 4 km insieme, 
personale dipendente e familiari, 
con 70 presenze.

Luca Guerini

Insieme in città, XII edizione
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La Sala dei Ricevimenti del Comune è stata ridipinta e rinnovata 
con nuovi tendaggi, nuove sedute, lucidatura del pavimento, dei 

mobili e dei lampadari, dotati di nuova illuminazione a risparmio 
energetico. La sala più bella del palazzo comunale e una delle più 
importanti della città, dove vengono celebrati anche i matrimoni, era 
stata chiusa nelle ultime due settimane per i lavori. 

“Abbiamo ritenuto necessario riqualificare questa sala”, commen-
ta l’assessore Matteo Gramignoli, promotore di questo intervento, 
costato 25.000 euro (più altri 5.000 per ottanta nuove sedie, dello 
stesso tipo, destinate alla sala della chiesetta di Porta Ripalta). 

“Quella dei Ricevimenti è l’unica sala di rappresentanza in città; 
senza spendere risorse eccessive abbiamo ottenuto una sala elegante, 
luminosa, sobria, come merita questo luogo del palazzo comunale. 
Sono profondamente soddisfatto e ringrazio chi ha lavorato con so-
lerzia, l’ufficio Tecnico, l’economato e tutti coloro che hanno mate-
rialmente contribuito a questo risultato”.  

piazza Gambazzocchi, 6 tel. 0373 66414piazza Gambazzocchi, 6 tel. 0373 66414
MOSCAZZANO

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello
Riparazione pellicce
e montoni e pulitura

pure la notte, hanno segnalato si-
tuazioni di rischio o meritevoli di 
attenzione: “È stato un modo im-
portante per contribuire a rendere 
il nostro lavoro più efficace e ca-
pillare. Ci spiace per i disagi creati 

dall’acqua, ma l’impegno di tutti 
noi è stato massimo. Una dedizio-
ne persino commovente”, ha con-
cluso il sindaco. Ora è bene non 
abbassare la guardia, ma il peggio 
sembra essere superato.

Aperta 365 giorni l’anno dalle 6.00 alle 22.00

Crema 
via Diaz, 46
Pandino 
via Garibaldi, 14

Promozione valida solo 
su CREMA e PANDINO

€ 3,30 il gettone
Offerta a tempo determinato 

con l’acquisto minimo di 9 gettoni a € 30

OFFERTA DEL MESE, IMPERDIBILE

La palata di S. Maria
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

Riceve per appuntamento Via Verdelli 2/a - CREMA
 Cell. 335 8338208                 www.dietistapiovanelli.com

- Schemi Dietetici Personalizzati
- Percorsi di Educazione Alimentare
- Consulenza per Regimi Vegetariani
- Conteggio Carboidrati per diabetici
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Dr.ssa Elena PiovanelliElena PiovanelliDr.ssaDott. Antonio Riva Medico Chirurgo
Specialista in:

Riceve per appuntamento: 348 3041939 - 0373 86221
via XX Settembre 18 - Crema    www.angiologicr.it

Ecocolordoppler TSA - Arti inferiori e superiori
venoso e arterioso Aorta addominale

CHIRURGIA VASCOLARE
e CHIRURGIA GENERALE

Visite specialistiche Vascolari - Scleroterapia di Teleangectasie e Varici

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno e il mese di agosto

             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

D.O. SCOCCO MIRKO 
Specializzato in Osteopatia Classica,
Kinesiologia applicata e terapia FDM

• Valutazione posturale e Kinesiologica
• Trattamenti manipolativi osteopatici personalizzati
   in ambito riabilitativo, pediatrico e traumatologico-sportivo

Iscritto registro osteopati d’Italia. Tessera n. 2566

 OSTEOPATA

CREMA - VIA XX SETTEMBRE 18
Tel. 329 7332009 - mirko.scocco@gmail.com - www.osteopatiascocco.com

Dott. TOSELLI FRANCO

• Visite specialistiche
• Infiltrazioni articolari/eco-guidate
• Onde d’urto focali-consulenze sinistri

CREMA - VIA XX SETTEMBRE 18

SPECIALISTA IN ORTOPEDIA
TRAUMATOLOGIA

Tel. 328 0198000 - dinasmplodi@gmail.com

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

Dott.ssa Stefania Paparo - Riabilitazione
Prof. Giorgio Pajardi - Visite Specialistiche
STUDIO PAPARO Piazza Aiserey 3 - 26010 Moscazzano

Cell. 338 4838417 - paparo.studio@gmail.com

Diagnosi Prevenzione Riabilitazione

MANO E 
ARTO SUPERIORE

Comune e Comitato Coordina-
mento Associaizoni cobatten-

tistiche, d’Arma, di Servizio e di 
Categoria di Crema invitano alle 
manifestazioni celebraive della 
Giornata dell’Unità d’Italia e Fe-
sta delle forze armate. 

Il programma di domani do-
menica 4 novembre, prevede il 
ritrovo alle ore 9.30, nel piazzale 
delle Rimembranze, presso la Co-
lonna votiva: qui il raduno delle 
autorità, delle Associazioni Com-
battentistiche e d’Arma, delle rap-
presentanze delle Forze Armate e delle varie Associazioni con bandiere 
e gagliardetti. Dopo la deposizione di una corona d’alloro il corteo per-
correrà piazza Garibaldi, via Mazzini, piazza Duomo. Qui alle ore 9.45, 
presso la Lapide dei Caduti per l’Unità d’Italia, altra deposizone di una 
corona d’alloro. Alle ore 10 la chiesa di San Bernardino in città ospite-
rà la santa Messa per i Caduti di tutte le Guerre celebrata dal vescovo 
monsignor Daniele Gianotti. Seguirà un nuovo corteo in via XX Set-
tembre, via Benzoni, via Lucini per raggiungere piazza Trento e Trieste 
alle 10.45: tra i momenti celebrativi l’alzabandiera, la deposizione di una 
corona d’alloro, il discorso del sindaco Stefania Bonaldi e la lettura  del 
Bollettino della Vittoria. Alle ore 11 al Teatro San Domenico è prevista 
la cerimonia di premiazione del concorso dedicato al “IV Novembre”. 

Il corteo sarà accompagnato dal Corpo Bandistico “Giuseppe Verdi” 
di Ombriano. Seguiremo, come sempre, da vicino la cerimonia (nella foto 
quella dello scorso anno).

LG

IV Novembre, commozione 
e corteo per i Caduti

CELEBRAZIONE

SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: SERVIZI DEMOGRAFICI-URP: spostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavorispostati per lavori

A causa dei lavori per il rinnovamento dei locali destinati al nuovo 
Sportello Polifunzionale del Comune, i Servizi Demografici sono 

stati divisi e spostati in altre sedi, sempre nel palazzo comunale in piazza 
Duomo 25. Quattro sportelli sono stati posizionati al pianterreno nell’a-
rea ex Urp, mentre gli altri sono al primo piano del palazzo, nel corrido-
io a destra: in fondo si trovano gli sportelli, mentre la sala d’attesa è stata 
posizionata nella galleria adiacente. 

Protocollo e Urp sono stati trasferiti nell’altra ala del palazzo comu-
nale, al pianterenno, nelle vicinanze dell’edicola di piazza Duomo. I 
lavori termineranno a metà dicembre, fino all’apertura dello Sportello 
che riunirà nuovamente questi servizi e ne aggiungerà altri. La portine-
ria è istruita per indirizzare i cittadini verso i servizi.

IL CENTROSINISTRA VINCE SOLO 
PERCHÈ IL CENTRODESTRA È DIVISO    

Entrambi i fronti  
devono riflettere 

ELEZIONI CONSIGLIO PROVINCIALE

Il palazzo della Provincia di Cremona  
e una riunione del Consiglio provinciale

di ANGELO MARAZZI

Il risultato delle elezioni provinciali di 
mercoledì, pur confermando – essendo 

immutate le compagini di schieramento de-
gli amministratori locali rispetto a due anni 
fa – la ripartizione di 6 a 6 dei componenti il 
Consiglio dell’ente, evidenzia all’analisi dei 
dati in dettaglio non poche sorprese.

Innanzi tutto la lista Insieme per il territo-
rio-Viola presidente che, in quanto unica del 
centrosinistra, ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti ponderati (31.553) in termini 
assoluti – eleggendo 6 rappresentanti – è in 
affanno e sarebbe minoritaria se il fronte 
opposto si fosse presentato unito. La som-
ma delle preferenze delle due liste di cen-
trodestra – 19.957 di Lega, Fratelli d’Italia e 
amministratori di centrodestra per la Provincia e 
18.276 raccolti da Centrodestra per Cremona – 
ammonta infatti a ben 38.233 voti pondera-
ti, che avrebbero consentito di avere la mag-
gioranza nel consiglio con 7 rappresentanti. 
Anche più pesante il divario per numero di  
elettori: 274 per il centrosinistra – dei 735 
su 1.326 amministratori aventi diritto che si 
sono quest’anno recati a votare – a fronte dei 
447 totali che si sono espressi a sostegno del-
le due liste di centrodestra (rispettivamente 
243 per quella di Lega FdI e dissidenti di FI) 
e 204 per l’altra del commissario Salini. 

Dati che, pur se relativi ad appena poco 
più della metà (55,43%) di sindaci e consi-
glieri del territorio, è verosimile mantenga-

no più meno la medesima proporzione pro-
iettati su tutti i 115 Comuni della provincia. 
E il Pd ha dunque di che riflettere, anche in 
ambito locale, circa la tenuta di consensi alle 
prossime ancor più determinanti consulta-
zioni di primo livello, ovvero coinvolgenti 
i cittadini elettori.

In ogni caso per la lista Insieme per il 
territorio-Viola presidente sono risultati eletti 
il sindaco di Crema Stefania Bonaldi, con 
4.960 voti ponderati; Giovanni Gagliar-
di, consigliere comunale di Cremona, con 
4.166, Rosolino Azzali sindaco di Corte 
de Frati, 4.156; Calogero Tascarella consi-
gliere comunale di Casalmaggiore, 3.935; e 
i sindaci di Soresina Diego Vairani (3.874) 
e di Pianengo Ernesto Roberto Barbaglio 
(3.572).

Il fronte opposto, stante la spaccatura 
– resa forse ancor più netta e lacerata dal 

commissariamento imposto in FI – non 
ha di che gioire. Lega e Fratelli d’Italia, 
facendo la lista con gli azzurri che han-
no ritenuto ingiustificato e inaccettabile il 
provvedimento del coordinatore nazionale 
e regionale del partito, non hanno ricono-
sciuto autorevolezza politica all’europar-
lamentare Massimiliano Salini, nominato 
commissario. E la loro lista – al di là di aver 
eletto 3 consiglieri: Poli Mirco sindaco di 
Sesto e Uniti (5.125) e i consiglieri comu-
nali di Cremona Ferruccio Giovetti (3.679) 
e di Crema Simone Beretta (3.716) – ha ot-
tenuto un risultato migliore, sia in voti pon-
derati che in numero di elettori, rispetto a 
quella del commissario di FI, che ha porta-
to in consiglio i sindaci di Castelvisconti Al-
berto Sisti (7.114) e di Offanengo Giovanni 
Rossoni (4.678) e il consigliere comunale 
di Casalmaggiore Massimo Mori (3.150). 
Sarà forse il caso che il commissario Massi-
miliano Salini, oltre a una seria riflessione, 
faccia anche profonda autocritica, se non 
vuole andare incontro ad ancor più sono-
re sconfitte e assumersi la responsabilità di 
mandare a fondo l’intera caolizione.

Nel nuovo Consiglio il Cremasco ha solo 
4 rappresentanti – Bonaldi e Barbaglio del 
centrosinistra, Beretta e Rossoni di cen-
trodestra e, al momento, divisi – anche se 
l’ultima vicenda dello Stanga ha purtroppo 
dimostrato che a far la differenza non son 
tanto i numeri quanto la qualità degli uo-
mini.
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Pioggia, fulmini e vento forte. Lune-
dì critico a Crema e nel Cremasco 

con il maltempo che ha lasciato eviden-
ti segni. I fiumi in piena hanno tenuto 
in apprensione Protezione Civile, Forze 
dell’Ordine e pubblici amministratori.

A creare i maggiori danni è stato 
l’Adda che a Pizzighettone ha trascina-
to detriti in quantità contro i piloncini 
del ponte pedonale abbattendolo. Tra 
Spino e San Donato, invece, Paullese 
impercorribile per buona parte della 
giornata a causa del livello alto del fiu-
me e del reticolato minore, della piog-
gia battente e del vento sferzante. Ab-
battuti alberi e scoperchiate abitazioni 
a Pandino dove si è verificata una vera 
e propria tromba d’aria. Vento forte che 
ha sradicato un gazebo a Castelleone e 
abbattuto diverse piante lungo numero-

se direttrici del territorio.
Anche il Serio ha voluto dire la sua in 

questo bollettino di guerra. Gli allaga-
menti nelle campagne tra Mozzanica, 
Sergnano, Pianengo, Ricengo e Casale 
hanno provocato nei paesi cremaschi 
black out di corrente e gas a causa del 
danneggiamento delle centraline. Chiu-
se tutte le pedonali lungo il corso d’ac-
qua, a Crema e nei paesi. Picco di piena 
che nel pomeriggio ha fatto temere il 
peggio anche ad alcuni residenti nelle 
aree prossime agli argini.

In città crollato il muro tra San Luigi 
e Casa Albergo. Nessun ferito. Parete 
divisoria in mattoni ripristinata nella 
giornata successiva.

A Chieve il maltempo ha provocato 
il cedimento della strada che passa da-
vanti al municipio. Si è creata una buca, 

laddove l’asfalto è collassato sopra a 
una roggia tombinata, e una macchina 
vi è finita dentro con una ruota. Danni 
alla vettura, spavento per il conducente 
ma per fortuna nulla di grave.

La situazione è andata migliorando 
con il trascorrere delle ore. Senza più 
pioggia a ingrossare i fiumi, i livelli nella 
notte tra lunedì e martedì hanno iniziato 
a farsi meno preoccupanti. Il migliora-
mento delle condizioni meteorologiche 
ha consentito di alleggerire la tensione 
e permettere la conta dei danni e il ri-
pristino delle situazioni maggiormente 
critiche. Si guarda comunque al cielo e 
alle previsioni perché un’altra ondata di 
piogge è prevista nei prossimi giorni.

Incidenti a raffica provocati dalla 
pioggia caduta incessantemente anche 
nella notte tra sabato e domenica. Lun-

go la Melotta un’auto si è ribaltata in 
territorio di Palazzo Pignano. Uscita di 
strada, fortunatamente senza gravi con-
seguenze, anche a Castelleone, lungo la 
Paullese all’altezza della curva che, pro-
venendo da Crema, immette sul rettili-
neo che conduce al Santuario. Sulla Ber-
gamina un’auto si è ribaltata; immediato 
l’intervento del 118 e dei Carabinieri a 
Pandino; fortunatamente nessuna grave 
conseguenza per i coinvolti. L’incidente 
più serio si è verificato poco prima delle 
3 tra Vailate e Quintano, lungo la pro-
vinciale. Anche in questo caso si tratta 
di un’uscita di strada. Sono rimasti feriti 
due giovani (22 e 28 anni) e un 38enne 
che viaggiava con loro. Lesioni per tut-
ti e tre gli occupanti della vettura, ma 
fortunatamente nessuno si è trovato in 
pericolo di vita.

A PIZZIGHETTONE CROLLATO IL 
PONTE PEDONALE. TANTI SINISTRI

Fiumi in piena
Paura e danni

MALTEMPO

Rapina a mano armata 
lunedì sera poco priRlunedì sera poco priR -

ma delle 19 al punto Cre-
ma oro di Crema situato 
in viale De Gasperi. Raid 
che ha fruttato all’uomo, 
entrato in azione con 
il volto coperto da una 
maschera, un gruzzolo 
stimato in circa duemila 
euro.

Il bandito è entrato nel 
negozio e ha puntato una 
pistola (non si sa se gio-
cattolo o vera) verso il 
titolare chiedendo oro e 
contanti. Li ha arraffati 
e se ne è andato di fretta.

Sul posto sono stati 
chiamati a intervenire i 
Carabinieri che hanno ef-Carabinieri che hanno ef-Carabinieri che hanno ef
fettuato i rilievi di rito e 
preso in consegna i filmati 
delle telecamere del siste-
ma di videosorveglianza 
che potrebbero fornire 
spunti utili alle indagini. 
Fortunatamente al nego-
ziante non è stato torto un 
capello, ma lo spavento è 
stato enorme.

Crema
Pistola
e rapina

Liberate Padre Gigi
Verità per Fiori

CASI INTERNAZIONALI

Casi internazionali aperti che coinvolgono il territorio e le 
comunità cremasche, sono quelli di Padre Gigi Maccalli, 

rapito in Niger dalla sua missione nella notte tra il 17 e il 18 
settembre, e di Alessandro Fiori, 33enne manager soncine-
se trovato cadavere nelle acque del Bosforo, a Istanbul, il 28 
marzo scorso.

In merito al rapimento del missionario originario di Ma-
dignano non vi sono notizie. Sarebbe stato prelevato dalla 
sua missione da un gruppo jihadista per chiedere un riscatto. 
Nessuno però al momento si è fatto avanti per rivendicare 
l’azione e ottenere soldi. La preoccupazione cresce mentre 
continuano nel Cremasco le veglie di preghiera per chiedere 
la liberazione del sacerdote.

Si fa sempre più fitto, invece, il mistero legato alla morte 
di Alessandro Fiori trovato con una profonda ferita alla te-
sta che potrebbe essere stata provocata da un colpo infertogli. 
L’autopsia turca avrebbe anche rilevato, sarebbero le notizie 
trapelate nelle ultime ore, un’altra ferita sul corpo del 33enne. 
I familiari del soncinese chiedono la verità e che le indagini 
proseguano anche dopo che il magistrato incaricato è stato 
assegnato a un altro caso.

Dopo i continui ingiusti-
ficati attacchi nei suoi 

confronti, il parroco di San 
Bernardino don Lorenzo Ron-
cali, è stato costretto, con pro-
fondo rammarico, a presentare 
un esposto in Questura. Al 
proposito ha letto nelle Messe 
del sabato e della domenica in 
parrocchia il seguente comuni-
cato.

“Nella mattinata di sabato 
27 ottobre 2018 mi sono recato 
in Questura a Crema per pre-
sentare, su suggerimento delle 
stesse autorità, un esposto ri-
guardo agli episodi oltraggiosi 
alla mia persona accaduti tra 
luglio e settembre 2018. In par-
ticolare, nella notte della Sagra 

patronale di San Bernardino 
del 10 settembre, intorno alle 3 
della notte, diversi adolescenti 
si sono presentati nella piazza 
della Chiesa per urlare ripetute 
offese e bestemmie udite anche 

dal vicinato.
Gli autori di tali vicende, ri-

presi tra l’altro dalle nuove te-
lecamere di sorveglianza, sono 
adolescenti che hanno frequen-
tato spesso il nostro oratorio e 

con cui ho sempre tentato di 
mantenere un dialogo sincero 
e paterno, sperando di capire 
il motivo di tanta acredine nei 
miei confronti. L’accoglienza 
per loro non è mai mancata 
nelle varie iniziative ma tale 
fiducia, purtroppo, non è stata 
corrisposta.

Ho quindi presentato tale 
esposto come estremo rime-
dio, con profondo rammarico 
e dopo un lungo discernimen-
to nella preghiera, anche nel 
rispetto dei tanti volontari che 
si impegnano generosamente a 
favore delle nostre due comu-
nità.

Nel continuare con gioia la 
mia missione sacerdotale per 
tutti, con una speciale atten-
zione proprio ai giovani, vado 
avanti sorretto dal vostro affet-
to e vi chiedo di pregare con 
me il Signore affinché le nostre 
parrocchie siano sempre luo-
ghi di condivisione e di crescita 
umana e cristiana”.

Il parroco di San Bernardino
e Vergonzana
don Lorenzo Roncali

INGIURIE
E OFFESE AL SUO 

INDIRIZZO.
DOPO IL TENTATIVO 

DI DIALOGO
ARRIVA L’ESPOSTO

CREMA

Don Lorenzo 
con dolore dice “basta”

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti

esistenti
senza opere

murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

senza opere

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
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unpodellabassa.it

Quattordici le tappe di questo nuovo viaggio, 
tante quante i ristoranti che ospiteranno la tre-
dicesima e quattordicesima edizione della ker-
messe: 
•L’Osteria La Vecchia Corte - Castelgerun-
do Loc. Cavacurta (LO) •L’Osteria del Gallo - 
Brembio (LO) •Il ristorante La Griglia - Terranova 
dei Passerini (LO) •L’Osteria - Codogno (LO) •Il 
ristorante Severgnini - Capralba (CR) •Il ristoran-
te Il Remolino - Casaletto Ceredano (CR) •L’A-
griturismo la Torre - Ripalta Cremasca (CR) •La 
Cochera Blanca - Somaglia (LO) •Il Jolly Bar 
Ristorante & Pizzeria - Credera Rubbiano (CR) 
•L’Osteria degli Amici - Gradella di Pandino 
(CR) •La Trattoria del Cacciatore - Chieve (CR) 
•Il Rondò - Lodi (LO) •L’Antica Osteria La Matta 
- Boffalora d’Adda (LO) •La Storica Macelleria 
Curtarelli - Castelnuovo Bocca d’Adda (LO)

Il fiume Serio in piena in città
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Si svolgerà domenica 18 novembre alle 
ore 15.30, presso il Centro San Luigi 

di via Bottesini a Crema, il convegno or-
ganizzato dalla Commissione Liturgica 
Diocesana dal titolo I ministeri laicali nella 
liturgia. Il convegno – al quale parteciperà 
come relatore il dottor don Gianni Cava-
gnoli, professore di Liturgia presso i nostri 
Seminari e l’Istituto di Liturgia di Padova 
– intende riprendere le indicazioni dell’ul-
timo Convegno Pastorale Diocesano nel 
corso del quale è emerso come la sinodali-
tà nella Chiesa coinvolga necessariamente 
compiti “ministeriali” per tutto il popolo 
di Dio.

Nell’intervento introduttivo del Conve-
gno il nostro Vescovo evidenziava molto 
bene come “una comunità cristiana imper-
niata solo sul parroco non restituisce bene 
la figura di Chiesa che incontriamo a ogni 
passo, ad esempio, nelle Lettere di Paolo 
o negli Atti degli apostoli, che conoscono 
invece una molteplicità di doni, chiamate 

e carismi, radicati nell’unico Battesimo, al 
servizio dell’edificazione della comunità. 
Riscoprire questa ministerialità è oggi de-
terminante, anzitutto per ragioni teologi-
che e pastorali che ormai da decenni sono 
state in vario modo richiamate”.

In tale ottica si auspicava e si auspica 
un ruolo attivo da parte dei battezzati in 
ogni ambito ecclesiale, ivi inclusa la litur-
gia, onde realizzare quella “ministerialità 
battesimale” che abilita ciascun credente 
innanzitutto all’annuncio del Vangelo e al 
servizio al prossimo e solo successivamen-
te a un “fare qualcosa”.

I ministeri “istituiti” di accolito e di let-
tore in forma transeunte o permanente, 
infatti, non esauriscono le ministerialità 
“di fatto” possibili in ambito ecclesiale, 
ma devono costituire anzi uno stimolo 
affinché venga rivalutata e rinvigorita la 
chiamata presente in ogni battezzato per-
ché sia riscoperta la bellezza dell’annuncio 
del Vangelo anche per il tramite del compi-

mento di specifici compiti quale quello di 
ministrante, lettore, ministro straordinario 
della Comunione, ostiario, cantore, mini-
stro della consolazione, animatore e via 
dicendo.

Le ministerialità in questione si iscri-
vono nella comune responsabilità di tutti, 
vale a dire nella comunione della Chiesa 
(in latino cum-munus, che suggerisce l’i-
dea di partecipazione e responsabilità al 
dono-compito) e si situano come servizio 
di quanto la comunità è chiamata a essere 
e a fare. Sono da comprendere e da attuare 
nella Chiesa, per essa e da essa. 

In questo senso, il legame tra correspon-
sabilità battesimale di tutti e collaborazio-
ne ministeriale di alcuni è costitutivo del 
dispiegarsi del mistero della Chiesa – mi-
stero di alleanza per e con l’umanità – cioè 
dello svolgimento della sua missione. L’u-
nità viene però assicurata dal Cristo, capo 
del suo corpo ecclesiale di cui i fedeli sono 
membra, con i loro pastori, nonché con i 

diaconi. Questo legame – tutti e alcuni – 
è paradigmatico perché offre il modello 
normativo che struttura ogni comunità 
ecclesiale.

Fra “gli alcuni” ci sono principalmen-
te i ministri ordinati: vescovi, presbiteri 
e diaconi. Ma il ministero ordinato non 
esaurisce tutta la realtà ministeriale della 
Chiesa. Ci sono anche i ministeri affidati a 
dei laici: tutti partecipano “più da vicino” 
alla responsabilità pastorale. La diversità e 
la complementarità dei ministeri fanno sì 
che la comunità ecclesiale possa assumere 
la sua missione nel mondo, il suo servizio, 
la sua diaconia.

Di questo si rifletterà nel corso del 
Convegno che la Commissione Liturgica 
diocesana propone innanzitutto a chi già 
esercita ministerialità, come i ministri del-
la Comunione e gli animatori parrocchiali, 
ma anche a tutti coloro che intendano far 
germogliare e crescere il seme della propria 
vocazione battesimale alla ministerialità.

COMMISSIONE LITURGICA DIOCESANA/ IL CONVEGNO DOMENICA 18 NOVEMBRE, ORE 15.30, AL CENTRO SAN LUIGI

I ministeri laicali nella liturgia
Diocesi

di Crema

Sono invitati 
ministri della comunione

e gruppi liturgici delle parrocchie.

Conferenza del professor Gianni Cavagnoli.
A seguire lavori di gruppo

DOMENICA 18 NOVEMBRE - ORE 15.30
Centro San Luigi - via Bottesini, 4 - Crema

I ministeri laicali
nella liturgia
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LA CELEBRAZIONE AL CIMITERO NELLA SOLENNITÀ DEI SANTI 
Il vescovo Daniele: “La santità è un dono di Dio per tutti noi”

Solennità dei Santi e Commemorazione 
di tutti i fedeli defunti. Come da tradi-

zione, nel pomeriggio del 1° novembre, alle 
ore 15, il vescovo monsignor Gianotti ha 
celebrato una Messa di suffragio per tutti 
i fedeli defunti nel portico della chiesa del 
cimitero maggiore di Crema. Le previsio-
ni davano pioggia, ma invece il cielo s’è 
liberato e n’è venuta anche qualche ora di 
pallido sole. 

Rivolgendosi ai fedeli presenti, il vesco-
vo Daniele ha commentato le letture della 
solennità. Innanzitutto quella dell’Apoca-

lisse dove Giovanni vede la moltitudine dei 
santi che adorano Dio. “La comunione dei 
santi che proclamiamo nel Credo – ha det-
to – interessa tutti noi perché tutti siamo 
santi. La santità è un dono di Dio per tutti 
noi. Le Beatitudini, che abbiamo ascoltato 
nel Vangelo, sono la via che il Signore ci 
pone davanti perché facciamo fruttificare il 
dono che ci ha dato. Tutto ciò non da soli, 
ma nell’unione, nella comunione dei santi 
che è la Chiesa, lievito per far entrare nel 
mondo la santità”.

E ha concluso: “Questa santità è già rea-

lizzata nei santi del cielo. I quali non sono 
lontani da noi: la comunione dei santi è 
anche con coloro che vedono Dio faccia 
a faccia. Anche con i defunti”. Nel caso 
ha ricordato che un tempo i cimiteri era-
no attorno alle chiese perché la comunità 
dei credenti, nella celebrazione liturgica, si 
sentiva unita con loro. “Anche se le con-
suetudini oggi sono cambiate, la realtà è 
ancora la stessa. Affidiamoci dunque alla 
protezione dei santi e preghiamo per i no-
stri cari defunti”.

Gizeta

COMMEMORAZIONE DEL 2 NOVEMBRE

Le celebrazioni al Cimitero 
Maggiore cittadino in occa-

sione delle festività dei Santi e 
dei Morti hanno visto nella mat-
tinata di ieri, venerdì 2 novembre, 
la tradizionale Messa in suffragio 
dei fedeli defunti e di comme-
morazione dei Caduti e Dispersi 
delle guerre. Ha presieduto il 
vescovo monsignor Daniele Gia-
notti, alla presenza del sindaco 
Stefania Bonaldi e delle autorità 
civili e militari, oltre che delle 
Sezioni dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti del territorio, dei 
gruppi delle Associazioni d’Ar-
ma e della Croce Rossa. Diversi 
i cittadini presenti, che numerosi 
in questi giorni visitano i cimiteri 
per una preghiera sulle tombe dei 
propri cari e degli amici.

Monsignor Gianotti, affianca-
to dal cappellano del Cimitero 
don Giuseppe Pedrinelli, ha 
centrato l’omelia sulla “volontà 
di Dio” e sul suo senso più pro-
fondo che, spesso, non collima 
con i nostri pensieri umani.

“Nelle Scritture – ha detto il 
vescovo Daniele – il Signore ha 
parole chiare per farci capire 
la volontà del Padre. E anche 
il Vangelo di Giovanni oggi 
proclamato vede Gesù affermare 
che ‘nessuno di quanti mi ha 
dato andrà perduto, perché lo 
risusciti nell’ultimo giorno’”. La 
volontà di Dio, pertanto, “è che 
l’uomo viva per sempre: questo 
avviene attraverso Gesù” il quale, 
per compiere e realizzare tale 
volontà, ha conosciuto il dolore 
del lutto e vissuto l’esperienza 
di una morte cruenta e, per quei 
tempi, segno di disprezzo.

Gesù, ha aggiunto il Vescovo, 
“questa esperienza l’ha accettata 
prendendola su di sé: in tal modo 
ha ‘disinnescato’ la morte e ne 

ha fatto un dono per i fratelli: ha 
dato la vita per noi”. Si realizza 
così in pienezza il passaggio alla 
vita piena: il donare e l’amare 
sono più forti della morte. 

Riferendosi infine ai Cadu-
ti nelle guerre, il Vescovo ha 
rilevato come nessuno conosca i 
loro sentimenti, le loro paure di 
fronte alle atrocità dei conflitti e 
come abbiamo ‘attraversato’ la 
morte. “Ma nulla – ha aggiun-
to – va perduto in Dio di ogni 
desiderio di bene, di ogni lotta 
autentica per la giustizia e per 
un mondo migliore. Solo Dio 
giudica: sia Lui ad aprire a questi 
nostri fratelli lo spazio della sua 
misericordia”.

Al termine della Messa la 
preghiera e la benedizione 
del Vescovo presso il Famedio 
Militare, dove è stata posata la 
corona d’alloro e dove il sindaco 
Bonaldi ha tenuto il suo discorso 
commemorativo.

Ricordando ancora i Caduti 
e la Festa delle Forze Armate, 
monsignor Gianotti celebrerà la 
santa Messa domani, domenica 4 
novembre, alle ore 10 nella chiesa 
di San Bernardino in città.

Nei prossimi giorni – nell’Otta-
vario dei Defunti – oltre alla santa 
Messa delle ore 15, al Cimitero 
Maggiore si alternano invece alle 
ore 15.30 le varie parrocchie della 
città e della fascia urbana, secon-
do il seguente calendario: lunedì 
5 novembre Santissima Trinità, 
martedì 6 novembre Cattedrale, 
mercoledì 7 novembre Santo Ste-
fano e Sant’Angela Merici, giove-
dì 8 novembre Ombriano, venerdì 
9 novembre San Benedetto e San 
Pietro, lunedì 12 novembre San 
Michele, martedì 13 novembre 
Sabbioni, mercoledì 14 novembre 
Sacro Cuore-San Carlo-Mosi.

Il ricordo 
di tutti i Caduti

IL VESCOVO HA RICORDATO I DEFUNTI 
E LE VITTIME DI OGNI GUERRA ALLA PRESENZA 
DELLE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI

Da sinistra a destra: il corteo mentre entra al Cimitero Maggiore, 
la commemorazione presso il Famedio Militare e le autorità presenti

di GIAMBA LONGARI
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Duplice occasione di festa e di ringraziamento, 
la scorsa domenica, nella comunità parroc-

chiale di San Benedetto in Crema. Nella santa 
Messa del mattino sono infatti stati ricordati gli 
anniversari di matrimonio e il 50° di ordinazione 
sacerdotale di don Paolo Ponzini.

Quella di ricordare le tappe più significative 
della vita matrimoniale è una tradizione che an-

che a San Benedetto si rinnova di anno in anno: le 
coppie di sposi rinnovano il proprio “sì” nella lode 
per i benefici ricevuti e per la bellezza di un cam-
mino insieme che continua. Stavolta, come detto, 
ha festeggiato anche don Ponzini, da quattro anni 
cappellano a San Benedetto e San Pietro: per lui la 
gioia dell’essere prete da 50 anni!

(Foto La Nuova Immagine)

Anniversari di nozze e 50° di don Paolo
SAN BENEDETTO

Domenica 28 ottobre, 
alle ore 11, presso la 

chiesa del Cuore Immacola-
to di Maria, a Castelnuovo, 
dieci ragazzi hanno ricevuto 
il Sacramento della Confer-
mazione. 

I giovani che nella celebra-
zione – presieduta dal vescovo 
monsignor Daniele Gianotti 
e concelebrata dal parroco 
don Giuseppe Dossena e da 
don Lorenzo Roncali – hanno 
visto scendere su di loro il 
sigillo dello Spirito Santo 
sono: Giada, Elisa, Jacopo B., 
Jacopo O., Gabriele, Giorgio 
S., Giorgio P., Ester, Daniele 
e Simone.

Un grazie anche alle 
catechiste, Alessandra e 
Simona, con l’aiuto di Sara, 
che hanno guidato i cresimati 
nel loro percorso di crescita e 
formazione.

Santa Cresima per dieci ragazzi
CASTELNUOVO

di GIORGIO ZUCCHELLI

Veglia missionaria, sabato 27 ottobre in Cat-
tedrale alle ore 21, con una sedia vuota: 

quella che – a fianco del vescovo Daniele, di 
don Federico Bragonzi e di suor Clara Zanibo-
ni – ospitava idealmente padre Gigi Maccalli, 
rapito lo scorso 17 settembre in Niger e di cui 
non si hanno più notizie.

Il Vescovo ha annunciato che il prossimo 17 
novembre si terrà una veglia diocesana di pre-
ghiera per lui, in attesa della sua liberazione 
e perché il Signore gli dia forza per affrontare 
questa difficile prova.

La Veglia aveva come titolo Giovani per il Van-
gelo, ma purtroppo non si son visti tantissimi 
giovani in Cattedrale. Presenti molte persone 
adulte che hanno vissuto intensamente il bel 
momento di preghiera preparato dal Centro 
Missionario Diocesano. 

La Veglia si è svolta tra invocazioni, letture 
di brani del Messaggio di papa Francesco per 
la Giornata Missionaria Mondiale 2018 e canti.

Il filo conduttore quattro tematiche: La vita 
è una missione, Vi annunciamo Cristo, Trasmette-
re la fede sino ai confini della terra e Testimoniare 
l’amore. Di padre Gigi Maccalli è stata letta la 
testimonianza contenuta in una lettera datata 3 
settembre 2015.

Monsignor Gianotti ha commentato il brano 
di Vangelo della nascita di Giovanni Battista: 
“Figura un po’ scomoda quella di Giovanni 
Battista, talmente scomoda – ha detto il Vesco-
vo – che qualcuno, infastidito dal suo messaggio 
e dal suo richiamo alla verità delle cose, ha deci-
so di fargli tagliare la testa… Secondo i Vangeli, 
Giovanni era nato poco prima di Gesù; quando 
muore di morte violenta avrà avuto una trentina 
d’anni. Oggi lo chiameremmo ancora giovane, 
anche se nel mondo antico quella era già un’età 
rispettabile. In ogni caso, Giovanni non sembra 
aver aspettato molto per accogliere la missione 
che Dio gli affidava, visto che qualcosa di spe-
ciale – sempre secondo i Vangeli – trapela in lui 
già quando è ancora bambino”.

“Che cosa possiamo raccogliere dalla testi-
monianza di Giovanni?”, s’è chiesto monsignor 

Gianotti. “Prima di tutto, possiamo raccogliere 
il suo senso di urgenza per la nostra personale 
conversione. Giovanni vive la sua missione con 
la severità e la passione degli antichi profeti, 
perché sa che Dio è più importante di tutto il re-
sto. E raccogliamo da Giovanni – ha continuato 
– anche l’invito a guardare a Gesù, a orientare 
su di lui lo sguardo. A un certo punto il Battista 
ha intuito la necessità di guardare a lui, a Gesù, 
anche senza aver capito tutto di lui; forse, addi-
rittura, nutrendo qualche perplessità e dubbio. 
Nessun credente serio può dire di aver capito 
tutto di Gesù; e capita anche ai cristiani seri di 
fare fatica ad accettare l’una o l’altra parola di 
Gesù, a camminare sempre speditamente nella 
sua via. Dentro alla storia di ogni missionario 
e missionaria, dentro a ogni missione cristiana 
c’è sempre, anzitutto, questo punto di partenza: 
Gesù mi attira a Sé, Gesù orienta la mia vita… 
e questo, e solo questo, in definitiva, mi dà il 
coraggio di mettermi in cammino, accettando 
anche le conseguenze drammatiche che ciò può 
avere, come sta sperimentando da settimane il 
nostro padre Gigi Maccalli”.

“Finalmente – ha concluso il Vescovo – rac-
cogliamo da Giovanni la capacità di sperare e 
attendere un mondo nuovo. Egli guarda, e fa 
guardare, a Gesù: ma non arriva a vedere tutto 
ciò che il Vangelo del Rabbi di Nazaret porta 
con sé e promette all’uomo. Eppure, Giovan-

ni sa che Dio è all’opera, e dunque il mondo 
nuovo sta arrivando. Chiediamo a Dio la stessa 
fede di Giovanni e, guardando a Gesù, come lo 
stesso Battista ci invita a fare, apriamo anche le 
nostre vite all’opera di Dio, accogliamo anche 
noi la missione di testimoniare e servire il mon-
do redento, che l’amore di Dio certamente sta 
facendo crescere dentro la nostra storia”.

Durante la Veglia Marco Ceron, responsabile 
di un gruppo di giovani, ha raccontato l’espe-
rienza che ha vissuto assieme ad altri giovani 
del Cammino da Loreto ad Assisi, nel mese 
di agosto, per arrivare a Roma a incontrare il 
Papa. “Sono stati momenti di fraternità, la più 
bella che abbia mai vissuto”, ha detto. “Porto 
a casa la consapevolezza che camminando da 
soli si va più forte, ma camminando insieme si 
va più lontano; che per trovare la felicità nulla 
è più essenziale dell’essenziale. Ho visto con i 
miei occhi giovani meravigliosi!”.

Al termine della veglia è stato consegnato a 
tutti, come ricordo del momento, un piccolo 
Crocifisso realizzato con palme intrecciate da 
un artigiano sudamericano.

Infine il saluto del responsabile del Centro 
Missionario Enrico Fantoni, del vescovo Da-
niele e dei due missionari presenti: suor Clara 
che ha detto di sentire sempre tutti vicini grazie 
alla preghiera e di don Federico che aspetta un 
sacerdote cremasco in Uruguay ad affiancarlo.

“È GESÙ CHE DÀ IL CORAGGIO DI METTERSI IN CAMMINO”

La sedia vuota di padre Gigi

IL BEL MOMENTO
DI PREGHIERA
CON LA ‘PRESENZA’
DEL MISSIONARIO 
RAPITO IN NIGER

VEGLIA
MISSIONARIA

Marco Ceron Don Federico BragonziSuor Clara Zaniboni

Il vescovo Daniele durante 
la Veglia missionaria

affiancato dal diacono 
don Piergiorgio Fiori, 

da suor Clara Zaniboni, 
da don Federico Bragonzi 

e dalla sedia vuota che ospitava 
idealmente padre Gigi Maccalli

“Cambiamenti climatici:
agire prima che sia tardi”

DOCUMENTO DEI VESCOVI

I presidenti delle Conferenze episcopali regionali di Europa, Asia, 
Africa, America Latina e Oceania hanno firmato nei giorni scorsi a 

Roma, nella sede di Radio Vaticana, una dichiarazione congiunta per 
chiedere ai leader dei governi di tutto il mondo “un’azione immedia-
ta” per contrastare “gli effetti devastanti” dei cambiamenti climatici.

In vista del summit Cop24 che si svolgerà a dicembre a Katowice, 
in Polonia, i vescovi reclamano un accordo per limitare l’innalza-
mento del riscaldamento globale a 1,5 gradi centigradi. Il processo è 
sostenuto da Caritas Internationalis, CIDSE e The Global catholic climate 
movement. Nel documento viene ricordata l’urgenza di “una giustizia 
intergenerazionale” nei confronti dei giovani; di “tutelare la dignità 
umana e i diritti, in particolare dei più vulnerabili”; di “preservare e 
proteggere il sapere e le tradizioni delle comunità indigene”, di cam-
biare il “paradigma finanziario”, “trasformare il settore energetico” 
e “ripensare il settore agricolo”. Firmatari dell’appello il cardinale 
Oswald Gracias, arcivescovo di Mumbai e presidente della FABC, la 
federazione delle Conferenze episcopali asiatiche; monsignor Jean-
Claude Hollerich, arcivescovo di Lussemburgo e presidente della 
COMECE, rappresentante della Chiesa Cattolica nell’Unione europea 
insieme al cardinale Angelo Bagnasco, presidente del CCEE (Consi-
glio delle Conferenze episcopali europee); il cardinale Rubén Salazar 
Gomez, arcivescovo di Bogotà e presidente del CELAM, la Conferenza 
degli episcopati dell’America Latina, l’arcivescovo Peter Loy Chong, 
presidente della FCBCO (Oceania). Per l’Africa ha firmato monsignor 
Gabriel Mbilingi, arcivescovo di Lubango (Angola) e presidente del 
SECAM, il Simposio delle Conferenze episcopali di Africa e Madaga-
scar, che ci ha parlato dell’impatto dei cambiamenti climatici sulla 
popolazione africana.

Come la Chiesa dell’Angola sta affrontando la sfida ambientale 
causata anche dai cambiamenti climatici?

“L’Angola è uno dei Paesi africani più sfruttati per la presenza 
di petrolio, diamanti e foreste. Abbiamo tanti problemi riguardo ai 
cambiamenti climatici perché lo sfruttamento minerario causa l’im-
poverimento dei terreni, che diventano non più coltivabili. In questo 
momento i problemi ambientali sono molto gravi. Il governo ango-
lano ha istituito un Ministero per l’ambiente, noi come Conferenza 
episcopale cerchiamo di essere d’aiuto, anche perché nella regione 
dell’Africa australe dal 2016 c’è stata una precisa opzione a favore 
della tutela dell’ambiente. Abbiamo una Commissione giustizia e 
pace, stiamo preparando un manuale su questi temi, vogliamo lavo-
rare sull’educazione, sul cambiamento di stili di vita e su leggi che 
possano dare delle garanzie. Non vogliamo essere all’interno di quel-
la parte di società che distrugge l’ambiente”.

E a livello continentale?
“A livello di SECAM abbiamo la Commissione Giustizia, pace e svi-

luppo che collabora con il Dicastero per il servizio allo sviluppo uma-
no integrale, perché lo sviluppo ha a che fare con l’ecologia. Stiamo 
cercando di portare avanti una azione comune, coordinata dal SE-
CAM, in tutte le otto regioni del continente africano. Abbiamo anche 
un’attività di lobby sulle questioni maggiori, tra cui la migrazione, la 
democrazia e l’ecologia, presso l’Unione africana (UA)”.

In che misura il clima è causa di migrazioni forzate in Africa?
“Moltissimo. Quando le persone si rendono conto che la terra non 

può più essere lavorata sono costretti ad abbandonarla. Molti lascia-
no i loro Paesi a causa della povertà, acuita dalla questione ecologica. 
Altri per problemi politici, per la mancanza di democrazia e perché i 
nostri governanti sono d’accordo con coloro che vogliono sfruttare le 
risorse del continente. È vero che la maggior parte dei migranti ver-
so l’Europa provengono più dall’Africa settentrionale e centrale ma 
anche nell’Africa subsahariana ci sono grossi problemi di migrazioni 
interne, dovuti alla mancanza di pace e democrazia in molti Paesi”.

In Europa il dibattito sui migranti ha assunto toni ostili, soprat-
tutto nei confronti di chi arriva dall’Africa. Quali soluzioni?

“Le migrazioni esistono da sempre, ricordiamo i massicci flussi di 
europei verso le Americhe dopo la Seconda guerra mondiale. Ci ren-
diamo conto che tanti Paesi europei hanno anche bisogno di mano-
valanza straniera per sopperire al calo demografico, ma quando si ar-
riva al punto di favorire leggi per regolamentare una migrazione più 
ordinata non si assumono responsabilità. La migrazione è ormai una 
questione mondiale. Come Chiesa non possiamo essere d’accordo 
con gli atteggiamenti dell’Europa nei confronti dei migranti africani. 
Facciamo perciò un appello affinché i governi dei Paesi di origine e 
di destinazione trovino un modo ragionevole per affrontare il feno-
meno. Perché i governi europei non aiutano i nostri capi in Africa a 
creare le condizioni perché la gente rimanga? Forse costerebbe molto 
di più all’inizio, ma poi il fenomeno si potrebbe ridurre”.
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco Cattaneo
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosa, Perry e Cristina, Luca Elisa Sara, 
la sorella Rina, il fratello Mimmo con 
Laura e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
dell'Ospedale Kennedy di Crema.
Crema, 28 ottobre 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giancarlo 
Vanelli Tagliacane

di anni 72
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gianfranca, i fi gli Andrea con Simona, 
Laura con Diego, i cari nipoti Stefano, 
Lucia, Sveva e Iole, i fratelli Francesco, 
Angelo, Augusto, i cognati, le cognate, 
i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 3 novembre alle ore 15.30 par-
tendo dal Chiesuolo in piazza Roma 
per la chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco; si proseguirà per la crema-
zione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero lo-
cale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 2 novembre 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Marisa Lucchi
ved. Aiolfi 

di anni 94
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gi-
netta con Mario, Antonio con Nicoletta, 
Mauro, i cari nipoti Federico e Marina, 
la cognata, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso e 
partecipato al loro dolore.
Un ringraziamento particolare alle si-
gnore Otilia e Olga per le amorevoli 
cure prestate negli ultimi anni.
Crema, 3 novembre 2018

"Il tesoro che vi lascio è il 
bene che vi ho voluto".

Accompagnata dalla Madonna ora ri-
posa nelle braccia del Padre

Barbara Rosa Arpini
in Tedoldi

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il marito 
Nemesio e i fi gli; ringraziano tutte le 
persone che con preghiere e vicinanza 
hanno partecipato al loro dolore.
Sergnano, 28 ottobre 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Albina Locatelli
in Mazzini

di anni 75
Ne danno il triste annuncio il marito 
Carlo, la fi glia Elena con Marco, i cari 
nipotini Andrea e Sofi a, la sorella Savi-
na, i fratelli Pietro e Luciano, la cognata 
Bianca Rosa, il cognato Carlo, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Crema, 29 ottobre 2018

È mancata all'affetto dei suoi cari

Amalia Barbieri
ved. Robati

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Enrica 
con Lorenzo, Daniele con Agostina, le 
nipoti Roberta, Rosangela con Marco, il 
fratello, le cognate, la badante Caterina.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno preso parte al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Santina Sesti e al 
personale delle Cure Palliative per le 
amorevoli cure prestate.
Pianengo, 29 ottobre 2018

Cara 

nonna Amalia
ci manchi già moltissimo.
Guardaci e guidaci come facevi quando 
eri qui con noi. 
Di te ricorderemo per sempre il tuo sor-
riso, la tua bontà d'animo e la complici-
tà che ci univa.
Ti abbracciamo forte.

Le tue nipoti 
Rosangela e Roberta

È mancato all'affetto dei suoi cari

Roberto Giorgio 
Santabarbara

di anni 66
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rita, i fi gli Samantha, Simona, Raffaele, 
Gabriele, i generi Daniele e Michele, 
i nipoti Giulia, Andrea, Luca, Mathia 
e Ludovica, i fratelli Bruno, Walter, la 
sorella Odilla e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti con fi ori, 
scritti, preghiere e la partecipazione al 
funerale hanno preso parte al loro do-
lore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dott. Sergio Defendi, all'in-
fermiera Marilena Guerini e a tutta 
l'équipe delle Cure Palliative per le 
cure prestate.
Crema, 29 ottobre 2018

Marisa Rebotti
ved. Saronni

Le amiche e gli amici della classe 1937 
di San Bernardino ti ricordano con gran-
de affetto per la gioia e la voglia di vivere 
che dimostravi in ogni nostro incontro 
e porgono sentite condoglianze alla fa-
miglia.
Crema, 28 ottobre 2018

A funerali avvenuti la sorella Maria 
Rosa, i cugini, le care amiche nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
fi ori, scritti e la partecipazione ai fune-
rali hanno condiviso il loro dolore per 
la perdita della cara

Lucia Savoldi
I familiari porgono un sentito ringra-
ziamento al personale medico e infer-
mieristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 30 ottobre 2018

Le famiglie Pellegrini, Garbelli e Mari-
noni partecipano al dolore di Maria per 
la perdita della sorella 

Lucia
Crema, 30 ottobre 2018

L'amministratore del condominio "Cap-
pellazzi Zavaglio" sito in Crema, via 
Cappellazzi/Zavaglio e i signori condo-
mini, porgono sentite condoglianze ai 
familiari per la scomparsa della signora

Bruna Monti
Crema, 29 ottobre 2018

I fratelli Franco e Guido e la sorella Lu-
ciana, con le rispettive famiglie, sono 
vicini al grande dolore dei fi gli Angelo 
ed Emanuela per la scomparsa della 
cara mamma 

Giancarla Zanotti
ved. Bonara

Ne ricordano l’allegro sorriso e la gran-
de forza nell’affrontare e superare le 
prove della vita.
Crema, 26 ottobre 2018 

L'amministratore del condominio 
"Cappellazzi Zavaglio" sito in Crema, 
via Cappellazzi/Zavaglio e i signori 
condomini, porgono sentite condo-
glianze ai familiari per la scomparsa 
della signora 

Giancarla Zanotti
ved. Bonara

Crema, 26 ottobre 2018 

"Dorme, perché una mamma 
non muore mai".

Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata 

Giancarla Zanotti
ved. Bonara 

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
gelo ed Emanuela con gli amatissimi 
nipoti Andrea, Matteo e Pietro.
A funerali avvenuti, ringraziano per le 
squisite e amorose cure prestate il per-
sonale dell’Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus e sono 
riconoscenti a tutti coloro che, con 
parole e gesti, sono stati vicini al loro 
dolore. 
Dopo la cremazione le care spoglie ver-
ranno tumulate nel cimitero Maggiore 
di Crema accanto a quelle del marito.
Ora la mamma è in cielo, vicina all’indi-
menticato fi glio Rodolfo.
Crema, 26 ottobre 2018

Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari

Fabrizio Pavesi
di anni 52

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Franca, la sorella Loredana, il fratello 
Valentino, la cognata, il cognato, le 
nipoti Cristina e Giulia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Palazzo Pignano, 2 novembre 2018

È mancato all'affetto dei suoi cari

Mario Fusar Poli
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Stella, i fi gli Angela, Sergio, Ornella, 
Giuseppe e Roberto, i generi, i fratel-
li, le cognate, i cognati, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Capergnanica, 30 ottobre 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Umberto 
Bettoni

di anni 77
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvana, i fi gli Gabriele con Chiara, Pa-
olo, il caro nipote Damiano, le sorelle, i 
cognati, la cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, 
al dottor Tarcisio Coti, ai medici e al 
personale infermieristico del reparto 
Hospice - Fondazione Benefattori Cre-
maschi Onlus.
Crema, 30 ottobre 2018

Ada, Donatella, Gianna, Massimo e Mi-
chele salutano l'indimenticabile cugino 
e zio

Rino Bassi
Crema, 28 ottobre 2018

La famiglia Zucchetti è vicina alla fami-
glia Bassi per la morte dello zio 

Rino
Crema, 28 ottobre 2018

A funerali avvenuti i nipoti Giovanni, 
Silvia, Paolo insieme alle rispettive 
famiglie, ai pronipoti Matteo, Mar-
ta, Francesco, Mauro, Veronica e la 
cognata Licia ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore per la 
perdita di

Pietro Bassi
(Rino)

Crema, 28 ottobre 2018

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Piera Chiesa
ved. Fadenti

di anni 78
Ne danno l'annuncio il fratello Antonio 
con Rosella, le sorelle Luciana e Adele 
con Remo, i nipoti, i pronipoti, l'affe-
zionata amica Angela e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Un grazie di cuore ai medici e a tutto 
il personale infermieristico e ausiliario 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per es-
sere stati vicini a Piera e famiglia con 
grande professionalità, dolcezza e tanta 
umanità.
Crema, 30 ottobre 2018

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Aldo Calcoli
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, le sorelle Maria e Rosa, la suo-
cera, le cognate, il cognato, i nipoti, i 
pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Un grazie ai medici e al personale in-
fermieristico del reparto Hospice della 
Fondazione Benefattori Cremaschi 
Onlus e a don Franco, don Pierluigi e 
don Matteo per l'affettuosa vicinanza e 
il supporto religioso.
Ripalta Cremasca, 1 novembre 2018

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Marina Casirani
ved. Basso Ricci

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Rena-
to con Donatella e Graziella con Fabri-
zio, i cari nipoti Alessia con Gianfranco, 
Yuri e Giada e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno espresso 
affetto e vicinanza in questo triste mo-
mento.
Un grazie particolare ai medici e al 
personale infemieristico della Casa di 
Riposo O.p. Vezzoli per le cure prestate.
Romanengo, 30 ottobre 2018

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Boschiroli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i fi gli Fulvio, Lorena con Gian-
franco, i nipoti, il fratello, la sorella e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari esprimo-
no un sentito ringraziamento a chi, con 
vicinanza, scritti e parole di conforto, 
ha condiviso il loro dolore.
Casale Cremasco, 2 novembre 2018

A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti e la partecipazione al rito funebre 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita del caro

Agostino Guerini
Porgono un particolare ringraziamento 
al dott. Parati e al personale medico ed 
infermieristico dell’Ospedale Maggio-
re di Crema per tutte le premurose ed 
amorevoli cure prestate.
Capergnanica, 3 novembre 2018.

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO    EDILIZIA    FUNERARIA

POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR (S. Maria della Croce Zona P.I.P.)
Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it
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Il gruppo Progetto Bagnolo, l’attuale 
squadra consiliare di maggioran-

za, annuncia che si ripresenterà alle 
prossime elezioni amministrative 
del 2019.

L’attuale gruppo, che ammini-
stra il paese da dieci anni, e che 
ha ricevuto il mandato dai propri 
concittadini nel 2009 e nel 2014, è 
pronto a rimettersi nuovamente in 
gioco.

Inizierà pertanto un lavoro di 
coinvolgimento e partecipazione 
attiva, affinché nuove persone 
possano affiancare chi già fa parte 
dell’attuale progetto: come si sa, il 
sindaco Doriano Aiolfi, che ha ben 
guidato il paese sin qui, non potrà 
più essere candidato, in quanto ha 
già svolto tale incarico per due man-
dati consecutivi. Non mancherà, 
tuttavia, di mettersi a disposizione 
del gruppo, a cui darà la propria 
importante esperienza.

Sarà sempre infatti il gruppo che 
poi sceglierà al proprio interno la 
“rosa” che si presenterà agli elettori 
per chiederne la fiducia.

“Abbiamo sempre detto, e lo con-
fermiamo, che la forza di Progetto 
Bagnolo è stato il gruppo, e questo 
è il proposito che ci prefiggiamo 
anche per il futuro”, afferma Aiolfi.

Progetto Bagnolo con il nuovo anno 
darà corso a una serie di incontri 
pubblici e di visite nei vari quartieri 
dei paesi, al fine di chiedere a tutti 
il proprio contributo alla stesura di 
un programma che si vuole il più 
condiviso possibile.

“Già da oggi però, tutti coloro 
che volessero prendere contatti con 
noi potranno scrivere al seguente 
indirizzo e-mail: progetto.bagno-
lo.2019@gmail.com, ovvero al pro-
filo Facebook ‘Progetto Bagnolo’”.

“Come sempre – spiega ancora 
Aiolfi – capisaldi del programma 
saranno l’attenzione alle politiche 
sociali e fasce più deboli, cultura, 
scuole e opere pubbliche, senza di-
menticare sport e sicurezza. La con-
sapevolezza di avere bene operato in 
questi anni di mandato amministra-
tivo, ha determinato la scelta di Pro-
getto Bagnolo di voler portare avanti 
le proprie idee e i propri progetti per 
il paese anche per i prossimi cinque 
anni. Così come successo nelle 
tornate precedenti, imposteremo 
la nostra campagna elettorale sui 
temi e sui contenuti dei programmi, 

cercando di evitare il più possibile 
polemiche e ‘risse’ elettorali, con 
l’augurio quindi che ci sia un serio 
e costruttivo confronto che entri nel 
merito dei programmi”.

MCL BAGNOLO: 
AI MERCATINI DI NATALE 
Il Circolo Mcl di Bagnolo 

organizza per domenica 2 dicembre 
una gita ai mercatini di Natale 
nelle località di Sordevolo e Ricetto 
di Candelo (Biella). Il Ricetto di 
Candelo è una struttura fortificata 
tardomedievale realizzata dalla 
comunità contadina del luogo su un 
fondo in origine proprietà dei nobili 
Vialardi di Villanova e poi riscattato 
dai Candelesi stessi. In origine, il 
ricetto doveva fornire protezione 
stabile alle cose più preziose della 
comunità, ossia i prodotti della 
terra (in primo luogo le granaglie 
e il vino). Solo in casi estremi di 
pericolo, anche la popolazione vi si 
rifugiava.

Il Mercatino nel Ricetto intriga 
gli adulti proprio perché ambien-
tato nelle caratteristiche vie del 
borgo o in una piazza all’ombra 
di un monumento medievale. In 
esso è possibile trovare degusta-
zioni di specialità tipiche natalizie, 
idee-regalo, artigianato, specialità 
enogastronomiche, hobbistica, 
decorazioni per la casa, sculture e 
ceramica.

Il programma prevede la partenza 
alle ore 8 da piazza Aldo Moro e la 
visita libera ai mercatini e al borgo 
medievale di Sordevolo durante la 
mattinata, mentre nel pomeriggio è 
prevista la visita libera ai mercatini 
di Natale e al borgo medievale di 
Ricetto. 

Per chi lo desidera menù turistico 
presso una struttura gestita dalla 
Pro Loco di Candelo al prezzo di 
13  euro (da pagare all’iscrizione 
in aggiunta alla quota): consente 
di scegliere due piatti a scelta tra 
un tris di antipasti piemontesi, 
lasagne al ragù o pasta al pomodo-
ro, gulasch con polenta o arrosto di 
maiale con piselli in umido, tagliere 
di salumi (tris) e formaggi (tris) del 
territorio con miele e pane nero. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
sede del Circolo, negli orari di aper-
tura, entro e non oltre domenica 25 
novembre.

BAGNOLO CREMASCO

CASALETTO CEREDANO
Una domenica di celebrazioni e di festa insieme alla Fanfara dei Bersaglieri

Il tempo incerto non ha frenato, domeni-
ca scorsa, la giornata di festa organizzata 

a Casaletto Ceredano da amministrazione 
comunale, Combattenti e Reduci, Pro Loco 
e scuola primaria. Due gli eventi: in matti-
nata il ricordo dei Caduti di tutte le guerre, 
il pomeriggio la sagra di Sant’Orsola con un 
programma modificato a causa della piog-
gia, ma altrettanto bello e interessante.

La Fanfara dei Bersaglieri di Melzo è sta-
ta la protagonista indiscussa: con la sua bra-
vura ha suscitato entusiasmo sia tra i piccoli 
e i grandi. Proprio la Fanfara ha accolto con 
il suono delle trombe l’arrivo dei fedeli per 
la Messa in onore e suffragio dei Caduti. La 
musica durante la celebrazione ha saputo 
rievocare nei presenti sensazioni profonde 
legate alle vicende della guerra e al sacrifi-
cio dei nostri soldati. 

Alla fine della Messa, il sindaco Aldo 
Casorati – a nome di tutta la cittadinanza 
– ha consegnato una pergamena ricordo ai 
famigliari dei Caduti nella Grande Guerra, 
di cui ricorre il Centenario. 

Anche al presidente della locale sezione 
dei Combattenti e Reduci, cavalier Gio-
vanni Ghidotti, il primo cittadino ha con-
segnato un attestato di benemerenza con 
l’augurio di una lunga permanenza alla pre-
sidenza dell’associazione.

A seguire, accompagnato dal suono del-
la Fanfara, un lungo corteo con autorità, 
rappresentanti delle associazioni dei Bersa-
glieri di Lodi e Crema, cittadini e i ragazzi 
delle scuole con una grande bandiera, ha 
raggiunto il Monumento ai Caduti dove 
dopo l’alzabandiera e l’Inno d’Italia è stata 
deposta la corona d’alloro in ricordo e in 
omaggio ai Caduti di tutte le guerre.

I Bersaglieri, con la loro musica di corsa, 
hanno poi preceduto il corteo all’oratorio 

dove, sotto il porticato, era allestita una mo-
stra molto interessante di cimeli della Prima 
Guerra Mondiale del giovane appassionato 
collezionista Beppe Cantoni di Ripalta Cre-
masca, alcune lettere dal fronte del soldato 
Antonio Campari e i lavori degli alunni del-
la scuola primaria sulla Grande Guerra con 
particolare riguardo all’asso dell’Aviazione 
Francesco Baracca, al quale è intitolata la 
scuola casalettese.

Alle 12.30, sotto la tensostruttura, le 
signore della Pro Loco hanno preparato 
come al solito un pranzo che al termine ha 
ricevuto i complimenti di tutti. Veramente 
straordinarie queste signore, tutte volonta-
rie! Al pranzo sono stati invitati anche gli 
anziani per un momento conviviale di festa 
insieme ai Bersaglieri, che hanno poi allie-
tato anche il pomeriggio. Alle 15 la tenso-
struttura era stracolma di bambini, genitori, 

nonni e parenti: si sono esibiti gli alunni del-
la scuola primaria, magistralmente prepara-
ti dalle loro insegnanti, tra vecchie storie e 
canzoni che hanno emozionato tutti.

L’emozione, la bravura e lo spettacolo 
raggiungevano il loro apice con la Fanfara 
dei Bersaglieri che si è unita ai ragazzi di 
Casaletto, suonando e cantando con loro 
Il Piave e l’Inno di Mameli. L’applauso pro-
lungato di tutti i presenti è stato il ricono-
scimento per i ragazzi e le loro insegnanti.

Il pomeriggio si è concluso con la pre-
sentazione di un altro progetto della loca-
le scuola: la coltivazione, la raccolta e la 
trebbiatura del lino, pratica assente dalla 
nostra realtà da più di 70 anni. la guardia 
volontaria del Parco Adda Sud, signor An-
drea Messa, ha affiancato le insegnanti e gli 
alunni nell’elaborazione di questo impor-
tante progetto.

di LUCA GUERINI

PROGETTO BAGNOLO 
ANNUNCIA 
LA VOLONTÀ 
DEL GRUPPO 
DI PROSEGUIRE 
VERSO LE ELEZIONI 
DE 2019. 
IL SINDACO 
DORIANO AIOLFI, 
DOPO DUE MANDATI, 
NON È PIÙ 
CANDIDABILE, 
MA FARÀ PARTE 
DELLA SQUADRA

Il municipio, il sindaco Aiolfi 
e il logo di “Progetto Bagnolo”

I Bersaglieri e i ragazzi della scuola si esibiscono insieme: un bellissimo momento

Elezioni 2019: 
Progetto Bagnolo c’è
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1998     7 novembre     2018

Dott. Domenico 
Cattaneo

Il tuo ricordo ci accompagna.
Le sorelle Alba e Mina,

 i nipoti Giovanna ed Enrico
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
7 novembre alle ore 15 nel cimitero di 
Capralba.

Nel trentottesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Agostino Taino
la famiglia e i parenti tutti lo ricordano 
con sempre vivo affetto a quanti lo co-
nobbero e l'ebbero caro.
Una s. messa in suffragio è stata cele-
brata giovedì 1 novembre alle ore 18 in 
Cattedrale.

Nel trentesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Lucia Riboli
in Raimondi

Giuseppe e Maria unitamente ai fi gli, al 
genero, alle nuore, ai nipoti, ai fratelli e 
ai parenti tutti la ricordano con sempre 
vivo affetto ad amici e conoscenti.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato venerdì 9 novembre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Monte Cremasco.

1996     5 novembre     2018

"Le anime dei giusti sono nel-
le mani di Dio".

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa della carissima

Jole Gritti
i fi gli Armando e Luisa con Pierangelo, 
la ricordano con tanto affetto insieme al 
carissimo papà

Pietro Chioda
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 5 novembre alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2012     30 ottobre     2018

"Gli anni passano ma il tuo 
ricordo è sempre vivo in noi".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Maddalena (Ninì)
i suoi familiari la ricordano con tanto 
amore unitamente al caro papà

Giovanni
Una s. messa sarà celebrata domenica  
2 dicembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Camisano.

1997     9 novembre     2018

Nel 21° anniversario della morte del 
caro

Olimpio Irrighetti
unitamente al ricordo della moglie

Eva Marcarini
I familiari li ricordano con immutato 
affetto.
Un uffi cio funebre in loro memoria ver-
rà celebrato venerdì 9 novembre alle 
ore 20 nella chiesa parrocchiale dei 
Santi Faustino e Giovita in Rovereto.
Montodine-Rovereto, 9 novembre 2018

2011       7 novembre       2018

"Non piangete la mia assenza 
sentitemi vicino e parlatemi 
ancora io vi amerò dal cielo 
come vi ho amato sulla terra".

Cara

Mara
A sette anni dalla tua scomparsa la 
mamma Maria, il papà Mario, le zie, gli 
zii, i cugini, i parenti e gli amici tutti ti 
ricordano con grande affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato mer-
coledì 7 novembre alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco.

2010       3 novembre       2018

"Il tuo ricordo vive nei nostri 
cuori, accompagna i nostri 
giorni con l'immenso amore 
che hai donato".

A otto anni dalla scomparsa del caro

Giuseppe Andrea
Aschedamini

la moglie Anna Maria, le fi glie Stefania 
con Roberto, Simona con Iones, i nipoti 
Elena, Erica, Marika e Gionata lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta mercoledì 7 novembre alle ore 17.30 
nel Santuario della Madonna delle 
Grazie.

2014       11 novembre       2018

"L'alba di ogni mattino ci re-
gala il tuo ricordo e non c'è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Agostino Simonelli
la moglie e i fi gli con le rispettive fa-
miglie lo ricordano con tanto affetto e 
nostalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
sabato 10 novembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

"Sii fedele sino alla morte - 
dice il Signore - e ti darò la 
corona della vita".

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Giuseppina Severgnini
i nipoti Monica, Francesca e Marco con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà ce-
lebrato mercoledì 7 novembre alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Izano.

1995       6 novembre       2018

Augusto Zucca
Sei amorevole presenza, benevola gui-
da, tenero ricordo per tutti noi.
Con l'affetto di sempre, Alba, Ida, Giu-
seppe, Mauro e Valentina.
Crema, 6 novembre 2018

30 ottobre 2014

"Il tuo ricordo ci accompagna 
ogni giorno".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Angelo Baroni
la moglie, le fi glie, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con tanto affet-
to a quanti lo conobbero.
Ripalta Guerina, 30 ottobre 2018

"Per chi ti ama è impossibile 
dimenticarti".

A 21 anni dalla scomparsa del caro

Domenico Beccalli
la moglie, i fi gli e gli adorati nipoti lo 
ricordano con infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 9 
novembre alle ore 20.15 presso la chie-
sina di San Giovanni in Ripalta Arpina.

2011       7 novembre       2018

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Ferrante Castelli
lo ricordano con immutato amore la 
moglie Antonia, i fi gli Gianmario e 
Alessandro con la moglie Mara.
Alla memoria mercoledì 7 novembre 
alle ore 20 presso la chiesa parrocchia-
le di Montodine, sarà celebrata una s. 
messa in suffragio.

2013       1 novembre       2018

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Angelo Zanini
(Gino)

i fi gli lo ricordano con immutato affetto.
Ss. messe saranno celebrate nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo.

2006       2 novembre       2018

Angelo Anisetti
Sei sempre nel nostro cuore. Ti ricor-
diamo con tanto amore e nostalgia.
Tua moglie Osanna, i fi gli con le rispet-
tive famiglie. 
Uniamo al tuo ricordo i cari suoceri An-
gelo Tambani e Rosa Bottelli.
Pianengo, 2 novembre 2018

2017     5 novembre     2018

Con immutato amore, i familiari ricor-
dano

Margherita 
Nichetti

a chi ne ha condiviso l'affetto e la stima.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
lunedì 5 novembre alle ore 18 presso la 
parrocchiale della SS. Trinità.

A nove anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Marina Beccalli
I fi gli Egidio con Roberta, Emanuele 
con Alessandra, Oscar con Simona, 
i nipoti Andrea e Stefano la ricordano 
con tanto affetto unitamente al papà

Andrea Frittoli
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta venerdì 9 novembre alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

1992     3 novembre     2018
1967     15 dicembre     2018

Nel ventiseiesimo anniversario della 
cara 

Giuseppina Assandri
in Degli Agosti

e nel 51° della morte della cara

Maria Assandri
in Degli Agosti

il marito, la fi glia, i fi gli con le rispettive 
famiglie, i fratelli e le sorelle le ricor-
dano con immenso affetto a quanti le 
conobbero e vollero loro bene.
Ss. messe in memoria saranno cele-
brate domenica 4 novembre e domeni-
ca 16 dicembre alle ore 9 nella chiesa 
parrocchiale di Castelnuovo.

Nel 23° anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Giovanna Moretti
i fi gli Franca, Giordano e Roberta con 
le rispettive famiglie la ricordano con 
immutato affetto.
Uniscono nel ricordo anche il caro 
papà

Pietro Moroni
Verrà celebrata una s. messa venerdì 9 
novembre alle ore 17.30 nella chiesa 
della Madonna delle Grazie a Crema.

2012     8 novembre     2018

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Dolores Pavesi
e del caro papà

Agostino Boselli
due ss. messe saranno celebrate do-
mani, domenica 4 novembre alle ore 
8 nella chiesa parrocchiale di San Ber-
nardino e domenica 11 novembre alle 
ore 9.45 nella chiesa di Vergonzana.

Il ricordo di

Alfredo Maddeo
Ida

e

Angelo
è sempre vivo nel cuore di Luciano, 
Simonetta, Luca, Margherita.
Una s. messa di suffragio sarà cele-
brata oggi, sabato 3 novembre alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di San 
Giacomo.

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it



Il CremascoSABATO 3 NOVEMBRE 2018 17

di BRUNO TIBERI

È stato un incontro proficuo quello svol-
tosi sabato scorso a Soresina, in Sala 

del Podestà, sui temi riguardanti disagi e 
disservizi con i quali, quasi quotidiana-
mente, i pendolari della linea ferroviaria 
Cremona-Crema-Treviglio-
Milano si trovano a fare 
i conti mentre cercano di 
spostarsi verso i luoghi di 
lavoro e/o studio o tornare 
a casa. Attorno a un tavolo 
non si sono solamente dati 
appuntamento i rappresen-
tanti dei comitati di pendo-
lari, delle amministrazioni 
comunali dei centri toccati 
dalla linea e i politici re-
gionali espressione del territorio (Piloni e 
Degli Angeli, assente Lena); si sono fatti 
trovare puntuali anche due dirigenti di 
Trenord e Rfi, ovvero gestori del servizio 
di trasporto pubblico su rotaia e della trat-
ta, intesa come rete di binari. E sono arri-
vati impegni concreti che fanno ben spera-
re. Il tutto in una riunione durata oltre due 

ore nella quale si sono toccati tutti i punti 
cardine di questa ‘Odissea’ che da tempo 
coinvolge i pendolari.

Detto che i problemi non si risolveranno 
dall’oggi al domani, entro la fine del 2019 
la situazione dovrebbe potersi dire definiti-
vamente migliorata. I viaggiatori in questo 

periodo dovranno però avere 
ancora molta pazienza ma 
già qualcosa pare stia cam-
biando.

Il responsabile di Rfi 
presente alla riunione ha 
garantito che per quel che 
concerne il problema lega-
to ai passaggi a livello, del 
quale si sono lamentati gli 
automobilisti, la nuova tec-
nologia introdotta a metà 

ottobre, dovrebbe aver ‘cancellato’ tutti i 
malfunzionamenti. Ricordiamo come ne-
gli ultimi mesi si siano verificati increscio-
si e pericolosi, nonché antipatici, episodi 
con sbarre dei passaggi a livello che sono 
rimaste aperte al passaggio di convogli o, 
al contrario, che non si alzavano anche 
per venti-trenta minuti nonostante i treni 

tardassero ad arrivare oppure fossero già 
ampiamente passati. 

Per i viaggiatori, invece, le buone notizie 
arriveranno nei prossimi mesi. Chi utiliz-
za il treno dovrà ancora sostenere disagi 
per via della sostituzione dei binari della 
tratta Olmeneta-Cremona. Inoltre per quel 
che concerne i convogli, i Vivalto hanno 
manifestato problemi sulla componente 
elettronica; il referente di Rfi ha chiesto 
pazienza perché l’azienda sta lavorando 
per risolverli.

Tra la fine del 2018 e il giugno 2019  
saranno messi in servizio nuovi treni lun-
go la linea. In realtà non saranno nuovi, 
quelli freschi di varo saranno destinati alla 
Milano-Verona e ad altre tratte importan-
ti; arriveranno però i tanto menzionati 
Coradia che si libereranno sulle linee nelle 
quali saranno fatti ‘correre’ i nuovi convo-
gli. Treni senz’altro migliori rispetto agli 
attuali che garantiranno, così, viaggi con 
un indice di comfort migliore ai pendolari 
grazie al ringiovanimento della flotta.

Saranno le solite promesse pronte ad es-
sere puntualmente disattese? Questa volta 
sembra proprio di no!

PRESENTI ANCHE 
PENDOLARI
E POLITICI.

TRENORD E RFI
SI IMPEGNANO

SABATO SCORSO FACCIA A FACCIA
A SORESINA TRA AZIENDE E SINDACI

Treni e disagi
Tutto cambierà

CREMASCO

Ancora un risultato di prestigio 
conquistato dalla squadra di 

pallavolo integrata del ‘Dosso’ di 
Castelleone. Gli ‘Amici di Emmy 
e Chiara’, così si chiama la forma-
zione, si sono classificati al secon-
do posto nel campionato nazio-
nale, organizzato congiuntamente 
dal Csi e dalla Fisdir, la Federazio-
ne del Comitato Italiano Paralim-
pico che si occupa dell’attività dei 
disabili intellettivo-relazionali.

La manifestazione, unico ap-
puntamento nel panorama nazio-
nale, ha visto ai nastri di partenza 
10 squadre, provenienti da tutta 
Italia. Va detto che di queste ben 
tre appartengono al comitato di 
Cremona, segno evidente di come 
il movimento della pallavolo inte-

grata abbia a Cremona una note-
vole fioritura. Ma va anche aggiun-
to che sei delle dieci squadre fanno 
parte del circuito del Trofeo delle 
Regioni, anch’esso organizzato dal 
Comitato Csi di Cremona e che si 
svolge in cinque tappe in Lombar-

dia e nelle Marche. Quest’anno 
sono addirittura ben otto le squa-
dre iscritte al campionato provin-
ciale del Csi, challenge che, giova 
ricordare, è l’unico a livello italia-
no territoriale, sia del Centro spor-
tivo che della Federazione.

Gli ‘Amici di Emmy e Chiara’ 
(due bambine disabili, figlie di 
due dirigenti del Dosso, che sono 
morte a causa dei loro problemi fi-
sici) hanno acquisito l’accesso alla 
finale di Ravenna dopo un girone 
trionfale, vincendo tutte le gare. 

Giunte così alla finale per il pri-
mo posto, si è ripetuto lo scontro 
con la fortissima squadra Alpha 
di Urbino, tradizionale avversario 
delle Castelleonesi. Questa volta 
la vittoria è andata alla compagine 
marchigiana con il  punteggio di: 
15-14 e 15-13.

Grande soddisfazione è stata 
espressa da Donika Shtuka, alle-
natrice appassionata e competente 
della squadra del ‘Dosso’, già gio-
catrice della nazionale albanese di 
pallavolo.

Gli Amici di Emmy e Chiara con la medaglia al collo

LA FORMAZIONE
DI PALLAVOLO

INTEGRATA
DEL ‘DOSSO’

SECONDA
AI NAZIONALI

CASTELLEONE

Emmy e Chiara, amici 
le portano a medaglia

Doppio appuntamento quest’anno per la ricorrenza della Gior-
nata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. Il programma 

prevedeva giovedì la deposizione della corona d’alloro al Monu-
mento ai Caduti di San Latino e Corte Madama. Domani, domeni-
ca 4 novembre, il cerimoniale riguarderà invece il capoluogo.

Alle 9.15 il ritrovo sul piazzale della Fondazione Brunenghi. 
Alle 9.30 santa Messa presso la casa di riposo stessa. Alle 10.15 
il corteo si muoverà verso piazza della Vittoria per la deposizio-
ne di una corona d’alloro al Monumento ai Caduti castelleone-
si. Non mancheranno il discorso del sindaco Pietro Fiori e gli 
interventi con letture a tema di alcuni alunni delle scolaresche. 
Quindi deposizione di fiori al Monumento ai Bersaglieri e Mari-
nai e al cippo in onore dei Caduti presso il cimitero.

Il corteo si rimetterà quindi in marcia per raggiungere il corti-
le di palazzo Brunenghi. Qui si potrà visitare la mostra di cimeli 
e ricordi dai campi di battaglia ‘Ed ora la Pace’ allestita nelle 
riqualificate barchesse.

Si chiuderanno così (anche se in realtà l’esposizione resterà 
aperta anche il prossimo fine settimana in occasione di Castelle-
one Antiquaria) le molteplici iniziative promosse da Comune e 
associazioni per ricordare i 100 anni dalla fine del primo conflit-
to bellico mondiale. Eventi importanti perché rimanga impres-
so nella memoria di tutti il sacrificio di concittadini che hanno 
immolato la loro vita sull’altare della libertà della quale oggi 
possiamo beneficiare. Anche per questo, perché il messaggio sia 
sentito, custodito e tramandato dalla comunità alle future gene-
razioni, che tutti sono invitati a esporre il tricolore fuori dalle 
proprie abitazioni.

Tib

Castelleone: IV Novembre
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“Il 4 novembre 1918 aveva termine il primo conflitto 
mondiale che ha segnato in modo profondo e indele-

bile l’inizio del ‘900 e ha determinato radicali mutamenti 
politici e sociali. La ricorrenza è, pertanto, legata alle com-
memorazioni istituzionali che evocano la conclusione della 
Prima Guerra Mondiale, un even-
to significativo nella storia d’Italia 
che verrà ricordato come “Giorno 
dell’Unità Nazionale e Giornata 
delle Forze Armate. Ancor oggi, a 
distanza di 100 anni dalla fine di 
questa immane tragedia, seppur 
vittoriosa, cogliamo l’occasione per 
riflettere e ricordare tutti coloro che 
giovanissimi hanno sacrificato il 
bene supremo della vita per un idea-
le di Patria libera e di attaccamento 
al dovere: valori immutati nel tempo, per i militari di allora 
e quelli di oggi”.

Questo il messaggio del sindaco Nicola Marani (nella foto) 
che invita la cittadinanza a partecipare alla ricorrenza espo-
nendo il tricolore e presenziando ai momenti programmati 
dall’Associazione Combattenti e Reduci per domani. Alle 
10 ritrovo in piazza Matteotti e formazione del corteo che si 
muoverà verso la chiesa di sant’Antonio Abate. Alle 10.30 
celebrazione della Messa a suffragio dei Caduti di tutte le 
guerre. A seguire omaggio floreale e discorsi di rito presso 
il monumento eretto per commemorare il sacrificio di tanti 
patrioti.

Tib

Tombolata gastronomica questa sera, sabato 3 novembre, 
all’oratorio ‘Don Bosco’ di Madignano. Appuntamento 

alle 21. In palio ghiotti premi e numerose sorprese.
Nel frattempo la parrocchia informa che il martedì e il 

venerdì dalle 14 alle 16 è aperta la raccolta di oggetti per 
il Mercatino delle Occasioni, tradizionale appuntamento in 
auditorium del periodo pre-natalizio. Chiunque avesse qual-
cosa di interessante da donare (non vengono ritirati abiti 
usati e mobili ingombranti) può contattare don Giovanni o 
chiedere informazioni in oratorio.

Il Movimento Cristiano Lavoratori di Romanengo prose-
gue nella serie di incontri sulla figura di don Primo Maz-

zolari, sostenendo in questo modo la 
causa di beatificazione. Dopo il primo 
appuntamento della scorsa primavera, 
l’Mcl romanenghese propone altri due 
momenti per conoscere meglio il Ser-
vo di Dio.

Primo incontro il 7 dicembre, quan-
do don Bruno Bignami, presidente 
della Fondazione Mazzolari di Bozzo-
lo e direttore dell’Ufficio nazionale per i problemi sociali e 
del lavoro, tornerà a Romanengo per illustrare il pensiero 
politico e sociale di don Primo. Si passerà quindi al nuovo 
anno, precisamente il 15 marzo, quando, nella locale sede 
del Movimento, arriverà don Umberto Zanaboni, vice po-
stulatore per la causa di beatificazione; a lui il compito di 
parlare dell’azione pastorale di don Primo.

Tib

Assume i toni concreti di un ringraziamento alle Forze 
Armate, il IV novembre a Romanengo. Da qualche 

anno, e sarà così anche domani, la parrocchia invita a cena 
i Carabinieri della locale stazione per far sentire la ricono-
scenza di una comunità all’impegno di chi mette a rischio 
la propria vita per la tutela di quella altrui. Così la giornata 
della Vittoria e delle Forze Armate, che si celebra il 4 no-
vembre, si concluderà a tavola con una significativa convi-
viale.

L’apertura alle 10.30 in chiesa parrocchiale per la santa 
Messa celebrata dal parroco don Emilio Merisi in occasione 
del 100° anniversario della fine della Prima Guerra Mon-
diale. Nell’omelia sarà fatto ricordo del sacrificio di tanti 
valorosi soldati italiani immolatisi per gli ideali di Patria e 
Libertà. A seguire benedizione al monumento ai Caduti e 
deposizione di una corona d’alloro, accompagnata dai di-
scorsi istituzionali. In serata, alle 19.30, il grazie ai militari 
dell’Arma presso il centro parrocchiale: aperitivo, piccola 
esibizione del corpo di ballo e cena insieme ai rappresentan-
ti delle Forze dell’Ordine.

Tib

L’amministrazione comunale fieschese e la locale sezione 
dell’associazione Combattenti e Reduci invitano la citta-

dinanza alla commemorazione del IV Novembre, Giornata 
della Vittoria e delle Forze Armate. La commemorazione di 
chi si è immolato per la Patria, a 100 anni dalla fine del pri-
mo conflitto bellico mondiale, prenderà avvio alle 10.30 nel-
la chiesa parrocchiale con la Messa. A seguire i convenuti, 
accompagnati dalla banda ‘Anelli’ di Trigolo, raggiungeran-
no il monumento ai Caduti per la deposizione di una corona 
d’alloro. Chiusura di mattinata con il pranzo sociale.

È stato un momento significativo e partecipato quello 
promosso dall’amministrazione comunale e rivolto ai 

nati della classe 2000. Nei giorni scorsi, in sala Capriate, 
il sindaco Guido Ongaro, il suo vice Ernesto Marchesi e 
l’assessore alle Politiche giovanili Pietro Cantoni hanno 
chiamato a raccolta i neomaggiorenni per l’ufficiale in-
gresso in società. Il pomeriggio, all’ora dell’aperitivo, è 
stato caratterizzato dalla consegna della Costituzione e 
dall’incontro dei giovani con le istituzioni e con le asso-
ciazioni che operano in paese: presenti Avis, Protezio-
ne Civile, Pro Loco e Oratorio. A far riflettere i ragazzi 
sull’importante tappa che stavano compiendo è stato il 
presidente della Consulta dei giovani di Crema Giorgio 
Cardile che ha portato la sua esperienza personale esor-
tando, partendo dalla Carta Costituzionale e da un testo 
di Liliana Segre (senatrice italiana sopravvissuta alla 
Shoah), i giovani a impegnarsi per migliorare la nazione.

Al termine dell’incontro i saluti e un ricco buffet per 
tutti prima del congedo. 

Tib

MADIGNANO
18enni debuttano in società

Nella foto di repertorio treno in transito in stazione

Foto di gruppo dei 18enni con i pubblici amministratori
in occasione dell’incontro in Sala delle Capriate
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di MARA ZANOTTI

L’Istituto Comprensivo ‘Falcone e Bor-
sellino’ di Offanengo ha avviato una 

collaborazione con Valerio Ferrari e Silvia 
Donati De Conti per l’organizzazione di 
corsi di formazione per docenti della scuo-
la primaria e della scuola 
secondaria di primo grado; 
oltre agli incontri sono state 
realizzate uscite  sul territo-
rio. Il tutto volto al miglio-
ramento della didattica di 
educazione ambientale  e 
per avviare un progetto di 
ricerca toponomastica. Pre-
visti ancora tre incontri e 
altrettante uscite.

Il percorso intende coin-
volgere anche gli alunni che, incontrando 
gli anziani, possono chiedere loro le origi-
ni di determinati nomi: il territorio infatti 
conserva diciture e definizioni che rischia-
no di essere dimenticate. La realizzazione 
di una ricerca topografica che riguarderà i 
comuni di Offanengo, Salvirola, Ricengo, 
Dovera, Izano, Vaiano Cremasco, Crema 

(Ombriano), Romanengo e Monte Crema-
sco, in un progetto dunque allargato che 
non coinvolge la sola scuola di Offanengo, 
va in questa direzione.

L’iniziativa si inserisce nell’ambito del 
Progetto Dimmi come ti chiami e ti dirò chi 
sei. Nomi e storie di campi, strade, rogge, sor-

genti, cascine dei nostri paesi 
finanziato con fondi del 
‘Piano triennale delle arti’ 
(D.P.C.M. 30 dicembre 
2017, Avviso pubblico D.D. 
n. 921 del 6 giugno 2018) e 
in collaborazione con il Pro-
getto A spasso nel Plis– Il Plis 
a spasso. 

Le finalità del percorso 
sono approfondire la cono-
scenza degli aspetti storici, 

naturalistici e paesaggistici del territorio, 
offrendo diverse e significative chiavi di 
lettura.

I prossimi incontri che saranno seguiti 
dai docenti di Offanengo sono i seguen-
ti: Il Parco locale di interesse sovraccomuna-
le della Valle del Serio Morto: aspetti storici, 
geografici e naturalistici. Aspetti normativi di 

un Plis, finalità, motivazioni (giovedì 15 no-
vembre 16.30-18.30 presso Cascina Stella, 
sede dell’Ecomuseo del paesaggio pada-
no, a Castelleone); Il mito del lago Gerun-
do nel contesto storico-geografico del territorio 
cremasco (martedì 27 novembre, melisma 
ora e luogo); Visita guidata all’Ecomuseo 
del paesaggio padano presso Cascina Stella (6 
dicembre, medesimo orario e, ovviamente, 
luogo).

Le visite sul campo si terranno invece 
nel periodo febbraio-aprile 2019. Per una 
formazione continua, aggiornata, capace 
di guardare avanti.

Agli interessati si segnala anche il con-
vegno ‘Storie di nomi, di luoghi, di opere, 
progetto toponomastico bresciano’ che si 
terrà, appunto, a Brescia sabato 10 novem-
bre e che vedrà, fra gli altri l’intervento di 
Ferrari. Oltre agli studiosi il convegno è ri-
volto agli insegnanti di ogni ordine e grado 
e la partecipazione sarà riconosciuta ai fini 
dell’ottenimento dei crediti per la forma-
zione in servizio.

Per informazioni e iscrizioni gli interes-
sati possono visitare il sito Internet www.
lascuola.it.

INCONTRI
FORMATIVI
IN CLASSE

E SUL CAMPO
SINO AD APRILE

INIZIATIVA CHE SI INTRECCIA A DOPPIO FILO CON IL PROGETTO
TESO A SCOPERTA E VALORIZZAZIONE DEL PLIS DEL SERIO MORTO

Conoscere il territorio
Progetto per docenti

OFFANENGO

Dalla terra al piatto, dall’orto 
al buffet! Dopo le attività 

di semina, di cura e di raccolta 
è finalmente giunto il momento 
di cucinare le verdure frutto del 
lavoro di allievi e insegnanti di 
materna ed elementare. Venerdì 
12 ottobre presso il cortile della 
Scuola dell’infanzia e primaria 
di Offanengo, è stato così alle-
stito il Buffet di Accoglienza 
a coronamento del Progetto 
riguardante l’orto e gli ortaggi 
coltivati. Alunni e insegnanti, 
guidati dai cuochi Carrara e 
Bricchi, hanno preparato un 
menù di piatti freddi invitanti 
e gustosi. Nei locali della men-
sa, ortaggi, pane, formaggio 
spalmabile, erbe aromatiche e 

qualche frutto hanno sostituito 
per un giorno libri, quaderni e 
penne.

Tutti al lavoro: ogni classe, 
al proprio tavolo, ha preparato 
stuzzichini, polpettine, spiedi-
ni, tartine, bruschette e tante 

altre squisite ricette. I bambini 
hanno spalmato, mescolato e 
decorato piatti, non solo gu-
stosi, ma anche belli da vedere, 
dosando ingredienti e abbinan-
do gli alimenti con fantasia 
e creatività. Mentre alcuni si 
occupavano della preparazione 
dei piatti, altri hanno allestito i 
tavoli resi ancor più scenogra-
fici da tovaglie verdi a quadret-
ti, bicchieri e piatti dei colori 
dell’orto.

Anche i bimbi della scuola 
dell’infanzia ‘R. Contini’, che 

hanno condiviso il progetto e 
tutte le esperienze a esso legate, 
si sono cimentati nella prepa-
razione di gustosi biscotti alle 
carote, dolci spremute, gradi-
tissimi smoothi a base di frutta 
e verdura e una fresca bevanda 
alla menta il cui profumo aleg-
gia ancora nel nostro orto.

Alle 15.45 tutto era pronto 
e, in poco tempo, un lungo ser-
pentone di persone ha gusta-
to con soddisfazione il menù 
‘d’aspORTO’ e ha ammirato 
‘l’ORTO cORTO’.

Il ricco buffet ha rappresen-
tato un’importante fase del 
percorso che ha coinvolto i 
bambini in un lavoro interdi-
sciplinare, collegato al proget-
to sull’educazione alimentare. 
Tra il divertimento e il deside-
rio di sperimentare un innova-
tivo modo di far scuola, non si 
sono persi di vista gli obiettivi 
di base del progetto: sottoline-
are l’importanza di una sana 
e corretta alimentazione nella 
quale le verdure non possono 
mancare, soprattutto quel-
le di stagione; comprendere 
l’origine dei cibi e sperimen-
tare i diversi modi di cucinar-
le; incrementare conoscenze 
scientifiche e avviare attività 
di ricerca sul tema; avvicinare 
i bambini alla terra per cono-
scere le coltivazioni locali e 
prendere consapevolezza che 
non sono solo consumatori ma 
anche possibili produttori degli 
alimenti che trovano sulla tavo-
la ogni giorno!

L’esperienza ha appassio-
nato tutti e ha convinto bam-
bini e insegnanti a continuare 
a prendersi cura dell’orto, ad 
elaborare nuovi progetti di se-
mina per osservare la crescita 
e la maturazione delle piantine 
e per poter poi rivivere la pia-
cevole esperienza di raccolta e 
degustazione dei prodotti.

Il diario di bordo relativo 
alla bella esperienza, tenuto 
dagli insegnanti, termina con 
i ringraziamenti “a tutte quel-
le gentili persone che ci han-
no aiutato e guidato in questo 
tentativo di diventare Ortolani: 
il prof  Maccoppi e i ragazzi 
dell’Istututo tecnico agrario 
Stanga di Crema, Edilangelo di  
Bianchessi, Edil 2000, Mam-
mut store, azienda agricola 
Facchi, Zilioli Emilio, il signor 
Bassi Vittorio e moglie, Bo-
nomini e Piovanelli, Monica 
Comandulli del Supermercato 
Simply , i cuochi Bricchi e Car-
rara, il personale della mensa 
scolastica Graziella, Moira e 
il cuoco Walter, don Francesco 
e il CSO, i collaboratori scola-
stici e le colleghe che ci hanno 
sostenuto e aiutato in questa 
impegnativa ma fantastica 
esperienza”.

Bimbi delle scuole offanenghesi 
all’opera
nella coltivazione degli ortaggi

CONCLUSO
CON UN RICCO

APERITIVO
A KM ZERO

IL PROGETTO
‘ORTOCORTO’

OFFANENGO

Dalla terra alla tavola 
Bimbi ortolani e chef

Comune e Biblioteca di piazza Brembana invitano tutti alla 
mostra su Le orchidee tra mito e leggenda, che si terrà in sala 

del Consiglio comunale dal 3 al 18 novembre. In esposizione 
fotografie di Federico Mangili, Bianca Bianchi e Chiara Del-
fanti, con disegni Stefano Torriani. L’inaugurazione è in ca-
lendario per oggi sabato 3 novembre alle ore 17.30. Venerdì 9 
novembre alle 20.30 la conferenza su Passiflora, specie e ibridi 
della Pianura Padana con Maurizio Vecchia, venerdì 16 novem-
bre, stessa ora, Le fioriture del Cremasco, con Alvaro Dellera. 
Eventi collaterali molto interessanti.

LG

CASALE CREMASCO
Orchidee, mito e leggenda
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Marco Mostosi ha organizzato una bellissima gita in 
Puglia, svoltasi nel mese di settembre. Sono stati 37 i 

partecipanti, di Offanengo e limitrofi.
Durante il soggiorno, il gruppo di turisti ha potuto am-

mirare il meraviglioso castello di Castro, Castel del Monte, 
Ostuni, Gallipoli, Nardò, Galatina, Taranto, Grottaglie, 
l’affascinante Alberobello e le incantevoli Grotte di Castel-
lana. Durante il soggiorno sono state organizzate serate di 
festa con spettacoli folcloristici. Stanchi ma entusiasti i gi-
tanti si sono dati appuntamento alla prossima occasione e 
le valigie sono già pronte perché tra pochi giorni Mostosi e 
la sua allegra compagnia si rimetteranno in viaggio! Dove 
andranno, lo scopriremo al loro ritorno.

Buon viaggio blobe trotters.

Un problema che sembra irrisolvibile... Sono mesi che in 
diverse aree di sosta della bretella che collega Offanengo 

alla Melotta, passando per Ricengo, viene gettata spazzatu-
ra di ogni tipo (sacchi di immondizia, materassi, sporcizia, 
pneumatici, Eternit, scarti edili e quant’altro) che rimangono 
lì per giorni e giorni. Rifiuti si notano da mesi anche oltre il 
guard rail, come segnalato anche dal sindaco di Camisano. 
Da parte sua Lgh ha già contattato da settimane i Comuni in-
teressati dalla problematica per organizzare raccolte speciali 
di quanto abbandonato. Si potrebbe ipotizzare la sistemazio-
ne delle fototrappole per individuare gli habituè del lancio 
della spazzatura e multarli come si deve. Molti Comuni sono 
riusciti a individuare, con questa strategia, chi crede di poter 
abbandonare la propria spazzatura ovunque deturpando e in-
quinando l’ambiente. Certamente la bretella non è un centro 
città, ma passarvi in macchina e vedere quel mucchio di spaz-
zatura non fa certo piacere! 

M.Z.

Offanengo/Ricengo
Strade come discariche

Maltempo e disagi 
Un lunedì nero

SERGNANO/PIANENGO

Il maltempo che ha imperversato in settimana, con il picco 
che si è fatto sentire tra domenica e lunedì, ha provocato 

non pochi disagi nel territorio. Tra i centri che ne hanno patito 
maggiormente figurano Sergnano e Pianengo. Tra Mozzani-
ca e il territorio sergnanese il Serio è esondato allagando par-
te delle zone golenali e le campagne. Lunedì, inoltre la piog-
gia incessante e il vento forte, hanno mandato letteralmente 
in tilt le centraline dell’Enel tanto da provocare un black out 
sulla fornitura di energia elettrica (con conseguente spegni-
mento anche delle caldaie) in molte zone dell’area compresa 
tra Sergnano, Pianengo, Casale e Ricengo. Disagi e difficoltà 
alle quali i residenti hanno dovuto far fronte in una situazione 
d’emergenza. Il tutto sperando che la pioggia smettesse, cosa 
puntualmente accaduta lunedì sera, e che i tecnici potessero 
iniziare i lavori di sistemazione dei collegamenti al fine di 
ridare energia elettrica alle zone maggiormente colpite. Si è 
trattato di un evento meteorologico veramente straordinario 
che ha provocato danni e disagi soprattutto nell’Alto Crema-
sco, colpito da una vera e propria tromba d’aria capace di 
abbattere alberi e scoperchiare edifici. Fortunatamente non si 
sono registrati feriti o contusi.

Così si presentava martedì una delle aree di emergenza
della bretella che, da Offanengo, toccando Ricengo,

collega la ex statale 235 alla Melotta
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 CREMA MOSTRA 
Nella sede della Pro Loco mostra Crema e la Grande Guerra. Esposi-

zione visitabile oggi ore 9,30-12,30 e 15-18 e domani ore 10-12 e 15-18. 
Cartolina e annullo a targhetta commemorativo il 4 novembre.

 CREMA MOSTRA
Nella Sala di Porta Ripalta in via Matteotti mostra documentale Il 

cambiamento climatico quali scenari per le Alpi? Esposizione visitabile fino 
all’11 novembre ore 10-12 e 16-18,30. Chiuso il lunedì e il 1° novem-
bre. Venerdì 9 novembre alle ore 21 cambiamenti climatici fusione dei 
ghiacciai cause ed effetti. Relatore il prof. Riccardo Scotti glaciologo.

 CREMA MOSTRA
Nella galleria Arteatro del S. Domenico mostra di Chiara Lanzani Pet 

Portrait. Esposizione visitabile oggi ore 16-19, domani ore 10-12.

ORE 10 BAGNOLO CREM. INAUGURAZIONE
Al Centro culturale di piazza Roma inaugurazione della mostra fo-

tografica Centenario memorie di Guerra 1915-1918. Esposizione visitabile 
oggi, domani e lunedì 5 novembre ore 9,30-12,30 e 14-19.

ORE 15,30 CREMA INAUGURAZIONE MOSTRA
Nella sala Agello del Museo, Crema in Guerra. Mostra su Crema che 

risponde all’emergenza della guerra: scritti d’epoca, documenti scolastici, 
articoli di settimanali cremaschi, cartoline, video e fotografie. Esposizio-
ne visitabile fino all’11 novembre: sabato e domenica ore 10-12 e 15-18, 
domenica alle ore 16 visita guidata. Da martedì a venerdì ore 15-18.

ORE 16,30 CREMA SABATO DEL MUSEO
Per “Il Sabato del Museo”, nella sala Cremonesi del Museo presentazio-

ne di Crema e la Grande Guerra. Relatore: Mario Cassi. A cura dell’Araldo.

ORE 17,30 CASALE CREMASCO INAUGURAZIONE
Nella Sala del consiglio inaugurazione della mostra Le orchidee tra mito e 

leggenda, foto di Federico Mangili, Bianca Bianchi e Chiara Delfanti; dise-
gni Stefano Torriani. Venerdì 9 novembre alle ore 20,30 conferenza Passi-
flora specie e ibridi della Pianura Padana con Maurizio Vecchia. Iniziativa del 
Comune in collaborazione con la biblioteca di Piazza Brembana.

ORE 18 MONTODINE LA NOTTE NERA
In piazza e per le vie del centro La notte nera. La danza delle streghe. Alle 

22,30 spettacolo di fuoco.

ORE 21 S. BERNARDINO COMMEDIA
Al teatro di S. Bernardino rappresentazione di Noot prima del matrimoni 

proposta dalla compagnia del Malgiost di Sospiro. Biglietti al botteghino 
del teatro € 6 intero, € 3 per i minori di 14 anni.

ORE 21 OFFANENGO TEATRO
Al teatro dell’oratorio don Bosco spettacolo Famiglia Addams “In rosa” 

proposto dal gruppo teatrale Pantera Rosa di Lodi. Informazioni e preno-
tazioni: intero € 8, ridotto € 5, cell. 345.7397150.

ORE 21 VAIANO CREMASCO LIBRO
In sala Pace presentazione di Crema in Guerra 1915-18 curato dal Centro 

ricerca A. Galmozzi. Interverranno: Romano Dasti e Vittorio Dornetti.

ORE 21 SERGNANO LETTURA ANIMATA
Nel centenario della ‘Grande Guerra’  presso la palestra delle scuole me-

die Quando il Piave... mormorò, canti e parole dei giovani soldati. Lettura: 
D. Baldoin, canto: B. Costa, direzione: G. Bonandrini. Banda S. Martino.

DOMENICA 4
 CREMA MOSTRA MICOLOGICA

In piazza Duomo Mostra micologica proposta dal Gruppo micologico di 
Crema con il patrocinio dell’Amministrazione comunale di Crema.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 3 novembre 2018

CASALETTO CEREDANO
Sottoscrizione a premi

In occasione della sagra di 
Sant’Orsola sono stati estratti i 
numeri vincenti della sottoscri-
zione a premi organizzata per 
l’occasione. Numeri estratti: colo-
re azzurro 834, 157, 41, 487; co-
lore rosa 230 e 433. I titolari dei 
biglietti vincenti possono ritirare i 
premi rivolgendosi al signor Gio-
vanni Tamagni cell. 348.8203704. 

BAGNOLO CREMASCO
Sci club Snoopy

Lo Sci club organizza un’ 
uscita per il ponte dell’Immacola-
ta con possibilità da 2 a 5 giorni. 
Località Ziano di Fiemme. Arrivo 
il 5 e partenza l’11 dicembre; iscri-
zioni aperte, rivolgersi presso la 
sede ogni mercoledì e venerdì dalle 
20,30 alle 22,30. Inoltre lo Snoopy 

organizza un corso di sci gratui-
to per bambini dai 4/5 anni ai 13 
compiuti ai quali verranno forniti 
gratuitamente scarponi (se necessa-
rio). Il corso si svolgerà agli Spiaz-
zi di Gromo in Val Seriana. Per 
informazioni rivolgersi a Sandro 
348.2291336, Mario 320.3580969, 
Ferruccio 349.1712850 e Severo 
334.1726292.

SACRO CUORE, MOSI, S. CARLO
Pellegrinaggio Sicilia

L’Unità pastorale del S. 
Cuore, Mosi e S. Carlo organizza 
dall’8 al 13 aprile un viaggio cul-
turale ricreativo in Sicilia Occiden-
tale: Palermo, Monreale, Trapani, 
Erice, Segresta, Marsale e Agrigen-
to. Trasferimento in aeroporto di 
primo mattino e partenza per Pa-
lermo con volo Alitalia. Visita della 
città con guida e successivamente a 
Monreale. Pranzo e arrivo a Trapa-
ni per la cena e pernottamento in 

hotel. Nei giorni successivi visita 
di Trapani, Erice, S. Vito Lo Capo, 
Segesta, Marsala, Mazara del Val-
lo, Agrigento, Cefalù. Partecipazio-
ne € 1.250, supplemento singola € 
185, assicurazione annullamento 
viaggio € 70. Quota calcolata per 
un minimo di 30 partecipanti, al 
non raggiungimento del numero 
verrà applicato un supplemento. 
Acconto € 400 all’iscrizione (entro 
il 30.11), altri € 400 entro il 31 gen-
naio, saldo entro il 6 marzo. Pre-
notazioni e informazioni sig. Piero 
Milani 339.6584628.

MCL S. MARIA DELLA CROCE
Gita a Verona

Il circolo Mcl organizza una 
gita a Verona per domenica 2 di-
cembre in occasione dei Mercatini 
natalizi e alla Mostra internazionale 
dei presepi presso l’Arena e alla spet-
tacolare Stella Cometa in piazza Bra. 
Quota di partecipazione soci Mcl 

€ 23, simpatizzanti € 25. Iscrizioni 
presso il circolo Mcl via Bergamo 
12 dalle ore 14,30 alle 17 o tele-
fonando allo 0373.256391 o allo 
0373.259596. Partenza domenica 2 
dicembre alle ore 8 presso la Basi-
lica di S. Maria lato via Battaglio.

COMUNE DI CAPERGNANICA
Tour: Lyon, Chambery...

Dal 6 al 9 dicembre si sta 
organizzando un tour nell’Alta 
Savoia: Lyon, Chambery, An-
necy, Aix le Bains. Hotel centra-
le, visite guidate, viaggio in bus. 
Accompagnatori, assicurazione 
sanitaria. Quota di partecipazio-
ne € 415, supplemento singola € 
150. Per prenotazioni rivolgersi 
al Comune di Capergnanica tel. 
0373.76021, 0373.80574.

C.T.G. CENTRO TURIS. GIOVANILE
Messa, assemblea e gite

Il C.T.G. S. Bernardino in-
forma che venerdì 9 novembre 
alle ore 20,30 presso la chiesa di S. 
Bernardino si terrà una s. Messa in 
ricordo dei defunti del C.T.G. ed 
alle ore 21 assemblea riservata ai 
soci con apertura del tesseramen-
to 2019. Domenica 18 novembre 
uscita pomeridiana a Novara per 
visitare la mostra La pittura del se-
condo Ottocento italiano presso il 

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

 BAGNOLO CREM. MADONNARI
Alla Girandola, per tutto il pomeriggio, i più grandi maestri Madonnari 

attendono il pubblico per un viaggio nell’arte realizzato “dal vivo”. Grandi 
opere pittoriche verranno realizzate “live” mentre i più piccoli potranno af-
fiancarsi ai grandi maestri per imparare.

ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO
In via Verdi, mercato coperto IV pensilina, Mercato agricoltori.

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden tombola con premi. Sabato chiuso.

LUNEDÌ 5
ORE 20,45 SONCINO INCONTRO

Nella Sala convegni ex filanda, incontro a ingresso gratuito L’ex convento 
domenicano di San Giacomo tra eretici e inquisitori.

ORE 21 CREMA PROVA APERTA
Presso la chiesa della Trinità prova aperta. Il coro e l’orchestra del Col-

legium Vocale di Crema provano la Missa III di Hummel. Ingresso libero.

ORE 21,10 CREMA AMENIC CINEMA
Per “Amenic Cinema”, nella sala A. Cremonesi del Museo proiezione 

di Little Miss Sunshine. Ingresso tessera FICC annuale € 7. 

MERCOLEDÌ 7
ORE 20,45 CREMA INCONTRO

Presso la Sala Ascolto S. Giacomo in piazzetta Caduti sul Lavoro 
1, incontro sul tema: L’alimentazione araba e il suo grande apporto alla cu-
cina europea. Relatrice Annalisa Andreini food blogger. Iniziativa dei 
percorsi di educazione alla cittadinanza Islam e cristianesimo proposti 
dall’Unità pastorale S. Bartolomeo e S. Giacomo in collaborazione con 
la Diocesi.

GIOVEDÌ 8
ORE 20,45 CREMA INCONTRO

Al teatro S. Domenico #Iosiamo dall’io al noi. L’amore non è mai inutile! 
con Tiziana Di Masi.

ORE 21 CASTELLEONE INCONTRO
Per incontri con l’autore in Biblioteca, presso la civica di Palazzo Bru-

nenghi, il Gruppo antropologico cremasco e Late illustrano Cascine: un 
mondo perduto. Ingresso gratuito.

ORE 21 CREMA GIOVEDÌ DELLA BIBLIOTECA
Prosegue la rassegna di incontri con gli autori. Questa sera presentano 

il loro libro Aurora Cantini Una tra i mille, Anita e Irma Kurti Le pantofole 
della solitudine. Intervisterà le autrici Mariangela Torrisi. 

VENERDÌ 9
ORE 20,30 CREMA INCONTRO

Nella Sala Pietro da Cemmo del Museo presentazione del libro Dolore 
del dott. Luciano Orsi intervistato dal dott. Alessandro Zaccuri. Parole 
per capire, ascoltare e capirsi. Iniziativa dell’Associazione cure palliative  
“Alfio Privitera” onlus.

ORE 21 S. MARIA DELLA CROCE INCONTRO
Alla scuola dell’infanzia di via Bergamo, 7 Rilassata... mente, respira che 

ti passa. Conoscere e far esperienza del nostro respiro; la musica d’arpa fa-
vorisce il rilassamento e l’ascolto di sè. Relatrici: dott.ssa Milena Bellani, 
farmacista e naturopata e prof.ssa Paola Beltrami musicoterapeuta e arpista.

Comunicati
Castello di Novara. Sabato 1 e do-
menica 2 dicembre tour del Friu-
li Venezia Giulia: Cividale e S. 
Daniele del Friuli, Udine, Sacile, 
Pordenone, S. Vito al Tagliamen-
to. Sabato 5 gennaio ultimissimi 
posti per lo spettacolo serale Mam-
ma Mia. Per info e prenotazioni: 
Gabriella 392.2168885, Fulvia 
389.8199868, Terry 0373.85025, 
Adina 335.6143128.

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 ✔ lunedì 5 novembre 
ginnastica con il maestro;  ✔ mar-
tedì 6 si gioca a carte; ✔ mercoledì 
7 giochi sociali; ✔ giovedì 8 ginna-
stica con il maestro e venerdì 9 in 
musica con Roby.

AIRC 
I cioccolatini della ricerca

L’associazione italiana per 
la Ricerca del Cancro rinnova l’ap-
puntamento con i Giorni della ricerca: 
otto giorni per informare il pubbli-
co sui progressi della ricerca e rac-
cogliere nuove risorse attraverso un 
ricco programma di eventi. Inoltre 
in 1.000 piazze italiane, sabato 10 
novembre, i volontari AIRC distri-
buiranno I Cioccolatini della Ricerca. 

A fronte di una donazione di € 10 
i volontari consegneranno una con-
fezione con 200 grammi di ciocco-
lato fondente, alimento che assunto 
in modica quantità può portare be-
nefici. Per conoscere le piazze dove 
saranno proposti I Cioccolatini della 
Ricerca ed essere aggiornati sulle 
varie iniziative collegate visitare il 
sito www.airc.it oppure chiamare il 
numero 840.001.001 (1 scatto da 
tutta Italia, attivo 24 ore).

ASSOCIAZIONE OLIVETTI CREMA
Aperto tesseramento

Il Consiglio direttivo 
dell’associazione Spille d’Oro 
Olivetti di Crema informa che è 
aperto il tesseramento per l’anno 
2019 presso il bar di via Urbino 
20. Iscrizioni aperte fino al 31 
gennaio il mercoledì ore 15-16. 
Per informazioni telefonare al sig. 
Benzi 0373.259599.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
A Medjugorje

Il Gruppo Regina della Pace 
organizza pellegrinaggi a Medju-
gorje. Dicembre (Capodanno): da 
domenica 30 a giovedì 3 gennaio. 
Accompagnatori spirituali: don 
G. Mussi e don G. Vailati. Iscri-
zioni: Franco 0373.68155, Angela 
339.6514543, Marco 348.2550772.

MANIFESTAZIONI
3-4 E 5 NOVEMBRE

CREMA 
Domenica 4: ore 9,30 piazzale Rimembranze presso la Colonna 

votiva, raduno delle autorità delle Associazioni combattentistiche 
e d’arma delle rappresentanze delle FF.AA. di Associazioni varie 
con bandiere e gagliardetti; deposizione corona d’alloro. Corteo: 
piazza Garibaldi, via Mazzini e piazza Duomo. Ore 9,45 in piazza 
Duomo presso la lapide del Caduti per l’Unità d’Italia, deposizione 
corona d’alloro. Ore 10,00 chiesa di S. Bernardino in città: s. Messa 
per i Caduti di tutte le Guerre celebrata da S.E. il Vescovo mons. 
Daniele Gianotti. Corteo: via XX Settembre, via Benzoni, via Luci-
ni. Ore 10,45 in piazza Trento e Trieste: alzabandiera, deposizione 
corona d’alloro, discorso del sindaco, lettura del Bollettino della Vit-
toria. Alle ore 11 al Teatro S. Domenico cerimonia di premiazione 
del concorso IV Novembre. Il corteo sarà accompagnato dal Corpo 
bandistico “G. Verdi” di Ombriano.

VAIANO CREMASCO 
Sabato 3: ore 8,40 ritrovo in piazza Gloriosi Caduti; ore 8,50 

corteo dal Municipio al cimitero; ore 9 celebrazione s. Messa in 
memoria dei Caduti e posa corona alloro anche al parco Caduti 
Nassiriya. Ore 10,30 commemorazione e posa corona alloro al mo-
numento dei Caduti.

Domenica 4: ore 12,30 pranzo per gli iscritti all’Ass. Combattenti
Lunedì 5: ore 10,30 ritrovo in via Cavour (ingresso dalla scuola) 

con la partecipazione degli alunni delle classi elementari 5aA e 5aB; 
a seguire corteo lungo via Medaglie d’Argento, via Roma, piazza 
Gloriosi Caduti e via S. Antonio al monumento dei Caduti. Com-
memorazione presentata dagli alunni della scuola.

OFFANENGO 
Domenica 4: ore 8,30 ritrovo in Municipio. Ore 8,45 corteo ac-

compagnato dal Corpo bandistico. Ore 9 celebrazione religiosa c/o 
la chiesa parrocchiale. Ore 9,45 presentazione restauro Monumen-
to dei  Caduti, Commemorazione e onori militari ai Caduti delle 
Guerre. Intervento del sindaco e del presidente dell’Associazione 
nazionale combattenti e reduci sezione di Offanengo. Intervento 
degli alunni dell’Istituto Comprensivo. Alle ore 10,30 in sala A. 
Moro consegna delle Medaglie d’onore ai familiari dei Caduti della 
Prima Guerra Mondiale.

IZANO 
Domenica 4: ore 15,30 presso la Sala del consiglio presentazione 

del libro I decorati al valore militare di Crema e territori limitrofi di Mario 
Marazzi. Ore 17,15 ritrovo nel cortile del Municipio con le autorità 
e formazione corteo e fiaccolata per le vie del paese. Deposizione 
della corona d’alloro sulla tomba dei Caduti del Cimitero. Alle ore 
18 s. Messa presso la chiesa parrocchiale a ricordo dei Caduti di 
tutte le guerre. A seguire apericena presso l’oratorio di Izano.

MADIGNANO 
Domenica 4: ore 15 Festa forze armate con s. Messa al cimitero. 

A seguire castagnata della Protezione Civile. 

TRIGOLO 
Domenica 4: ore 9,30 alzabandiera in piazza del Comune, depo-

sizione della corona al monumento ai Caduti e alla lapide del sol-
dato Giovanni Marcarini e discorso commemorativo del sindaco. 
Corteo preceduto dal corpo bandistico G. Anelli che raggiungerà 
le scuole elementari per la deposizione di una corona d’alloro e poi 
tutti al cimitero per deporre fiori alle lapidi che ricordano i Caduti 
di tutte le guerre. Al ritorno, ore 10,30 presso la chiesa parrocchiale 
s. Messa. Al termine rancio combattentistico. 

FIESCO 
Domenica 4: ore 10,30 s. Messa presso la chiesa parrocchiale, 

al termine corteo preceduto dal corpo bandistico G. Anelli che 
raggiungerà il cortile della scuola materna. Deposizione dei fiori 
davanti al monumento ai Caduti.

SALVIROLA 
Domenica 4: ore 10 ritrovo in via Matteotti e formazione corteo 

per la chiesa di S. Antonio per la s. Messa in suffragio. Omaggio 
floreale al Monumento ai Caduti e a seguire rancio sociale.
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Bernardino
  S. Maria della Croce
 19.00 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE DISTRIBUTORI CREMA

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

Domenica 4/11: TAMOIL
viale De Gasperi 50

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni 
XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - 
Stazione - via Kennedy. S. M. DELLA 
CROCE: via Bramante. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. 
SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 2/11 fino 9/11:
– Farmacia Conte Negri
   via Kennedy 26/b - CREMA
   tel. 0373 256059
– Castelleone (Farmacia Chiodo)
– Capralba (in turno fino alle ore 24)
Dalle ore 8.30 di venerdì 9/11 fino 16/11:
– Farmacia Centrale dr. Villa
   piazza Duomo 14 - CREMA
   tel. 0373 256139
– Credera Rubbiano (in turno fino alle ore 24)
– Pianengo
– Casaletto Vaprio

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 18-19
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Conse-
gna documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo 
appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:
Lun., mar., giov., ven., sab. 8-12 e 13.30-18.00. Merc. 12.00-20.00. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: chiuso fino a nuovo avviso.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-18; 
sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì 14.30-17.30. Da martedì a sabato 9,30-12.30 
e 15.30-18.30; domenica 9.30-12.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it. Dal lunedì al venerdì 8,40-12,40

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 -18.30. 
La dom. e festivi 10-12 e 15-17. 

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 893324-325-330-328 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 10-12 
e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18. 

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì 
a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. 

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530
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via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
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l v
en
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dì
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to

• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 7 novembre
Porta Nova ☎ 0373 218411
• Lo schiaccianoci e i quattro regni • First 
man - Il primo uomo • Millennium - 
Quello che non uccide • Il mistero della 
casa del tempo • Halloween • Euforia • 
Piccoli brividi 2 • Zanna bianca

• Over 60 lunedì (5/11 ore 15.30): 
First man - Il primo uomo
• Cinemimosa lunedì (5/11 ore 21.30): 
Millennium
• Saldi lunedì (5/11): Halloween
• Cineforum martedì (6/11 ore 21): 
L’apparizione

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• First man - Il primo uomo • Ti presento 
Sofia • Conversazione su Tiresia, di e con 
Andrea Camilleri (5, 6 e 7 novembre ore 
21.15)
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Lo schiaccianoci e i quattro regni • 
Walk with me (6/11 ore 21.15)

Pieve Fissiraga (Lodi)                        
Fino al 7 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Lo schiaccianoci e i quattro regni • Il 
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primo uomo - First man • Il mistero 
della casa del tempo • Quello che non 
uccide • Ti presento Sofia • Halloween 
• Piccoli brividi 2 - I fantasmi di Hal-
lowen

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106 
• Zanna Bianca • Quasi nemici - L’impor-
tante è avere ragione

Cucinate dal signor Luca

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO Dei nostri lettori

Polpette di legumi e verza
Ingredienti per 4/5 persone: 150 gr di verza, 1 scatola di fagioli borlotti lessati, 1 peperone, 1 cipolla 
piccola, sale, pepe, basilico, rosmarino a piacimento, 1 cucchiaio di olio extravergine d'oliva, pan grattato.

Preparazione: lessate la verza tagliata a striscioline con la cipolla e il peperone; scolate bene le verdure, 
unite i fagioli anch'essi ben scolati, l'olio, le spezie e frullate il tutto. Unite il sale e il pan grattato fino a 
ottenere la consistenza desiderata. Ungetevi leggermente le mani e formate le polpette. Potete cuocerle in 
un padella antiaderente con un filo d'olio o in forno. Buonissime anche sostituendo i fagioli con i ceci e 
aggiugendo del curry!

Amiche di S. Maria della Croce
in gita a Riccione. Anno 1968

Ti riconosci?
Un abbraccio da

Maria Rosa. Primi anni ’70

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del 31/10/2018

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 186-187; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 183-185; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) 168-176; Cruscami franco domicilio acquirente - alla 
rinfusa: Farinaccio 184-186; Tritello 183-185; Crusca 159-
161; Cruschello 176-178. Granoturco ibrido nazionale (con il 
14% di umidità): 168-170. Orzo nazionale (prezzo indicativo). 
Peso specifico da 61 a 64: 184-190; peso specifico da 55 a 
60: 177-180; Semi di soia nazionale 321-324; Semi da pra-
to selezionati (da commerciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; 
Ladino nostrano (Lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di 
varietà 2,90-3,30; Lolium italicum 1,40-1,70; Lolium itali-
cum tetraploide 1,40-1,70. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,50-4,10; Frisona (45-55 
kg) 1,10-1,40. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. 
B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-
2,40; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) 
- O3 (50%) 2,00-2,50; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,00-2,45; Cat. E - Vitellone 
femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,30-3,80; Cat. 
D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 

2,20-2,50; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) 
- P3 (43%) 1,75-2,00; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 
P1 (39%) - P1 (41%) 1,40-1,60; Cat. D - Vacche frisona di 
1° qualità (peso vivo) 0,97-1,15; Cat. D - Vacche frisona di 
2° qualità (peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - Vacche frisona di 
3° qualità (peso vivo) 0,55-0,66; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,35-3,60; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - 
R2 (54%) 2,95-3,15; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità 
O2 (51%) - O3 (52%) 2,50-2,75; Cat. A - Vitelloni frisona 
di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,15-2,45. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fie-
no maggengo 150-165; Loietto 140-150; Fieno di 2a qualità 
100-110; Fieno di erba medica 160-180; Paglia 90-105
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,75; Provolone Valpadana: 
dolce 5,55-5,65; piccante 5,75-5,95. Grana Padano: stagio-
natura di 9 mesi 6,60-6,70; stagionatura tra 12-15 mesi 
7,20-7,30; stagionatura oltre 15 mesi 7,55-7,90.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
Legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 
kg 12-13; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 
Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10,2; da ripa 2,7-3,2 Tron-
chi di pioppo: trancia 21 cm 12,5-17,0; per cartiera 10 cm 
5,8-6,8.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

XXXI Domenica del tempo ordinario - Anno B

Prima Lettura: Dt 6,2-6
Salmo: 17
Seconda Lettura: Eb 7,23-28
Vangelo: Mc 12,28b-34

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: 
«Qual è il primo di tutti i comandamenti?».
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio 
è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e 
con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua for-
za”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 
Non c’è altro comandamento più grande di questi».
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che 
Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il 
cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo 
come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifi ci».
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non 
sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di 
interrogarlo.

Gesù incontra uno scriba: un dialogo bellissimo e così straor-
dinario che alla fi ne Gesù dirà a quest’uomo: “Non sei lontano 
dal regno di Dio”. È come dire: sei vicino perché hai capito che 
l’amore è il cuore, la vita del credente, perché è anche la più alta 
celebrazione del mistero di Dio. E Gesù si mostra ancora una 
volta come il vero Maestro, perché come ogni vero “rabbi”, è ca-
pace di indicare, partendo dalla propria esperienza personale, il 
centro vitale del rapporto con Dio, che è il primo di tutti i coman-

di. Questo secondo la grande Tradizione, che aveva nell’Ascolta, 
Israele il cuore della fede ebraica; ma Gesù manifesta una novità 
inaudita: al cuore della fede c’è la totale correlazione tra il primo 
e il secondo comandamento; entrambi rivelano il comandamento 
dell’amore.
Perché l’amore del prossimo è primo come quello di Dio? Per-
ché in Gesù Dio si è fatto prossimo a noi assumendo la nostra 
carne. In lui il prossimo è ogni carne, ogni uomo e donna della 
terra. Se tutti sono prossimo allora anche tutti i comandamenti 
sono comandamenti dell’amore, di Dio e del prossimo, autentica 
risposta, esigente e incondizionata, all’amore ricevuto, da Dio e 
dal prossimo. Il vangelo di Luca, nella parabola del buon Sama-
ritano, spiegherà chi è il prossimo. E il riferimento agli antichi 
sacrifi ci porta al sacrifi cio che Gesù fa di se stesso.
L’uomo è fatto per amare Dio con tutto il cuore, l’uomo è fatto 
ad immagine di Dio che è amore, e amando diventa ciò che è: 
immagine di Dio, fi glio di Dio. Amare è essere l’altra parte di 
Dio, per questo il rapporto nuziale, tra lo sposo e la sposa, è fi gu-
ra del rapporto Dio-uomo. “Amerai” è futuro imperativo, come 
se Dio ci dicesse: “Te lo ordino, amami”. Fa tenerezza un Dio 
che parla così, che ordina l’amore.
E il secondo viene dal primo, perché l’amore del Padre lo si vive 
amando i fratelli “come noi stessi”. Ci si ama riconoscendo che 
Dio ci ama così, con tutto il cuore, con tutta la vita, con tutta la 
forza. La prova è Gesù. È l’amore che ci fa dire: questo è bene, 
lo scelgo; questo è male, non lo faccio.

Angelo Sceppacerca

AMERAI IL SIGNORE TUO DIO. AMERAI IL PROSSIMO TUO.

- Reparto Hospice della Fondazione Benefattori Cremaschi - Onlus: offerta dalle colleghe del CUP ASST di Crema e Rivolta 
d’Adda in memoria del sig. Giovanni Bosco
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…va salüda i “Cüntastòrie”

…4 nuémbre cent’àn e i dispiazér antich…

“Sussurri e ùs”
del Poeta Martino Biscotelli

Réduci, alpìni,  marinàr e bersagliér
con le bandiére da le Asuciasiù,
gh’è anche ‘l Maresciàl di crabignér
e ‘l siùr Preòst, per la benedisiù,
gh’è ‘l Sìndech, con la fàsa triculùr,
trì o quàtre Cunsigliér e du Asesùr.

Ancó, l’è dé da Fèsta Nasiunàl
e sèm ché töti ‘ntùrne al munümént;
se ‘n gìr gh’è qualchedü che ól cuntestàl,
a nótre ma fà pròpe póch o niént,
perchè l’è mia per fàls unùr o vanagloria
che órem tègn ampésa ‘na memòria.

La guèra, chi l’à fàta pròpe töta,
magàre, cùntra la sò uluntà,
i la sà püsé da töi cùma l’è bröta,
e adès, sèm che sultànt per rigurdà
i püsé disfürtünàc di nòst cumpàgn,
che i g’à lasàt la pèl… e i gh’ìa vint’àgn.

Sa sént adès ‘na trùmba ‘n pó sfiatàda,
l’è adré a sunà l’aténti e pò ‘l silénsio
ma ‘n trà ‘na stunadüra e ‘na stecàda,
da la sunàda la ‘na fà sö ‘n sémpio.

Lé ‘n sö l’aténti e ‘mpó murtificàt
(perché ‘l nòst trumbetér al g’à stecàt)
ga dó ‘n’ugiàda ai nóm söl munümént
e pàr che argü i ma dìze sóta ùs:
- Bagài, sìf  ché amò ‘n  pace e sèm cuntént
però ‘n dal mùnd gh’è sémpre 
                                    ‘n quàl rugnùs
che i vól ‘nà ‘n cà da i ótre a cumandà
e va a raméngo, Pace e Libertà -

Mé sa àrde ‘n gìr, pitòst meravigliàt,
ma rièse mia a capì chi g’à parlàt.
Ma urmài la cerimònia l’è finìda,
ognü i g’à ritiràt la sò bandiéra;
la stràna ùs? Chisà se i l’à sentìda?

Me fó amò ‘n gìr an piàsa ‘n vèrs a séra,
gh’è pö nüsü lé ‘ntùrne al munümént,
però sussurri e ùs i è amò ‘n dal vént
e i è le ùs di nòst cumpàgn
che i g’à lasàt la pèl… e i gh’ìa vint’àgn.

Le bellissime strofe dell’Amico Poeta mai dimenticato Martino Biscotelli
non hanno bisogno di alcuna introduzione…. 

Da sole sono “voce e sussurri”…  …

Fino al 1976, il 4 novembre è stato un giorno festivo. Dal 1977 con la riforma del  calendario delle festività 
nazionali, introdotta con la legge n° 54/77, la ricorrenza è stata resa “festa mobile” con le celebrazioni che 
hanno luogo, ancora oggi, principalmente alla prima domenica di novembre.

Domenica
4 novembre

Calendario incontri NOVEMBRE 2018
Percorso di preparazione e accompagnamento al lieto evento con gli specialisti del settorecon gli specialisti del settore

 

• 5 novembre dalle ore 14 alle ore 16 Termine di gravidanza e travaglio
• 12 novembre dalle ore 14 alle ore 16 Il parto
• 19 novembre dalle ore 14 alle ore 16 La donazione delle cellule staminali
• 21 novembre dalle ore 14 alle ore 16 La neogenitorialità: conoscere per crescere
       (l'incontro si tiene a Crema in via Gramsci 13 - 1° piano)

• 22 novembre dalle ore 14 alle ore 16 Allattamento e ritorno a casa
• 28 novembre dalle ore 14.30 alle ore 16.30 Il neonato: dalla nascita alla dimissione
• 30 novembre dalle ore 18 alle ore 20 Incontro con i futuri papà
• 4 dicembre dalle ore 15 alle ore 17 Incontro di Partoanalgesia

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle ostetriche della sala parto
tel. 0373 280250

U.O. Ostetricia e Ginecologia - U.O. Pediatria - U.O. Anestesia e Rianimazione - U.O. Consultorio Familiare
www.asst-crema.it

dalle ore 14 alle ore 16dalle ore 14 alle ore 16dalle ore 14 alle ore 16dalle ore 14 alle ore 16dalle ore 14 alle ore 16dalle ore 14 alle ore 16dalle ore 14 alle ore 16dalle ore 14 alle ore 16
NEW!

Ospedale Maggiore di Crema, Sala Polenghi
Incontri di preparazione alla nascita

BRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di via Cesare Battisti,1 - Crema
www.bridgeburracocrema.it

Si rinnova anche quest'anno il tradizionale appun-
tamento con il Torneo “Città di Crema” che riunisce 
presso la sede del circolo gli appassionati di questo 
sport, riconosciuto dal Coni come disciplina sportiva 
perché rappresenta uno stimolo importante allo svi-
luppo, alla crescita e alla conservazione delle capacità 
intellettive in particolare logico - matematiche e della 
memoria.
Il Torneo di quest’anno è riconosciuto anche dalla 
Federbridge Regionale e rappresenta per il Circolo di 
Crema una tappa importante nella strategia di cresci-
ta quantitativa e qualitativa del Circolo come recen-
temente hanno dimostrato gli ottimi risultati ottenuti 
in varie competizioni dai nostri soci Bruschi Adolfo, 
Calza Laura e Avaldi Silvia.
Il Torneo, dotato di ricchi premi, si svolgerà nella gior-
nata di domenica 11 novembre presso la sede del cir-
colo in via Cesare Battisti, 1 con inizio alle ore 15.30.

Torneo Federale di Bridge “Città di Crema”

Domenica 11 novembre
ore 15.30

presso la sede
del Circolo

in via Cesare Battisti, 1
Crema

Iscrizioni euro 15 presso il circolo o al n. 339 6950496 
entro il 6 novembre

FARMACIA CENTRALE    
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

di prodotti freschi 
senza glutine, senza lattosio

NUOVA LINEA

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quoti-
diana.
Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati.
Oggi, sabato 3 novembre dalle ore 21 alle 22 adora-
zione guidata dal Gruppo Regina della Pace
■ Ogni lunedì alle ore 17,30 preghiera, Vespro 
per la vita.

RICORDO VESCOVI E PRESBITERI DEFUNTI
■ Sabato 3 novembre alle ore 18 in Cattedrale 
celebrazione eucaristica di suffragio per i vescovi e 
i presbiteri defunti della diocesi.

SETTIMANA CONDIVISIONE 19ENNI
■ Da domenica 4 a venerdì 9 novembre presso il 
Centro diocesano di Spiritualità settimana di con-
divisione 19enni.

INCONTRO 19ENNI
■ Domenica 4 novembre dalle 16,45 alle 20,30 
presso il Centro diocesano di Spiritualità incon-
tro 19enni.

LOFT GIOVANI
■ Lunedì 5 novembre dalle ore 19 alle 21 all’e-
remo della chiesa parrocchiale dei Sabbioni loft 
giovani in collaborazione con l’AC giovani.

INCONTRO PRESBITERI DI ZONA
■ Martedì 6 incontro dei presbiteri di zona.

CONFERENZA ISLAM E CRISTIANESIMO
■ Mercoledì 7 alle ore 20,45 nella Sala Ascolto di 

S. Giacomo piazzetta Caduti sul Lavoro, 1 incontro 
L’alimentazione araba e il suo grande apporto alla cucina 
europea. Relatrice: Annalisa Andreini food blogger. 

INCONTRO AL S. LUIGI
■ Venerdì 9 novembre alle ore 21 al centro S. Lu-
igi di via Bottesini 4 Millenial Generation: i giovani, la 
religione e la fede. Relatore Franco Garelli professore 
ordinario di Sociologia dei processi culturali e di So-
ciologia delle religioni all’Università di Torino.

PELLEGRINAGGIO ALLA PALLAVICINA
■ Sabato 10 novembre dalle 8 alle 9 presso il san-
tuario della Pallavicina pellegrinaggio vocazionale.

CONVEGNO CARITAS
■ Sabato 10 novembre dalle 9,30 alle 13 al Cen-
tro giovanile S. Luigi convegno diocesano delle 
Caritas parrocchiali. Alle ore 9,30 suor Tilla Brizzo-
lara, coffe breack, ore 11 tavola rotonda “Resilienti al 
cambiamento” dott. Davide Boniforti e Ugo Lorenzi. 
Alle ore 13 buffet presso “le tavole del Chiostro”.

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Ogni sabato alle ore 16 all’oratorio della SS. 
Trinità incontro del gruppo per lodare il Signore.
 

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Ogni mercoledì alle 20,45 nella chiesa di S. 
Giovanni a Crema momento di preghiera. Tutti 
sono invitati a partecipare.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì, per il periodo invernale, nella 
chiesa di S. Bartolomeo dei Morti, la preghiera del 
S. Rosario e la s. Messa ha inizio alle ore 20,30. 

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele

SABATO 3 NOVEMBRE
■  Alle ore 18 in Cattedrale presiede la s. Messa 
in suffragio dei Vescovi defunti. 

DOMENICA 4 NOVEMBRE
■  Alle ore 10 in S. Bernardino dentro le mura 
presiede la s. Messa della Festa delle Forze Ar-
mate e di commemorazione dei Caduti di tutte le 
Guerre.

SABATO 10 NOVEMBRE
■  Alle 9 al S. Luigi partecipa al convegno Caritas.

DOMENICA 11 NOVEMBRE
■  Alle 9,45 a Farinate presiede la s. Messa in oc-
casione della sagra di S. Martino.
■  Alle 15 in Vescovado incontra l’Ordo Virginum

Da lunedì 12 a giovedì 14 novembre a Roma par-
tecipa all’assemblea della Cei
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RIPRENDE ANCHE 
PER L’ANNO 
SCOLASTICO 
2018-2019 
@DANTE.IT 
IL GIORNALINO 
DEGLI STUDENTI 
DEL LICEO DANTE 
ALIGHIERI 
DELLA 
FONDAZIONE 
MANZIANA.
TESTIMONIANZA 
DELLA VIVACITÀ 
DELLA SCUOLA 
DIOCESANA DOVE 
S’IMPARANO 
TANTE COSE,
MA SOPRATTUTTO 
DOVE SI CRESCE 
IN UNA GRANDE 
FAMIGLIA NELLA 
QUALE CIASCUNO 
È PROTAGONISTA 

La due giorni sul metodo
Eccoci un’altra volta all’inizio (o qua-

si) di un nuovo anno scolastico.
Abbiamo messo via i teli da spiaggia 

e i costumi da bagno in fondo all’arma-
dio, sostituendoli con felpe over-size e le 
adorate Vans.

Insieme al the caldo pomeridiano, 
siamo tornati anche noi, la redazione 
del giornalino della Dante, con qualche 
modifica fra i nostri membri, ma sem-
pre pronti a scrivere di ciò che viviamo 
in prima persona e a riflettere su quello 
che vediamo accadere in tutto il mon-
do, magari con un punto di vista diverso 
da quello che siete abituati a leggere sui 
giornali, un po’ anticonvenzionale, ma 
sicuramente interessante.

Naturalmente nessuno di noi è un re-
porter professionista o un giornalista di 
comprovata abilità, ma crediamo che 
la nostra voce, le nostre idee, i nostri 
interessi vadano comunicati agli altri 
in quanto noi siamo il futuro di questa 
società e vogliamo esserne parte attiva 
fin da ora, condividendo con voi pensie-
ri e passioni, esprimendoci attraverso le 
pagine di un giornale di rilevanza per la 
nostra comunità come Il Nuovo Torrazzo. 

Grazie ai nostri professori e al nostro 
preside abbiamo la possibilità di portare 
avanti questa attività che prosegue ormai 
da parecchi anni e siamo più che felici di 
mettere il nostro tempo e la nostra voglia 
di fare a disposizione del Giornalino che, 
pur gestito dalle insegnanti Antonella 
Pulcrano e Chiara Locatelli, è alimenta-
to e basato su noi studenti, ognuno con 
le proprie peculiarità e preferenze (come 
leggerete nelle nostre presentazioni qua a 
fianco), ma tutti accomunati dalla gran-
de voglia di comunicare che noi ci siamo 
e siamo pronti a farci sentire.

- ANDREA

Sono Andrea è fin dall’infanzia coltivo 
due grandi passioni, la storia antica e con-
temporanea e la musica.

- ELISA

Ciao sono Elisa di V liceo. Un volto 
nuovo del giornalino. Mi occuperò pre-
valentemente del mondo antico: ossia, a 
seguito dei numerosi ritrovamenti presso 
gli scavi di Pompei, vi documenterò sulle 
recenti scoperte e vi informerò su come 
era la vita 2000 anni fa, confrontandola 
con quella dei giorni nostri. La prima a 
stupirmi di questa scelta sono io: tutti i 
giorni connessa ad Internet! Vi sembrerà 
un po’ anacronistica, ma vi assicuro che 
non c’è nulla di più interessante di vedere 
cosa si mangiava, cosa si faceva e come ci 
si vestiva in epoche precedenti. Questa mia 
passione mi è stata trasmessa da mia mam-
ma, per cui fin da piccola ho visitato musei 
e siti archeologici. Spero di non annoiarvi, 
ma di farvi rivivere quegli anni in maniera 
piacevole. Buon divertimento! A presto!

- GIADA

Buon salve a tutti, mi chiamo Giada, ho 
18 anni appena compiuti e una gran voglia 
di scrivere, motivo per cui ho scelto di se-
guire il progetto del giornalino scolastico. 
Sono il tipo di persona che si perde nei di-
scorsi filosofici e rimane incantata a legge-
re i libri, un po’ stravagante e forse troppo 
romantica per il mondo d’oggi. 

Curerò la rubrica di psicologia, ambito 
secondo me molto più che interessante, 
dato che tratta del più complesso mistero 
della storia: l’Uomo. Buona lettura a tutti.

- GIULIA

Sono Giulia Libretti, frequento la 
terza liceo e ho tanti sogni nel cassetto. 
Mi impegno sempre al massimo e non 
do mai nulla per scontato, i miei amici 
sono il mio mondo e grazie a loro non 
mollo mai. Cantare è una mia grande 
passione, i prof  lo sanno perché can-
to sempre, anche quando non dovrei. 
Sono testarda, ma so ascoltare. Parlo 
tanto, dico sempre quello che penso. 
Amo viaggiare, ma il mio posto prefe-
rito non è molto lontano da noi, ovve-
ro in Liguria. Scrivo di quello che mi 
piace, di concerti, eventi, libri e film, in 
ogni mia frase potrete scoprire qualcosa 
di me.

- LOUISE 

Sono Louise, ho 15 anni e sono in 
seconda liceo.

La recitazione è la mia più grande 
passione. Faccio teatro da circa cinque 
anni. Sono molto curiosa, amo scrivere 
ed è per questo che ho voluto entrare 
nella famiglia del giornalino per parlare 
agli altri e scoprire cose nuove. 

Nel giornalino mi occupo delle re-
censioni e curiosità.

- MARZIA

Sono Marzia, di seconda liceo. An-
che quest’anno ho deciso di partecipare 
al giornalino per due motivi: perché mi 
è piaciuto molto dopo averlo provato 
l’anno scorso e perché mi fa piacere 
scrivere. 

Penso che scrivere per il giornalino 
sia uno dei tanti modi che ho  per espri-
mermi, dato che posso trattare di quello 
che mi piace e pensare con la mia testa 
a come strutturare l’articolo. Scrivere 
mi aiuta a essere meno timida e questo 
mi aiuta nella vita quotidiana.

seguiteci anche in 
www.ilnuovotorrazzo.it 

SI RIPARTE
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di
LOUISE 

II LICEO LATINO CON IL METODO NATURA LA GIORNATA SUL METODO DI STUDIO

La mattina del 24 agosto del 79 d.C. il Vesuvio eruttò ed in 
poche ore distrusse la città di Pompei. 

Ma la vita com’era circa 2000 anni fa? 
Il sole determinava le ore della giornata, in quanto l’energia 

elettrica non esisteva; alcuni usavano con parsimonia le lucerne 
che si alimentavano ad olio. Si lavorava solo al mattino, il risve-
glio era previsto alle prime luci dell’alba. Si pranzava verso le 13, 
mentre durante il pomeriggio ci si recava alle terme. Verso sera si 
iniziava la preparazione del banchetto per la cena. Si mangiava 
sdraiati sul lato sinistro, non si utilizzavano le posate ma solo la 
mano destra. 

Al mattino la colazione era a base di latte, accompagnato da 
pane con il miele. A pranzo si riciclavano, quasi sempre, gli avan-
zi della cena. La cena era il pasto più completo a base di carne 
di capra, mucca o maiale, pesci, uova e frutta fresca o secca. Si 
beveva acqua, vino o latte. Il vino si serviva nelle anfore, caldo in 
inverno e rinfrescato con il ghiaccio in estate, era diluito con ac-
qua perché molto forte. Nessuno beveva caffè e neppure fumava.  
La sera si giocava al filetto o ai dadi. Si scommettevano soldi, che 
causavano spesso debiti in quanto i dadi erano truccati.

La notte, in inverno, le camere erano riscaldate con bracieri. I 
letti erano singoli, molto alti, tanto che per salire erano necessari 
sgabelli. Si utilizzavano coperte a strisce colorate.

Gli abbigliamenti erano piuttosto semplici. Gli uomini indos-
savano una tunica legata con un cordone in vita. Per le donne 

la tunica era più lunga. Queste erano spesso formose, con larghi 
fianchi e seno prosperoso, tanto che utilizzavano anche reggiseni 
imbottiti per alzarlo. Prestavano molta attenzione al trucco: per 
gli occhi utilizzavano un nero ricavato dalle formiche abbrustolite 
e tritate. L’uomo, se era calvo, utilizzava il nero fumo per camuf-
fare il difetto. Le donne non tenevano mai i capelli sciolti, li por-
tavano raccolti o indossavano parrucche. 

Queste sono solo alcune curiosità, altri aspetti li tratterò in arti-
coli successivi. Alla prossima!

MAMMA COSA 
VUOL DIRE AUTISMO?

Come reagireste se vostro figlio, vostro nipote, ve lo chiedesse? È 
una domanda strana, vero?

Lo è perché forse i nostri figli, noi stessi, consideriamo l’autismo 
come qualcosa di lontano, di astruso e che non ci tocca essendo fuori 
dalle nostre case; lo approssimiamo, erroneamente, a qualche distur-
bo che colpisce poveri bambini in televisione.

Ma cos’è davvero l’autismo?
Il ministero della Salute ci dice che è un disordine neuro-psichico 

infantile che può comportare gravi problemi a livello comunicativo, 
relazionale e comportamentale, ciò implica la costruzione di una vita 
interiore propria a discapito di quella reale e la perdita di contatto (a 
volte totale) con quest’ultima.

La scienza ha dimostrato che i bambini autistici, spesso, trovano 
conforto in azioni e giochi ripetitivi, hanno una percezione del mon-
do del tutto particolare e, a seconda dei casi, possono essere iper sen-
sibili o portati all’apatia, hanno serie difficoltà nei rapporti affettivi e 
nel relazionarsi con gli altri, in alcuni di loro i movimenti sono rigidi 
e a quasi a scatto, altri invece soffrono di iperattività. 

Una lista di sintomi e tendenze che, tuttavia, non può esauriente-
mente descrivere cosa significa l’autismo.

Per comprendere davvero cosa sia, per capire chi siano questi bam-
bini, bisogna conoscerli, viverci insieme, passare del tempo con loro. 

Se qualcuno di voi ha mai provato un’esperienza simile saprà che 
questi piccoli sono uno diverso dall’altro, uno più speciale dell’altro e 
non un cromosoma mutato.

Ho passato due settimane, quest’estate, con alcuni di loro e sì, non 
è stato facile, immediato o divertente; è stata un’esperienza dura all’i-
nizio, in alcuni mo-
menti non avevo 
idea di cosa fare, 
che dire o dove ri-
volgere lo sguardo, 
il non riuscire a far-
mi capire e capirli 
era snervante e mi 
faceva sentire inuti-
le, come se ci fosse 
un muro trasparen-
te fra me e loro, invalicabile eppure così vicino.

Poi sono arrivati i loro sorrisi.
Le loro risate in piscina, le loro carezze, spontanee solo come quel-

le dei bambini sanno essere. 
Loro mi hanno aiutato a capirli, hanno tolto il muro trasparente 

che io avevo messo fra noi; avevo avuto torto e se non riuscivo a ca-
pirli non era colpa loro, ero io ad aver sbagliato.

Io ero arrivata là con l’idea di dover affrontare un gruppo di bam-
bini autistici, col timore di non farmi capire e capirli, con anche un 
po’ di imbarazzo, io avevo creato il muro fra noi e loro l’hanno sman-
tellato pezzo per pezzo.

Certo non sono come tutti gli altri bambini, i loro mezzi di comu-
nicazione sono diversi, l’intensità dei loro sentimenti anche, ma pri-
ma di ogni altra cosa sono bambini. Bambini che vogliono sempre un 
biscotto in più per merenda, che ti schizzano con la canna dell’acqua, 
che ti si siedono in braccio per farsi coccolare. 

Ero io a vederli come soggetti autistici prima che come bimbi.
E sapete perché ho sbagliato?
Per lo stesso motivo per cui voi potreste trovar strana la domanda 

dei vostri piccoli quando vi chiedono cosa sia l’autismo: ignoranza.
Quando la prossima volta i vostri bambini vi faranno questa do-

manda rispondetegli che l’autismo è qualcosa che rende alcuni bam-
bini diversi da loro, ma che questo non significa che quei bambini si-
ano meno bravi, buoni o degni dell’amicizia dei vostri bambini; sono 
diversi, è vero, ma in questo sta la bellezza. 

“Ci sono due dichiarazioni sugli esseri umani che sono vere: 
che tutti gli esseri umani sono uguali, e che tutti sono differenti.
Su questi due fatti è fondata l’intera saggezza umana.”

(Mark Van Doren)

A ottobre la scuola, come ogni anno, ha orga-
nizzato la giornata sul metodo di studio con 
una novità: quest’anno le giornate sono state 

due. All’iniziativa hanno partecipato gli alunni della 
classe prima e seconda liceo. 

Tutti insieme il 18 ottobre siamo andati a San Fe-
lice del Benaco. Siamo partiti alle sette di mattina e 
siamo arrivati a un quarto alle nove. Durante il viag-
gio alcuni dei miei compagni parlavano tra di loro, 
altri ascoltavano musica e alcuni si godevano il pano-
rama visibile dal finestrino che, una volta arrivati al 
Lago di Garda, era molto bello. Ho visto interi campi 
pieni di ulivi e tutte le abitazioni erano situate una 
vicino all’altra, la costa anch’essa sommersa di case 
e il lago piatto e lucente. 

Quando siamo arrivati, tutti eravamo un po’ sor-
presi, perché l’hotel in cui alloggiavamo era dietro 
il Santuario della Madonna del Carmine; il che non 
era una cosa brutta, ma pensavamo che potesse non 
essere adatto a delle persone giovani come noi. Ap-
pena siamo scesi dal pullman eravamo tutti contenti 
di essere arrivati perché il viaggio era stato lungo ed 
eravamo un po’ stanchi. Tutti insieme ci siamo diretti 
nella hall, guardandoci intorno per studiare il nuovo 
ambiente. Io l’ho trovato accogliente anche dall’e-
sterno, perché mi sembrava un hotel come si deve. 

Con un po’ di confusione abbiamo depositato tutte 
le borse in un punto preciso e poi abbiamo seguito i 
professori e siamo andati in una stanza. Qui abbiamo 
fatto l’appello e abbiamo deciso la diposizione per le 
camere. Dopo siamo andati al Santuario e abbiamo 
avuto un momento di preghiera, seguito da un appro-
fondimento, interessante a mio parere, sulla storia di 
questo santuario e degli affreschi che ci sono al suo 
interno.

Dopo siamo ritornati nella sala e a ogni coppia 
sono state consegnate le chiavi della propria came-
ra. Eravamo tutti impazienti di vedere queste came-
re, quindi appena ci chiamavano noi scattavamo. Io 
e la mia compagna di stanza, come tutti del resto, 
con un gesto fulmineo abbiamo preso i nostri baga-
gli e abbiamo raggiunto la stanza. 

Una volta in stanza, abbiamo sistemato le prime 
cose perché poi ci siamo ritrovati nella hall con i 
professori per iniziare la prima attività di studio: 
noi di seconda liceo siamo andati insieme al profes-
sore di matematica e informatica e alla psicologa 
d’istituto; la prima liceo è andata con le due pro-
fessoresse di italiano e latino per un’attività sulle 
intelligenze multiple. Durante questa attività ab-
biamo visto tutti i passaggi necessari per risolvere 
un problema di fisica, partendo da una situazione 
concreta: paragonando i vari passaggi del problema 
a cosa facciamo tutti noi quando riceviamo un in-
vito ad una festa. 

Dopo questa prima attività siamo andati a pran-
zo: è in questo momento che abbiamo scoperto che 
l’hotel aveva un favoloso giardino con gli animali e 
tanto spazio, appena fuori dal ristorante, per stare 
un po’ all’aria aperta. Abbiamo pranzato. Poi ab-
biamo avuto il tempo libero fino alle tre. Ognuno 
ha fatto quello che voleva: chi chiacchierava cam-
minando, chi andava a vedere gli animali e chi gira-
va per tutto il giardino. Io ho fatto tutte e tre le cose. 

Dopo, tutti insieme, abbiamo fatto un’attività 
con la psicologa di istituto. Era centrata sul sape-
re prendere decisioni ed è stata introdotta da un 
ipotetico caso in cui eravamo bloccati nel deserto 
e stavamo aspettando i soccorsi e la domanda era: 
cosa fare? Poi abbiamo fatto un’attività sull’ordine 
di importanza di alcuni oggetti, svolta in gruppi 
composti sia dai ragazzi di prima che da quelli di 
seconda. Alcuni di noi osservavano cosa i ragazzi 
dei gruppi facevano e altri scrivevano quello che per 
i ragazzi del gruppo era più importante e cosa lo 
era di meno. 

Dopo questa attività noi della seconda liceo abbia-
mo seguito la nostra professoressa di italiano, men-
tre i ragazzi della prima sono rimasti nell’aula con 
la psicologa e il professore di matematica. Abbiamo 
svolto una attività che riguardava le intelligenze mul-
tiple, considerando le caratteristiche di ciascuna in-
telligenza e abbiamo discusso su quali caratteristiche 
doveva avere il rappresentante di classe. 

In segiuto ci siamo riuniti tutti insieme per un’atti-
vità di latino molto interessante e divertente dal mio 
punto di vista: per prima cosa abbiamo ripassato al-
cuni vocaboli latini con il lessico illustrato e dopo 
alcuni di noi hanno recitato delle scenette di vita 
quotidiana parlando in latino, scritte dalla nostra 
professoressa. Penso che tutti ci siamo divertiti mol-
to a vedere i nostri compagni e amici che recitavano 
e la cosa che lo rendeva ancora più divertente erano 
i travestimenti. Dopo tutto ciò abbiamo avuto un po’ 
di tempo per prepararci per la cena.

 

ELECTION NIGHT
Alle sette e mezza eravamo seduti ai tavoli del ri-

storante e, dopo la cena abbiamo avuto ancora un po’ 
di tempo libero prima dell’Election Night, cioè della 
elezione dei rappresentanti di classe in serata, cosa 
che l’anno prima era avvenuta in classe. Durante 
quest’arco di tempo siamo usciti in giardino. Dopo 
la pausa siamo tornati all’interno dell’hotel e qua 
ci siamo divisi per classi, prima e seconda liceo, per 
l’elezione dei rappresentanti di classe. L’elezione è 
avvenuta tramite votazione. Abbiamo aperto la busta 
con i voti per lo spoglio e così abbiamo scoperto chi 
sarebbero stati i nostri futuri rappresentanti di clas-
se. I nuovi eletti hanno spiegato le loro proposte per 
il monte ore e le gite. Abbiamo scritto sulla lavagna 
tutto quello di cui abbiamo discusso per vedere quali 
erano i vari temi. Una volta finita l’assemblea era il 
momento di ritornare nelle camere per dormire: era-
no le ventitré. Tutti noi ragazzi siamo saliti in camera 
e ci siamo preparati in modo rumoroso per andare a 
dormire. 

IL VITTORIALE DEGLI ITALIANI
Il 19 ottobre ci siamo svegliati alle sette di mattina 

e ci siamo preparati in dieci minuti, poi siamo scesi 
nella hall e siamo andati a fare colazione. Infine tutti 
nella hall con le valigie fatte, pronti per partire con il  
pullman verso Riviera Gardone, per visitare il Vitto-
riale degli italiani. Una volta arrivati ci hanno divisi 
in gruppi e ogni gruppo, a distanza di dieci minuti, 
è iniziata la visita all’interno della casa di Gabriele 
d’Annunzio, accompagnati da una guida. Terminata 
la visita della casa, abbiamo fatto un giro dell’anfite-
atro e dei giardini, dove D’Annunzio conservava la 
nave del nemico che ha sconfitto e che ha portato lì 
come trofeo. Poi è stata la volta del mausoleo sulla cui 
cima ci sono le statue dei cani da lui preferiti, cioè i 
levrieri; abbiamo visto il Museo d’Annunzio Segreto, 
in cui sono conservate le cose più private. 

CON GLI AMICI DI TERZA MEDIA
Dopo la visita, trasferimento all’oratorio di Salò, 

dove ci siamo riuniti con ragazzi e ragazze delle terze 
medie appena arrivati da Crema. Abbiamo pranzato 
al sacco tutti insieme e poi c’è stato il tempo libero. 
In questo tempo alcuni hanno giocato a calcio, altri a 
ping-pong mentre alcuni parlavano o andavano a gio-
care alle altalene. 

Alle tre e mezza abbiamo iniziato le attività con i 
ragazzi di terza media che sono terminate alle dicias-
sette: durante queste ore abbiamo fatte molte attività, 
alcune sportive altre invece di logica. Queste attività 
sono state fatte pensando a un maggiore dialogo tra le 
varie classi. Dopo siamo saliti sul pullman e abbiamo 
fatto ritorno a Crema, dove siamo giunti alle diciot-
to e quaranta. Durante il viaggio di ritorno eravamo 
tutti molto stanchi, tanto che alcuni di noi si sono 
addormentati, mentre altri hanno ascoltato la musica 
e hanno cantato. È stata, a mio parere, un’esperienza 
positiva perché abbiamo avuto modo di conoscerci 
meglio e trascorrere in allegria e collaborazione il tem-
po passato insieme.

NOSTRA 
INTERVISTA ALLA 
PROFESSORESSA 
ANTONELLA 
PULCRANO

D: Che cos’è il Metodo 
Natura?

R: Il Metodo natura è sempre 
esistito, era l’unico usato dal 
Medioevo al Rinascimento, ma 
una moda ottocentesca introdus-
se quello che conosciamo come 
metodo tradizionale e che si 
sostituì all’altro. Dunque è sbaglia-
to pensare che sia una moderna 
invenzione, dal momento che 
esiste fin dall’antichità. Dante 
e Galileo, per esempio, studia-
vano il latino così. Non è stato 
inventato, ma riscoperto da Hans 
Ørberg, uno studioso danese 
che qualche decennio fa ha 
criticato il metodo tradizionale. 
È un metodo induttivo basato 
sull’apprendere la lingua latina 
dal “vivo”, cioè la si impara pas-
sando direttamente al dialogo e 
leggendo testi, per poi comincia-
re a conoscere le regole gramma-
ticali in un secondo momento.

D: Come è nata l’idea di in-
trodurre questo nuovo metodo 
per insegnare il latino?

R: È nata dai problemi che 
sono apparsi durante la mia 
esperienza d’insegnamento: mi 
sono resa conto negli anni che 
per la maggior parte degli alunni 
è molto difficile apprendere e 
applicare le regole di base del la-
tino, senza uno studio continuo 
e molta pazienza o una passione 
innata per la lingua. Così alla fine 
di ogni anno scolastico mi ritro-
vavo sempre con tante, troppe 
insufficienze, debiti e un livello 
complessivo deludente.

Poi ho capito che non era un 
problema di studio, ma culturale.

Perciò mi sono chiesta se non 
ci fosse un altro metodo oltre a 
quello tradizionale.

Poi facendo un corso di specia-
lizzazione incontrai un profes-
sore universitario che accennò 
a questo diverso metodo e ne 
fui incuriosita, quindi iniziai ad 
informarmi.

D: Come sono strutturate le 
lezioni?

R: Il metodo utilizzato è simile 
a quello delle lingue moderne, si 
parte da situazioni.

Si anticipano delle strutture fin 
dai primi giorni, come i pronomi 
per esempio, perché servono per 
parlare il latino.

Il bello è che gli studenti non 
si annoiano, perché usano già 
le regole, anche senza sapere di 
usarle, lo fanno quasi spontanea-
mente e sono dispiaciuti quando 

la lezione finisce.
D:  Che cosa ha dovuto fare 

per conoscere questo diverso 
tipo di insegnamento?

R: Il mio approccio si è dovuto 
capovolgere, perché è più difficile 
imparare questo metodo quando 
si sa già il latino e lo si è studiato 
per anni in modo tradizionale.

Mi sono iscritta ad un corso 
durante l’estate, presso la 
prima Accademia umanistica, 
la Vivarium Novum, con sede a 
Frascati nella villa settecentesca 
appartenuta alla nobile famiglia 
dei Falconieri e che versava in 
condizioni di abbandono a causa 
di mancanza di fondi.

Ma il professore Luigi Miraglia, 
colui che ha portato il metodo 
di Ørberg in Italia, è riuscito a 
ristrutturare la Villa e anche a 
rifare il parco circostante, creando 
un ambiente di pace e riflessione, 
adatto allo studio. Ho vissuto lì 
parlando solo la lingua latina, in 
una sorta di full immersion. 

L’Accademia ospita persone 
di tutto il mondo, perciò si usa il 
latino da subito come lingua di 
comunicazione.

D: Si riescono a vedere da 
subito i risultati delle lezioni?

R: I risultati si vedono molto 
anche nell’entusiasmo dei ragazzi, 

hanno già fatto progressi perché 
riconoscono i casi fin dalle prime 
ore di lezione e sono capaci di 
formulare frasi.

Il latino è una lingua viva e non 
morta, ed è accessibile se viene 
presentata in questo modo.

Si spera che questo metodo 
venga praticato sempre di più: 
attualmente siamo l’unico Liceo 
a proporlo tra le varie scuole del 
Cremasco. 

D: I due metodi si potrebbero 
sovrapporre?

R: Alcuni studiosi hanno pro-
vato a sovrapporre i due metodi, 
ma sono così diversi che la cosa 
creerebbe confusione.

Si potrebbe però introdurre nel-
le lezioni tradizionali qualcosa di 
diverso, ispirarsi alle lezioni tipi-
che del nuovo metodo: il metodo 
natura infatti non è incompatibile 
con quello tradizionale perché in-
sieme al testo di base, che presenta 
la storia in capitoli di una famiglia 
romana con tutte le sue vicende 
quotidiane, il corso propone anche 
un libro con esercizi e apparato 
teorico di regole grammaticali che 
gradualmente vengono studiate 
dagli alunni.

D: Quando si è deciso di intro-
durre il Metodo Natura nel Liceo 
Dante Alighieri?

R: La decisione è avvenuta alla 
fine del 2016, perché si è voluto 
trovare un sistema più efficace 
per poter imparare il latino in 2 
ore settimanali, compatibilmente 
con il piano di studi della English 
Edition. Bisognava anche trovare 
i libri e dare il tempo necessario 
all’insegnante di strutturare un 
corso serio e adeguato al livello 
liceale.

Qualunque modo si utilizzi, alla 
fine del biennio si hanno quasi gli 
stessi risultati: l’accusa di chi non 
conosce il metodo è infatti quella 
di far studiare poca grammatica. 
In realtà si studiano le stesse 
strutture linguistiche ma in modo 
pratico, usandole direttamente e 
non come pure nozioni da manda-
re a memoria come una medi-
cina amara. I ragazzi sorridono 
parlando latino, questo sì che è un 
risultato!

Per il triennio poi si studiano 
gli autori con maggiore consape-
volezza, grazie al metodo natura 
perché con quello tradizionale è 
difficile tradurre un testo senza 
l’aiuto del professore o delle note. 
Inoltre l’uso del vocabolario 
diventa assolutamente inutile: al 
biennio non deve neppure essere 
acquistato!

D: Che tipo di prove si devono 
affrontare?

R: Le loro verifiche non sono 
i soliti esercizi di grammatica 
o versioni, ma sono dialoghi, o 
descrizione di immagini, esercizi 
di completamento basati sul 
lessico, riassunti. Tutto in latino, 
ovviamente.

Gli esercizi sono simili a quelli 
svolti nello studio delle moderne 
lingue straniere (inglese, francese 
ecc.) finalizzati alla comprensione 
di un testo.

Ringrazio la professoressa 
Antonella Pulcrano per aver 
risposto alle mie domande.

Speriamo che sempre più scuo-
le vorranno usare questo nuovo 
modo di insegnare il latino
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Il mondo del calcio europeo si ferma, in si-
lenzio, come il momento che segue il lampo 

e precede il tuono, la quiete prima della tem-
pesta, o più semplicemente il derby di Mila-
no. Una stracittadina che profuma di storia, 
leggenda e rivalità, le due fazioni del calcio 
milanese lottano per tingere il duomo di ne-
razzurro o rossonero, i bauscia (sponda Inter) 
arrivano da un filotto positivo di successi, 
dove la compagine capitanata da mister Spal-
letti ha collezionato ben 6 vittorie consecuti-
ve, tra champions e campionato, rialzandosi 
nel migliore dei modi dal periodo negativo 
che ha visto i nerazzurri collezionare solo 4 
punti nelle prime 4 partite di serie A. 

I casciavit (sponda Milan) arrivano anch’essi 
da un momento di ripresa, due vittorie su due 
in Europa league e 7 punti su 9 nelle ultime 
di 3 di campionato, il gruppo di mister Gat-
tuso (che di derby ne ha vissuti molti, anche 
da protagonista), vuole proseguire la striscia 
di successi e farlo portando a casa il massimo 
risultato, proprio contro i tanto odiati cugini: 
sarebbe il regalo più bello per i propri tifosi. 

Spostiamoci appunto sul tema tifo, i dati 
parlano chiaro, 78.000 biglietti venduti e 5 
milioni di euro di incasso sottolineano ancora 
una volta come i supporters delle due squadre 
di Milano continuino a sostenere i loro amati 
colori, nonostante le crisi di successi che Inter 
e Milan si portano dietro da quasi 8 anni. 

Si avvicinano le 21, ma le due curve sono 

già pronte a dar spettacolo sugli spalti del-
la scala del calcio, scendono le ombre della 
sera e si accendono i riflettori dello stadio 
più capiente d’Italia, l’atmosfera troverebbe 
una cornice perfetta nelle note di ‘Luci a San 
Siro’. 

Ecco le tanto attese coreografie, l’Inter 
giocando in casa ha a sua disposizione più 
spazio per poter esporre un enorme Biscione 
contornato di nerazzurro che dà la caccia a 
tre piccoli diavoletti, nel versante opposto i 
tifosi rossoneri espongono le mani del diavo-
lo che stritolano un piccolo serpente. Ancora 
una volta le tifoserie organizzate milanesi non 
deludono le aspettative, al contrario riescono 
ogni anno a lasciare a bocca aperta milioni di 
persone in tutto il mondo, perché può sem-
brare strano, ma questa partita è stata vista in 
tutto il mondo. 

L’emozione trasmessa dagli spalti vale già 
il costo del biglietto, ma il bello deve anco-
ra venire. Tra i cori incessanti si percepisce 
un fischio, la battaglia ha avuto inizio. È un 
inizio di gara prudente ed intelligente, le due 
squadre si studiano, hanno paura di farsi 
male subito, come se già sappiano che il bello 
giungerà molto dopo, i primi squilli sono del 
Milan che però non riuscirà più a imbastire 
azioni davvero pericolose per tutto il primo 
tempo che si concluderà a reti bianche, ma 
non senza emozioni. Il primo tempo vede la 
fisicità e la compattezza dell’Inter contrap-

porsi alla velocità e alla capacità di ripartenza 
del Milan, in 45 minuti accade di tutto, Radja 
Naingollan (uno dei più attesi) è costretto a 
lasciare il campo dopo neanche mezz’ora di 
gioco in seguito a un trauma distorsivo, pro-
curatosi in seguito a un contatto con il centro-
campista rossonero Biglia, da segnalare la tra-
versa colpita dal difensore nerazzurro De Vrij 
e i gol annullati per fuorigioco (giustamente 
annullati entrambi) a Mauro Icardi (Inter) e 
Musacchio (Milan). 

L’Inter entra in campo per il secondo tem-
po con la stessa determinazione del primo, 
prende sempre più campo e mette insieme 
un bel numero di occasioni sprecate, ora lo 
0-0 sta stretto ai ragazzi del tecnico toscano 
Spalletti. Iniziano gli ultimi 10 minuti, quel 
lasso di tempo in cui prendere gol sarebbe 
letale, significherebbe avere meno di qualche 
giro di orologio per riprendere o ribaltare una 
situazione di svantaggio. 

Il tempo passa e le squadre sembrano ac-
contentarsi del pareggio insipido e inutile per 
entrambi, ora è il Milan che prova a premere, 
ma senza successo. Tre minuti di recupero, 
si entra nella cosiddetta zona Cesarini, dove 
vince chi sa rischiare fino alla fine e chi rima-
ne lucido senza compiere errori o sbavatu-
re. Poi dal nulla spiove una palla in area del 
Milan, nessuno da peso a questo cross, pare 
innocuo, è un episodio a decretare il vincitore 
del derby, il destino aveva già deciso che una 

squadra doveva uscire vincitrice da questo in-
contro, l’estremo difensore dei rossoneri esce 
a vuoto e puntuale a realizzare uno dei gol 
più facili della sua carriera vi è Mauro Icar-
di. Il bomber argentino appoggia in rete il 
pallone che firma l’ingresso in paradiso della 
Milano nerazzurra, esplode la gioia dei tifosi 
interisti, al 92esimo il derby è conquistato. 

L’arbitro pone fine alla battaglia, il boato 
di San Siro decreta che fino alla prossima 
stracittadina il duomo sarà tinto di nero e di 
azzurro, mentre la voglia di rivalsa e vendetta 
dei cugini milanisti infurierá fino al match di 
ritorno. Il derby, due squadre che si affronta-
no, 3 punti in palio e 90 minuti da giocare. 
Se pensate che sia così anche per quello di 
Milano, beh toglietevelo dalla testa, il derby 
della Madonnina è molto di più. Questione 
di padronanza. 



Domani 4 Novembre si svolge-
ranno in tutta Italia le cerimo-
nie per ricordare il 4 Novembre 

1918, data in cui l’Italia uscì dalla 
Prima Guerra Mondiale. 

Questa festa, che risale al periodo 
fascista, fu voluta per ricordare le vit-
time di una guerra spietata, l’eroismo 
e il patriottismo dei suoi protagonisti, 
per far rivivere le gesta di eroi corag-
giosi che si immolarono per la Patria. 
Furono costruiti monumenti ai Caduti 
quale commemorazione dei soldati 
morti sul campo di battaglia e succes-
sivamente si fece coincidere questa 
data con la celebrazione dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate.

Ripercorrendo quel periodo, la situa-
zione storica presente nel 1914 faceva 
presagire che nulla poteva evitare la 
guerra.

A causa di un eccezionale sviluppo 
industriale, erano a disposizione di 
quasi tutte le nazioni europee gran-
dissime quantità di armi micidiali e di 
flotte militari sempre più agguerrite.

Francia e Inghilterra volevano 
bloccare l’espansionismo tedesco e la 
sua crescente, inarrestabile egemonia 
industriale e scientifica. La Francia 
voleva la rivincita dopo i fatti d’arme 
del 1870 e voleva riprendersi le regioni 
dell’Alsazia e della Lorena. Al contra-
rio, l’Austria e la Russia speravano di 
risolvere le loro difficoltà con una po-
litica estera particolarmente aggressiva 
ed espansionistica.

LO SCOPPIO 
DELLA GUERRA

La scintilla della guerra scoccò il 
28 giugno 1914, a Sarajevo, capitale 
bosniaca. In un attentato, di matrice 
estremista, persero la vita il granduca 
Francesco Ferdinando, erede al trono 
d’Austria, e la consorte.

A seguito di questo episodio l’Au-
stria dichiarò guerra alla Serbia e si 
costituirono le alleanze e le mobilita-
zioni militari. In pochi giorni partirono 
le dichiarazioni di guerra: a fianco di 
Germania ed Austria si schierarono 
Turchia e Bulgaria mentre il Giappone 
e la Romania si unirono alla Triplice 
Intesa (ovvero un sistema di accordo 
politico-militare tra Francia, Gran 
Bretagna e Russia).

L’Italia si era mantenuta, inizialmen-
te al di fuori: la Triplice Alleanza era 
un patto difensivo e, siccome Austria 
e Germania non erano state aggredite 
ma avevano dichiarato guerra, l’Italia 
non sentiva l’obbligo di schierarsi al 
loro fianco anche se forze interne ed 
esterne, che spingevano l’Italia verso la 
guerra, erano molto forti.

Si svolgevano frequenti manifesta-
zioni di piazza a favore della guerra 
e molti interventisti promuovevano 
infuocati discorsi patriottici.

GABRIELE D’ANNUNZIO
Uno di loro, tra i più agguerriti e 

rappresentativi, era Gabriele D’Annun-
zio, del quale ho visitato recentemente, 
durante un’uscita di studio con la mia 
classe, la casa a Gardone Riviera: 
una villa che è diventata un’enorme 
casa-museo dedicata alle imprese di 
D’Annunzio e del “popolo italiano” 
durante la Prima Guerra Mondiale.

Al Vittoriale degli Italiani, così viene 
denominata la casa di D’Annunzio sul 
Lago di Garda, ho potuto vedere rap-
presentate le gesta del Poeta-Soldato, e 
il suo movimento interventistico nella 
Grande Guerra.

Quando scoppiò la guerra nel 1914, 
il poeta era in Francia. Mentre l’Italia 
si dichiarava neutrale, D’Annunzio 
cominciò a scrivere in alcuni giornali 
articoli e poesie che insistevano sulla 
necessità dell’intervento dell’Italia. 
Più tardi, nella primavera del 1915, il 
governo italiano si decise ad entrare in 
guerra. Sebbene la maggior parte della 
Camera fosse contraria, il movimento 
popolare (di cui D’Annunzio era uno 
degli interventisti) in maggio rovesciò 
il Parlamento. 

La Grande Guerra non è la prima 
occasione colta dal poeta per esporre 
il suo essere in favore dell’entrata nel 
conflitto. Le sue opere scritte intorno 

al 1900 comprendono il lamento per 
“il danno e la vergogna” che l’Italia su-
biva nella sua posizione passiva e l’at-
tesa di una guerra che le permettesse 
di recuperare e riaffermare la passata 
gloria dell’Impero Romano, basandosi 
sulla superiorità del genio latino.

Dopo aver scritto canzoni per giu-
stificare la guerra libica del 1911-12, 
che non era molto a favore dell’Italia, 
questa volta il poeta voleva la guerra 
per una rinascita latina. D’Annunzio, 
già interventista in Francia, fu inviato a 
tornare in Italia per tenere un discorso 
augurale a Genova, per la commemo-
razione dei Mille, il 5 maggio 1915. Il 
discorso da lui tenuto esprimeva quasi 
una dichiarazione di guerra dell’Italia, 
ricordando le grandi gesta di Garibaldi 
e dei Mille e sostenendo il rinnova-
mento italico. Dal 12 maggio, il poeta 
cominciava a fare discorsi più forti per 
incitare il popolo ad abbattere Giolitti, 
leader del neutralismo, che guidava il 
Parlamento.

L’ENTRATA IN GUERRA 
DELL’ITALIA

Il 20 maggio dello stesso anno, la 
Camera, sopraffatta dal movimento 
di piazza, concesse al governo i poteri 
straordinari. Nel suo interventismo 
D’Annunzio (il “poeta nazionale”), 
rievocando la memoria storica della 
gloria nazionale italica, riaffermava la 
rinascita del Paese tramite l’entrata in 
guerra, che avvenne quattro giorni più 
tardi il 24 maggio 2015.

I VOLI SU VIENNA
Dopo la dichiarazione di guerra 

dell’Italia D’Annunzio si arruolò e 
venne utilizzato dai comandi militari 
con fini di propaganda. Le azioni 
di valore del poeta furono reali: nel 
febbraio 1916, durante un atterraggio 
rimase vittima di un incidente che gli 
procurò la perdita dell’occhio destro. 
Dopo mesi di degenza al buio, in cui 
compose il Notturno, nell’agosto del 
1918, alla guida della 87^ Squadriglia 
aeroplani Serenissima volò su Vien-
na, lanciando manifestini tricolore. 
Il Poeta- Soldato, che aveva iniziato 
ad esprimere il suo interventismo in 
Francia nel 1914, lo concluse ideando 
e partecipando alla pacifica incursio-
ne di sette biplani monomotori SVA 
sulla capitale Austriaca (precisamen-
te, il 9 agosto 1918, dopo un volo di 
circa 1000 km di cui 800 sul territorio 
avversario).

Questa formazione aerea, con uno 
scopo di carattere esclusivamente psi-
cologico e propagandistico, lanciò sui 
cieli di Vienna migliaia di manifestini 
con scritte che inneggiavano alla pace e 
alla fine delle ostilità. Il testo, forte-
mente patriottico, era scritto dal Poeta 

(vedi foto allegata).
D’Annunzio ha voluto ricordare la 

sua “vita inimitabile” di poeta-soldato, 
raccogliendo in un solo luogo quanti 
più cimeli possibili, anche di grandi, 
talvolta enormi, dimensioni. Nella 
collezione dannunziana del Vittoriale, 
ho potuto vedere ed ammirare varie 
tipologie di reperti della Grande Guer-
ra: armi di altissima qualità, bandiere, 
opere d’arte e oggetti bellici che il 
poeta ha donato o ricevuto in dono 
da personaggi storici dell’epoca; ho 
visitato un anfiteatro, un mausoleo, un 
sottomarino e persino una nave milita-
re! Dietro ad ogni angolo si respirava 
la storia, si nascondeva una statua, un 
pezzo pregiato del passato, tutte opere 
che sono giunte fino a noi e che valeva 

la pena vedere e conoscere perché sono 
testimoni della dimensione “eroica” 
della sua vita, fatta di guerre e azioni 
azzardate a bordo di velivoli e sotto-
marini.  

Fino al termine del conflitto, D’An-
nunzio si prodigò in innumerevoli voli 
di bombardamento sui territori occu-
pati dall’esercito austriaco, fino alla 
battaglia finale, ai primi di novembre 
1918; egli apparteneva di diritto alla 
generazione degli assi e dei plurideco-
rati e il coraggio dimostrato, unitamen-
te ad alcune celebri imprese di cui era 
stato protagonista, ne consolidarono 
ulteriormente la popolarità.

Si congedò con il grado di tenente 
colonnello, inusuale, all’epoca, per 
un ufficiale di complemento (ebbe tre 

promozioni per merito di guerra); gli 
verrà anche concesso nel 1925 il titolo 
onorario di generale di brigata aerea. 
Fu insignito di una medaglia d’oro al 
valor militare, cinque d’argento e una 
di bronzo.

Nell’immediato dopoguerra 
D’Annunzio si fece portatore di un 

vasto malconten-
to, insistendo sul 
tema della “vittoria 
mutilata” e chie-
dendo, in sintonia 
con il movimento 
dei combattenti, il 
rinnovamento della 
classe dirigente in 
Italia. Lo stesso 
clima di malconten-
to portò all’ascesa 
di Benito Mussolini, 
che di qui al 1922 
avrebbe condotto il 
Fascismo a prendere 
il potere in Italia.

LA FINE 
DELLA 
GUERRA

La Prima Guerra 
Mondiale iniziò 
nel 1914 e finì 
l’11 novembre 

1918 con la firma dell’armistizio tra 
la Germania e gli Alleati. In questi 
quattro anni di guerra, però, il mondo 
cambiò completamente volto per-
ché vi furono alleanze e scontri che 
portarono alla scomparsa dell’Impero 
tedesco (Secondo Reich), dell’Impero 
ottomano e dell’Impero russo oltre che 
di quello austro-ungarico; sebbene la 
Prima Guerra sia stata meno d’im-
patto (almeno a livello di brutalità) 
della Seconda, è stata comunque un 
evento tragico e traumatico per tutta 
la popolazione del Novecento e ha 
visto la maggior parte dei Caduti tra 
i combattenti mentre la Seconda sarà 
caratterizzata dall’enorme numero di 
vittime civili.

La Germania perse una guerra che 
più di altri aveva contribuito a far scop-
piare. La perse per fame e per stanchez-
za, per esaurimento delle forze morali e 
materiali, ma senza che un solo lembo 
del suo territorio fosse invaso da 
eserciti stranieri. Gli alleati dell’Intesa 
uscirono dal conflitto scossi e provati 
per l’immane sforzo sostenuto. 

Il 4 novembre alle ore 15 tutte le 
operazioni di guerra cessarono e fu 
proclamata la fine della Grande Guer-
ra. Armando Diaz emanò un bolletti-
no che celebrava, non senza retorica, la 
vittoria di “uno dei più potenti eserciti 
del mondo”. 

Prima dell’entrata in vigore dell’ar-
mistizio, l’esercito proseguì la sua rin-
corsa ai territori italiani che erano stati 
persi l’anno precedente: la pace infatti 
non presupponeva l’impossibilità di 
continuare l’avanzata, ma solo quella 
di cessare qualsiasi combattimento. E 
così nei giorni seguenti furono raggiun-
te anche località abbandonate dalle 
autorità austro-ungariche. 

Due mesi dopo, il 18 gennaio 1919, 
iniziarono a Versailles i trattati di pace.
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di
ANDREA

II LICEO

LA GRANDE GUERRA (1915-18)
      e il poeta-soldato D’Annunzio

Nell’Auditorium del Vittoriale 
è conservato l’aereo del volo 
su Vienna, compiuto per annunciare 
la vittoria italiana nel 1918 con 
un lancio di volantini sulla città.
Sotto, il volantino lanciato 
da Gabriele D’Annunzio 
il 9 agosto 1918.
Due immagini di Gabriele 
D’Annunzio, una delle quali, 
celeberrima, dell’ “orbo veggente”
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di GIAMBA LONGARI

Il maltempo ci ha messo lo zampino, ma 
quella di domenica scorsa 28 ottobre è sta-

ta una manifestazione patriottica che resterà 
nella storia locale. Le Associazioni dei Com-
battenti, Reduci e Simpatizzanti di Credera, 
Rubbiano e Rovereto – presiedute rispettiva-
mente da Serafino Ferla, Amilcare Polastri 
e Giuliano Moretti – in collaborazione con 
l’amministrazione comunale, hanno infatti 
ricordato insieme la ricorrenza del centena-
rio della fine della Prima Guerra Mondiale, 
coinvolgendo anche gli alunni della classe 
quinta della scuola primaria crederese prota-
gonisti di una speciale rappresentazione che 
ha fatto riflettere sugli orrori della guerra. 

Accompagnata dalla Fanfara dei Bersa-
glieri di Orzinuovi, dopo la Messa e la posa 
delle corone d’alloro presso i Monumenti ai 
Caduti la cerimonia ha avuto il suo culmine 
nella chiesa di Rovereto. Qui i ragazzi – ben 
preparati dalle insegnanti e diretti da Nicola 
Cazzalini – hanno presentato il loro lavo-
ro con il quale, ha detto il sindaco Matteo 
Guerini Rocco facendosi interprete dei sen-

timenti di tutti, “ci vogliono ricordare che la 
storia non può e non deve ripetersi. È solo 
guardano questi nostri giovanissimi concitta-
dini che possiamo riempire i nostri occhi di 
speranza e sulle nostre labbra può comparire 
un sorriso di felicità, perché fin quando i più 
piccoli impareranno e comprenderanno cosa 

è accaduto in passato potremo essere certi 
che davanti a noi ci sarà solo un futuro di 
libertà e di pace”.

Il primo cittadino crederese ha ringraziato 
quanti hanno organizzato la manifestazio-
ne e ha posto l’accento sul valore dell’esse-
re insieme per celebrare l’unità nazionale e 
per rendere omaggio alle Forze Armate. A 
100 anni dalla fine della Grande Guerra, ha 
poi aggiunto il sindaco, “vogliamo ricordare 
tutti quegli eroi che hanno sacrificato la loro 
vita per la nostra Italia. Non possiamo pen-
sare che i soldati mandati al fronte stessero 
combattendo per sé stessi, per le loro vite: 
essi, oltre a eseguire un ordine ricevuto, si 
stavo sacrificando per assicurare un futuro di 
pace ai loro nipoti, alle generazioni future”.

Quindi la presentazione del Medagliere e 
la lettura dei nomi dei soldati Caduti durante 
la Grande Guerra. “È con immensa gioia, 
ma anche con un grande peso sul cuore – ha 
detto il sindaco – che mi avvicino a questo 
Medagliere. I nomi incisi su queste medaglie 
per la maggior parte possono essere dei per-
fetti sconosciuti, in realtà non è così, perché 
sono tutti cittadini del nostro Comune, sono 

i bisnonni di molti di noi, che si sono recati 
al fronte e hanno combattuto valorosamente 
senza più fare ritorno a casa. Ma oggi non ci 
sono vincoli di sangue e legami famigliari: 
oggi questi eroi sono tutti nostri nonni, fra-
telli e figli perché essi hanno combattuto per 
noi e per la loro patria”.

Questi i 38 soldati che hanno ricevuto la 
medaglia (ritirata dai familiari): Domenico 
Allocchio, Costante Balzari, Battista Bassi, 
Giuseppe Boffelli, Francesco Cazzulani, 
Angelo Cisari, Giuseppe Cortesi, Tarcisio 
Cortesi, Attilio Dossena, Giuseppe Fac-
chi, Luciano Facchi, Angelo Fusar Bassini, 
Enrico Gritti, Giuseppe Lodovico Guerri-
ni, Pietro Lampugnani, Attilio Marchesi, 
Francesco Moretti, Pietro Mussa, Bassano 
Vincenzo Mussi, Angelo Nichetti, France-
sco Ogliari, Camillo Pamovio, Domenico 
Patrini, Gabriele Patrini, Antonio Piva, 
Paolo Giuseppe Piva, Bassano Quintini, 
Luigi Rossi, Giovanni Samarani, Giovanni 
Tavani, Giovanni Tessadori, Pietro Tonelli, 
Giuseppe Uggè, Pietro Giovanni Uselli, Lo-
renzo Zanelli, Francesco Zemiti e Giuseppe 
Zuffetti. Per loro onore e gratitudine.

INTENSA CERIMONIA UNITARIA 
A 100 ANNI DALLA GRANDE GUERRA

CREDERA - RUBBIANO - ROVERETO

Medaglie 
per 38 eroi

Continuando nell’attività di prevenzione sul 
territorio che lo sta portando in questo perio-

do a incontrare tantissimi cittadini, il maggiore 
Giancarlo Carraro, comandante della Compa-
gnia Carabinieri di Crema, martedì 30 ottobre ha 
fatto tappa a Credera dove, nella sala dell’orato-
rio messa gentilmente a disposizione, ha tenuto 
una “lezione” per mettere in guardia dalle truffe 
e dai raggiri. Al fianco del maggiore Carraro 
anche il maresciallo Saverio Bertini, comandante 
della Stazione Carabinieri di Montodine.

“Quanto ci ha detto il maggiore – afferma il 
sindaco Matteo Guerini Rocco – è estremamente 
interessante e utile per tutelarci dai malinten-
zionati: ci sono stati dati dei semplici, ma utili 
consigli. Un grazie ai Carabinieri e a tutte le For-
ze dell’Ordine per il loro lavoro. Con un piccolo 
sforzo ogni cittadino può aiutarli a svolgere al 
meglio la loro missione”. 

Giamba

CREDERA

Incontro con il maggiore Carraro
I CONSIGLI DEI CARABINIERI PER TUTELARSI DA TRUFFE E RAGGIRI

Sindaco e dirigenti dei Combattenti e Reduci con don Primo Pavesi

Dopo Ripalta Nuova, le celebrazioni del IV No-
vembre sul territorio comunale di Ripalta Cre-

masca hanno fatto tappa domenica scorsa, 28 otto-
bre, a Bolzone. La sezione dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti presieduta da Claudio Tacchini ha 
organizzato come sempre al meglio la cerimonia 
che, nonostante la pioggia, è stata partecipata e ben 
riuscita, con la presenza di tante persone, rappresen-
tanti d’Arma e bandiere dai paesi della zona.

Dopo il ritrovo in oratorio, la manifestazione ha 
avuto il suo primo momento solenne in chiesa per 
la Messa presieduta da don Primo Pavesi che, nell’o-
melia e nelle preghiere, ha ricordato il sacrificio di 
quanti han perso la vita al fronte o nei campi di con-
centramento che hanno segnato ogni guerra.

Dopo la celebrazione, il momento del ricordo e 
di commemorazione sotto i portici dell’oratorio che 
hanno offerto un riparo dal maltempo. Il sindaco 
Aries Bonazza s’è soffermanto in particolare sul 
centenario della fine della Grande Guerra 1915-18, 
ponendo l’accento sul “dovere di fare Memoria dei 
numerosi sacrifici che fecero i nostri padri per garan-
tire oggi a noi una vita libera, vissuta con dignità e 
consapevoli della responsabilità tramandata, perché 
tragedie e atrocità che ledono i diritti umani non 
possano intaccare le generazioni future”.

Esprimendo gratitudine alle Forze Armate per il 
loro costante impegno, il primo cittadino ripaltese 
ha posto in evidenza le difficili situazioni sociali del 
tempo presente, caratterizzato da questioni e feno-
meni in passato impensabili. “Il nostro orgoglio pa-
triottico – ha aggiunto Bonazza – deve essere espres-
so sempre in modo significativo, partecipando alla 
vita civile della nostra comunità, frequentando con 

intelligenza tutti i luoghi del nostro territorio, rispet-
tando ambiente e persone, intensificando la nostra 
attività sociale che parte prima di tutto nelle nostre 
famiglie; infine informandoci criticamente dei fatti 
che accadono per affrontare al meglio le situazioni 
che la vita ci pone. Le difficoltà economiche e sociali 
non devono allentare i riferimenti dei veri valori del 
nostro vivere quotidiano”.

Dopo i discorsi di rito, come da tradizione, il pre-
sidente Tacchini e i suoi validi collaboratori hanno 
consegnato delle targhe ai soci benemeriti: quest’an-
no sono stati premiati Giandomenico Nichetti, Pa-
olo Groppelli e Alessio Tacchini. La festa è quindi 
proseguita con un aperitivo e poi con il pranzo in 
una nota trattoria.

Il prossimo appuntamento è fissato per domeni-
ca 11 novembre a Zappello, quando si terrà la com-
memorazione organizzata dalla locale sezione dei 
Combattenti, Reduci e Simpatizzanti.

Giamba

Il dovere “di fare memoria”: 
festa onorando tutti i Caduti

BOLZONE

Ripalta Nuova: Concrescis, gran
successo per Circus navigando

La rassegna a rassegna Serate per famiglie, organizzata dall’Associazio-
ne ConcrescisConcrescis in collaborazione con l’oratorio di Ripalta Concrescis in collaborazione con l’oratorio di Ripalta Concrescis

Nuova, è cominciata all’insegna delle arti circensi con Nuova, è cominciata all’insegna delle arti circensi con Circus 
navigando,navigando, di ‘Teatroallosso’, con i bravi artisti Sara Passerini 
e Nicola Cazzalini. Una serata ben riuscita con  tanto divertie Nicola Cazzalini. Una serata ben riuscita con  tanto diverti-
mento e allegria per i “piccoli ospiti circensi” che hanno potuto mento e allegria per i “piccoli ospiti circensi” che hanno potuto 
provare tanti esercizi di giocoleria.provare tanti esercizi di giocoleria.

Al termine della serata il presidente Simone Bolzoni ha rinAl termine della serata il presidente Simone Bolzoni ha rin-
graziato i partecipanti e gli artisti intervenuti, spiegando le finagraziato i partecipanti e gli artisti intervenuti, spiegando le fina-
lità della rassegna. Alla prossima!lità della rassegna. Alla prossima!

L’omaggio al Monumento ai Caduti in piazza a Rovereto e, sotto, la cerimonia con il Medagliere

Montodine: 
festa per dire
“grazie”
La Parrocchia di Mona Parrocchia di Mon-

todine, unitamente al todine, unitamente al 
Gruppo degli Agricoltori, Gruppo degli Agricoltori, 
ha già definito il programha già definito il program-
ma per la Giornata del ma per la Giornata del 
Ringraziamento, tradizioRingraziamento, tradizio-
nale festa che quest’anno nale festa che quest’anno 
si terrà domenica 11 si terrà domenica 11 
novembre.novembre.

Alle ore 9.30 il ritrovo Alle ore 9.30 il ritrovo 
in piazza, quindi alle 10 in piazza, quindi alle 10 
la santa Messa in chiesa la santa Messa in chiesa 
con l’offerta dei doni con l’offerta dei doni 
della terra e del lavoro della terra e del lavoro 
umano. Al termine della umano. Al termine della 
celebrazione, in piazza, la celebrazione, in piazza, la 
benedizione dei trattori, benedizione dei trattori, 
l’asta di beneficienzaasta di beneficienza e il rin-
fresco per tutti offerto dal fresco per tutti offerto dal 
locale Consorzio Agrario. locale Consorzio Agrario. 
Quindi il pranzo comuniQuindi il pranzo comuni-
tario in oratorio dove, nel tario in oratorio dove, nel 
pomeriggio, andranno in pomeriggio, andranno in 
scena La Scartusada: spettaLa Scartusada: spetta-
colo di tradizione del passato colo di tradizione del passato 
e altre attività.e altre attività.

Invitando ogni persona Invitando ogni persona 
all’appuntamento di all’appuntamento di 
domenica prossima, il pardomenica prossima, il par-
roco don Emilio Luppo roco don Emilio Luppo 
dice: “È auspicabile che la dice: “È auspicabile che la 
roco don Emilio Luppo 
dice: “È auspicabile che la 
roco don Emilio Luppo roco don Emilio Luppo 
dice: “È auspicabile che la 
roco don Emilio Luppo 

Festa del Ringraziamento Festa del Ringraziamento 
sia vissuta da tutti come sia vissuta da tutti come 
favorevole occasione per favorevole occasione per 
esprimere la doverosa esprimere la doverosa 
riconoscenza al Signore riconoscenza al Signore 
per tanti benefici”.per tanti benefici”.

G.L.

RIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINARIPALTA GUERINA
La celebrazione La celebrazione La celebrazione La celebrazione La celebrazione La celebrazione 
del IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembredel IV Novembre

La sezione di Ripalta 
Guerina dell’Associa-

zione Combattenti, Redu-
ci e Simpatizzanti ha pro-
grammato per questo fine 
settimana la celebrazione 
in onore dei Caduti di tutte 
le guerre.

Il programma prevede 
per oggi, sabato 3 novem-
bre, la santa Messa in chie-
sa alle ore 20, animata dal 
coro diretto dal maestro 
Mauro Bolzoni. A segui-
re, in piazza, la cerimonia 
presso il Monumento con 
l’alzabandiera, la posa 
della corona e l’Inno d’I-
talia cantato dai bambini. 
Il maestro Fabio Carioni 
eseguirà il Silenzio fuori or-
dinananza. Quindi, casta-
gne per tutti in oratorio e 
un piccolo ricordo per i più 
piccoli. Domani, 4 novem-
bre, il pranzo sociale in 
un’osteria di Rovereto.

G.L.
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Periodo molto intenso per il Comune di Chie-
ve. Se venerdì scorso è stata la volta della pre-

miazione del locale concorso poetico, domani 4 
novembre ad allietare la comunità ci penserà il 
coro degli Alpini, mentre nel weekend successi-
vo è in programma la cerimonia di premiazione 
delle borse di studio dedicate alla memoria di 
Don Lino Zambonelli. Il tutto, senza dimentica-
re la precedente visita degli ‘amici’ del Comune 
maceratese di San Ginesio, di cui abbiamo rife-
rito la scorsa settimana.

Lo scorso 26 ottobre, dunque, s’è tenuta la 
premiazione del concorso di poesia dialettale ‘Al 
Lanternì’, rassegna alla sua seconda edizione, 
ma che l’amministrazione intende far prosegui-
re anche in futuro, valorizzandola sempre più. 
Tre i vincitori: Alpini Bartolomeo con la poesia 
Piof, Ferla Agostina Pizzamiglio con Al me gulfi 
e Maria Vittoria Donzelli con So e do per le coste 
da Cef. Una menzione d’onore è andata a Morris 
Tacca per il componimento La stradina dela resù. 

La serata è stata introdotta da una poesia 
fuori concorso, scritta e letta dal sindaco Davi-
de Bettinelli, dal titolo Al fic, brano che ha rotto 
l’emozione dei partecipanti al concorso. “Un 
ringraziamento va senz’altro alla Commissione 
Biblioteca per l’impegno e la passione messa in 
ogni attività”, il commento della vicesindaco 
Margherita Brambilla. 

Ma veniamo alle prossime attività. In collabo-
razione con la locale Associazione Combattenti 

e Reduci e la parrocchia, che ospita l’iniziativa, 
in occasione del centenario dal termine della 
Prima Guerra Mondiale, chi è al governo del 
paese ha organizzato la serata dedicata ai canti 
alpini con il coro Gerberto città di Bobbio (Pc), 
in calendario per domani domenica 4 novembre 
alle ore 20.45 presso la chiesa parrocchiale di 
Chieve. L’ingresso è naturalmente gratuito e tut-
ta la cittadinanza è invitata a partecipare.

Si dovrà, invece, attendere ancora una set-
timana per la cerimonia delle borse di studio 
‘Don Lino Zambonelli’, che come sempre vede 

la sinergia di Comune, Bcc Caravaggio, Adda e 
Cremasco e famiglia Zambonelli, finanziatori 
dei premi in denaro. L’appuntamento è per sa-
bato 10 novembre, alle ore 21 presso la sala mul-
tiuso di via del Guado. A seguire si terrà anche 
la premiazione dei super lettori della Biblioteca, 
la cerimonia di consegna della Costituzione ai 
diciottenni e la consegna delle benemerenze ai 
cittadini chievesi. Durante la serata, spazio pure 
all’esposizione delle opere dell’artista di casa 
Alessandra Zilioli. L’invito è esteso a tutti i resi-
denti in paese. Ma torneremo a parlarne.       LG

DOMANI CORO ALPINO E IL 10 NOVEMBRE BORSE STUDIO

Emozioni in vernacolo
Un successo ‘Al lanternì’

CHIEVE

‘Festa di Santa Croce’, do-
menica scorsa, 28 ottobre 

dalle ore 7 alle ore 20, in piaz-
za Vittorio Emanuele III, ma 
anche nelle vie Santi Nazario 
e Celso, Roma, Manzoni, Gio-
vanni Da Monte e Dante Ali-
ghieri. Causa maltempo, però, 
diverse attività programmate 
all’aperto si sono svolte presso 
il nuovo Comune, davvero ac-
cogliente, a partire dallo spa-
zio dedicato ai bambini, con 
musica, zucchero filato, pop 

corn e palloncini. A seguire 
le premiazioni del concorso 
poetico (due le sezioni, lingua 
dialettale e lingua italiana), 
presenti il sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini, il consiglie-
re delegato alla Cultura Rosa 
Vanazzi, la prof.ssa Graziella 
Vailati, esperta di vernacolo e 
la bibliotecaria Elena Scampa. 

Il primo premio per il dialet-
to è andato ad Andreina Bom-
belli, con La us da me mama, 
il secondo ad Agostina Ferla 

Pizzamiglio con La cagnuli-
na furbina, terzo Moris Tacca 
con Quatre  le uperaziu. Una se-
gnalazione di merito è andata 
ancora alla Ferla Pizzamiglio 
con Cumè specc. Per la poesia 
italiana attestato di merito a 
Moris Tacca con Sono fatti così, 
ma nessun vincitore in questa 

categoria. A tutti i partecipan-
ti, gli organizzatori dell’ammi-
nistrazione comunale e della 
Biblioteca hanno consegnato 
un attestato di partecipazione.

Spazio poi allo sport. Chi è 
al governo del borgo, infatti, ha 
proceduto anche alla premia-
zione delle due atlete di Monte 

Cremasco: Morena Annunzia-
ta e Laura Parati per i risultati 
conseguiti nella disciplina del 
Taekwondo con i colori del-
la Polisportiva Vaianese. La 
banda de ‘Il Trillo’ ha chiuso 
l’evento con un bellissimo con-
certo. 

Nel vecchio municipio, in-
vece, durante la mattinata 
era prevista la rilevazione di 
glicemia/colesterolo, appun-
tamento apprezzato dalla po-
polazione: diverse persone si 

sono presentate a digiuno per 
cogliere l’opportunità. Così 
come la mostra di pittura di 
Gabry Vanazzi e Gabri Pozzi, 
che proseguirà fino a domenica 
4 novembre con i seguenti ora-
ri: dalle ore 16 alle ore 19.  

Ancora una volta l’antichis-
sima festa – profonda è la tra-
dizione locale – ha coinvolto i 
muccesi, pur segnata dal mal-
tempo. Partecipata anche la 
santa Messa di Ringraziamen-
to – per i frutti della terra e la 
bellezza del Creato – celebrata 
dal parroco don Roberto San-
giovanni.

Luca Guerini

Sportivi e poeti premiati

BENE TUTTE
LE INIZIATIVE,
PREMIATI
SPORTIVI
E POETI

MONTE CREMASCO

Festa di Santa Croce 
Successo garantito
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La scorsa settimana il Consiglio comunale di Chieve tra 
gli ordini del giorno ha affrontato il ‘Completamento del 

percorso ciclopedonale tra i Comuni di Bagnolo Cremasco-
Chieve e Crema. Acquisizione delle aree - atto di indirizzo’. 

La Giunta ha chiesto mandato e sostegno al Consiglio 
comunale per procedere ufficialmente all’acquisizione delle 
aree utili alla realiz-
zazione del percorso 
ciclopedonale, che 
potrà finalmente uni-
re Chieve a Crema, 
attraverso Gattoli-
no. “Dopo mesi di 
incontri e progetti, 
anche sostenuti dal 
Comune di Crema, 
che ringraziamo per 
la collaborazione, 
l’amministrazione di 
Chieve si appresta a 
compiere questi pas-
si decisivi per il pro-
getto, augurandosi 
di poter dar vita in 
tempi brevi al percor-
so, tanto atteso dalla 
cittadinanza”, commentano dalla Giunta.

Si compie, così, il primo passo di questa importante opera, 
per cui l’amministrazione ha sempre posto grande impegno 
e sforzo.

Luca Guerini

Come ogni anno e a maggior ragione in questa ricorrenza 
del centenario della fine della Grande Guerra, l’ammini-

strazione comunale dedicherà ampio spazio alla celebrazione 
della vittoria italiana nel Primo conflitto bellico mondiale. La 
cerimonia, domani 4 novembre, avrà inizio alle ore 11.15 con 
l’alzabandiera; successivamente la banda de Il Trillo suone-
rà l’Inno nazionale e la Canzone del Piave. Seguirà la lettura di 
componimenti dei bambini delle classi IV, presenti alla ceri-
monia, e il discorso del sindaco Giuseppe Lupo Stanghelli. 
Non mancherà qualche sorpresa. In chiusura concerto della 
banda del Trillo con repertorio di musiche e canzoni del Pri-
mo conflitto mondiale.

LG

Sarà sagra di San Martino il prossimo 11 no-
vembre in paese. Per l’occasione la parrocchia 

ha stilato, come sempre, un denso programma 
d’iniziative. Gli appuntamenti liturgici clou sa-
ranno domenica 11 alle ore 10 e alle ore 16 con 
le sante Messe. Nella celebrazione pomeridiana, 
solenne, sarà in particolare onorato il patrono. 
La funzione sarà celebrata dal curato di Crema 
Nuova don Nicholas Sangiovanni e accompagna-
ta dal coro montodinese “Melos” del direttore 
Luca Tommaseo. Seguirà la processione con la 
partecipazione della banda di Casaletto Cereda-
no. Nei giorni precedenti  i ragazzi sono attesi per 
le confessioni (venerdì 9 novembre alle ore 16), 
mentre prima e dopo le Messe e sabato dalle 15 
alle 16.30 sacerdoti saranno disponibli per tutti 
gli altri fedeli. Lunedì 12 novembre alle ore 10 la 
santa Messa al cimitero e alle 20 l’ufficio per tutti 
i defunti della parrocchia. 

La sagra porterà con sé anche lo spettacolo Leg-Leg-Leg
gende delle compagnie Omphaloz e Teatroallosso. gende delle compagnie Omphaloz e Teatroallosso. gende
L’invito è nella Pieve alle ore 21 di sabato 10 no-
vembre. 

Si tratta di uno spettacolo legato al mondo del 
circo, per un pubblico di tutte le età. Una storia 
antica della nostra terra: la vita, la fede e l’amore 
di Piniano e Melania raccontati nello splendido 
scenario della Pieve, che al suo interno conserva 
i resti della chiesa paleocristiana che ne visse le 
vicende.  Un racconto che si perde ai confini tra 
realtà e fantasia, tra storia e leggenda.

Luca Guerini

PALAZZO PIGNANO
   In arrivo la sagra

I poeti premiati al concorso di componimenti in vernacolo ‘Al lanternì’

Il sindaco di Chieve
Davide Bettinelli

Il maltempo ha imperversato per tutto il fine 
settimana e anche nei giorni seguenti. 
Danneggiamenti vari hanno interessato la 

città e molti paesi del Cremasco, con i grup-
pi di protezione civile impegnati a più riprese 
in interventi e operazioni urgenti. A Palazzo 
Pignano e frazioni in campo i volontari della 
protezione civile “Vacchelli”, che hanno elimi-
nato l’acqua da cantine e magazzini, sistemato 
e messo in sicurezza arbusti e alberi divelti dal 
forte vento, fissato e raccolto cartelli e segnale-
tica verticale abbattuta e sgombrato le strade e 
i sottopassi dalle foglie e dai detriti accumula-
tisi in grande quantità. L’allerta prosegue, ma 
i cittadini possono stare tranquilli: Comune e 
“Vacchelli” sono una garanzia.                      LG

PALAZZO PIGNANO
   Maltempo e danni

Maltempo: 
diversi gli 
interventi 
del Comune

Comm.
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di LUCA GUERINI

Importante interpellanza del gruppo con-
sigliare ViviAmonte nell’ultimo Consi-

glio. Riguardava il contratto di locazione 
della porzione di terreno di una stazione 
radio per telecomunicazioni in via De Ga-
speri. Da un precedente canone di 13.700 
euro con Nokia Siemens Network Spa, nel 
2012 è avvenuta la cessione a Wind Telco-
municazioni SpA, poi il passaggio alla so-
cietà Galata SpA di Roma, che ha stipulato 
nel 2015 un contratto con canone annuo di 
8.500 euro annui. “Quest’estate l’ammini-
strazione ha stipulato un nuovo contratto 
con canone fissato a 1.850 euro annui per 
24 anni”, spiegano Golani e soci. I quali 
criticano la forte riduzione contrattuale e 
la durata dell’intesa, che non permetterà 
rinegoziazioni in futuro. Di qui la volontà 
di approfondire la questone in Consiglio.

“In maggio. la Frontit, per conto del-
la s.p.a. Galata, società cui è stata locata 
l’antenna della telefonia, comunicava al 
Comune la sua volontà di rivedere i canoni 
pattuiti a causa delle mutate condizioni di 
mercato e soprattutto di utilizzo del sito; 

nello specifico la società proponeva l’ac-
quisto dell’area locata per 35.000 euro, ov-
vero una locazione di anni 35 per comples-
sivi euro 20.000, precisando nell’occasione 
che, in difetto di un’intesa amichevole, 
sarebbe stata avviata la delocalizzazione 
dell’impianto e che dunque sarebbe stato 
esercitato il diritto di recesso dal contratto 
in essere”, ha chiarito il sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini. Dopo una serrata trat-
tativa la Frontit formulava la proposta del 
11 giugno, poi accettata, “di una locazione 
di anni 30 (successivamente ridotta a 24) 
dietro il corrispettivo di euro 45.000 euro 
(dunque un aumento del 328,12% rispetto 
alla proposta iniziale) versati in anticipo 
e in unica soluzione, il tutto sempre sotto 
la ‘minaccia’ dell’esercizio del diritto di 
recesso: anzi il funzionario della Frontit 
riferiva che detta proposta non sarebbe 
stata oggetto di ulteriore trattativa e che 
doveva considerarsi non più negoziabile, 
evidenziando la concreta possibilità di una 
dismissione dell’impianto e il suo trasferi-
mento sulla torre dell’acquedotto distante 
qualche decina di metri”.

Nel frattempo il Comune è venuto a co-

noscenza che anche altre amministrazioni 
avevano rinegoziato i contratti in essere, 
talune anche a condizioni meno vantag-
giose: “Basta dare un’occhiata all’albo 
pretorio anche di Comuni a noi vicini per 
averne la dimostrazione! A parte ciò si è 
deciso di procedere alla rinegoziazione per 
ben tre ragioni: la volontà di non arrecare 
un danno erariale all’Ente con una rigidità 
scriteriata, ottusa e sganciata dalle novelle 
e rapide modificazioni del mercato della 
telefonia; il fermo proposito di non sot-
trarre alle casse comunali preziose risorse 
da destinare alla collettività; per legge, poi, 
è data facoltà alle società che gestiscono 
la telefonia di corrispondere per l’affitto 
del terreno su cui insiste l’antenna euro 
500 annue e noi ne abbiamo ottenuti ben 
1.875!”. Tutto ciò è stato chiarito alla mi-
noranza di ViviAmonte.

“Quel che trovo grave – commenta il pri-
mo cittadino – è la volontà dell’opposizio-
ne di voler consapevolmente dare disinfor-
mazione ai cittadini, senza rendersi conto 
(o forse sì?) che in tal modo si offendono i 
cittadini medesimi”.

CRITICHE SULLA RIDUZIONE 
DEL CANONE PER LA TELEFONIA

Piange
il telefono

MONTE CREMASCO

Si è preso in esame anche il 
Piano per il Diritto allo studio 

2018/2019 nell’ultimo Consiglio 
comunale di martedì 30 ottobre. 
Questo il punto clou all’odg. 

Dopo che il consigliere dele-
gato all’Istruzione Rosa Grande 
ha illustrato brevemente il docu-
mento e alcune domande – cui il 
consigliere e la responsabile dei 
servizi Ilaria Domanico hanno 
esaustivamente risposto – la mi-
noranza ha comunque deciso di 
votare contro: “Siamo basiti nel 
vedere che nessuna innovazione 
è stata apportata al documento, 
praticamente copiato e incollato 
da quello che era il programma 
delle precedenti amministrazio-
ni”. La replica del consigliere 

Grande è stata ferma: “Il Bilan-
cio era già stato precedentemente 
approvato, ed essendo stati eletti 
soltanto a giugno, tutto ciò che 
concerneva l’istruzione non era 
modificabile. Dunque abbiamo 
ritenuto opportuno mantenere 

ciò che già era stato fatto, con la 
volontà di modificare la nostra 
linea per il prossimo anno”. Il vi-
cesindaco Riccardi ha aggiunto: 
“Mi sembra piuttosto paradossa-
le che diate voto contrario a un 
documento che la scorsa ammini-
strazione aveva approvato e con 
la quale voi avete un’indiscussa 
continuità. C’è contraddizione”, 
ha rilevato. 

La mozione relativa allo smal-
timento degli olii è stata modi-
ficata con un emendamento, in 
quanto, al contrario di quanto 
sostenuto dalla minoranza, “un 
punto per il ritiro degli olii esausti 
esiste presso la piazzola ecologica 

e una raccolta porta a porta quin-
dicinale avrebbe costi spropositati 
rispetto al quantitativo di olio da 
ritirare”, è stato spiegato da chi 
è al governo. È stato mantenuto, 
integrandolo, il punto in cui ci si 
impegna a sensibilizzare i cittadi-
ni riguardo allo smaltimento non 
solo degli olii, ma di ogni altro 
tipo di rifiuto domestico. 

È stata, invece, respinta la se-
conda mozione della Lista Per 
Vaiano Calzi Sindaco, in cui si 
chiedeva la presenza di cesti-
ni e pensiline presso le fermate 
dell’autobus, per un migliora-
mento della situazione in tal 
senso. Da un riscontro effettuato, 

risulterebbe che, tranne in due 
casi, i cestini sono presenti (molti 
collocati dall’attuale amministra-
zione comunale). 

“Solo presso due fermate ci sa-
rebbe la possibilità di creare delle 
pensiline, poiché le altre si trova-
no a ridosso della strada, punti 
in cui l’installazione di una zona 
d’attesa creerebbe disagi alla via-
bilità”. 

Il capogruppo di minoranza 
Palmiro Bibiani ha insistito per-
ché il Comune si prendesse l’im-
pegno di porre i cestini mancanti 
entro la prossima settimana, vo-
tando favorevolmente la mozio-
ne, ma il vicesindaco e con lui il 
consigliere Valdameri, delegato 
all’Ambiente, hanno sottolinea-
to come una mozione del gene-
re risulti “imbarazzante” per la 
genericità del contenuto e per la 
modalità con cui è stata posta. 
Bibiani ha ribattuto evidenziando 
“che il nostro spirito collaborati-
vo a questo punto è decaduto”. 

Da parte sua il vicesindaco ha 
garantito, invece, che “la colla-
borazione esiste, ma discutere di 
due cestini svilisce il valore del 
Consiglio comunale; il suo scopo 
primario è quello di essere piutto-
sto luogo di discussione di temi e 
questioni di una certa rilevanza. 

DANNI TETTO COMUNE
Causa maltempo, in corrispon-

denza degli uffici tecnici, una por-
zione del tetto dell’edificio comu-
nale, di circa 80 centimetri per 1 
metro, nei gioni scorsi è crollata. I 
locali sono stati immediatamente 
evacuati per valutare lo stato di agi-
bilità dell’intero stabile. 

 “I muratori hanno provveduto a 
una copertura del tetto provvisoria, 
che però non può essere la soluzio-
ne a un deterioramento strutturale 
delle travi in legno, la cui manuten-
zione si è rivelata pressoché nulla 
in questi ultimi anni, ignorando 
pertanto un pericolo incombente e 
concreto. La geometra del nostro 
ufficio Tecnico, Cristina Lameri, 
è intervenuta durante il Consiglio, 
stimando una spesa per questo in-
tervento d’urgenza di poco meno di 
90.000 euro”, spiegano dal palazzo 
comunale. Alla domanda dell’op-
posizione riguardo a quando risa-
lisse l’ultimo intervento, Giovanna 
Manara, dell’ufficio Ragioneria, 
presente anch’essa al Consiglio, ha 
sottolineato come l’ultimo interven-
to di manutenzione fosse stato rea-
lizzato più di dieci anni prima, ma 
che negli ultimi anni la situazione 
problematica era stata segnalata, 
senza però arrivare a program-
mare un intervento.

Una brillante conviviale 
vissuta all’insegna del 

confronto fra varie generazioni 
quella voluta dalla dinamica 
presidente del Lions Club Pan-
dino Il Castello, Raffaella Stel-
lardi,  a siglare la collaborazio-
ne fra Lions e Leo, visto che il 
relatore è stato il past Presiden-
te Leo dottor Alberto Groppel-
li, laureato allo IED, esperto di 
moda e comunicazione, che ha 
proposto una ricca e colta disa-
mina per identificare chi sono i 
Millenials.

Con l’ausilio di slides e fil-
mati, Alberto ha ripercorso 
una cospicua parte della no-
stra storia, dalla tragedia del 
Titanic, alla Prima Guerra 
Mondiale, al Fascismo, alla 

Seconda Guerra Mondiale, ai 
duri Anni di piombo, alla crisi 
dell’AIDS, alla tragedia dell’11 
settembre. Eventi caratteriz-
zati anche dall’influenza di 
personaggi, come Walt Disney 
con le sue fiabe, Rita Pavone e 
Gianni Morandi, la trasgressi-

va Patty Pravo, Totò, Alberto 
Sordi e Paolo Villaggio, il mi-
tico Fantozzi, per citarne solo 
alcuni.

Le generazioni che si sono 
susseguite sono state chiamate: 
Baby Bloomer (nati dal 1946 
al 1964), la Generazione X 
(1965-80) e quella più nume-
rosa al momento, denominata 
‘Millenials’, Generazione Y 
(1984-1996), a cui appartiene il 
relatore, che l’ha descritta con 
molta passione e partecipazio-
ne: è la generazione che si trova 
a vivere in un mondo cambia-
to troppo velocemente, anche 
per l’avvento di Internet, degli 
smartphone, degli I-phone che, 
oltre ad aver radicalmente cam-
biato il sistema delle relazioni, 

offrono sicuramente nuove in-
credibili possibilità a chi li sa 
utilizzare. Tuttavia, il metodo 
educativo utilizzato  per que-
sta generazione non ha sempre 
prodotto i risultati sperati, so-
prattutto perché ha adultizzato 
i bambini e ha infantilizzato gli 
adolescenti, con le conseguenti 
difficili problematiche relative 

all’approccio con la rete, che 
portano a patologie e dipen-
denze molto gravi.

Genericamente definiti “pi-
gri, narcisisti, dipendenti dal 
cellulare”, i ‘Millenials’ si tro-
vano a scontrarsi con il mon-
do del lavoro, spesso temibile, 
per la mancanza di contratti a 
lungo termine, la difficoltà e la 

precarietà occupazionale.  La 
rivoluzione tecnologica, le crisi 
economiche,  la consapevolez-
za del pericolo hanno infranto 
il sogno targato Disney in cui 
sono cresciuti.

L’analisi  di Groppelli ha 
individuato l’avvento di due 
generazioni successive: la ‘Me 
Me Generation’ e la ‘I Gen’, la 
prima con straordinarie com-
petenze a livello tecnologico. 
L’avvincente relazione, frutto 
di uno studio approfondito e 
critico, ha avuto il merito di 
aiutare i presenti, giovani e 
meno giovani, a vivere i gap 
generazionali con dovuta con-
sapevolezza. 

Serata completamente riusci-
ta quindi quella che ha messo 
a confronto diverse generazio-
ni. Ennesima dimostrazione 
dell’apertura dei Lions verso i 
fenomeni più attuali, da cono-
scere per rispondere al meglio, 
con i services, alle esigenze del-
la società.

Il dottor Alberto Groppelli,
al centro, ospite
del Lions Club ‘Il Castello’,
con i rappresentanti del Club
e dell’associazione

IN ESAME
DUE MOZIONI 

MA, SOPRATTUTTO, 
IL PIANO 

PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO 2018-19

A SPASSO 
NELLA STORIA
CON ALBERTO 

GROPPELLI, 
INTERESSANTE 
CONVIVIALE

VAIANO CREMASCO

PANDINO

Consiglio comunale, 
vedute diverse

Lions Il Castello: Chi sono i millenials ... 
generazioni a confronto

Alla scoperta 
dell’antico maniero

PANDINO

Domani, domenica 4 novembre, terzo e ultimo appunta-
mento, per questo autunno, con le giornate dedicate a 

‘Castelli, palazzi e borghi medioevali’. L’amministrazione 
comunale di Pandino dà appuntamento a tutti a partire dal-
le 10 al Castello Visconteo.  Inoltre, in occasione dell’Open 
Day Castle, al maniero l’Accademia di Dragologia proporrà 
il fantastico mondo dei draghi a cura della Contea del Falco-
ne. Per l’intera giornata sarà presente un’area espositiva, un 
percorso didattico di Dragologia, uno spazio laboratorio per 
i bambini più piccoli e uno dedicato ai giochi da tavolo. Le 
lezioni dell’Accademia di Dragologia, gratuite e su prenota-
zione, si terranno nel pomeriggio dalle 14.30 in avanti e sarà 
una domenica magica. 

Molto ben riuscito l’incontro di sabato scorso promosso 
dall’Ufficio Turistico  in collaborazione con la casa editrice 
Meravigli e Il cerchio delle danze di Inzago. Sono intervenuti 
anche l’autrice del romanzo, Emanuela Vacca, e i titolari del-
la pasticceria Castello di Pandino che da un po’ di tempo sta 
sperimentando la creazione di prodotti con ingredienti tipici 
dell’alimentazione medievale. “L’idea di abbinare la  visita 
al castello alla presentazione di un libro, Vanina la Zoppa, ro-
manzo che prende lo spunto da  veri processi contro presunte 
streghe a Cassano d’Adda, agli inizi del ‘500, si è rivelata vin-
cente. La risposta è stata davvero significativa, un centinaio le 
persone che hanno accolto l’invito”, riflette soddisfatta Ivana 
Stringhi, responsabile dell’Ufficio Turistico del Comune di 
Pandino.  

La visita e la presentazione del libro sono state organizzate 
in modo alternativo: è stato predisposto un percorso tra cor-
tili, portici e stanze del castello dove la spiegazione di eventi 
storici si è alternato alla lettura e recitazione di brani del libro. 
Inoltre è stato presentato un confronto tra i castelli di Pandi-
no e Cassano e ci sono stati due momenti di danze ispirate 
alle tradizioni celtiche. “Un’occasione per conoscere la storia 
del nostro territorio e del nostro castello in una maniera non 
tradizionale e sicuramente molto, molto coinvolgente e inte-
ressante”.

AL

Il Comune di Monte Cremasco
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di ANGELO LORENZETTI

Bomi Group, leader nel settore della 
logistica biomedicale e della gestione 

di prodotti ad alta tecnologia per la tutela 
della salute, ha perfezionato l’acquisizio-
ne di un’area edificabile di 33.700 metri 
quadrati nell’area indu-
striale di via Madonna del 
Bosco’ per la costruzione  
del suo nuovo magazzino 
di circa 18.500 metri qua-
drati (ne avevamo scritto 
la scorsa settimana evi-
denziando la posizione 
critica di Riccaboni e del 
suo team, ndr). “La nuova 
costruzione serve anche 
come laboratorio e per  uf-
fici”, puntualizza l’assessore Enzo Gal-
biati, che ha “seguito da vicino l’opera-
zione”,  che non piace a Progetto per Spino  
(il capogruppo è l’ex sindaco Paolo Ric-
caboni),  che siede sui banchi della mino-
ranza in consiglio comunale,  “contrario 
ai poli logistici, per un motivo evidente 
già dai due numeri riportati dallo stesso 

vicesindaco: 34.000 metri quadrati di lo-
gistica per la Bomi porteranno dieci posti 
di lavoro. Un posto di lavoro ogni 3.400 
metri quadr\ati. La logistica, infatti, per 
definizione mangia territorio e offre po-
chi posti di lavoro: non arricchisce quindi 
un paese, ma lo desertifica”.

Progetto per Spino ha 
rammentato lo scorso sa-
bato sulle nostre colonne 
che “nel 2013, l’allora 
sindaco e presidente dei 
Sindaci della Paullese, Pa-
olo Riccaboni chiedeva un 
impegno scritto nel Pgt di 
ciascun Comune dell’area 
a non far aprire logistiche 
lungo la Nuova Paullese. 
La proposta fu accolta 

con favore da tutti i sindaci. Cambiata 
l’amministrazione nel 2016, nel 2018  
nell’ATU 17, area industriale  Madonna 
del Bosco, hanno aperto due logistiche: la 
Bomi ( Farma Logistica S.r.l.) da Vaprio 
d’Adda e la logistica a servizio delle la-
vanderie, da Merlino”.

I consiglieri di minoranza  pensano 

“all’aumento di mezzi pesanti che circo-
lano attorno a una logistica: a cosa ser-
ve che il sindaco Poli vada alle riunioni 
antismog indette dal Comune di Crema 
se poi porta traffico e inquinamento a 
Spino d’Adda. Nella nostra variante al 
Pgt, cassata dal Pd, l’area Madonna del 
Bosco veniva ridotta alla metà. Il Pd ha 
invece deciso di lasciare all’area le sue 
enormi dimensioni originali (volute da 
Poli, Galbiati e Rancati durante l’ammi-
nistrazione Rancati) e dandola in pasto 
alla logistica”.

Ancora:  “Ad oggi nell’area si edifica, 
ma non sono ancora arrivati, alla città 
pubblica, benefici in termini di denaro 
(per ridurre le tasse a carico degli Spine-
si) o opere. Qui, come già in altre lottiz-
zazioni (esempio: Baretti), il Comune ha 
concesso tutto ai privati che non solo non 
hanno portato posti di lavoro in più, ma 
che non hanno neppure realizzato opere”.

La maggioranza, per bocca del vice-
sindaco Enzo Galbiati, rileva che “prima 
il Comitato No Cemento, ora la minoran-
za, contrari all’insediamento industriale 
della Bomi Group Italia, non si sono 

informati, non sanno nulla sulle carat-
teristiche di questa società. Sicuramente 
avrà bisogno di personale, sia manova-
lanza femminile, maschile e anche pro-
fessionalità e cercheranno forza lavoro 
sul territorio. In Spino si insedierà una 
società che punta all’innovazione del set-
tore, non inquina, sarà quasi totalmente 
autonoma nella produzione di energia e 
riscaldamento”.

Inoltre, “i mezzi utilizzati per il tra-
sporto dei medicinali sono di media e 
piccole dimensioni. Per finire, queste so-
cietà si insediano in un’area che il Piano 
di governo del territorio, approvato nel 
2009 e confermato anche dall’attuale mi-
noranza quando era al governo, era stata 
individuata come area industriale. Quin-
di nessun consumo aggiuntivo di suolo, o 
spreco di area verde.  Per quanto riguarda 
gli oneri di urbanizzazione, sono già stati 
versati per intero nelle case del Comune. 
Oneri che servono per opere, manuten-
zioni e soprattutto per risanare un bilan-
cio deficitario, nella parte dei crediti non 
esigibili che l’amministrazione Riccaboni 
ci ha lasciato in eredità”. 

“CONOSCE
POCO DELLA

BOMI E DI QUEL 
CHE POTRÀ
OFFRIRE”

IL VICESINDACO GALBIATI REPLICA 
ALLE CRITICHE DI RICCABONI

Logistica
da accogliere

SPINO D’ADDA

Crescere nel futuro è il filo condut-
tore del progetto che prenderà 

il via mercoledì prossimo, 7 no-
vembre per iniziativa del ‘Gruppo 
Vita’ di Spino d’Adda e che riguar-
da gli studenti della scuola media 
dell’obbligo. “Si tratta di pomeriggi 
insieme per momenti socio-educa-
tivi, ricreativi e sostegno allo studio  
– spiega il presidente Giorgio Da-
nelli –. Anche quest’anno si vuole 
offrire ai ragazzi uno spazio che tu-
teli il loro diritto a vivere in un am-
biente accudente e stimolante, sul 
piano della crescita e dei rapporti 
con gli altri”.

L’attività contempla “lavori di 
gruppo / sviluppo degli interes-
si espressivi; ricerca delle proprie 
capacità /supporto allo studio; la-
boratori di disegno, musica, arte, 
sport e altri ancora. Infine una me-

renda tutti insieme”. 
Ogni lunedì e giovedì pomerig-

gio, dalle 15 alle 17, vengono coin-
volti i ragazzi delle prime; tutti i 
mercoledì e venerdì, stesso orario, 
gli allievi delle seconde e terze. Il 
progetto si svilupperà presso la 
locale scuola media. Ogni gruppo 
dovrà essere composto al massimo 

da 15 ragazzi. Il team che seguirà 
gli studenti è formato da educatori, 
animatori e volontari. Per qualsiasi 
informazione è possibile contattare 
la professoressa Elena Gobbo pres-
so a Scuola secondaria oppure il 
coordinatore dell’attività Giorgio 
Danelli al n. 340.2224446.

Per le iscrizioni rivolgersi agli in-
segnanti dell’Istituto o all’associa-
zione ‘Gruppo Vita’, che venerdì 
23 novembre hanno in calendario 
una serata su I bulli non sanno liti-

gare, che rientra nel progetto  “Ge-
nitori si diventa”, iniziativa rivolta 
a papà e mamme dei frequentanti 
l’Istituto Comprensivo ‘Luigi Chie-
sa’. Il ‘Gruppo Vita’, sempre alla 
ricerca di genitori interessati a of-
frire il loro contributo, che possano 
‘portare nuove idee’ “è un’associa-
zione di volontariato Onlus, fonda-
ta nel 1989 composta da genitori 
che offrono il proprio tempo libero 
per realizzare attività di prevenzio-
ne al disagio giovanile.

Bella giornata quella di sabato 
20 ottobre a Casaletto Vaprio 

per la cerimonia di premiazione 
del concorso di poesia indetto 
dall’associazione culturale ‘Stefa-
no Pavesi’. Per la sezione in dialet-
to: primo Ersilio Tolasi con Deside-
rerei da te, seconda Agostina Ferla 
Pizzamiglio, autrice di Parole ligere, 
terzo gradino del podio per Barto-
lomeo Alpini con Al me amis dutur .

Spazio anche alla lingua ita-
liana, al centro della seconda se-
zione: prima Luisastella Bergomi  
con Bambini nella guerra parimerito 
con Bruno Centomo con Se non 
parola ultima, seconda Claudia 
Piccinno che ha composto Davide 
é il tuo nome, terza Fulvia Lot con 
Auschwitz-Birkenau.

Complimenti da parte di tutti, e 
anche da noi, per le organizzatrici: 
Elisa Martellosio e Anna Borzí, 
con la prima nei panni anche del-
la presentatrice dei vincitori e del 
concorso. Iose Dioli ha fatto un 
intervento e ha menzionato il po-
eta cremasco Angelo Gasparini, 
leggendo una poesia dello stesso 
per ricordarlo, dopo la sua improv-
visa morte avvenuta qualche mese 
fa. Gasparini teneva molto a par-
tecipare a questo concorso e vi ha 
presenziato tutti gli anni.
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DUE LE INIZIATIVE
PROMOSSE:
SOSTEGNO

ALLA CRESCITA
E INCONTRO 
SUL BULLISMO

SPINO D’ADDA

CASALETTO VAPRIO

Il Gruppo Vita
è attento ai giovani

Il ‘Pavesi’ premia 
rime e sentimenti

C’è grande soddisfazione, in seno alla com-
pagnia teatrale dei Guitti di Quintano, per 

la serata da tutto esaurito di sabato 13 ottobre 
al Teatro San Domenico di Crema. Hanno 
mandato in scena la rappresentazione Al Mou-
lin Rouge, la loro ultima fatica. Lo spettacolo è 
stato organizzato con il patrocino del Comune 
di Crema e di Regione Lombardia per contri-
buire al progetto del Consorzio Arcobaleno, 
finalizzato all’acquisto di giochi da donare al 
parco cittadino del Campo di Marte.

La storia è quella assai nota del film vinci-
tore di Oscar Moulin Rouge con la bravissima Moulin Rouge con la bravissima Moulin Rouge
Nicole Kidman. Christian, interpretato da un 
superbo Francesco Bianchessi Barbieri, scrit-
tore squattrinato, si innamora, ricambiato, di 
Satine la stella del Moulin Rouge, interpreta-
ta da una fantastica Greta Fontana, una bal-
lerina che è corteggiata anche dal ricchissimo 
Duca (Emiliano Nosotti). La storia è quella di 
un amore sofferto e contrastato con un epilo-
go tragico. Una serie di personaggi rendono 
lo spettacolo ancor più coinvolgente, Zidler 
(Antonella Salvadeo) l’avidissima proprietaria 
del locale, le disincantata ladra di diamanti e 
i surreali Bohemienne. Il regista, nonché sce-
nografo e costumista del gruppo, Gimmi Piero 
Sanzeni, è riuscito a far emergere il meglio da 
tutti i personaggi regalando uno spettacolo che 

diverte, coinvolge ed emoziona.
I Guitti hanno proposto così una serata ma-

gica, allestendo uno spettacolo grandioso, con 
le canzoni interamente tradotte in italiano, ri-
creando atmosfere fantastiche, aiutati in questo 
da uno spettacolare corpo di ballo formato dalla 
scuola di danza ‘Dinamica Corporale’ U.S. Acli 
di Crema sotto la guida della coreografa Paola 
Cadeddu e dalla scuola ‘Associazione Culturale 
Arti dello Spettacolo’ di Offanengo Coreografe 
Naima Sella e Maria Carbognin.
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Quintano: i Guitti colorano l’Arcobaleno

La qualità dell’aria della 
Pianura Padana è fonte 

di preoccupazione e non da 
oggi e la Regione Lombar-
dia, in attuazione di un ap-
posito piano che ha appena 
predisposto con l’intento di 
migliorare la situazione, ha 
adottato dei provvedimenti 
di limitazione della circo-
lazione per i veicoli più in-
quinanti.  Rivolta d’Adda 
rientra tra i Comuni inte-
ressati dalle misure struttu-
rali permanenti introdotte 
dalla Regione e pertanto è 
in vigore, per tutto l’anno, 
il divieto di circolazione sul 
territorio comunale per gli 
autoveicoli Euro 0 benzina, 
Euro 1 ed Euro 2 diesel: dal 
lunedì al venerdì, escluse 
le festività infrasettimana-
li, dalle ore 7.30 alle ore 
19.30. L’amministrazione 
comunale guidata dal sin-
daco Fabio Calvi, sul pro-
prio sito ha ricordato che 
“la sanzione prevista per 
l’inosservanza delle misure 
di limitazione alla circola-
zione varia con un minimo 
di 75 euro. Nei prossimi 
giorni saranno installati 
nel nostro comune dei car-
telli con l’indicazione del 
divieto e la Polizia Locale 
avvierà i controlli”.

AL

Rivolta
Tira una

brutta aria

Oggi, domani e sabato 17 novembre; queste le giornate 
individuate dall’amministrazione comunale di Rivolta 

d’Adda per ricordare il 100esimo anniversario della Vittoria 
e la Festa delle forze armate.

Il primo appuntamento è nel pomeriggio odierno alle 19 
con un momento di raccoglimento degli Alpini e della citta-
dinanza, davanti al monumento ai Caduti, in piazza Vittorio  
Emanuele II, in ricordo della fine della Grande Guerra e dei 
suoi combattenti.

Domani si ricomincia al mattino, alle 9.15 con l’omag-
gio sulle tombe dei Caduti al cimitero comunale, cui seguirà 
l’alzabandiera presso il monumento in piazza Vittorio Ema-
nuele in onore di chi si è immolato per la Patria. Dopo que-
sto momento, accompagnati dalla banda civica del paese, la 
‘Sant’Alberto’, autorità e cittadini interessati si porteranno 
in corteo verso viale Rimembranze per la deposizione della 
corona di alloro presso il monumento ai caduti, quindi ri-
torneranno in piazza per la deposizione di un’altra corona 
di alloro, si onoreranno i combattenti di tutte le guerre con 
anche alcune letture inerenti il tema della Grande Guerra.

Sabato prossimo alle 11.15, nella palestra delle scuole me-
die dell’obbligo, si potrà assistere a filmati e canti, con il 
coro ‘Alpa’ di Caravaggio. Questa iniziativa è a cura degli 
Alpini di Rivolta e della scuola secondaria di I grado ‘D. 
Birago’. 

Rivolta ricorda i Caduti
e la Grande Guerra

Il Comune di Spino d’Adda e il vicesindaco Enzo Galbiati

Bella foto di gruppo alla premiazione del concorso di poesia
intitolato alla memoria di Stefano Pavesi
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di LUCA GUERINI

Gran bella cerimonia a Piera-
nica, lo scorso 31 ottobre, in 

occasione della ricorrenza della 
Giornata dell’Unità Nazionale e 
delle Forze Armate. Sono state 
coinvolte, infatti,  le nuove gene-
razioni, per non dimenticare.

La scuola primaria di Piera-
nica-Quintano ha reso omaggio 
ai Caduti di tutte le guerre, de-
ponendo al monumento piera-
nichese due vasi di fiori. Di se-
guito, dopo un breve discorso e 
la lettura di una poesia di Gianni 
Rodari, Dopo la Pioggia, da parte 
del sindaco Valter Raimondi, il 
neo parroco don Piero Lunghi 
ha recitato una preghiera per tut-
ti i morti delle guerre. 

All termine i bambini, circa un 
centinaio, insieme a tutti i pre-
senti hanno intonato a gran voce 
l’Inno d’Italia, melodia cantata, 
molto significativamente, anche 
sulla strada del ritorno a scuola.

Alla manifestazione, in rappre-
sentanza del Comune di Quinta-
no, erano presenti le consigliere 
comunali Agostina Scura con la 
fascia tricolore e Michela Barbie-
ri, per il Comune di Pieranica il 
vicesindaco Cinzia Riboli e l’as-
sessore Giuseppe Mazzini, oltre 
al già citato primo cittadino.

 Il servizio d’ordine per il traf-
fico era nelle mani dei volontari 
dell’Associazione “Insieme per 
Voi”. Appuntamento all’anno 
venturo.

SIGNIFICATIVA CERIMONIA 
LO SCORSO 31 OTTOBRE

IV Novembre
coi bambini

PIERANICA

Numeri record per la 
festa del Ringraziamento

PIERANICA

Festa del Ringraziamento bagna-
ta, Festa del Ringraziamento 

fortunata. Verrebbe da dire così per 
il bel ritrovo organizzato dagli amici 
San Biagio dell’oratorio in collabo-
razione con la Parrocchia domenica scorsa 28 ottobre. Il tempo non è 
stato clemente, anzi, ma i numeri riguardanti la partecipazione sono 
stati comunque importanti. 

Una giornata speciale per ringraziare il Signore per i frutti della 
terra e la bellezza del Creato, ma anche per vivere un bel momento 
di festa e allegria tutti insieme, da comunità unita. Dopo il ritrovo 
dei mezzi agricoli di ieri e di oggi lungo via Marconi e via Roma, per 
giungere poi in piazza Fontana, alle ore 10.45 è stata celebrata la san-
ta Messa in chiesa parrocchiale, seguita dalla benedizione dei mezzi 
agricoli e da lavoro. Poi aperitivo agricolo, seguito, alle ore 12.15, 
dall’iniziativa A tavola con le tradizioni: il menù contadino tradizionale 
con tante prelibate specialità, che ha richiamato oltre 250 persone in 
piazza, con anche una cinquantina di ordini “d’asporto”! 

Bene anche il pomeriggio con altre iniziative gastronomiche e lu-
diche, come le bancarelle e i “giochi di legno” in piazza. Non è man-
cata una sottoscrizione a premi abbinata alla Festa. Alle ore 16.30, 
la santa Messa del Ringraziamento, molto partecipata dalla gente. 
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Mentre in occasione della festi-
vità di Halloween, il sindaco 

Angelo Barbati ha firmato un’or-
dinanza sul divieto assoluto di ac-
cendere, lanciare, sparare materiali 
pirotecnici e simili su tutto il ter-
ritorio comunale, azioni che pro-
vocano reclami da parte di molti 
cittadini e disturbo alla collettività 
e agli animali, la minoranza consi-
liare punta il dito contro l’assenza 
di un assessore ai Lavori pubblici 
e all’Ambiente, ruolo prima occu-
pato dal dimissionario Antonio 
Benzoni, ex sindaco di Pieranica.

Come noto Benzoni, oltre un 
mese fa, aveva rinunciato all’inca-
rico per motivi familiari, a pochi 
mesi dalla nomina: come si ricor-
derà, infatti, a Trescore s’è votato 
lo scorso giugno. Il sindaco leghi-
sta non ha ancora provveduto alla 
sua sostituzione con un’altra figura 

e questo per gli Uniti per Tresco-
re Cremasco non  va bene. Ora gli 
incarichi prima in capo a Benzoni 
sono proprio nelle mani del  pri-
mo cittadino. Nell’ultimo, recente, 
Consiglio comunale, il segretario 
Massimiliano Alesio ha dato let-
tura della lettera del consigliere di-
missionario, che egli aveva proto-
collato in municipio. Per gli Uniti 
non è normale che la Giunta a oggi 
sia composta dal solo Barbati e dal-
la vicesindaco Rosella Di Giusep-

pe, in capo ai Servizi sociali. Pare, 
però, che Barbati non abbia alcuna 
fretta di procedere alla nomina del 
sostituto. Ricorrerà, come sembra, 
di nuovo a un assessore “esterno”. 
Allo stato attuale sta valutando 
l’opzione migliore tra una rosa di 
candidati. Respinte al mittente le 
accuse di non riuscire a trovare 
nessuno. “Alle ultime elezioni – 
spiega infatti Barbati – avremmo 
potuto fare due liste tanta è stata la 
partecipazione”. 

STASERA CONCERTO
L’A. S. D. Trescore 1970 in col-

laborazione con la Parrocchia or-
ganizza il diciottesimo il Concerto 
d’organo del duo Pietro Pasquini - 
Francesco Zuvadelli. L’invito è per 
stasera sabato 3 novembre alle ore 
21 nella chiesa parrocchiale di S. 
Agata. Ingresso libero.

VIA ANTONIO
BENZONI E NESSUN 
SOSTITUTO. SCETTICA 

LA MINORANZA

TRESCORE CREMASCO

Giunta ai minimi termini numerici.
Il sindaco sta valutando il da farsi

In merito ai convegni sulla fattu-
razione elettronica promossi dal-

la Libera Associazione Artigiani di 
Crema in vista dell’entrata in vigo-
re programmata per il 1° gennaio 
2019, come era già successo a Cre-
ma nell’Aula Magna dell’univer-
sità, si è registrato il tutto esaurito 
anche nella biblioteca comunale di 
Rivolta d’Adda. I relatori di questo 
appuntamento pubblico, svoltosi il 
19 ottobre scorso, sono stati Rena-
to Marangoni, direttore della più 
numerosa associazione artigiana 
del Cremasco, Gabriele Pezzotti 
e Andrea Venturelli, esponenti di 
Ecosystem, partner per i territori 
di Crema e Bergamo di una delle 
principali produttrici di software 
per professionisti, la  Teamsystem. 

Esauriente è stata la spiegazio-
ne sulla nuova normativa e le sue 

implicazione per le aziende, e nu-
merose, come si poteva prevedere, 
sono state le domande del pubbli-
co a dimostrare l’interesse per un 
evento che complicherà il lavoro 
anche agli artigiani. Bene ha fat-
to, dunque, la ‘Libera’ a organiz-
zare per tempo questi momenti 
informativi perché molti piccoli 
imprenditori non sono ancora del 
tutto consapevoli del cambiamento 
epocale che produrrà l’entrata in 
vigore del sistema di fatturazione 
elettronica, mentre l’associazione 
sta lavorando perché tutti i suoi as-
sociati – e non solo – arrivino pre-
parati a questo appuntamento.

Molte le domande, come si di-
ceva. Per esempio, come e a chi 
chiedere la Pec (Posta elettronica 
certificata) e il Codice univoco con 
i quali ci si identifica e si comunica 

con chi ha rapporti con l’azienda E 
ancora: come funziona lo Sdi gra-
zie al quale l’Agenzia delle entrate 
riceve le nostre fatture, quelle che 
inviamo e quelle che riceviamo? E 
se c’è un errore nella nostra fattura, 
che cosa fare? Come archiviarla?

Il consiglio è quello di rivolgersi 
alla ‘Libera Artigiani’ che si è già 
attrezzata per essere al fianco dei 
propri soci (e non soci) ed è a di-
sposizione per ogni informazione. 
Quattro, infatti, sono i servizi che 
offre e che sono indispensabili per 
una corretta gestione della fattura 
elettronica. Il primo: l’associazione 

che controlla ogni fattura e la invia 
senza il minimo errore all’Agenzia 
delle entrate evitando così il rischio 
di sanzioni; il secondo: è sempre 
la ‘Libera Artigiani’ che, gratui-
tamente, mette a disposizione il 
software necessario per dialogare 
con l’Agenzia delle entrate. Il terzo 
servizio: l’associazione ha acquisi-
to un proprio apposito spazio per 
archiviare le fatture elettroniche. 
Infine l’associato può verificare 
il percorso di ogni sua fattura in 
qualsiasi momento e in ogni luogo 
controllando dal telefonino, dallo 
smartphone o dal tablet.

I relatori dell’incontro (Marangoni, Pezzotti e Venturelli) e il pubblico

RIVOLTA D’ADDA

Fattura elettronica? 
Tranquilli, c’è la Libera

Il Comune di Trescore 
Cremasco, insieme ad al-

tri del territorio,  inaugurerà 
a breve il nuovo sportello te-
lematico polifunzionale con 
un happy hour aperto a tutti 
i cittadini.

Con lo sportello poli-
funzionale tutti i cittadini 
possono inviare pratiche, 
richieste e segnalazioni al 
proprio Comune in qualun-
que momento della giornata 
e comodamente da casa o 
dall’ufficio.

Il portale è infatti attivo 
24 ore su 24 e racchiude tan-
tissimi settori del Comune: 
tributi, servizi demografici, 
scolastici, sociali, ambiente 
e territorio, lavori pubblici, 
sport e tempo libero e altro.

L’appuntamento per 
l’happy hour “digitale” – 
così è chiamata la simpati-
ca iniziativa – è fissato per 
la serata di venerdì 9 no-
vembre, alle 17.30 presso il 
Comune di Crema  (piazza 
Duomo 25). 

Durante l’incontro sa-
ranno fornite spiegazioni su 
come utilizzare lo sportello 
telematico e ci sarà spazio 
per eventuali dubbi o do-
mande dei presenti.
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Sabato 27 ottobre si è svolta, presso la sala riunioni del MCL 
di Bagnolo Cremasco, l’ormai tradizionale serata dedicata 

alla lettura di componimenti in lingua italiana e dialettale da 
parte di autori locali. Nonostante il maltempo un pubblico nu-
meroso e affezionato ha risposto all’invito del Gruppo Antropo-
logico e ha partecipato in modo caloroso all’iniziativa.

Gli argomenti trattati dagli autori sono stati: l’alternarsi del-
le stagioni, i personaggi del paese, le abitudini di un tempo, i 
sentimenti provati nelle diverse occasioni, i valori e la saggez-
za popolare. Ciò ha permesso al pubblico presente di ricordare 
con piacere e nostalgia un mondo passato, ma che continua a 
pervadere la vita attuale. La varietà delle letture e l’entusiasmo 
dei lettori hanno vivacizzato la serata che è stata apprezzata da 
tutti presenti i quali hanno espressamente richiesto di riproporre 
l’iniziativa anche il prossimo anno.

Trescore
  Sportello  

 Telematico

Bagnolo: Momenti poetici

È  stato di Maristela Motta, il merito del-
la simpatica manifestazione organizzata 

nella parrocchia di S. Michele Arcangelo, do-
menica scorsa, 28 ottobre. Infatti, in ricordo 
delle sante Messe che l’indimenticato missio-
nario don Vito Groppelli, periodicamente ce-
lebrava in “lingua portoghese” per la comu-
nità brasiliana nella chiesa di S. Michele, gli 
amici brasiliani e il folto gruppo di sostenitori 
cremaschi, lo hanno voluto ricordare in una 
simpatica conviviale tutta brasiliana.

A mezzogiorno fagioli e riso bianco per 
tutti, tipico alimento della terra brasiliana! 
È stata un’occasione per incontrare diretta
tutti, tipico alimento della terra brasiliana! 
È stata un’occasione per incontrare diretta
tutti, tipico alimento della terra brasiliana! 

-

mente anche i componenti del Direttivo che 
prosegue nella gestione Nazare Istituto da fa-
mila che a Londrina svolge la sua attività a 
sostegno delle famiglie in crisi, la signora  
Sana Maria Esvanir accompagnata dal figlio 
Almudi Neto Dario e dalla figlia Luzimara. 
In maniera più solenne gli amici di monsi-
gnor Groppelli, si sono dati appuntamento 
per i prossimo 8 dicembre, in occasione del 
primo anniversario della dipartita. Con il 
sostegno del vescovo Daniele Gianotti e dei 
sacerdoti cremaschi è in programma una de-
gna ricorrenza nella parrocchia di San Barto-
lomeo ai Morti.

Comunità brasiliana e amici ricordano don Vito
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Oggi parliamo del Centro di spi-
ritualità del Santuario di Cara-

vaggio, con il rettore don Amedeo 
Ferrari.

 Qual è la storia del Centro di 
spiritualità del santuario?

“Con la benedizione del vesco-
vo, il Centro di spiritualità, nuovo 
non solo nelle strutture ma anche 
nella concezione, inizia le proprie 
attività  nel 1989.

Per quasi trent’anni una situa-
zione logistica sempre meno ade-
guata e un diverso clima spirituale 
avevano reso l’ambiente disponibi-
le solo all’accoglienza di gruppi di 
pellegrini e malati. Era necessario 
recuperare lo spirito delle nume-
rose iniziative formativo-spirituali 
del periodo 1940-1960: il Santua-
rio non può essere soltanto meta di 
un pellegrinaggio di poche ore per 
soddisfare il bisogno di rinnova-
mento sacramentale, per implorare 
una grazia per l’intercessione della 
Madonna e riportare a casa qual-
che ricordo, sacro e profano.

Il pellegrinaggio al Santuario 
deve diventare una sosta di medi-
tazione e di silenzio in un luogo 
d’incontro spirituale, in una scuo-
la di preghiera. Contrariamente a 
quanto può apparire nelle giornate 
di massimo afflusso, al Santuario 
esistono ambiti e clima più favo-
revole per giorni di ritiro spirituale 
di persone singole e di gruppi; per 
corsi di esercizi spirituali per laici, 
sacerdoti, religiose e religiosi; per 
brevi periodi di vita spiritualmen-
te intensa vissuta dai malati con i 
propri accompagnatori; per incon-
tri di spiritualità di nuclei familiari. 
È anche possibile lo svolgersi di 
convegni e incontri formativi per 
gruppi, movimenti e associazioni.

Di fatto già in questi anni di atti-
vità il Centro si è offerto, con sod-
disfazione di tutti, a queste diverse 
iniziative. Dal giorno dell’inaugu-
razione vanno definitivamente 
completandosi strutture e attrez-
zature, così da poter soddisfare la 
domanda crescente di accoglienza 
e in modo che, senza nulla toglie-
re al raccoglimento e intralciare 
le diverse esigenze, più persone e 
gruppi presenti possano svolgere 
contemporaneamente il proprio 
programma spirituale e formativo.

Nel giugno del 1992 accolse la 
visita di San Giovanni Paolo II, in 
occasione della beatificazione di 
Padre Francesco Spinelli nella so-
lennità del Corpus Domini.”  

Di quali strutture dispone?
“Una capiente e funzionale sala 

convegni, aule diversificate per 

gruppi di studio, camere singole e 
doppie sono disponibili. L’artistica 
cappella, opera dello scultore Ma-
rio Toffetti, è il cuore del Centro 
di spiritualità che, pur aperto alla 
più ampia accoglienza, vuole avere 
come ospiti privilegiati per giorna-
te o corsi di ritiro spirituale i malati 
e i portatori di handicap, gruppi di 
sposi anche con i figli.

Al Centro di spiritualità si tro-
vano pure i rinnovati servizi per il 
ristoro e la sosta dei grandi e pic-
coli pellegrinaggi ai quali possono 
offrire un’accoglienza sempre con-
fortevole.”

Quali sono le iniziative che 
propone?

“Il Centro non organizza ini-
ziative, ma mette a disposizione 
i propri luoghi aderendo a certe 
iniziative diocesane quali percorsi 
Biblici, corsi di esercizi Spirituali 
o incontri di ‘aggiornamento’ per 
operatori pastorali.”

Quanti gruppi partecipano e 
usufruiscono del suo servizio?

“È difficile dire un numero 
preciso. Con sicurezza è possibi-
le affermare che sia elevato, circa 
200 gruppi l’anno, i quali variano 
da un minimo di 45 persone a un 
massimo di 500/600.”

Sappiamo che in gennaio vi 
saranno gli esercizi ignaziani 
per sacerdoti. Molti sacerdoti 
frequentano il Centro? Sacerdoti 
anche di altre diocesi?

“Esattamente, dal 13 al 18 gen-
naio 2019, per presbiteri diaconi di 
tutte le Diocesi, vi è questo corso 
di Esercizi Spirituali Ignaziani dal 
titolo: Per quale regno? il percorso di 
fede del profeta Elia guidato da don 
Luigi Chistolini.  Questi esercizi 
prevedono la partecipazione dalla 
domenica sera al sabato mattina 
successivo e sarà possibile, inoltre, 
proseguire il percorso per altri tre 
giorni, durante i quali verranno 
proposte le meditazioni tipiche 
della seconda settimana del mese 
ignaziano.

Molti sacerdoti e religiosi o re-
ligiose frequentano il Centro, più 
abituali sono quelli appartenenti a 
diocesi Lombarde.

Un esempio che ha saputo tra-
smettere un senso di fede davvero 
grande è stato il corso di esercizi 
spirituali delle Suore Cappuccine 
di Maria Rubatto che si è tenu-
to l’ultima settimana di agosto di 
quest’anno. Una settimana intera 
di silenzio nella quale le stesse reli-
giose hanno saputo infondere gioia 
nello stare con il Signore solo attra-
verso lo sguardo.

Chi può usufruirne, anche sin-
goli fedeli?

“Diamo la precedenza a gruppi 

di persone organizzati (parrocchia-
li, di sacerdoti o religiosi/e), ma 
capita anche di accettare persone 
(soprattutto religiosi) che cerca-
no momenti di ritiro individuale i 
quali però effettuano richiesta solo 
tramite una lettera di presenta-
zione del proprio parroco che poi 
viene valutata anche in base alle 
esigenze del periodo in cui viene 
fatta la richiesta per mantenere e 
rispettare questo luogo di preghie-
ra, meditazione e silenzio, perché 
non diventi un ostello.”

Quali saranno i prossimi ap-
puntamento del Centro?

“Quest’anno si svolge la pro-
posta di un percorso su iniziativa 
della Diocesi di Cremona dal ti-
tolo: Ricomincio da capo  che sarà 
proposto dal biblista don Mauri-
zio Compiani, rivolto a quanti, 
pur non seguendo un regolare 
cammino di formazione religio-
sa, ricercano comunque risposte 
di fede per (ri)prendere in mano 
le redini della vita partendo dal-
la prima pagina della Bibbia. 
Gli incontri sono aperti a giovani 
e adulti con cadenza mensile ogni 
terzo venerdì del mese fino al 21 
giugno 2019. 

Dal 24 febbraio al 1 marzo 2019 
sempre la Diocesi di Cremona pro-
pone un corso di Esercizi Spirituali 
per il proprio clero diocesano, del 
quale saranno disponibili maggiori 
dettagli nei prossimi mesi.

UN LUOGO APERTO A TUTTI PER 
ESERCIZI SPIRITUALI E INCONTRI 

Il Centro 
di Spiritualità

INTERVISTA A DON AMEDEO

Nelle foto, particolare dell’altare Nelle foto, particolare dell’altare 
papale;  panoramica del centro, 

la cappella e l’auditorium

Èormai alle battute finali il premio lettera-
rio “Gianfrancesco Straparola”, scritto-

re del Cinquecento originario di Caravaggio. 
L’evento, giunto alla sua XVII edizione, è stato pro-

mosso dall’amministrazione comunale della città con 
la collaborazione del noto quotidiano Il Corriere della 
Sera, del Rotary Club di Treviglio e della Pianura Ber-
gamasca e grazie al patrocinio di Regione Lombardia 
Cultura e della Provincia di Bergamo. 

Nelle settimane scorse ben 194 racconti sono per-
venuti a una giuria composta dal presidente e scrit-
tore Raul Montanari, Claudio Bolandrini, Fran-
cesco Tadini, Marco Brizzi e Antonio Bavaro. 
A loro è stato affidato l’arduo compito di leggere e va-
lutare i testi di cui la lunghezza consentita era pari a un 
massimo di 12.000 battute. Alla fine della lettura e vo-
tazione sono stati individuati i cinque finalisti prescelti. 

Ora spetta ai comuni lettori dare un proprio giu-
dizio ed eleggere il vincitore del contest che rice-
verà come premio la Medaglia della città di Cara-
vaggio e 1.000 euro. Gli altri quattro classificati 
riceveranno una somma di denaro, rispettivamente 
dal secondo al quinto posto: 500, 250, 100 e 100 euro.  

I cinque testi sono disponibili in formato pdf sul 
sito online del Comune della città e sono: Contro-
natura, Indivia, Kill Bill, My name is Maikol e Titolo. natura, Indivia, Kill Bill, My name is Maikol e Titolo. natura, Indivia, Kill Bill, My name is Maikol e Titol
I racconti sono stati pubblicati in forma anonima. 
Per cui il pubblico conoscerà l’identità degli auto-
ri solo una volta che le votazioni saranno terminate. 

Che aspettate? Avete tempo fino a domani, domeni-
ca 4 novembre, per votare. È molto semplice esprime

Che aspettate? Avete tempo fino a domani, domeni
ca 4 novembre, per votare. È molto semplice esprime

Che aspettate? Avete tempo fino a domani, domeni
-

re la propria preferenza. È sufficiente registrarsi al sito 
ca 4 novembre, per votare. È molto semplice esprime
re la propria preferenza. È sufficiente registrarsi al sito 
ca 4 novembre, per votare. È molto semplice esprime

del Comune di Caravaggio www.comune.caravaggio.
bg.it, accedere poi alla sezione dedicata al voto del 
contest e votare il testo preferito. Prima di chiudere 
la procedura è necessaria cliccare sulla parola salva. 

La cerimonia di premiazione è in program-
ma per il 1° dicembre, alle ore 16, presso l’au-
ditorium del Centro civico San Bernardino.

Francesca Rossetti  

Comune: verso la scelta del 
vincitore di “Straparola”

Sorgente del Mobile
Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  

E-mail: info@sorgentedelmobile.com - www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina
Design Italiano 
Tecnologia Tedesca

CUCINE BELLE FUORI
COMODE DENTRO

XL LA NUOVA GENERAZIONE, vi presenteremo diversi tipi, con una nuova 
definizione di capienza (10% DI SPAZIO IN PIÙ RISPETTO ALLE CLASSICHE). Intelligente, flessibile e 
perfetta per l’uso quotidiano e naturalmente confortevole, con splendidi colori, superfi-
ci, disegni innovativi e una grande varietà di pratici accessori.

Vi aspettiamo per ammirarle e fornirvi tanti suggerimenti 
e idee per realizzare la cucina dei vostri sogni

... ma la vostra cucina è veramente forte?
Entrereste in piedi in un cassetto?

  L’ACQUISTO DI UNA CUCINA È UNA DECISIONE DAVVERO IMPORTANTE
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di ANGELO LORENZETTI

L’associazione Combattenti, reduci e simpa-
tizzanti di Pianengo e l’amministrazione 

comunale, nella ricorrenza del centenario della 
fine della Grande Guerra, intendono onorare la 
Memoria dei Caduti e dei reduci con una serie 
di momenti che tutti sono chia-
mati a vivere.

Si comincerà domani alle 
9.45 presso il municipio con 
l’esecuzione di alcuni brani 
della corale locale ‘Santa Ma-
ria in Silvis’ (animerà anche la 
celebrazione eucaristica), quin-
di seguirà la sfilata per alcune 
vie del paese accompagnata dal 
corpo bandistico di Antegnate. 
Alle 10.15 ci sarà la deposizio-
ne della corona di alloro presso 
il sacrario, al cimitero. Alle 10.30 è in program-
ma la santa Messa in chiesa parrocchiale che 
precederà la deposizione delle corone di alloro 
presso il monumento ai Caduti e la benedizione 

delle medaglie commemorative del centenario 
della Grande Guerra che saranno conservate e 
custodite in una apposita bacheca presso la sala 
consiliare del Comune, sempre a disposizione 
di quanti lo desiderano per la loro visione.

“Onorare la Memoria di tutti i Caduti attra-
verso un riconoscimento simbolico; è questo il 

significato della medaglia com-
memorativa dell’albo d’oro dei 
caduti della Grande Guerra”, 
riflette il sindaco Roberto Barba-
glio nell’opuscolo Pianengo ricor-
da realizzato per la ricorrenza. 
Ventiquattro i soldati nativi del 
paese deceduti durante il primo 
conflitto mondiale. Comune e 
associazione Combattenti e re-
duci hanno deciso di conservare 
tutte le medaglie in una apposita 
bacheca dopo aver riscontrato 

notevoli difficoltà nell’individuazione dei pa-
renti cui consegnarle “in quanto diversi fami-
gliari, così come gli stessi militari, risultavano 
trasferiti sin da piccoli in altri Comuni”. 

“Non si può dimenticare il dramma di queste 
persone, la cui vita è stata spezzata in giovane 
età, né tantomeno il dramma delle loro famiglie 
e dei loro parenti”, rimarca nell’opuscolo il pre-
sidente dell’associazione Combattenti e reduci, 
Battista Alloni. L’idea della medaglia comme-
morativa è stata della Military Historical Center 
e delle associazioni  d’Arma del Friuli Venezia 
Giulia, sostenuta dalla stessa regione, patroci-
nata dal Governo e ritenuta subito lodevole an-
che dall’amministrazione comunale e dall’asso-
ciazione Combattenti e reduci di Pianengo che 
senza esitazione hanno inoltrato domanda per 
ottenere le 24 medaglie, ritirate il 18 febbraio 
dello scorso anno a Gonars (Udine) nel conte-
sto di una emozionante cerimonia ufficiale.

La commemorazione, in programma doma-
ni, prevede anche la consegna, alle ore 11.15, 
dei riconoscimenti ai bambini della scuola pri-
maria e dei piccini della materna pianenghesi 
per i lavori svolti inerenti la Grande Guerra 
presso l’oratorio ‘don Bosco’, dove verrà offerto 
a tutti un piccolo rinfresco. L’invito alla parteci-
pazione è esteso a tutti.

24 MEDAGLIE
IN UNA TECA
PER I NATIVI
DEL BORGO

DECEDUTI TRA
IL 1915 E IL 1918

DOMANI CERIMONIA
NEL RICORDO DEI CADUTI

Il paese non
dimentica

PIANENGO

Si terrà domenica 11 novembre  
la prima edizione dell’iniziativa 

A tutto raggio, manifestazione cicli-
stica non competitiva organizza-
ta dal Sistema Museale M.O.eSe 
- Arte, Cultura e Storia fra Serio e 
Oglio (del quale fa parte anche il 
Museo della Civiltà Contadina di 
Offanengo) nell’ambito del pro-
getto triennale Nati Liberi e Uguali, 
memoria per il futuro verso l’inclusio-
ne, realizzato con il contributo di 
Regione Lombardia. Si tratta di 
una vera ‘passeggiata in bicicletta’ 

alla scoperta del nostro territorio, 
quindi un’occasione unica per os-
servare con occhi nuovi le bellezze 
dei nostri borghi, valorizzando il 
patrimonio di tradizioni storico e 
culturale che il Cremasco condivi-
de con aree limitrofe. Il percorso 
(denominato “tra Serio e Oglio”) 
include infatti circuiti extraurbani 
e urbani nelle 6 città che ospitano 
i Musei aderenti il M.O.eSe.: Ro-
mano di Lombardia, Gallignano, 
Soncino, Madignano, Offanengo 
e Soresina. Questa prima edizione 

prevede, nel mese dell’anniversario 
della fine della Prima Guerra Mon-
diale, passaggi presso i monumenti 
dedicati alle vittime di guerra e ai 
patrioti d’Italia. L’orario di ritrovo 
è alle ore 9 e sono previsti due punti 
partenza, rispettivamente a Soresi-
na, presso la Collezione di velocipedi e 
bici antiche “Azzini” in via Robbiani, 
2 e a Romano di Lombardia (Bg) 
presso il M.A.C.S. Museo d’Arte 
e Cultura Sacra in vicolo Chiuso, 
22. Il percorso proposto (di circa 49 
km.) toccherà le città di Gallignano, 
Soncino, Madignano e Offanengo, 
dove è programmato l’arrivo (alle 
ore 12 circa) presso il Museo del-
la Civiltà Contadina, in via Tesini 
angolo via della Rocca. È previsto 
un ristoro per i partecipanti e sa-
ranno anche messi a disposizioni 
dei partecipanti che gli organizza-
tori auspicano numerosi, spoglia-
toi e docce. A tutto raggio  non è 
solo un evento sportivo, ma anche 
momento di svago, di cultura e di 
sensibilizzazione. Per questo, prima 

dell’inizio della manifestazione alle 
ore 9 presso il M.A.C.S., Museo 
d’Arte e Cultura Sacra di Roma-
no di Lombardia, sarà presentata 
La Grande Guerra: scritti e Fede dei 
romanesi un’esposizione di mano-
scritti, lettere e oggetti sacri, lega-
ti al periodo della guerra. Dopo 
il termine dell’evento sportivo, la 
manifestazione proseguirà, dalle 
ore 13.30 presso il Museo della Ci-
viltà Contadina di Offanengo, con 
la performance artistica del gruppo 
“Ballo anch’io”, Associazione nata 
per dare l’opportunità di frequen-
tare corsi di ballo a persone non 
vedenti, e ipovedenti. L’evento è 
patrocinato dall’Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus 
– Sezione di Cremona. L’iscrizione 
alla biciclettata (riservata alle Mtb) 
è gratuita; ai primi 100 iscritti sarà 
consegnata una safety bag promo-
zionale. In caso di forte maltempo 
la manifestazione sarà annullata. 
Info tel. 3314954019.

M.Z.

OFFANENGO, MUSEO CIVILTÀ CONTADINA

A tutto raggio, in bici alla 
scoperta del territorio
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Quando il Piave mormorò. Canti e parole di giovani soldati, a ricordo di 
soldati sergnanesi. Stasera alle ore 21, presso la palestra comunale 

delle scuole secondarie di primo grado, si potrà assistere al concer-
to della locale banda musicale, la ‘San Martino Vescovo’, diretta da 
Emanuele Cristiani. Un’iniziativa interessante della biblioteca che 
cade nel centenario della fine della Prima Guerra Mondiale (1918-
2018), su cui anche questo paese si fermerà a riflettere: come ogni 
anno l’amministrazione comunale organizza la cerimonia per la ri-
correnza del IV Novembre,  giornata dell’unità nazionale e delle forze 
armate. In programma la santa Messa alle 10 in chiesa parrocchiale, 
quindi si formerà il corteo, che sfilerà per le vie del paese accompa-
gnato dal corpo bandistico sergnanese e si porterà in piazza Europa 
per il discorso di circostanza e la deposizione delle corone di alloro.

Due appuntamenti da non perdere a una settimana dalla sagra pa-
tronale, in onore di San Martino Vescovo, in programma fra 8 giorni, 
l’11 novembre. Anche in occasione della festa patronale, la biblioteca 
comunale sarà in azione: ospita una mostra dell’Amag (Amici mo-
dellisti agricoli di Grumello), davvero interessante, presso le  scuole 
primarie. Intanto sta predisponendo anche il programma per il mese 
di dicembre, sta pensando ad alcune iniziative intonate col periodo.  
Stasera c’è da applaudire il concerto della banda alla palestra delle 
scuole medie. Domani  si ricorda il IV Novembre.

AL

Oltre alla pista ciclabile che collega Trezzolasco a Mozza-
nica, quindi due province, Cremona e Bergamo, alla ri-

qualificazione complessiva dell’area in pieno centro storico, 
in prossimità degli ambulatori medici, al parcheggio presso 
il cimitero: i nuovi posti auto serviranno una zona strategica, 
trovandosi nelle vicinanze, oltre al camposanto, le scuole, la 
palestra comunale di nuova realizzazione e santuario della Ma-
donna del Binengo; alla sistemazione di ‘parco Tarenzi’, dove 
ha sede anche il corpo bandistico, l’amministrazione comunale 
intende attrezzare “in tempi brevi un apposito spazio per la 
sgambatura cani”. Il sindaco Gian Luigi Bernardi spiega che 
“l’area individuata si trova fra il centro sportivo comunale e la 
Stogit, che verrà coinvolta nell’operazione. Pensiamo di riqua-
lificare il bosco e di mettere in sicurezza il fosso che si trovano 
nel contesto in cui c’è la ferma intenzione di far camminare 
l’idea”.

AL

Celebrazione del 4 Novembre in anticipo sui tempi per il Co-
mune di Pieranica, che ha deciso di organizzare la mani-

festazione in ricordo dei Caduti nel pomeriggio della festa dei 
santi. Il sindaco Walter Raimondi, affiancato dai due assessori, 
ha letto il discorso davanti al monumento ai Caduti di piazza 
Fontana. La celebrazione civile è stata preceduta dalla santa 
Messa celebrata dal neo parroco don Piero Lunghi al cimitero, 
alla presenza di molta gente.

LG 

La delegazione pianenghese a Gonars
per il ritiro delle medaglie commemorative

dei nativi di Pianengo  Caduti in guerra

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Animali
 VENDO 10 ANATRE sel-

vatiche (germani) a € 10 cad; 3 
ANATRE BIANCHE nostrane, 
maschi a € 25 cad.; 3 GALLI 
grossi a € 25 cad. ☎ 0373 288760

Arredamento 
e accessori per la casa

 ARMADIO 6 ANTE color 
noce VENDO a € 320; ARMADIO 
3 ANTE VENDO a € 120; LAM-
PADARIO in ottone con 6 punti luce 
VENDO a € 120. ☎ 388 1733265

 REGALO POLTRONA usa-
ta, molto bella. ☎ 0373 202805

 CREDENZA liberty in per-
fetto stato, arrotondata sui fianchi 
esterni,  parte inferiore con 2 an-
tine e 2 cassetti, parte superiore 
con antine con vetri trasparenti 
smerigliati. Lung. cm 145, altez. 
cm 200, VENDO a € 250; Picco-
la CASSAPANCA in legno mas-
sello lunghezza cm 92, altezza cm 
45, profondità cm 40, incartata 
con il grigio di Francia, serratura 
d’epoca funzionante, VENDO a 
€ 170. ☎ 333 9167034

Varie
 VASO in cotto nuovo tipo 

Orcio, altezza cm 70, larghezza 

cm 60, molto pesante VENDO a 
€ 70. ☎ 328 5796680

 VENDO ASPIRAPOL-
VERE con tubo a rotelle senza 
sacchetto a € 10; BABY CUL-
LA pieghevole a € 20. ☎ 342 
1863905

 VENDO CALCOLATRI-
CE 1913 Felt e Tarrant U.S.A. G. 
Ferraris Torino a € 50; 40 LIBRI 
DI NARRATIVA, cartonati ca-
polavori del ’900 a € 30 totali. ☎ 
340 8325111

 VENDO macchina TA-
GLIALEGNA vecchio a € 30; 
MACCHINA PER CUCIRE di 
50 anni fa a € 30; MACCHINA 
PER SCRIVERE di circa 60 
anni fa a € 100; MACCHINA 
PER SCRIVERE di 20 anni a € 
30. ☎ 0373 789772

 VENDO TAPPA BOT-
TIGLIE per tappi in plastica 
a corona a € 20; SEGGIO-
LINO AUTO usato, da 9 a 36 
kg, marca Cam € 30. ☎ 339 
7323719

Abbigliamento
 VENDO 2 PELLICCE 

entrambe a € 150. Una a giac-
cone con cappuccio a scacchi 
color cammello - grigio tg. 
54/55, l’altra color caffè latte 
tg. 52/53. ☎ 342 1863905

Oggetti smarriti/ritrovati
 Mercoledì 31 ottobre è sta-

to SMARRITO MAZZO DI 
CHIAVI CON PORTACHIA-
VI con iniziale R nel tragitto 
via Cadorna - Ponte del Serio 
- fino a Piazza Garibaldi e Piaz-
zale Rimembranze. Se qualcu-
no lo avesse trovato è pregato 
di contattare il numero 328 
7650661

 Ho SMARRITO UN CEL-
LULARE HUAWEI a Pianengo 
la sera del 26/10/2018. Se qual-
cuno lo avesse trovato è prega-
to di contattare il numero 349 
0586384

 Il 10 ottobre è stata SMAR-
RITA LA CHIAVE D’AUTO-
MOBILE FIAT 500 nella zona 
via Civerchi, via Mazzini, via 
Dante. Chi l’avesse ritrovata è 
pregato di telefonare al n. 338 
3685247

 In piazza Rimembranze, sono 

state SMARRITE TRE CHIA-
VI con portachiavi con più ganci. 
Chiunque le ritrovasse è pregato 
di contattare il n. 0373 65289

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA DA 

DONNA marca Specialized a scatto 
fisso con velocità. ☎ 328 9433295

 ACQUISTO UNA VEC-
CHIA BICI DA CORSA dal 
1900 al 1980, sono un appassio-
nato di ciclismo. ☎ 338 4284285

 VENDO BICI DA CORSA 
marca Olimpia, molto bella a € 
400 trattabili. ☎ 0373 74169

 VENDO BICICLETTA 
MOUNTAIN BIKE da ragazzo dai 
10 ai 14 anni a € 60. ☎ 347 0665542

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuo-
va, a € 80; VENDO BICI DA 
BAMBINO, in buone condizio-
ni, a € 20. ☎ 338 6167263

S.S. TRINITÀ: BUON COMPLEANNO!

Tanti cari auguri al nostro non-
no e bis nonno Giovanni Testa 
che martedì 6 novembre compie 
90 anni... e non li dimostra.

Un abbraccio dal pronipote 
Riccardo, dai nipoti Alessandro 
con Cristina, Alice, Aurora e au-
guri dalla moglie Maddalena, dai 
figli Ivana con Giuseppe e Luigi 
con Sabrina.

MONTODINE: AUGURI GIORGIO!

Lunedì 5 novembre grande festa 
per gli 11 anni del nostro grande 
ometto Giorgio Castelli.

Un augurio speciale dalla so-
rellina Gaia, dalla mamma, dal 
papà, dai nonni, dalla bisnonna, 
zii e cugini tutti.

Buon compleanno!

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -
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Associazione Industriali: VISIONE e RIFORME

“Questa per noi è un’Assem-
blea importante: iniziere-

mo a conoscere i primi tratti del 
prezioso lavoro affidato a The 
European House Ambrosetti. Ab-
biamo fortemente voluto avviare 
un percorso per la costruzione di 
un Masterplan, come d’altronde 
tante città e territori nel mondo 
hanno fatto, perché la compe-
tizione si è progressivamente 
trasformata da competizione fra 
imprese ad una competizione più 
complessa fra sistemi territoriali’, 
che si confrontano sul terreno del 
dinamismo, dell’attrattività e delle 
capacità progettuali che sanno 
esprimere. 

RISPETTO PER IMPRESE
Le nostre Assemblee non si 

rivolgono solo alle imprese, ma 
soprattutto parlano di imprese, del 
loro valore e proprio per questo 
continueremo a riunirci in fabbri-
ca. Le imprese e gli imprenditori 
di questo Paese hanno il diritto di 
reclamare il giusto ‘rispetto’.Un 
rispetto che è legato alla nostra 
storia economica, alla tradizione 
manifatturiera, alla cultura votata 
all’intraprendere, alla capacità 
di generare valore in quello che 
facciamo. ‘Rispetto’ perché se 
esiste il Made in Italy, l’immagine 
invidiata di ciò che un piccolo 
Paese come il nostro rappresenta 
nel mondo, è grazie alla capacità 
degli imprenditori di esprimere 
creatività e qualità, di portare 
ovunque il valore della nostra 
terra.

‘Rispetto’ perché nel mercato 
europeo e internazionale contri-
buiamo all’affermazione della 
credibilità dell’Italia. Meritiamo 
‘rispetto’ soprattutto perché è 
stato il tessuto radicato e diffuso 
di imprenditoria territoriale che si 
è rivelato l’ammortizzatore, il vero 
freno della crisi che sarebbe stata 
ancor più pesante senza il nostro 
ruolo. Se l’Italia non avesse potuto 
contare su un sistema industriale 
capace di reagire avremmo potuto 
subìre una sorte molto simile a 
quella della Grecia.

TEMPI COMPLESSI
Lo sappiamo viviamo tempi 

complessi e arriviamo da anni 
complessi. Dieci anni fa scoppiò 
una crisi che per molti versi è stata 
distruttiva come una guerra. Ci 
ha insegnato cosa ha comportato 
inseguire la finanza a scapito 

dell’economia reale. Abbiamo 
avuto danni enormi, soprattutto 
dal 2008 al 2015.

In Italia abbiamo perso un sesto 
della capacità produttiva e più 
di un milione di posti di lavoro. 
Rispetto al 2007 il Pil è più basso 
di quasi dieci punti percentuali 
nel Mezzogiorno e di quattro nel 
Centro-Nord. 

Certamente non siamo stati in 
grado di reagire con prontezza 
agli effetti provocati da questa re-
cessione. Molti attribuiscono alla 
globalizzazione la colpa di quanto 
è accaduto e l’acutizzarsi delle dif-
ferenze sociali. La globalizzazione 
ha portato a superare le logiche 
temporali tradizionali e ha contri-
buito allo sviluppo di nuove parti 
del mondo, spingendo all’evolu-
zione tecnologica, alla diffusione 
di Internet e causando inoltre 
l’aumento dei flussi migratori. Ma 
la globalizzazione non è dannosa 
o prodigiosa a prescindere, è in 
realtà un processo di cambiamen-
to al quale dobbiamo adeguarci 
rispondendo nel miglior modo 
possibile.

La carenza di crescita potrebbe 
avere, a lungo andare, conseguen-
ze molto negative fino a minare le 
basi stesse della democrazia. La 
crescita economica, oltre alle con-
dizioni oggettive di vita, mette in 
moto le energie della società. La 
crescita ha un alto valore morale. 
La cultura del lavoro e il senso del 
dovere oltre ad essere riconosciuti 
come validi principi rendono il 
terreno fertile per lo sviluppo 
e definiscono una società più 
aperta, tollerante, democratica, 
rispettosa delle norme. Oggi si 
parla troppo poco di crescita e, 
purtroppo, non si parla più di 
politica industriale. Non ci può 
essere una politica forte senza 
un’economia forte. 

SITUAZIONE POLITICA
Abbiamo avuto negli ultimi 

anni, seppur deboli, incoraggianti 
segnali di ripresa.

Sicuramente alcune misure 
hanno aiutato a riaccendere la 
fiducia e riavviato gli investimen-
ti, penso ad esempio ad Industria 
4.0, oggi ribattezzata Impresa 
4.0, con aliquote sull’iperam-
mortamento viste però al ribasso 
e la cancellazione del superam-
mortamento compensata però, 
è giusto riconoscerlo, dalla mini 
Ires (ridotta dal 24 al 15%) che si 
applicherà sugli utili reinvestiti. 

LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE
LE PAROLE DI FRANCESCO BUZZELLA ALLA 
“WALCOR” DI POZZAGLIO IL 29 OTTOBRE Visione e Riforme è stato il tema della 73a assemblea genera-

le dell’Associazione Industriali di Cremona. C’eravamo 
anche noi. Prestigioso il parterre dei relatori, a partire dal 
giornalista Beppe Severgnini, direttore di 7, settimanale del 
Corriere della Sera e da Carlo Cottarelli direttore dell’Osser-
vatorio Conti Pubblici Italiani, con i quali ha dialogato Mar-
co Bonometti, presidente di Confindustria Lombardia. Al 
telefono, il collegamento con Massimo Garavaglia, vicemini-
stro del Mef, impossibilitato a presenziare per un’improvvisa 
riunione con il premier Conte. Con lui, il moderatore Andrea 
Cabrini, direttore di Class Cnbc, e gli ospiti, hanno discusso 
dello scenario economico e politico attuale. In platea, tra gli 
imprenditori – diversi anche cremaschi – il vescovo di Cremo-

na Antonio Napolioni, i rappresentanti delle 
categorie economiche, il sindaco di Cremona 
e anche quello di Crema.

In apertura i ringraziamenti del direttore ge-
nerale degli Industriali Massimiliano Falanga 
a Carlo Santini, padrone di casa della “Wal-
cor” di Pozzaglio ed Uniti (fondata nel 1954 è 
leader nella produzione di cioccolati), che ha 
ospitato l’assemblea nel reparto logistico della 
sua industria. Poi il presidente degli Industria-
li cremonesi, Francesco Buzzella, ha tenuto 
la sua ispirata relazione, condivisa da tutti e 
molto apprezzata (ha fotogafato la situazione eco-
nomica italiana e lombarda; del documento ripor-
tiamo ampi stralci a lato). Non prima, però, di 
un significativo video in cui sono state chiarite 
le difficoltà nel “fare impresa” ed esaltata la 
componente creativa alla base dello sviluppo 
del paese e delle aziende, soprattutto di quelle 

lombarde. “Le imprese sono una fiamma che illumina e ri-
scalda la vita di tutti i gironi, non spegnamola”, s’è ascoltato.

“Questa per noi è un’Assemblea importante: inizieremo a 
conoscere i primi tratti del prezioso lavoro affidato a The Eu-
ropean House Ambrosetti. Abbiamo fortemente voluto avviare 
un percorso per la costruzione di un Masterplan, come d’al-
tronde tante città e territori nel mondo hanno fatto, perché la 
competizione si è progressivamente trasformata da competi-
zione fra imprese a competizione più complessa, fra ‘sistemi 
territoriali’, quanto maggiore è il senso di identità e apparte-
nenza”, ha detto Buzzella. Estremamente interessanti i det-
tagli del Masterplan 3C (Cremona, Crema e Casalmaggiore) 
di Ambrosetti. Lorenzo Tavazzi, dati alla mano, ha illustrato 
peculiarità e prospettive di un territorio, quello cremonese, 
“che non ha ancora recuperato i termini pre crisi economica, 
ma che ha una ricchezza di eccellenze incredibile”. 

Luca Guerini

ASSEMBLEA GENERALE CON 
IMPORTANTI ANALISI E PROPOSTE 

L’Italia rimane comunque un Paese 
fragile, già in crisi anche prima della 
crisi e per questo sempre particolar-
mente esposto agli accadimenti inter-
nazionali. Il nostro nemico numero 
uno è il debito pubblico, un peso di 
oltre 2.300 miliardi che ci costa 63 
miliardi all’anno di interessi.

GUARDIAMO IL MONDO
Le grandi economie mondiali si 

stanno attrezzando per migliorare 
la loro capacità produttiva. Gli Stati 
Uniti vogliono tornare al ‘grande 
sogno americano’. Non condividia-
mo il loro protezionismo, ma come 
non comprendere il loro desiderio di 
riaffermarsi forza ‘manifatturiera’ con 
una politica fiscale capace di attrarre 
capitali e riportare le fabbriche nel 
Paese. La Cina ha lo stesso obiettivo, 
la loro visione è quella di diventare 
la più grande fabbrica del mondo. 
Allora quale deve essere la nostra 
risposta a livello europeo? Quali sono 
il ‘sogno e la visione italiana?’ Da noi 
oramai si ha addirittura quasi paura a 
parlare di infrastrutture, non solo per 
tempi e risorse, ma soprattutto perché 
ultimamente la risposta che sembra 
diventata scontata è che: “non serve”. 

La Tav non serve, il gasdotto TAP 
non serve, il Terzo Valico non serve, 
le Pedemontane Lombarda e Veneta 
non servono, stessa cosa per il tunnel 
ferroviario del Brennero (principale 
crocevia delle nostre merci verso il 
nord Europa) per il quale sono già 

stati spesi 2 miliardi. In questo caso, 
forse, qualcuno è stato sviato dal fatto 
che pensava ci fosse già e quindi non 
serviva... Pensando più vicino a noi, 
l’Autostrada Cremona Mantova non 
serve. In questo modo isoliamo il 
Paese. Le infrastrutture uniscono ter-
ritori dando senso di coesione. Una 
visione del futuro non può prescinde-
re dal concetto di Stato.

LE SFIDE COMUNI
Tutte queste sfide poi ne ripropon-

gono per l’Italia un’altra ancora più 
impegnativa: diventare nazione, cioè 
un sistema anziché una somma di 
interessi e forze. Sarà fondamentale 
recuperare la nostra credibilità e 
restituire fiducia ai mercati ma, in pri-
mis, a noi stessi. Dobbiamo superare 
la ricerca continua del consenso: il 
clima di perenne campagna elettorale 
genera solo aspettative e soprattutto 
tensioni.

Dobbiamo avere il futuro come 
scenario per le nostre ambizioni, la 
crescita come certezza e il presente 
per scegliere strumenti e azioni.

Il ‘dovere’ verso il futuro è nel codi-
ce genetico delle imprese e degli im-
prenditori. Una tensione continua a 
cambiare, a inventare, a rimodernarci: 
è il nostro ‘marchio di fabbrica’ da 
difendere e diffondere sui mercati e 
nel confronto con le istituzioni e con 
le rappresentanze sociali. Questa è la 
nostra missione. Per cambiare rotta e 
migliorare il Paese, noi ci siamo”.

Dall’alto, Severgnini, Bonometti, e Cottarelli intervistati 
da Cabrini; il presidente Buzzella mentre espone la sua relazione, 
gli imprenditori presenti in platea e Tavazzi mentre illustra 
i dettagli del Masterplan 3 C di The European House Ambrosetti

Sostituire le tue vecchie finestre
oggi è ancora più conveniente!

Vieni a scoprire tutti i vantaggi
e le promozioni pensate per te!

PORTE E FINESTRE
SHOWROOM

info@portefinestrecrema.com
www.portefinestrecrema.com

Via Stazione 90/A - CREMA
Tel. 0373 474632
dal martedì al sabato
9:30 - 12:30 / 15:30 - 19:00
domenica e lunedì chiuso

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo 
nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee 
impresse su ceramiche, 
versatilità del materiale 
e facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18.00
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Azienda vicinanze Crema RICERCA
per ampliamento u�  cio tecnico

N. 1 DISEGNATORE
MECCANICO

con conoscenza dei maggiori programmi 2d o 3d. 
Anche con minima esperienza

☎ 348 0565992 (ore u�  cio)

ASSUME DISEGNATORI
PROGETTISTI MECCANICI

Azienda operante nel settore dell’automazione da più di 40 anni

I candidati ideali dovranno essere in possesso di  formazione 
scolastica e competenze tecniche adeguate ed esperienza nel settore 
dell’automazione, in particolare nella progettazione di macchinari 
automatici di precisione ad assi controllati e relative attrezzature.
La ricerca mira all’assunzione a tempo indeterminato di giovani già 
in possesso di una esperienza quali� cata e di candidati con maggiori 
competenze per l’ampliamento del nostro U�  cio Tecnico.
Titolo preferenziale l’esperienza conseguita in studi di progettazione 
ed u�  ci tecnici di produttori di macchinari e processi meccanici 
automatizzati.
Apprezzata la conoscenza di applicativi CAD 3D.
Sede di lavoro: Ticengo

Inviare curriculum a Ve.tra.co Srl
via L. da Vinci, 2 - 26020 Ticengo (Cr)

E-mail: hr@vetraco.com
Autorizzando al trattamento dei dati personali

ASSUME MONTATORI
MECCANICI ESPERTI

Azienda operante nel settore dell’automazione da più di 40 anni

I candidati ideali dovranno essere in possesso di formazione 
scolastica adeguata ed esperienza nel campo del montaggio di 
macchinari e automatismi.
La ricerca mira all’assunzione a tempo indeterminato di giovani 
già in possesso di una esperienza quali� cata e di candidati con 
maggiori competenze da integrare nel reparto di montaggio.
È richiesta un’ottima conoscenza del disegno meccanico e della 
strumentazione metrologica.
Disponibilità a brevi trasferte Italia/estero.
Apprezzata la capacità di utilizzare macchine utensili quali fresa-
trici, retti� che e torni per piccole lavorazioni e aggiustaggi.
Sede di lavoro: Ticengo

Inviare curriculum a Ve.tra.co Srl
via L. da Vinci, 2 - 26020 Ticengo (Cr)

E-mail: hr@vetraco.com
Autorizzando al trattamento dei dati personali

A� emata azienda del Cremasco specializzata
nella lavorazione dell’acciaio inox

CERCA GIOVANE
INGEGNERE MECCANICO

da inserire nel proprio u�  cio tecnico
Il candidato deve avere padronanza dei comuni software

per il disegno 2D, 3D e pacchetti standard da u�  cio.
Le mansioni che dovrà assolvere saranno quelle di: gestione e 
sviluppo di piccoli progetti in modo indipendente, realizzare 
disegni a servizio della produzione, codi� ca nuovi items, 
inserimento distinte base, cicli di lavoro e lanci di produzione. 
È richiesta la conoscenza della lingua inglese, � essibilità, doti 
relazionali e orientamento ai risultati, eventuali esperienze 
pregresse in analoghi ambiti completano il pro� lo ideale.

Indirizzo per CV a: info@aerreinox.it

Millutensil Srl di Izano
RICERCA

PROGRAMMATORI
PLC E HMI SIEMENS

esperti - Disponibilità
a e� ettuare trasferte

Italia/estero.
Inviare C.V. a:

info@millutensil.com

Millutensil Srl di Izano

CERCA
MONTATORE
MECCANICO

Inviare
curriculum vitae a:

info@millutensil.com

O�  cina meccanica in O� anengo RICERCA
TORNITORE CNC e OPERATORE CNC

con esperienza. Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano CERCA
SALDATORE con buona conoscenza del disegno
Inviare curriculum: fax 0373 263170 - e-mail: cameza@libero.it

Signora con esperienza
CERCA LAVORO

COME BADANTE
(anche solo ore diurne).

Disponibile subito. ☎ 324 5832789

• Proposte di Lavoro • Proposte di Lavoro • Proposte di Lavoro • Proposte di Lavoro •

Tel. 0373 201632-202592     preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO perper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO didi CREMACREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
per studio professionale associato di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe - gestione personale per 
società di servizi - elaborazione dati di Crema
• n. 1 posto per carpentiere edile/mu-
ratore specializzato per azienda settore 
edile
• n. 1 posto analista programmatore - 
addetto/a CED per azienda del settore ali-
mentare vicinanze Soresina
• n. 1 posto per tecnico informatico per 
società di servizi informatici/telecomunicazioni 
di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a uffi cio 
tecnico - ingegnere o perito meccanico 
per azienda di produzione a 10 km a nord di 
Crema
• n. 1 posto per banconiere salumiere 
part-time per attività in spaccio azien-
dale per azienda settore alimentare vicinanze 
Crema direzione Lodi
• n. 1 posto per cuoco/a con esperien-
za per ristorante/Pizzeria vicinanze Crema
• n. 1 posto per farmacista con iscri-
zione all’ordine per azienda farmaceutica 
di Crema
• n. 1 posto per assistente alla poltrona 
per studio odontoiatrico con sedi a Crema e 
Milano
• n. 1 posto per addetti alle pulizie 
straordinarie per società di servizi vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per montatore meccanico 
per azienda di impianti idraulici e montaggi 
industriali per la zona di Castelleone
• n. 1 posto per montatore meccanico 
trasferista per azienda di progettazione e 
costruzione impianti industriali di Romano di 
Lombardia (Bg)
• n. 1 posto per elettricista strumenti-
sta industriale per azienda di progettazione 
e costruzione impianti, sistemi di automazione 
e supervisione. Sede di lavoro a Casaletto Lo-
digiano (Lo)
• n. 4 posti per tecnici per gestione 

utenze ENEL per azienda di servizi infrastrut-
turali
• n. 1 posto per direttore d’azienda per 
azienda municipalizzata di Crema
• n. 1 posto per progettista/disegnato-
re elettrico per azienda di progettazione e 
sviluppo software per l’automazione industriale 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per programmatore PLC - 
HMI per azienda di progettazione e sviluppo 
software per l’automazione industriali vicinan-
ze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per addetto a mansioni di 
grafi co per azienda commerciale
• n. 1 posto per impiegata amministra-
tiva per azienda metalmeccanica vicinanze 
Crema

CHIAMATA SUI PRESENTI
(art. 16 L. 56/1987)

per Azienda Socio Sanitaria
territoriale di Crema

Sede di Lavoro: Ospedale Maggiore
di Crema, Largo Dossena, 2

3 POSTI DI
OPERATORE TECNICO

PORTIERE CENTRALINISTA
tempo indeterminato, cat. b CCNL 

07/04/1999 del personale comparto Sanità

Gli interessati in possesso dei requisiti
potranno presentare le rispettive candidature 
presso i Centrri per l’Impiego della Provincia 

di Cremona competenti per domicilio
nel giorno previsto per la chiamata sui presenti,

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 2018
dalle ore 9 alle ore 12

presso i Centri per l’impiego di Crema/
Cremona/Soresina/Casalmaggiore

 Per consultare l’offerta:
www.provincia.cremona.it/cpi/pubblico

Tel. 0373 893324-893325-893330    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE didi CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it


• MANOVALE
PER CARPENTERIA
MECCANICA - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 novembre 2018
• COMMERCIALE
VENDITA - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 novembre 2018
• ADDETTO
ALLA PRODUZIONE
IN MANGIMIFICIO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 novembre 2018
• ADDETTI/E
ALLE PULIZIE CIVILI - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 29 novembre 2018
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 29 novembre 2018
• ADDETTI/E AL FACCHINAG-
GIO SPECIALIZZATI - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 29 novembre 2018
• ADDETTI/E
AL MONTAGGIO 
DI MOBILI - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 29 novembre 2018
• CUOCHI - CR
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 29 novembre 2018
• AUTISTI
DI SCUOLABUS - CR
posizioni disponibili n. 7
Scadenza: 29 novembre 2018

• UFFICIO ACQUISTI
JUNIOR - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 novembre 2018
• AIUTO CUOCO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 novembre 2018
• AUTISTA
PATENTI C/E
E CQC MERCI - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 novembre 2018
• CONSULENTE
NUTRIZIONALE - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 novembre 2018
• STAGISTA
ADDETTO
ALLA BOLLETTAZIONE
E FATTURAZIONE - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 novembre 2018
• SVILUPPATORE
INFORMATICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 novembre 2018
• PERITO
MECCANICO
ELETTROMECCANICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 novembre 2018
• MAGAZZINIERE
CARRELLISTA - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 novembre 2018
• OPERAIO GENERICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 novembre 2018

• TECNICO COMMERCIALE
IN SEDE - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• ADDETTO
AL TAGLIO LASER - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• PERITO MECCANICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• PERITO
ELETTROTECNICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• ADDETTO
AL MONTAGGIO/
SMONTAGGIO MOBILI - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• IDRAULICO - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• DISOSSATORE
INDUSTRIALE - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• IMPIEGATO UFFICIO
ACQUISTI - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• AUTISTA PATENTE D - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018
• CABLATORE
DI QUADRI ELETTRICI - CR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 novembre 2018

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a CVqui,
la banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema crema.cvqui.it.

ATTENZIONE!!!
Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a CVqui.

CEDESI ATTIVITÀ in franchising di

PANETTERIA-CAFFETTERIA
con licenza di somministrazione

in CASTELLEONE via Roma.
Ben avviata e con possibilità di forte incremento.

☎ 0373 251361 ( ore u�  cio)

CERCO PARRUCCHIERA/E
con almeno 5 anni di esperienza.

Età massima 35 anni, con tanta,
tanta passione, determinazione

e attitudine al lavoro in team.
Inviare CV a:

parrucchiera. curriculum@gmail.com

Cercasi per sostituzione maternità
IMPIEGATA/O UFFICIO ACQUISTI

La � gura si occuperà di seguire il processo di acquisto/
approvvigionamento di prodotti e materie prime, gestione 
fornitori, gestione e inserimento ordini di acquisto e d.d.t., 
inserimento dati magazzino e controllo scorte magazzino.

Richiesta esperienza pregressa della mansione,
buona conoscenza della lingua inglese scritta e parlata.

E-Mail: industrialimentare@libero.it

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI CREMONA EX CREMA
Fall. n. 11/2011

G. D.: dott.ssa Stefania Grasselli  -  Curatore Rag. Vittoria Cantù
VENDITA DI BENE IMMOBILE

INVITO AD OFFRIRE
La sottoscritta Rag. Vittoria Cantù, in qualità di Curatore della procedura 
sopra indicata, con l’autorizzazione del Giudice Delegato, sta conducen-
do la vendita mediante procedura competitiva dell’unità immobiliare de-
nominata in perizia di stima lotto E, n. 27, costituita da “unità abitativa 
inserita in un blocco di abitazioni di tipo a schiera su due piani”, ubi-
cato in Comune di Casale Cremasco Vidolasco (Cr), via Crocettina n. 8, 
identi� cati al catasto fabbricati di detto Comune come segue: fg. 9, mapp. 
610, cat. A/2, vani 5,5, rc € 411,87, T-1; rende noto che in data 1.10.2018 
ha ricevuto un’o� erta di acquisto per l’immobile di cui sopra per la somma 
di: € 44.250,00 (quarantaquattromiladuecentocinquanta/00) oltre a spe-
se di trasferimento e imposte come di legge all’atto dell’acquisto. Si invita 
qualsiasi interessato a formulare eventuali o� erte di acquisto migliorative 
rispetto a quella sopra riportata, da presentarsi in busta chiusa presso lo 
studio dello scrivente curatore, sito in Crema (Cr), via Riva Fredda 3, entro le 
ore 12,00 del 18 dicembre 2018. L’o� erta dovrà contenere i dati completi 
ed i recapiti dell’o� erente ed essere accompagnata, a pena dell’ine�  cacia 
dell’o� erta, da assegno circolare intestato a Fallimento n. 11/2011 – Tribu-
nale di Cremona (Crema) di importo pari al 10% del prezzo o� erto. In caso 
di più o� erte valide, la Procedura � sserà una gara tra gli o� erenti entro 30 
giorni dal termine � ssato per il deposito di o� erte migliorative comunican-
do le modalità della vendita e i rilanci. In difetto di altre o� erte, l’immobile 
verrà aggiudicato all’originario o� erente. Per ogni ulteriore richiesta di in-
formazioni si invita a contattare la scrivente vcantu@studioenricocantoni.
it – tel 0373 85207.
Crema, 31 ottobre 2018

Il Curatore Rag. Vittoria Cantù

Le inserzioni per queste pagine
di Domande / Offerte

si ricevono entro il martedì,
ore 12, della settimana

di pubblicazione
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Niente da fare per l’Istituto Agrario Stanga di Crema: l’autonomia dal-
la sede centrale di Cremona gli è stata negata dall’astensione del sin-

daco di Rivolta D’Adda Calvi (area centro-sinistra) che in occasione della 
votazione di lunedì 29 ottobre, sulla mozione presentata per staccare lo 
Stanga Crema dalla sede cremonese (l’Agraria è l’unica scuola della Pro-
vincia ancora a scavalco) si è astenuto: così i 7 voti a favore (Bonaldi Pd, 
Barbaglio Pd, Rossoni Fi, Lupo Stanghellini Fi, Abruzzi Fi, Uberti Lega e 
da come aveva firmato l’emendamento venerdì 26 anche Calvi Pd) si sono 
ridotti a 6 e, poiché il voto del presidente del consiglio provinciale (Davide 
Viola, che per altro è stato il primo ad alzare la mano contro il dimensio-
namento) in caso di parità vale il doppio, l’autonomia dello Stanga Crema 
e Pandino non è passata. Così votando il presidente Viola ha reso evidente 
la sua attenzione per le richieste di Cremona rispetto a quelle delle altre 
realtà provinciali, in particolare del territorio Cremasco. Inoltre, oggetti-
vamente, non si sono capiti i motivi dell’astensione di Calvi, sindaco di un 
paese distante 75 km da Cremona e la cui utenza scolastica si riversa nella 
stragrande maggioranza nelle scuole di Crema. Ancora un buco nell’ac-
qua dunque nella querelle che se vede Cremona puntare su una scuola ‘sto-
rica’ unita su tutto il territorio provinciale, vede la sede cremasca deside-
rare su un organico coevo, legato al territorio a vantaggio, primo fra tutti, 
degli studenti e delle loro famiglie che tanto speravano in una soluzione 
positiva della vicenda, questo avrebbe assicurato un organico più stabile 
perché attualmente la sede cremasca e pandinese dipendendo dall’ambito 
13 riceve numerosi insegnanti provvisori da Cremona i quali, appena pos-
sono, come è comprensibile, si avvicinano a casa, lasciando gli studenti in 
balia di numerosi cambiamenti di cattedre. Nessun insegnante cremasco 
farebbe domanda nell’ambito Cremonese dove rischierebbe di insegnare 
non solo a Cremona, ma anche spalmato su più sedi, fino a Casalmaggio-
re. Amarezza per il sindaco di Crema Stefania Bonaldi che in una lunga 
dichiarazione (che si può leggere nella sua interezza sul sito www.ilnuovo-
torrazzo.it insieme a quelle di altri esponenti politici locali) sottolinea che: 
“L’emendamento intendeva individuare un’ipotesi di dimensionamento 
dello Stanga senza interessare troppi istituti cremaschi o cremonesi, ipo-
tesi su cui riuscire a fare convergere il maggior numero di adesioni. La 
divisione dell’istituto nei due ambiti scolastici territoriali era parsa, an-
che nelle discussioni nel comitato consultivo provinciale, la soluzione più 
condivisibile e sostenibile, il denominatore comune. Mi sono mossa in 
quest’alveo, coordinandomi con i colleghi consiglieri, poi traendo spunto 
anche dalle numerose proposte avanzate nell’estate da Virginio Uberti e 
da Maria Luise Polig, ai quali va dato atto di avere lavorato sull’argomen-
to e di avere avviato autonomi e importanti confronti con docenti, dirigen-
ti e famiglie... La proposta non conteneva alcunché di campanilistico ... si 
tratta della richiesta di un territorio, volta a ottenere la separazione di un 
istituto a scavalco, per ovviare ai disagi sul personale docente e ATA, sugli 
alunni e sull’organizzazione scolastica nel suo complesso. Un progresso 
che non prevedeva la creazione di una nuova dirigenza a Crema, perché le 
sezioni scorporate si sarebbero aggregate allo Sraffa-Marazzi per costru-
ire un Polo agromeccanico e agroalimentare-turistico. Senza rinunciare 
alla autonomia scolastica dello Stanga cremonese, proponendo che a esso 
fosse accorpata la sezione turistica dell’Einaudi; in sostanza, si chiedeva a 
Cremona e al territorio Cremonese, in termini di reciprocità, di ricambia-
re quell’approccio solidale assunto negli anni scorsi, quando il Cremasco 
non ha avuto dubbi nel dividere il liceo artistico Munari di Crema per 
consentire che la sezione cremonese salvasse l’autonomia scolastica dello 
Stradivari (liuteria)... Peccato che ancora una volta i rappresentanti cre-
monesi presenti abbiano perpetuato l’atteggiamento, questo sì, campanili-
stico”. Considerazioni varie a parte, il risultato del ridimesionamento del-
lo Stanga, con la nascita di un polo agroalimentare e delle professioni non 
è stato raggiunto. La partita verrà sicuramente riaperta nuovamente, ma 
se il tanto ambito ridimensionamento verrà raggiunto l’anno prossimo, 
l’anno scolastico coinvolto sarà il lontano 2020/21. Inoltre non è detto 
che, alla luce delle nuove elezioni europee, si riesca a raggiungere un’unità 
d’intenti come quella appena persa.

Mara Zanotti

IL SINDACO 
DI RIVOLTA 
D’ADDA CALVI 
DOPO AVER 
FIRMATO 
L’EMENDAMENTO, 
INVECE SI ASTIENE;
LO STANGA
CREMA
RIMANE PER,
UN ALTRO ANNO,
SUCCURSALE 
DI CREMONA

La sede dell’Istituto Agrario 
Stanga di Crema, in viale Santa 
Maria. I cancelli per una sua 
autonomia dalla sede centrale da 
Cremona sono rimasti... chiusi!

“Stangata” 
l’autonomia

RIDIMENSIONAMENTO AGRARIA CREMA

È arrivato alla sua nona edizione il con-
corso Newdesign2018 promosso dal 

Miur (Ministero dell’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca) e rivolto agli studenti del 
III-IV-V anno dei Licei artistici di tutta 
Italia con l’obiettivo di promuovere, in-
coraggiare e sostenerne le potenzialità 
progettuali e la creatività. Il tema da svi-
luppare portava il titolo di The future: og-og-og
getti, luoghi, messaggi sostenibili che vorresti 
trovare nel tuo futuro. Questa esperienza di 
progettazione finalizzata a riflettere sul 
tema del design nel futuro doveva perse-
guire, attraverso gli aspetti funzionali ed 
estetici, il benessere della persona e ap-
profondire i valori dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile del pianeta.

Un gruppo di studentesse frequentan-
ti la classe IV Design del Liceo artistico 
dell’Iis Bruno Munari (Paola Bianchi, 
Martina Laboni e Chiara Zani), durate lo 
scorso anno scolastico, ha concorso con 
un progetto fondato sull’“educazione alla 
bellezza” oltre che sulla ricerca di un per-
duto senso civico. Hanno sviluppato un 
concept dal nome concept dal nome concept Swi.Up, un bagno pub-
blico dotato dei confort necessari, tec-
nologicamente avanzato e che allo stesso 
tempo, nella sua veste iconica, possa di-
ventare un punto di riferimento nelle città 
coniugando funzioni complementari (info 
point, distributore di acqua, ecc.) e sia 
facilmente raggiungibile attraverso una 
App che consente non solo di individuar-
ne la localizzazione ma anche di sfruttar-
ne con facilità l’uso.

La commissione giudicatrice ha rite-
nuto il loro progetto meritevole di essere 
esposto alla Biennale di Architettura di 
Venezia per concorrere alla premiazione 
finale. Una grande soddisfazione per le 
tre studentesse che hanno visto il loro la-
voro esposto in un contesto internaziona-
le come è la Biennale veneziana.

IIS “B. MUNARI”, TEMPO 
DI OPEN DAY

È tempo di open day per i ragazzi del 
terzo anno delle scuole secondarie di 

primo grado, che si trovano in procinto di 
scegliere la futura scuola superiore.

Anche quest’anno l’Iis “Bruno Mu-
nari” ha messo in cantiere una serie di 
iniziative mirate, al servizio di famiglie 
e studenti, che sicuramente rappresente-
ranno un’occasione per illustrare la sua 
nuova veste: l’Istituto comprende ora ben 

tre corsi liceali: liceo artistico, liceo delle 
Scienze umane e la sua opzione di Eco-
nomico Sociale – a cui si affianca il corso 
tecnico in Grafica e Comunicazione.

Sono previste tre “giornate aperte”, 
dalle ore 15 alle ore 18 nei giorni di saba-
to 10 novembre, 1° dicembre e 19 gennaio 
2019.

In tali giornate per famiglie e studenti 
sarà possibile visitare gli spazi dell’Isti-
tuto, le aule e i laboratori in entrambe le 
sedi: in via Piacenza al n. 52/a per cono-
scere il liceo artistico e l’Itis grafica e co-
municazione, mentre in Largo Falcone e 
Borsellino al n.2 per conoscere la sede del 
Liceo delle Scienze umane e dell’Econo-
mico sociale. 

Ragazzi e rispettivi genitori potran-
no così ricevere le informazioni utili per 
conoscere l’identità e l’offerta formativa 
dell’IIS “Munari”, sempre più capace, 
nelle sue articolazioni, di dare  ai propri 
studenti una formazione completa e di 
qualità.

Lo slogan Nuovi linguaggi verso il futu-
ro, che farà da filo conduttore per tutta 
la campagna di orientamento, esplicita 
la metafora che legge il nuovo Iis “Mu-
nari” come una comunità costantemente 
attiva nello sperimentare nuove forme di 
comunicazione, adeguate ai bisogni della 
contemporaneità e con lo sguardo aperto 
sul futuro. Questo approccio coincide con 
un’idea aggiornata di didattica, capace 
di motivare i discenti all’impegno, speri-
mentando il senso di appartenenza a un 
progetto condiviso e il piacere di appren-
dere. 

Ulteriori informazioni si possono tro-
vare sul sito dell’Iis “Munari”o rivolgen-
dosi direttamente alla segreteria d’Istitu-
to (via Piacenza 52/A, Crema; telefono: 
0373/83458.  Referente per l’orientamen-
to d’istituto, prof.ssa Laura Lisè).

Il liceo artistico B. Munari alla Biennale di Venezia

Presso le scuole della Fondazione C. Manzia-
na si sono conclusi diversi progetti che arric-

chiscono, ogni anno, l’offerta formativa dell’ente 
diocesano. È terminato da poco il progetto di edu
chiscono, ogni anno, l’offerta formativa dell’ente 
diocesano. È terminato da poco il progetto di edu
chiscono, ogni anno, l’offerta formativa dell’ente 

-
cazione alla salute rivolto alle classi del biennio 
del nostro Liceo Scientifico e tenuto dei volontari 
della comunità Papa Giovanni XXIII: Life is now 
ha coinvolto i ragazzi di prima Liceo che hanno 
affrontato il tema del cyberbullismo e dai rischi 
derivanti dall’utilizzo improprio di Internet. Tra 
gli argomenti trattati anche la necessità di conside-
rare online e offline le due facce di una stessa me-
daglia (la nostra vita) o come le tracce del nostro 
passaggio in rete permangono al di là della nostra 
capacità/possibilità di controllo, cosa che rende 
necessario non smettere mai di pensare a ciò che 
si fa, anzi che richiede un surplus di attenzione. I 

ragazzi di seconda Liceo hanno invece affrontato il 
tema della prevenzione dalle dipendenza da alcol, 
droga e gioco d’azzardo.  I tre incontri sono stati 
un’importantissima occasione di dialogo il cui fine 
non è stato solo informare, ma anche meno impau-
rire o scioccare. In sintonia con il compito della 
scuola, buona parte del percorso è stato dedicato 
al “conoscere”, presupposto fondamentale per lo 
“scegliere”. Si sono svolti recentemente anche i 
tornei di calcio e pallacanestro tra i ragazzi delle 
due classi terze della scuola secondaria di I grado e 
il biennio del Liceo scientifico. 

L’iniziativa, che si inserisce nel progetto conti-
nuità tra i due ordini scolastici, ha entusiasmato 
tutti i nostri alunni che hanno potuto trascorrere 
qualche ora all’insegna di svago, sport e diverti-
mento, consolidando i rapporti di amicizia.

Fondazione Manziana: progetti e torneiInnovazione e alimentazione: Sraffa sul podio

Si è tenuta nei giorni scorsi a Milano, presso la i è tenuta nei giorni scorsi a Milano, presso la 
sede di via Palmanova della Scuola dei Mestieri sede di via Palmanova della Scuola dei Mestieri 

di Coop Lombardia, la premiazione del contest “A di Coop Lombardia, la premiazione del contest “A 
scuola di innovazione con Coop-giovani: presente e scuola di innovazione con Coop-giovani: presente e 
futuro”, promosso da Coop in occasione dell’iniziafuturo”, promosso da Coop in occasione dell’inizia-
tiva “Coop per la scuola”. L’Istituto Sraffa di Crema tiva “Coop per la scuola”. L’Istituto Sraffa di Crema 
è stato presente con una delegazione di studenti, per è stato presente con una delegazione di studenti, per 
ricevere il terzo premio: un buono di 200 euro da ricevere il terzo premio: un buono di 200 euro da 
spendere presso i punti vendita Coop.spendere presso i punti vendita Coop.

Il progetto che ha coinvolto le scuole nella presenIl progetto che ha coinvolto le scuole nella presen-
tazione di elaborati sul tema innovazione e alimentazione di elaborati sul tema innovazione e alimen-
tazione sostenibile, nel corso dell’anno scolastico tazione sostenibile, nel corso dell’anno scolastico 
2017-2018 ha portato lo Sraffa a presentare un video 2017-2018 ha portato lo Sraffa a presentare un video 
con la finalità di promuovere nei giovani la sostenicon la finalità di promuovere nei giovani la sosteni-
bilità alimentare. La realizzazione del video curato bilità alimentare. La realizzazione del video curato 

da Morgana Bonizzi, docente di tecniche di comuni-
cazione, ha impegnato prevalentemente gli studenti 
del corso serale e successivamente anche le classi del 
corso diurno. Nella motivazione del riconoscimento 
allo Sraffa, Coop evidenzia “capacità di progettazio-
ne e utilizzo di nuove tecnologie, creatività, compe-
tenze linguistiche e grado di innovazione”. All’even-
to, che si è tenuto a Milano, hanno partecipato Elena 
Uberti, in rappresentanza della direzione generale di 
Coop Lombardia, Susanna Cantoni della direzione 
soci e Ilario Co, responsabile del filo diretto.

Soddisfazione anche per i ragazzi della scuola se-
condaria di 1° grado G. Vailati di Crema (nella foto a 
destra) che, nelle loro categoria, si sono aggiundicati 
il 2° posto. Complimenti a tutti!

Le tre studentesse del Munari e il loro lavoro 
esposto alla Biennale di Design di Venezia
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Circolo delle
Muse: nuova
stagione  

Il Circolo delle Muse ha dato 
l’avvio alla sua XI edizione 

con una serata molto particola-
re che ha incontrato l’interesse 
e l’entusiasmo del pubblico. 

Venerdì 26 ottobre infatti, 
presso l’Enoteca di piazza Tren-
to e Trieste in città, i mattoni a 
vista e le volte del locale crema-
sco si sono trasformate in una 
locanda romana.  Il numeroso 
pubblico presente ha potuto ap-
prezzare le note e le atmosfere 
della capitale durante un susse-
guirsi di canzoni e di stornelli 
che hanno preso vita grazie alla 
coinvolgente voce del giovane 
tenore Cristiano Amici accom-
pagnato alla chitarra dal padre 
Corrado Amici.  Due esponenti 
di quella romanità che ha fatto 
scuola e ha caratterizzato la sto-
ria delle canzoni romane. 

Il Circolo delle Muse ha vo-
luto partire con il piede giusto, 
attraverso una serata un po’ 
diversa, una scommessa vinta. 
Perché la musica affascina e in-
canta, sempre!

Durante la serata il Presiden-
te del Circolo Giordano For-
menti ha brevemente presen-
tato gli appuntamenti salienti 
della stagione illustrando i due 
filoni che caratterizzeranno gli 
appuntamenti 2018/2019: da 
un lato il 5° Festival Lirico con 
la messa in scena di L’Italiana 
in Algeri  di Rossini a maggio 
e Simon Boccanegra di Verdi in 
luglio; dall’altro alcuni incontri 
legati alla storia in occasione 
dell’anniversario dello sbarco in 
Normandia. 

L’intero programma può es-
sere consultato sul sito www.
circolodellemuse.it.

Sul palco del San Domenico, 
concertistica e teatro per famiglie

di MARA ZANOTTI

La programmazione della stagione 2018/19 del teatro cit-
tadino entra nel vivo in questo mese di novembre, quando 

prenderà il via anche la rassegna dedicata alle famiglie.
Iniziamo però dal prossimo appuntamento che vedrà un 

altro debutto: la concertistica, inserita nel cartellone ufficia-
le, propone per sabato 10 novembre, alle ore 21 l’esibizione 
dell’Orchestra da Camera “Ildebrando Pizzetti”, direttore 
Enrico Saverio Pagano, soprano Carlotta Colombo.

Il viaggio di formazione in Italia del giovane Mozart ha 
avuto come prima tappa la città di Milano. Città in cui fece 
ritorno altre due volte per brevi soggiorni. A Milano entra in 
contatto con G.B. Sammartini e la scuola sinfonica milanese, 
fondamentali per lo sviluppo e la crescita del giovane Mozart. 

L’Orchestra da Camera “Ildebrando Pizzetti”, fin dal pri-
mo concerto strettamente legata alla figura di W. A. Mozart, 
dopo quasi 250 anni dal primo viaggio del compositore a 
Milano, propone un programma esclusivamente dedicato 
alle composizioni del soggiorno meneghino. Si potranno così 
ascoltare accanto a un brano celeberrimo come l’Exultate Ju-
bilate, sinfonie e arie meno note ed eseguite.

Il programma della serata che si annuncia di eccellente li-
vello musicale prevede: Sinfonia K 74 in Sol maggiore, Se tutti i 
mali miei K 83, aria per soprano e orchestra, Cara, lontano ancora 
da Ascanio in Alba K 111, aria per soprano e orchestra, Sinfonia K 
112 in Fa maggiore, Exultate jubilate! K 162, mottetto per soprano e 
orchestra, Sinfonia K 84 in Re maggiore.

Biglietti: poltronissima extra, poltronissima, poltrona euro 
20, laterale  e terzo settore euro 15 (under 26/over 65) euro.

Come accennato al via anche la stagione teatrale dedicata 
ai più piccoli e alle loro famiglie; domenica 11 novembre alle 
ore 16 andrà in scena una versione riveduta e corretta della 
celebre fiaba che vede la bambina vestita di rosso affrontare 
il bosco... Cappuccetto blues ripercorrerà la classica trama a ro-
vescio, dal punto di vista dei lupi con magia e divertimento.  
Una scelta portata in scena dal Teatro Invito (Lecco) di Luca 
Radaelli Regia di Luca Radaelli, con Stefano Bresciani e Va-
lerio Mafioletti.

Due bluesman, due musicisti girovaghi, un po’ straccioni e 
un po’ poeti, ricordano i bei tempi andati, quelli del vecchio 
zio George, il grande George “Howling” Wolf, artista trasfor-
mista, in grado di camuffarsi in men che non si dica nei modi 
più impensati: bambina, vecchietta… 

E, ricordando i bei tempi, cantano le loro arie preferite: 
l’inno dei lupi, la ballata della nonna malata, il blues del cac-
ciatore mentre stanno andando a Wolf  City, al Wolf  Pride, il 
raduno dei lupi. 

Tutti ce l’hanno con i lupi solo perché han sempre fame: 
per questo sono reietti. Ma è il tempo del riscatto! È ora che 
si ristabilisca la verità. Perciò i due lupi racconteranno la sto-
ria a modo loro. Lo spettacolo vuole essere una versione di 
Cappuccetto rosso “dal punto di vista dei lupi”. Le canzoni 
sono originali cantate e suonate dal vivo. Il tutto è condito 
con un pizzico di magia, dando vita a una performance molto 
divertente, sia per i bambini sia per i grandi. Biglietti, posto 
unico 7 euro.

Ricordiamo che gli altri due appuntamenti che il San Do-
menico dedica alle famiglie saranno Attento Pierino… arriva il 
lupo! in programma per domenica 9 dicembre, ore 16 e Pigia-
mi che andrà in scena domenica 3 febbraio 2019. 

Rancore... in teatro 
Una serata all’insegna del-

la musica, del passato e 
del presente, quella tenutasi 
sabato, 27 ottobre,  presso il 
Teatro San Domenico in col-
laborazione con Vero Amore 
Cafè. Un appuntamento che 
ha visto protagonisti dappri-
ma Ippolito Chiarello con lo 
spettacolo Club 27 e a seguire 
il rapper Rancore intervistato 
dal critico musicale Pierfran-
cesco Pagoda.

In sala un pubblico meno numeroso del previsto – alla luce 
anche della bella opportunità di ascoltare dal vivo uno dei rap-
per più conosciuti – ha seguito inizialmente lo spettacolo Club 
27 nel quale l’attore Ippolito Chiarello ha indossato i panni di 
un dj notturno. Sul palcoscenico lui e una semplice fittizia con-
sole, sormontata da alcune bottiglie contenenti le reliquie di al-
cuni miti dello scenario musicale, appartenenti al Club perché 
morti a soli 27 anni. Attraverso alcuni aneddoti raccontati dal dj 
e l’ascolto di stralci di brani musicali si sono ascoltati geni come 
Jimi Hendrix, Janis Joplin e Amy Winehouse. 

Terminato lo show sul palco sono giunti Pierfrancesco Pa-
goda e Rancore (alias Tarek Iurcich). “Nel nostro Paese – ha 
iniziato Pagoda – non si vedeva un periodo così ricco di musica 
da molto tempo.” Poi l’intera attenzione si è spostata sull’arti-
sta, uno dei protagonisti di questo fecondo periodo musicale. Al 
pubblico Rancore è approdato da poco con il suo album Musica 
per bambini ovvero una critica verso quella musica che si fruisce 
nell’immediato ma con il passare del tempo non piace più. “Per 
me – ha affermato l’artista – il CD è come un viaggio di cui trac-
cio le rotte compiute e poi le mostro alla gente. L’hip pop – ha 
aggiunto – è a mio avviso una terapia antidepressiva perché mi 
permette di conoscere me stesso e le emozioni che vivo”.

Al termine, dopo aver invitato il pubblico al tour che avrà ini-
zio il prossimo 23 novembre, il rapper si è esibito in un inaspet-
tato e apprezzato live (nella foto,un momento della performance).

Francesca Rossetti

Valeria
Groppelli, 
ancora prima! 

Ancora una pertecipazio-
ne a un concorso di po-

esie e ancora una vittoria per 
la ‘nostra’ Valeria Groppelli 
ormai un abitué di premi e ri-
conoscimenti. La scorsa setti-
mana Valeria (ci permetterà di 
chiamarla così...) ha vinto il 1° 
premio assoluto nella sezione 
poesia dedicata a Giuseppe Ca-
prara al 32° Concorso di poesia 
a lui intitolato, ad Ala di Trento. 
La cerimonia si è svolta nell’ap-
pena restaurato palazzo Piz-
zini del 1600 ad Ala di Tren-
to, con sindaco, assessori alla 
Cultura di entrambi i Comuni 
( Ala e Avio) e  il figlio del po-
eta G. Caprara (grande invali-
do della II Guerra Mondiale) 
e poeti da ogni parte d’Italia. 
La poesia era dedicata a tutti 
i giovani soldati Caduti nella 
1a Guerra Mondiale. La moti-
vazione del premio alla nostra 
concittadina, fra le altre consi-
derazioni, segnalava che la lirica 
era “particolarmente in tema qui 
nel Trentino, dato che quest’an-
no si ricorda con diverse moti-
vazioni la fine della Guerra e il 
Trentino che finalmente diventa 
italiano” e ancora “Una molta 
bella poesia dedicata ai soldati 
Caduti nella zona della Vallaga-
rina di Ala, nella Prima Guerra 
Mondiale. Morti ‘tra le rocce di 
queste montagne’ come dice la 
poetessa, ossia, anche se non lo 
dica sul Baldo che domina Ala 
e Avio”. Dunque un’altra bella 
soddisfazione per Valeria che ha 
talento e verve con i quali rag-
giunge sempre ottimi traguardi!

M. Zanotti

L’orchestra “Ildebrando Pizzetti” sul palco 
del San Domenico sabato 10 novembre

Mostre: il cambiamento climatico... preoccupa!
Una mostra scientifica che rende consapevoli: na mostra scientifica che rende consapevoli: Il 

cambiamento climatico. Quali scenari per le Alpi?cambiamento climatico. Quali scenari per le Alpi?, 
aperta sabato 27 ottobre alle ore 17.15, presso Santa aperta sabato 27 ottobre alle ore 17.15, presso Santa 
Maria di Porta Ripalta, propone un percorso in un Maria di Porta Ripalta, propone un percorso in un 
futuro… temibile. Una serie di pannelli che illustrafuturo… temibile. Una serie di pannelli che illustra-
no le gravi conseguenze dei cambiamenti climatici, no le gravi conseguenze dei cambiamenti climatici, 
sabato presentati dal prof. Fausto Gusmeroli a un sabato presentati dal prof. Fausto Gusmeroli a un 
drappello di persone che amano tenere gli occhi ben drappello di persone che amano tenere gli occhi ben 
aperti sulla realtà, forniscono informazioni sull’auaperti sulla realtà, forniscono informazioni sull’au-
mento di temperatura che il nostro pianeta sta sumento di temperatura che il nostro pianeta sta su-
bendo: “Se arrivassimo a 2 gradi in più di calore a bendo: “Se arrivassimo a 2 gradi in più di calore a 
livello mondiale i mari si alzerebbero di 10 cm con livello mondiale i mari si alzerebbero di 10 cm con 
conseguenze gravissime” ha spiegato Gusmeroconseguenze gravissime” ha spiegato Gusmero-
li che ha proseguito la visita guidata illustrando la li che ha proseguito la visita guidata illustrando la 
fusione di alcuni ghiacciai delle nostre Alpi  ormai fusione di alcuni ghiacciai delle nostre Alpi  ormai 
irrecuperabili, come l’ex ghiacciaio di Valmalenco irrecuperabili, come l’ex ghiacciaio di Valmalenco 
che tra il 1970 e il 1990 ha conosciuto un leggero che tra il 1970 e il 1990 ha conosciuto un leggero 
avanzamento per poi ritirarsi definitivamente. La avanzamento per poi ritirarsi definitivamente. La 
massa glaciale si è ridotta, in 70 anni, di 70 metri massa glaciale si è ridotta, in 70 anni, di 70 metri 
e ormai lo fa in maniera perenne. È sufficiente  che e ormai lo fa in maniera perenne. È sufficiente  che 
massa glaciale si è ridotta, in 70 anni, di 70 metri 
e ormai lo fa in maniera perenne. È sufficiente  che 
massa glaciale si è ridotta, in 70 anni, di 70 metri massa glaciale si è ridotta, in 70 anni, di 70 metri 
e ormai lo fa in maniera perenne. È sufficiente  che 
massa glaciale si è ridotta, in 70 anni, di 70 metri 

per due estati la copertura glaciale si mantenga per per due estati la copertura glaciale si mantenga per 
proteggerne le dimensioni, ma se un’estate ciò non proteggerne le dimensioni, ma se un’estate ciò non 
avviene o accade sempre più raramente la situaavviene o accade sempre più raramente la situa-
zione crolla. Gusmeroli ha poi spostato l’attenziozione crolla. Gusmeroli ha poi spostato l’attenzio-
ne sui cambiamenti degli ecosistemi: le specie che ne sui cambiamenti degli ecosistemi: le specie che 
occupavano determinati ambienti, ormai del tutto occupavano determinati ambienti, ormai del tutto 
modificatisi, o si spostano in cerca di luoghi più modificatisi, o si spostano in cerca di luoghi più 
adatti, o si adattano o, più semplicemente e dramadatti, o si adattano o, più semplicemente e dram-
maticamente, si estinguono… Una mostra didattica, maticamente, si estinguono… Una mostra didattica, 
molto interessante anche per gli studenti. Altri temi molto interessante anche per gli studenti. Altri temi 

trattati nell’esposizione, molto ampia e curata sono 
il rischio idrogeologico da dove si evince che “la pre-
senza di brevi precipitazioni  e molto intense – come 
quelle che l’Italia sta subendo in questi giorni (ndr) ndr) ndr
– mette in moto colate detritiche assenti in passato 
e che interessano frequentemente le vie di comuni-
cazione”.  Scienza e consapevolezza dunque nella 
mostra organizzata da Tam (Tutela Ambiente Mon-
tano), Club Alpino Italiano, sede di Crema, Comi-
tato Scientifico Lombardo, con il patrocinio del Co-
mune di Crema; l’allestimento rimarrà aperto fino a 
domenica 11 novembre con i seguenti orari dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18.30. Segnaliamo che sabato 9 
novembre alle ore 21 interverrà presso Santa Maria 
di Porta Ripalta il prof. Riccardo Scotti, glaciologo, 
che affronterà il tema Cambiamenti climatici, fusione 
ghiacciai, cause ed effetti.

Mara Zanotti

MUSICA: MUSICA: MUSICA: MUSICA: MUSICA: MUSICA: MUSICA: MUSICA: MUSICA: MUSICA: lezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandilezione-saggio ricordano Ghislandi

Lunedì 29 ottobre alle ore 18 si è tenuta una lezione-saggio 
in memoria del compianto pianista cremasco Mario Ghi-

slandi nella sala del civico istituto musicale “L. Folcioni” a 
lui dedicata, in ricordo del grande artista che è stato, in grado 
di trasmettere a molti la passione per la musica. Alla presen-
za del fratello Aldo, che al termine ha ringraziato tutti gli 
intervenuti, in particolare gli studenti della scuola presenti 
all’evento, dell’amico maestro Romano Seresini con la sorel-
la Mattia, di Luisa Guerini Rocco che ha ripercorso le tap-
pe artistiche della breve vita di Mario mettendone in risalto 
pure le doti umane, si sono esibiti al pianoforte gli alunni 
della classe del prof. Simone Bolzoni. Pietro Miragoli con 
belle pagine di Domenico Scarlatti, Satie e Chopin, Nicholas 
Bonaventi ancora con Chopin e la Sonata Al chiaro di luna di 
Beethoven (primi due movimenti). Applausi a tutti nel ricor-
do di Mario Ghislandi, per un appuntamento che potrebbe 
diventare una tradizione.

Un giusto riconoscimento Un giusto riconoscimento Uper la giovane danzatrice Uper la giovane danzatrice U
e coreografa cremasca Monica 
Gentile,  invitata per esibirsi, 
martedì 30 ottobre al Danae 
Festival di Milano, importan-
te festival di danza e ricerca 
dedicato alle nuove esperienze 
di rappresentazione e alle nuo-
ve forme di comunicazione 
scenica. Obiettivo della ker-
messe, che quest’anno compie 
vent’anni, è quello di tenere 
insieme passato, presente e 
futuro. Monica ha lavorato 
con Marcela Giesche, fonda-
trice del Lake Studios Berlin, 
uno spazio multifunzionale di 
residenza artistica ed ex fale-
gnameria, dove si sono incon-
trate 4 anni fa: un duo d’equi-
librio che attraversa il caos e il 
disordine per riorganizzare lo 
spazio e permettere una nuova 
crescita.

Danae
  Festival
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Un discreto numero di persone – fra  le quali 
anche il vescovo Daniele – ha seguito sa-

bato 27 ottobre, a partire dalle ore 16.30 presso 
la Sala Rossa del Palazzo Vescovile il secondo 
incontro della rassegna Storici dell’arte in Palazzo 
Vescovile organizzata dalla Libreria Cremasca. 
È intervenuto, a fianco di Matteo Facchi che 
ha moderato l’incontro, il prof. Edoardo Vil-
lata che ha presentato il suo volume dal titolo 
Grünewald. Pittore e mistico tra Lutero e Hindemith, 
(Hapax editore, Torino 2018). Chi avesse avuto 
la fortuna di recarsi a Colmar, bella cittadina 
dell’Alsazia (Francia), può comprendere l’im-
portanza e l’eccezionale figura di questo pittore 
che lavorò in Germania a cavallo tra il XV e 
XVI secolo. È proprio a Colmar che è custodito 
il suo magnifico Pala della Crocifissione, sul qua-
le Villata si è a lungo soffermato non prima di 
aver ripercorso le tappe biografiche e artistiche 
del pittore, inizialmente definito anche sculto-
re “del resto – ha sottolineato Facchi – ciò che 
unisce scultura e pittura è il disegno” e proprio 
sull’eccellente ‘mano’ di Grünewald si sono 
fermate le prime diapositive. Quindi Villata ha 
mostrato diversi lavori antecedenti la celebre 

Crocifissione ma che con questa avevano alcu-
ni aspetti comuni (non da ultimi alcune opere 
di Albrecht Dürer che con ogni probabilità fu 
studiato da Grünewald). Quindi il lavoro che 
eseguì a Isenheim, località vicino a Strasburgo, 
la nota Crocifissione ora conservata a Colmar: 
osservarne la forma dei corpi, la curvatura 
delle croce stessa, la drammaticità delle figure 
femminili con le mani congiunte e, appunto, le 
mani del Cristo e la sua pelle dilaniata, fanno 
comprendere quanto Grünewald avesse fatto 
proprio il concetto di dolore. Soggiornò infat-
ti, per un certo tempo, presso un monastero 
ospitaliero che si occupava dei malati (e molte 
erano le patologie che agli inizi del Cinquecen-
to segnavano il corpo e la pelle dei malcapita-
ti) e seguiva la regola agostiniana. “La scelta 
di affidare questa enorme pala d’altare che si 
poteva aprire e chiudere in diverse occasioni 
per mostrare le parti che la formavano (con i 
santi Agostino, Gerolamo, Sebastiano, An-
tonio), predella compresa, fu forse un ripiego 
–  ha affermato Villata – in quanto un artista 
allora più celebre era occupato altrove. Il risul-
tato è comunque straordinario: un lavoro che 
fa percepire la drammaticità – per dimensioni, 
particolari, colori e collocazioni spaziali delle 

figure – del soggetto stesso. Il corpo di Gesù è 
livido e mostra le percosse subite, i chiodi che 
trafiggono i piedi sovrapposti sono terribilmen-
te enormi. Grünewald dipinge questo soggetto 
quale denuncia della crocifissione di un Uomo-
Dio ma anche per ‘raccontare’ con forza e pie-
na umanità il Mistero doloroso.

Quindi Villata ha ipotizzato un viaggio di 
Grünewald in Italia (del resto il nostro Paese 
fu meta anche di Dürer) come si intuisce dai 
tratti di alcune opere sulle quali si percepiscono 
influenze del Mantegna di Gaudenzio Ferrari 
(che lavorò  per il Sacro Monte di Varallo) e del-
lo stesso Leonardo Da Vinci.

In chiusura lo studioso ha ricordato l’ultima 
parte della vita di Grünewald in piena Riforma 
Luterana: forse questa influenza iconoclastica 
che divampò nelle regioni tedesche dove il pit-
tore lavorava fu una delle cause del suo allon-
tanamento dalla sua stessa arte così perseguita 
nel corso della sua vita. 

Negli ultimi due anni progettò mulini ad ac-
qua e si occupò di commercio di saponi… La 
Crocifissione (per altro non giunta integralmen-
te a noi) rimane un capolavoro della pittura 
di ogni tempo: meravigliosa ed egualmente 
terribile.

L’ECCELLENTE INTERVENTO 
DEL PROF. EDOARDO VILLATA

Grünewald, 
pittore mistico 

STORICI DELL’ARTE IN PALAZZO VESCOVILE

Da sinistra Matteo Facchi ed Edoardo Villata, 
sabato 27 ottobre in Palazzo Vescovile

Da alcuni anni la Sala musica-
le “Giardino” del Maestro 

Pietro Pasquini si rende disponi-
bile per un concerto destinato alla 
raccolta di fondi per il restauro 
del Santuario della Pallavicina 
di Izano, su iniziativa del dott. 
Mario Samarani. Il parroco del 
paese, don Giancarlo Scotti, ha 
introdotto alle 17.30 circa il po-
meriggio musicale di domenica 
28 ottobre, anniversario del com-
pleanno della signora Teresa, 
mamma del maestro Pasquini. 

Un caro ricordo quindi per apri-
re il bellissimo concerto di musica 
barocca che ha visto l’esibizione 
dell’Orchestra a plettro “Mauro 
e Claudio Terroni” di Brescia, 
gruppo fondato e diretto dal Mae-
stro Dorina Frati, eminenza della 
musica per mandolino nonché 
insegnante al Conservatorio di 
Brescia come lo stesso maestro 
Pasquini, impegnato al basso con-
tinuo. Ricco il repertorio, che ha 
passato in rassegna alcuni nomi 
del periodo Barocco, in succes-
sione cronologica. Ciò a partire 
da Vivaldi con la Sinfonia in do 
maggiore da La Dorilla in Tempe RV 
09, per un’onda sonora argentina 
in grado di conquistare subito il 
numeroso pubblico intervenuto, 

nell’inconfondibile musicalità del 
compositore veneziano che si è 
colorata di sfumature espressive 
nelle note cristalline dei mando-
lini, sempre chiaramente sgrana-
te sia nel cullante Andante come 
nelle sezioni brillanti, in evidenza 
sopra il morbido pizzicato delle 
chitarre. A seguire la Suite n. 4 in 
re minore di Haendel che, alter-
nando rigore e leggerezza nelle 
sue danze, presenta anche la cele-
bre quanto nostalgica Sarabanda. 
Ancora più emozionante l’altret-
tanto famoso Concerto in la mag-
giore BWV 1055R di Bach, dove 
la brava solista Monica Baronio 
ha dialogato con l’orchestra rica-
mando un contrappunto elegante 
e raffinato, per un discorso fluente 
e di grande fascino, scandito negli 

accenti del “Larghetto” e giunto 
al termine fra i virtuosismi dello 
strumento solista. La poesia di 
Bach ha poi lasciato spazio a Per-
golesi e al suo Concerto in si bemolle 

maggiore, caratterizzato da grande 
cantabilità e da complessità tecni-
che e ricerca timbrica al mandoli-
no solista di Michele Mucci. La 
brillantezza e la freschezza della 
scuola napoletana sono ben emer-
se nella lettura offerta dal gruppo 
musicale. 

Il Concerto in sol maggiore 
dell’austriaco Hummel ha mo-
strato poi un attacco piuttosto 
divertito con un ripieno di so-
norità che prepara l’ingresso del 
solista Marco Botticella, dal toc-
co molto morbido. Pagina dalle 
suggestive soluzioni armoniche 
pur nel gusto quasi popolaresco. 
Il Fandango dal Quintetto  n. 4 in re 
maggiore G448 di Boccherini ha vi-
sto Piera Dadomo solista alla chi-
tarra in un brano che ha espres-
so l’energia e il senso di mistero 
dello spirito spagnolo, tra gioco, 
seduzione e crescendo a effetto. 
Il gruppo, che vanta un lungo e 
lusinghiero curriculum, ha voluto 
regalare un piccolo bis, dopo gli 
scroscianti e meritati applausi ri-
cevuti, interpretando un Requiem 
dell’autore bresciano Chimeri 
originariamente per tre voci fem-
minili, su trascrizione del maestro 
Mondonico.

Luisa Guerini Rocco

Un momento del bel concerto 
in sala  “Giardino”

MUSICA

I mandolini incantano 
e raccolgono fondi

Molte le iniziative per celebrare il Cente-
nario della Grande Guerra: fra queste 

anche quella di sabato 27 ottobre quando alle 
ore 16 presso la Pro Loco lo staff dell’asso-
ciazione L’Araldo, affiancato da altre realtà, 
ha inaugurato la mostra Crema e la Grande 
Guerra. Il presidente Mario Cassi ha illustra-
to quanto esposto ricordando come doma-
ni, domenica 4 novembre, ultimo giorno di 
apertura dell’esposizione, vi sarà la presenza 
delle Poste Italiane per un annullo straordi-
nario. “Furono circa 300 i Cremaschi Caduti 
e dispersi durante le Prima Guerra Mondia-
le – ha aggiunto Cassi – considerando anche 
le allora municipalità quali San Bernardino, 
Santa Maria, Ombriano con la frazione dei 
Sabbioni. In tutti questi luoghi, partendo da 
Crema dove, presso il Famedio vi è il primo 
monumento del nostro territorio eretto per 
ricordare i Caduti, vi è un segno, sia esso 
una targa o un monumento, per ricordare i 
soldati che partirono per la Grande Guerra 
senza fare ritorno.  Così pure in tutti i pae-
si del circondario, a sottolineare come quel-
la Guerra, quelle vite segnarono una svolta 
nella consapevolezza della nostra società. 
In mostra diversi cimeli, come la bella spada 
d’onore donata al Tenente Generale Fortuna-
to Marazzi che fu il primo a entrare a Gorizia 
e che è esposta nella vetrina a lui dedicata. E 

poi la divisa dei garibaldini – che ricorda le 
Guerre di Indipendenza – e quella indossata 
dai Fanti della Prima Guerra Mondiale”. Per 
l’amministrazione comunale è intervenuto il 
consigliere Antonio Agazzi che ha definito 
quella di sabato una giornata “della Memo-
ria” in particolare “la storia è fatta dalle mas-
se popolari che si affiancano a pieno titolo ai 
nomi più noti di comandanti e generali. An-
che il popolo è stato protagonista del prosce-
nio dei più ricordati. In questa esposizione si 
trovano fonti storiche significative, esprimo 
quindi la mia gratitudine nei confronti di chi 
ha prestato i propri ‘ricordi’ condividendoli 
con la comunità” (i molti cimeli esposti  sono 
infatti stati prestati da famiglie quali i Ma-
razzi ma anche quella di Ferrante Benvenuti, 
presidente onorario de L’Araldo, che hanno 
così evocato e proposto un pezzo della loro 

storia, anche personale). Il Maggiore dei Ca-
rabinieri Giancarlo Carraro ha espresso il 
proprio apprezzamento per quanto esposto: 
“Qui emerge dall’epistolare molta umanità 
che va oltre quell’episodio disumano come 
la guerra è sempre”. Mirabili anche le paro-
le di Antonio Savino, presidente dell’Istituto 
del Nastro Azzurro, Combattenti Decorati 
al Valor Militare Sezione di Crema: “So che 
Crema accolse e curò nei propri ospedali mi-
litari austriaci. Presso il Famedio ad esempio, 
insieme ai cremaschi riposano anche sei sol-
dati che difendevano l’Austria. Ecco questo 
spirito di accoglienza e di apertura dovrebbe 
essere recuperato e applicato anche oggi”. E 
non si può che concordare! L’amministrazio-
ne comunale, come è stato riferito durante 
l’apertura della mostra, ha preso contatti con 
le autorità austriache per segnalare questa 
presenza nel nostro cimitero dei resti dei Ca-
duti “nemici”, suscitando un forte interesse. 
Oggi la mostra rimarrà aperta con i seguenti 
orari: 9.30-12.30 e 15-18. Domani l’orario 
sarà il seguente: 10-12 e 15.18. Ricordiamo 
anche che oggi, sabato 3 novembre alle ore 
16.30 presso il Museo civico verrà presentato 
il libro Crema e la Grande Guerra con l’elenco Crema e la Grande Guerra con l’elenco Crema e la Grande Guerra
completo di tutti i Caduti di Crema e circon-
dario e con l’elenco specifico dei decorati.

Mara Zanotti

Pro Loco: fino a domani la mostra Crema e la Grande Guerra
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Manca solo una set-
timana per l’alzata 

del sipario sulla stagio-
ne  Sifasera 2018/19: la 
Prima si terrà, con inizio 
alle ore 21, sul palco dello 
splendido Teatro Sociale 
di Soresina dove salirà una 
delle compagnie di danza 
acrobatica più conosciute 
e amate in Italia e all’e-
stero. I Kataklò saranno 
protagonisti di Play Zen,  
uno spettacolo su  coreo-
grafie di Giulia Staccioli e 
drammaturgia di Edoardo 
Ribatto. Play Zen fa parte 
del progetto Parole e Corpi, 
nato dalla collaborazione 
tra la compagnia di athletic 
theatre Kataklò diretta da 
Giulia Staccioli e Andrea 
Zorzi, campione del mondo di pallavolo, per coniugare linguaggi 
diversi e far dialogare sport e cultura. PlayZen risulta così un in-
calzante e suggestivo spettacolo che, attraverso il gioco del teatro e 
dell’energia del gesto atletico, presenta lo sport come strumento di 
conoscenza di sé, della propria forza interiore, dei limiti creati dalla 
mente e della eccezionale energia che da lei si sprigiona appena si 
impara a liberarla. 

Zorzi si trasforma in un burbero, ironico, demenziale ‘Sensei’ 
che, con le armi dello Zen, accompagna gli straordinari atleti-dan-
zatori Kataklò, trasformati in discepoli, in un percorso di scoper-
ta di sé e del proprio potenziale. Lo sci, il nuoto sincronizzato, la 
corsa, la lotta e la pallavolo diventano ambasciatori del fair play, 
del rispetto delle regole e della lealtà. Il podio è il premio per la 
dedizione, l’impegno e l’accettazione dei propri limiti. Il concetto di 
gioco leale non si esaurisce nel semplice rispetto delle regole sporti-
ve, ma diventa metafora di vita, promuovendo valori fondamentali 
per diventare un adulto consapevole e capace di comprendere che 
anche una sconfitta diventa un insegnamento prezioso per una cre-
scita umana di valore e di contenuto. L’espressione corporea, e la 
potenza della parola si fondono per coinvolgere il pubblico con un 
linguaggio semplice e comprensibile, capace di aggregare e integra-
re oltre ogni confine culturale e generazionale.  Biglietti poltronis-
sime/palchi interi 25, ridotti 23 euro, loggione intero 15. Prezzo 
speciale abbonati Sifasera, intero 20 euro, ridotto 10. Biglietteria: 
Castelleone, Ufficio Turistico, via Roma 58 mercoledì e sabato 
17.30-19; Soresina - Informagiovani c/o Biblioteca, via Matteotti 6 
martedì, venerdì  15.30-18.30; Orzinuovi, Cartoleria Gardoni, p. V. 
Emanuele 75 - tutti i giorni 8-12.30 15-19.30; Crema Il Nuovo Torraz-
zo, via Goldaniga 2 lun-ven 8.30-12.30 14-17.30; Bagnolo Crema-
sco, La calzorapid, C.C. La Girandola. Informazioni e prenotazioni 
0374/350944 - 348/6566386. 

Segnaliamo che il prossimo appuntamento della stagione si terrà 
sabato 18 novembre alle ore 17 con l’operetta Cin Ci Là sempre pres-
so il Teatro Sociale soresinese.

M. Zanotti
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Lunedì 5 novembre alle ore 21 presso la chiesa della SS. Trini-
tà in via XX Settembre a Crema ci sarà una bella occasione: 

ascoltare le prove aperte del Coro e l’Orchestra del Collegium 
Vocale di Crema impegnati nello studio della Missa III di Hum-
mel, l’Adagio dal Concerto per clarinetto k 622 e l’Andante per flauto 
e orchestra K 315 di Mozart. Un concerto che il coro diretto da 
Giampietro Innocente, affiancato dal gruppo strumentale pro-
porrà in diverse date: domenica 25 novembre ore 21, a Caper-
gnanica, Chiesa parrocchiale; sabato 8 dicembre ore 16 a Lodi, 
chiesa di San Francesco (che si conferma ideale location per l’e-
sibizione di cori anche cremaschi, per la suggestione e l’acustica 
che offre). E ancora domenica 16 dicembre Crema, chiesa della 
SS Trinità ore 21.

Per chi volesse ascoltarla prima in una sorta di ‘data zero’, 
appuntamento a lunedì prossimo.

M. Zanotti
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L’autore cremasco Lau-

ro Zanchi ha vinto a 
Vignola il prestigioso Pre-
mio letterario internazionale 
“Terre di Guido Cavani” con 
il romanzo L’ultimo pensiero. 
La narrazione è liberamente 
tratta dalla vicenda dell’Al-
pino buono del Vajont e del 
bambino miracolosamente 
ritrovato i giorni successivi 
alla tragedia di Longarone. 

Il riconoscimento lette-
rario arriva a pochi giorni 
da un’altra affermazione di 
valore al Memorial Caterina 
Martinelli di Roma per l’or-
mai noto e apprezzato scrit-
tore cremasco, non nuovo 
a riconoscimenti nazionali, 
stavolta con l’opera ancora inedita del titolo La dissolvenza della me-
moria, classificatasi seconda assoluto nella categoria libri. 

“Due affermazioni così importanti sono un ottimo viatico per il 
proseguimento del mio percorso di scrittore”, dichiara soddisfatto 
l’autore in trattativa per la pubblicazione del prossimo libro.



  

sabato
3

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere 
 11.30  Dreams road story. Usa South 
 12.20 Linea verde life. Trento
 14.00 Linea blu. Grande Guerra
 15.05 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb
 16.40 Italia sì!
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Portobello. Show
 0.20 Petrolio. Inchieste
 1.35 Milleunlibro. Repubblica

domenica
4

lunedì
5 6 7 8 9

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.05 Papà a tempo pieno
 7.20 Guardia costiera. Telefilm
 9.05 Il mistero delle lettere perdute
 11.00 Mezzogiorno in famiglia
 13.30 B come sabato
 17.00 I Signori del vino. Rb
 17.50 Gli imperdibili. Magazine
 18.45 Squadra speciale Cobra 11
 21.05 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 22.40 Elementary. Telefilm
 23.30 TG2. Dossier 

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.30 Mi manda Raitre in +. Rb
 11.00 Tgr bellitalia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale
 12.55 Tgr Petrarca
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Report. Inchieste
 18.05  I miei vinili. Riccardo Rossi  
 20.00 Blob
 20.15 Le parole della settimana. Talk
 21.40 Il borgo dei borghi. La grande sfida

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Supercinema
 9.15 X-Style. Rb
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Telenovela
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.10 Il Segreto. Telenovela
 16.10 Verissimo 
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.10 Tù si que vales. Talent
 1.10 Striscia la notizia
 1.35 Caterina e le sue figlie. Serie tv

 13.40 
 14.10 
 15.10 

18.45 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 Powerless. Sit com
 7.50 Cartoni animati
 10.25 Forever. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip
 13.55 Giù in 60 secondi. Adrenalina...
 14.30 2 broke girls. Sit com
 15.50 Marlon. Sit comedy
 19.00 Sport Mediaset. Notiziario
 19.30 Epic. Il mondo segreto
 21.15 Trolls. Film
 23.10 Paranorman. Film
 0.55 Ciak. Ti presento Sofia

 13.00 
 13.55 
 14.30 
 15.50 
 19.00 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.20 Monk. Telefilm
 9.15 Benvenuti a tavola. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Parola di pollice verde
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.35 Poirot: sipario, l'ultima avventura...  
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Momentum. Film
 23.10 Law & Order: unità speciale
 1.30 Sstasera Italia weekend

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 17.30 Ritratti di coraggio
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
19.00  Documentario
 20.00 Rosario a Maria che...
 20.45 Soul 
  con Monica Mondo
 21.15 Illustri conosciuti
  Lorenzo il Magnifico
  conduce Piero Badaloni
 22.40 Segreti
  Delitto a corte in casa de' Medici

 20.00 
 20.45 
  

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.45  Le ricette di Guerrino. Rb 
 9.00  Shopping 
  Televendita
 11.30  Telefilm
 12.15  Shopping. Televendite 
 15.00  Novastadio
  Rb sportiva
 17.30  Shopping
 18.30 Tg agricoltura
 23.00  Vie Verdi. Rb
 23.30  Musica e spettacolo
 24.00  La notte delle auto

  
 11.30  
 12.15  
 15.00  
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 12.25 
 12.55 
 14.55 
 15.00 
 16.30 

 11.00 
 13.30 
 17.00 
 17.50 
 18.45 

 12.20 
 14.00 
 15.05 
15.55 

 16.40 

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 9.40 Paesi che vai. Genova
 10.30 A sua immagine
 12.20 Linea verde. Vittorio Veneto...
 14.00 Domenica in
 17.35 La prima volta. Contenitore 
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Che tempo che fa. Talk show
 0.05 Speciale TG1. Settimanale
 1.35 Applausi. Teatro e Arte. Rb
 2.50 Settenote
 3.20 Sottovoce
 3.50 Da da da. Varietà

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.15 Sereno variabile. Rb
 8.00 Signori del vino. Rb
 10.00 Culto evangelico in occasione della
   domenica della riforma protestante
 11.00 Mezzogiorno in famiglia
 11.45 Giorno Unità Nazionale Forze Armate
 15.30 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 Dribbling. Rb sportiva
 18.00 Novantesimo minuto. Rb sportiva
 19.55  Lol;)
 21.00 Ncis. Telefilm
 21.45 Instinct. Telefilm 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Sembra ieri. Rb
 8.30 Domenica geo. Documenti
 10.35 Grande storia. La Grande Guerra...
 13.00 Radici. Uruguay
 14.30 1/2 H in più. Con Lucia Annunziata
 15.30 Kilimamgiaro
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Indovina chi viene a cena. Inchieste
 21.10 Le ragazze. Documenti
 23.45 Dottori in corsia. Bambin Gesù
 0.40 1/2 H in più
 1.40 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.05 Documentario
 10.00 I menù di "Giallo Zafferano"
 11.00 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00  Domenica live. Contenitore
 18.45 Caduta libera. Gioco 
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 L'isola di Pietro 2. Serie tv
 23.20 Pressing. Talk show
 1.40 Paperissima spint
 2.15 Caterina e le sue figlie

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.55 Cartoni animati
 9.55 Forever. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Adrenalina
 14.00 Jem e le Holograms. Film
 16.25 The bold type. Telefilm
 18.05 Friends
 19.00 Sport Mediaset
 19.30 C.S.I. - New York
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 0.50 Street food battle. Talent
 2.35 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.45 Undiscovered vistas. Il lago superiore
 7.35 I fratelli Benvenuti. Serie tv
 10.00 S. Messa
 11.00 I viaggi del cuore. Reportage
 12.30 Poirot. Telefilm
 13.40 Donnavventura. Reportage
 14.45 The musketeers. Miniserie
 16.50 Il pistolero. Film
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb 
 21.25 I predatori dell'arca perduta. Film
 23.45 The peacemaker. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Prima di cena. Rubrica
 19.00 Benedetta economia
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera
 20.30 La santa bellezza. Doc
 21.00 Angelus del Papa
 21.15 Amelia
  Film con Hillary Swank...
 23.05 In trincea: piccole storie 
  della Grande Guerra

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 6.00 Shopping. Televendite
 7.00 Mi ritorna in mente
 7.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 8.15 Shopping
 14.00 Novastadio. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 91° minuto. Rb
 19,45 Novastadio
 23.00 Soul. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 La notte delle auto
 3.30 Tg motori. Rubrica

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.25 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.35 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Con Flavio Insinna
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 I bastardi di Pizzofalcone
 23.40 Che fuori che tempo che fa
 0.50 S'è fatta notte. P. Ruffini C. Vitagliano
 1.55 Sottovoce. A cura di G. Marzullo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.55 Revenge. Telefilm
 10.00 Tg2 - Frankenstein alle 10
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Squadra speciale Colonia 
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis: Los Angeles
 19.40 Ncis: telefilm
 21.05 Quelli che... dopo il Tg
 21.20 Criminal minds. Telefilm
 23.40 Night tabloid

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Con M. Giandotti
 10.00 Mi manda Raitre
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias 
 13.15 Rai cultura: Federico II, Stupor Mundi o...
 15.15 La signora del west. Telefilm
 16.00  Aspettando "Geo. Ore17,00 Geo
 20.25 Non ho l'età. Reportage 
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 Report. Inchieste
 23.10 Prima dell'alba. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Gande fratello vip. Reality
 0.30 X-Style. Rb moda e costume

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Dr. House. Medical division
 10.25 Law & Order: special victims unit
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.45 Black-ish. Sit com
 16.15 The goldbergs. Sit com
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.40 C.S.I. New York. Telefilm
 20.35 C.S.I. scena del crimine
 21.25 Hunter's prayer - In fuga. Film
 23.15 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Perry Mason: crimini di guerra
 19.30 Fuori dal coro. Con Mario Giordano
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.30 Piccole luci
 1.30 Stasera Italia. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Esmeralda
  Telenovela
 17.30 Dario 
  di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Novena a Maria che...
 21.05 Pietro e Paolo. Miniserie
 22.50 Buone notizie. Rb
 23.15 La compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Il cammino di Dio...
 12.00 21 ricette per... Rb
 12.15 Showcar tv. Rubrica
 12.45 Cinema in atto. Rb
 13.00 Bellezza selvaggia
 13.30 Vie Verdi. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Metropolis per te
 19.45 Novastadio
  Rubrica sportiva
 23.30 Tg agricoltura
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me  
 15.25 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.35 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 I Medici. Lorenzo il Magnifico
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.50 Sottovoce. Rb
 2.20 L'altro '900. Anna Maria Ortese

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.55 Ugly Betty, Telefilm
 10.00 Tg2 - Frankenstein alle 10
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Squadra speciale Colonia
 18.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Quelli che... dopo il Tg
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 0.10 Nati stanchi. Film
 1.30 Rai cultura. Digital World
 2.05 Rebelde way. Telenovela

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Con M. Giandotti
 10.00 Mi manda Raitre
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con C. Augias 
 13.15 Rai cultura: Hoover e l'FBI. Doc
 15.15 La signora del west. Telefilm
 17.00  Aspettando "Geo. Ore 17,20 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Non ho l'età. Reportage 
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Vacanze ai Caraibi. Il film di Natale 
 23.20 Matrix. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Dr. House. Medical division
 10.25 Law & Order: special victims unit
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.45 Black-ish. Sit com
 16.15 The goldbergs. Sit com
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.40 C.S.I. New York. Telefilm
 20.30 C.S.I. scena del crimine
 21.20 Le iene show
 0.50 Pregiudizio universale. Show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburger distretto 21. Telefilm
 16.40 Gli avvoltoi hanno fame. Film
 19.30 Fuori dal coro
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Il segreto. Telenovela
 23.30 Amori & incantesimi. Film
 1.55 Stasera Italia. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Dario 
  di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti. Reportage 
 20.00 Novena a Maria che...
 21.05 Ave Maria
  di don Mario Pozza e A. Salvadore
 22.15 I passi del silenzio. Doc
 23.30 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping 
 11.30 Telefilm 
 12.15 Tg Agricoltura
 12.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 13.00 Bellezza selvaggia
 13.30 Il cammino di Dio con l'uomo
  Documentario
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Metropolis per te
 19.40 Novastadio sprint
 23.30 Vie verdi. Rb
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me  
 15.25 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.35 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Juventus-Manchester United
 23.00 Magazine champions league 
 23.45 Porta a Porta. Talk show
 1.55 Sottovoce. Rb
 2.25 Rai gold. Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.55 Ugly Betty. Telefilm
 10.00 Tg2 - Frankenstein alle 10
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Squadra speciale Colonia
 18.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Quelli che... dopo il Tg
 21.20 Rocco Schiavone 2. Film
 23.15 Eroi di strada. Torino: dalla periferia oper..
 0.20 Sulla via di Damasco. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Con M. Giandotti
 10.00 Mi manda Raitre
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con C. Augias 
 13.15 Rai cultura: Mario Scelba, lo stratega..
 15.15 La signora del West. Telefilm
 16.00  Siti italiani Patrimonio Unesco. Villa Adria...
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Non ho l'età. Reportage 
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 Chi l'ha visto? Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Diana. La storia segreta di Lady D. 
 23.30 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Dr. House. Medical division
 10.25 Law & Order: special victims unit
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.45 Black-ish. Sit com
 16.15 The goldbergs. Sit com
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.40 C.S.I. New York. Telefilm
 20.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Harry Potter e il calice di fuoco
 0.25 Riverdale. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Angelica. Film
 19.30 Fuori dal coro
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 #CR4: la Repubblica delle donne
 0.15  Grindhouse. A prova di morte. Film
 2.30 Stasera Italia. Rb

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Dario 
  di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti. Reportage 
 20.00 Novena a Maria che...
 21.05 Henry Poole
  Lassù qualcuno ti ama 
  Film
 22.40 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
11.30  Telefilm 
12.15  Vie verdi
 12.45 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica
 13.00 Bellezza selvaggia
 13.30 Showcartv. Rb
 18.00 Metropolis per te
 19.40 Novastadio
 19.45 Wags. Rubrica
 20.15 Novastadio. Rb
 23.30 Wags. Rubrica
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 10.55 Cerimonia consegne onoreficenze
  ai nuovi Cavalieri del Lavoro
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.25 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.35 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 L'allieva 2. Serie tv
 23.25 Porta a porta. Talk show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.55 Ugly Betty. Telefilm
 10.00 Tg2 - Frankenstein alle 10
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Squadra speciale Colonia
 18.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Quelli che... dopo il Tg
 21.20 Pechino express. Reality
 23.30 Stracult live show
 1.10 I signori del vino. Rb
 1.55 Copkiller. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Film
 10.45 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Con C. Augias 
 13.15 Rai cultura: La Repubblica di Weimar
 15.15 La signora del west. Telefilm
 16.00  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Non ho l'età. Reportage 
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 La Tv delle ragazze. Film
 23.15 I miei vinili. Lillo

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Grande fratello vip 
 0.30 Supercinema
 1.45 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Dr. House. Medical division
 10.25 Law & Order: special victims unit
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.45 Black-ish. Sit com
 16.15 The goldbergs. Sit com
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.40 C.S.I. New York. Telefilm
 20.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Die Hard. Un buon giorno per morire. Film
 23.25 Demolition ma. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Salvate il gray lady. Film
 19.30 Fuori dal coro. Rb
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 W l'Italia oggi e domani. Talk show
 0.30 Che dottoressa ragazzi!. Film
 2.30 Stasera Italia. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti
  Reportage
 20.00 Novena a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera
 21.05 Segreti e bugie
  Film con Brenda Blethyn
 23.30 Today. Approfondimento
 0.35 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 12.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 13.00 Bellezza selvaggia
 13.30 Soul. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino
 18.15 La chiesa nella città. Rb
 19.40 Novastadio
 20.30 Griglia di partenza 
  Talk show
 23.00 Go-Kartv
 23.30 On-racetv. Rubrica
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me  
 15.25 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.35 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Tale e quale show. Talent
 23.55 TV7. Settimanale
 1.35 Cinematografo
 2.30 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Ugly Betty. Telefilm
 10.00 Tg2 - Frankenstein alle 10
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Squadra speciale Colonia
 18.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.40 Ncis
 21.05 Quelli che... dopo il Tg
 21.20 Nemo. Nessuno escluso
 24.00 Calcio & Mercato. Rb
 1.10 Giovani guerrieri. Film
 2.35 S.W.A.T. Squadra speciale a anticrimine

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Con M. Giandotti
 10.00 Mi manda Raitre
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con C. Augias 
 13.15 Rai cultura: La notte dei cristalli
 15.20 Dottori in corsia. Bambin Gesù
 16.15 Siti palafitticoli preistorici dell'arco alpino
 16.20 Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.25 Non ho l'età. Reportage 
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 Nemiche per la pelle. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque 
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Scherzi a parte. Show
 0.55 Striscia la notizia
 1.25 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Dr. House. Medical division
 10.25 Law & Order: special victims unit
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.45 Black-ish. Sit com
 16.15 The goldbergs. Sit com
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.40 C.S.I. New York. Telefilm
 20.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Bus 657. Film
 23.15 Daylight. Trappola nel tunnel. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 I viaggi di Donnavventura. Rep.
 15.50 Airport. Film
 19.30 Fuori dal coro
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.30 Confessione reporter
 1.30 Modamania. Rb

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti 
  Reportage
 20.00 Novena a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera
 21.10 Buonasera dottore
 22.40 Effetto notte. Rb
 23.10 La Compieta. Preghiera
 23.30 S. Rosario da Pompei

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8,45 Le ricette di Guerrino. Rb
 9,00 Shopping
 11,30 Telefilm
 12,15 80 nostalgia. Rubrica
 12,45 Le ricette di Guerrino. Rb
 13,00 Bellezza selvaggia
 13,30 Tg agricoltura
 18.00 Metropolis per te
 19.40 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Passion for motorsport 
 23.30 Showcartv. Rubrica

martedì venerdìgiovedì
T
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La regina 
della domenica sera

 di SERGIO PERUGINI                       

Ognissanti, le proposte al cinema: per 
famiglie Il mistero della casa del tempo 

e Lo schiaccianoci, la storia dell’allunag-
gio in First Man e il thriller Millennium. 
Quello che non uccide.
Le indicazioni della Commissione Film della Cei

Festa di Ognissanti, un momento per 
stare in famiglia e ricordare i propri cari, 
trovando anche occasioni di condivisio-
ne. Al cinema tante le proposte, per ogni 
tipo di pubblico.

Anzitutto il fantasy-fiabesco Il mistero 
della casa del tempo, dal libro per ragazzi 
“The House with the Clock in its Walls” di 
John Bellairs: un film avventuroso dai ri-
svolti educational cui il regista Eli Roth 
imprime anche sfumature da brivido. 
Nel cast i divi Jack Black e Cate Blan-
chett. 

Si tratta di un thriller a misura di bam-
bino dove è possibile trovare anche temi 
importanti come il bisogno di famiglia, il 
rapporto padre-figlio, il desiderio di esse-
re compresi e perdonati. 

Film consigliabile, brillante e adatto a 
tutti i tipi di pubblico.

È targato Disney Lo schiaccianoci e i 
quattro regni firmato da Lasse Hallström 
(“Chocolat”, “Amore, Cucina e… Curry”), 
secondo lo standard produttivo dei riu-
scitissimi “The Jungle Book” (2016) e “Be-
auty and the Beast” (2017).

 Il film, trasposizione in live-action del 
racconto “Schiaccianoci e il re dei topi” di 
Hoffmann, è una favola dalla messa in 
scena sontuosa, con atmosfere e dina-
miche avventurose, persino di tensione, 
che sapranno interessare un pubblico 
ampio.

Si rivolge a un pubblico familiare il 
nuovo film di Guido Chiesa Ti presento 
Sofia, commedia con Fabio De Luigi e 
Micaela Ramazzotti. Le (dis)avventure 
di un padre separato che cerca nuova-
mente l’amore e lo trova con una donna 
che non sopporta i bambini. 

Tema complesso e problematico, mes-
so in commedia da un bravo regista, che 
però non sempre riesce a controllare la 
narrazione. 

Il film è stato presentato ad “Alice nel-
la Città – Festa del Cinema di Roma”.

Chiudiamo con due titoli molto attesi. 
Il già citato First Man di Damine Cha-
zelle, film di apertura della 75ª Mostra del 
Cinema di Venezia, che racconta l’allu-
naggio del 1969 con protagonista Ryan 
Gosling nei panni di Neil Armstrong.

Ancora, Millennium. Quello Che Non 
Uccide, nuova avventura cinematografica 
per l’eroina dark Lisbeth Salander, idea-
ta dallo scrittore Stieg Larsson. 

A scrivere questa nuova pagina è Da-
vid Lagercrantz, mentre al cinema la 
regia è di Fede Álvarez; la britannica 
Claire Foy (“The Crown”) è invece la 
nuova Lisbeth, che fa un lavoro davvero 
accurato di adesione al difficile perso-
naggio.

Belle le atmosfere glaciali della Sve-
zia, che ammantano il film di suspense, 
ma il contesto da thriller-action sembra 
più vicino a ‘007’ o ‘Mission: Impossibi-
le’. Film complesso e problematico.

CINEMA

di MARCO DERIU

Il successo si deve all’intreccio tra eventi realmente accaduti e vicende 
private della protagonista, delineata nella sceneggiatura non soltanto 

come sovrana ma anche come donna, moglie e madre.
Passato in secondo piano la scorsa stagione, il royal drama Victoria 

(Canale 5, domenica ore 21) è ripartito raccogliendo una quantità di 
pubblico crescente. 

La serie scritta da Daisy Goodwin e prodotta da ITV, ispirata alla 
vita della regina che con il suo nome ha segnato addirittura un’epoca, 
racconta le questioni di politica interna ed estera dell’Inghilterra vitto-
riana. All’interno di ambienti ben ricostruiti in stile d’epoca, popolati 
di varia umanità in abito d’occasione, si dipanano i fatti storici dal pun-
to di vista dei personaggi, in un intreccio di lotte di potere e intrighi 
amorosi, cospirazioni e scandali vari che riescono a conquistare una 
significativa quantità di audience. Molto si deve all’intreccio tra eventi 
realmente accaduti e vicende private della protagonista, delineata nella 
sceneggiatura non soltanto come sovrana ma anche come donna, mo-
glie e madre. 

La trama prende avvio nel 1873 alla morte di Giorgio VI, quando a 
ereditare la corona è la nipote Alexandrina Victoria, incoronata il 28 
giugno di quell’anno. La vivace ragazzina, con la sua determinatezza 
e la sua crescente sensibilità istituzionale, riuscirà pian piano a far di-
menticare gli scandali, tacitare gli intrighi e gestire il dominio inglese in 
patria e fuori diventando una delle regine più influenti e rinomate della 
storia, regnando per ben 63 anni. 

Il primo capitolo rappresentava la giovane Victoria (Jenna Coleman) 
sul trono a soli 18 anni, impegnata a governare un vasto regno, sola e 
inesperta ma ben determinata a tener fede ai suoi doveri di nuova so-
vrana d’Inghilterra. 

Nel secondo capitolo – giunto al termine domenica 14 ottobre – la 
vicenda (ri)parte dalla nascita della prima figlia di Victoria, ansiosa di 
tornare al più presto ai suoi doveri di regnante nonostante la fresca ma-
ternità e al contempo impegnata a “controllare” il marito, sospettato di 
provare attrazione per un’altra donna. 

Gli spettatori – ma soprattutto le spettatrici – che hanno apprezzato 
la serie sono già in attesa della terza stagione, anche per capire cosa 
succederà dopo il temporaneo epilogo. 

Nell’ultimo appuntamento di stagione due importanti personaggi 
hanno lasciato la serie e la regina ha dovuto tirar fuori tutto il suo self  
control per gestire il potere e i sentimenti con quel piglio e quell’introspe-
zione evidenziati in ogni scena di cui è protagonista. 

La trama non è né troppo semplice né troppo complessa, i personaggi 
sono ben delineati e le vicende amorose costituiscono quel filo rosso, 
sempre più caratteristico delle fiction di stampo storico dell’epoca con-
temporanea, che tanto piace al pubblico. Ben venga questo mix un po’ 
furbetto, se serve ad avvicinare il pubblico alla Storia, pur con un taglio 
popolare e in maniera non troppo ricercata.
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ANTENNA5
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FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale.
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie. A seguire, 
 mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
    e intrattenimento
14.30: Notiziario Flash locale
16.30: Notiziario Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Mercoledì ore 21: Radio Antenna 5 
quarant’anni anni on air 
 Con Max Fabretto; storia della Radio
Lunedì ore 20,30: DonLorenzOnAir 
 La Radio dei giovani per i giovani
Giovedì ore 11: Filo diretto 
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
 ore 9 Segui l’onda, 10,15 su il sipario, 
10,45 ciak si gira, 11,05 TuttInCampo, 
11,45 le ricette di zia Annunciata. 

In sala
dal 31 ottobre

Educ

di EMILIO CANIDIO                                    
e AURORA GADALETA *

I recenti casi di pertosse che sono stati accertati 
nel nostro territorio durante gli ultimi due mesi 

rendono necessarie queste righe. La pertosse è al-
tamente contagiosa ed è caratterizzata da attacchi 
parossistici di tosse a cui segue prolungato sforzo 
inspiratorio; durante tali accessi il paziente può 
diventare cianotico. Il contagio avviene attraverso 
il contratto diretto con il muco o la saliva del sog-
getto infetto oppure con le goccioline respiratorie 
emesse con la tosse, gli starnuti o semplicemente 
parlando. 

In epoca neonatale la pertosse può essere molto 
pericolosa e può avere effetti letali; spesso la fonte 
del contagio di un neonato sono i genitori. Oltre il 
50% dei bambini con pertosse necessita di ricovero 
ospedaliero, la tosse può essere così grave da ren-
dere difficile per i più piccoli mangiare, bere e re-
spirare; nei bambini di età inferiore ai 6 mesi sono 
frequenti gli episodi di apnea, con possibili gravi 
conseguenze.

Nell’adulto i primi sintomi della pertosse non 
sono sempre tipici. La malattia può passare inos-
servata, può essere sottovalutata o attribuita ad 
altra patologia, in quanto si manifesta come una 
banale tosse che solo raramente spinge l’adulto a 
farsi visitare da un medico; inoltre il decorso è de-
cisamente più favorevole. 

Un bambino che non ha completato il ciclo del-
la vaccinazione può ammalarsi, ma ha un rischio 
nettamente minore di complicazioni o di essere 
ricoverato in ospedale. 

Nè il vaccino nè la malattia naturale rendono 

immuni in maniera duratura, infatti l’immunità 
dura soltanto 10-15 anni, con una progressiva e 
graduale riduzione del titolo anticorpale. Il vacci-
no acellulare in uso da anni dà un’ottima protezio-
ne e sono rari i bambini che non rispondono allo 
stimolo vaccinale. Ne consegue che attualmente è 
difficile che un bambino piccolo sia contagiato da 
altri bambini, in genere riceve il contagio da adul-
ti o adolescenti, cioè persone che non hanno mai 
avuto la malattia o che l’hanno superata da più di 
10 anni, oppure da chi è stato vaccinato da piccolo 
e non ha effettuato richiami. 

Quindi:
• Nel sospetto di pertosse è possibile determinare 

la presenza del batterio responsabile della malattia 
con un tampone nasale. Tale tampone, altamente 
specifico, è eseguibile presso il laboratorio dell’O-
spedale. L’esito si ha in giornata, quindi è oppor-
tuno attendere il risultato prima di proporre una 
terapia.

• Sarebbe auspicabile iniziare una campagna 
vaccinale sui soggetti adulti per ottenere la cosid-
detta immunità di gregge che impedisce il diffon-
dersi della malattia.

La vaccinazione è assolutamente indicata du-
rante la gravidanza in quanto riduce del 75% il 
rischio di contagio al neonato fornendogli altresì 
una protezione con immunoglobuline di prove-
nienza materna. Questa pratica, universalmente 
consigliata dalla comunità scientifica e praticata 
in molti Paesi, è attuata routinariamene dai medici 
dell’U.O. di Ostetricia e Ginecologia e del nostro 
Centro Vaccinale.

* Direttore e medico dell’Unità operativa 
di Pediatria

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneSANITARIA

L'IMPORTANZA DELLA VACCINAZIONE

La pertosse: cosa fare 
CONSULTA PARI OPPORTUNITÀ: IL BANDO 

Donne in tesi un esempio per il territorio 

SolidaleCittà
CREMA

Il premio Donne in Tesi è stato inaugurato nel 
marzo 2010 e da allora le edizioni si sono 

succedute  con cadenza biennale, siamo quindi 
quest’anno alla quinta edizione. Possiamo dire 
che il premio è uno dei fiori all’occhiello tra le 
attività e le iniziative della Consulta per le Pari 
Opportunità del Comune di Crema. È aperto a 
laureate e laureati residenti in Lombardia, di-
plomati in atenei di tutto il territorio nazionale, 
su argomenti riguardanti il mondo femminile 
nei più diversi settori della società: economico, 
scientifico, letterario, politico, sociale, artistico, 
che abbiano conseguito una laurea negli anni 
accademici 2011/2012 –2012/2013 - 2013/2014 
- 2014/2015 – 2015/2016 - 2016/2017. 

Il Comune di Crema ha da subito colto la po-
sitività della proposta della Consulta e sin dalla 
prima edizione se ne è fatto carico attraverso la 
concessione del patrocinio dell’Assessorato Pari 
Opportunità. Grazie al contributo dell’Assessora-
to sono previste due fasce specifiche di partecipa-
zione con rispettivi riconoscimenti in denaro, del 
valore di mille euro per la miglior tesi di laurea 
magistrale e di cinquecento euro per la miglior 
tesi di laurea triennale. Il premio è inoltre soste-
nuto dalla Consigliera di parità della Provincia 
di Cremona e dal Soroptimist International Club 
Crema, che offre un percorso di mentoring a chi 
otterrà il premo per la tesi magistrale.

Un ringraziamento va certamente ai membri 
della giuria della scorsa edizione, i quali  han-
no confermato la loro disponibilità a esaminare 
anche  quest’anno le tesi che perverranno. Sono 
professori universitari che gratuitamente si im-
pegnano nella selezione e scelta degli elaborati 
più significativi e degni di nota. 

Il concorso è finalizzato a stimolare la ricerca 
e a promuovere la riflessione e gli studi in ma-
teria di Politiche di genere e Pari Opportunità. 
A concorso ultimato, tutte le tesi pervenute ver-
ranno conservate nella Biblioteca Comunale di 
Crema, in uno  spazio creato appositamente per 
essere rese disponibili alla consultazione e al pre-
stito. 

Le tesi più interessanti saranno inoltre portate 
sul territorio in convegni o serate a scopo divul-

gativo e presentate al pubblico dalle loro autrici 
e autori. Vogliamo cogliere l’opportunità che ci 
viene offerta dalla  presente rubrica per fornire 
alcune  indicazioni di tipo organizzativo in me-
rito ai termini e alle modalità  di iscrizione  pre-
senti nel Bando. 

Il bando 2018 scade il 28 dicembre e la premia-
zione delle Tesi è prevista  nel 2019, come ormai 
da tradizione nel mese di marzo, in occasione 
delle iniziative per la Festa della donna. 

Per partecipare al concorso i candidati dovran-
no far pervenire la domanda di partecipazione 
scaricabile dal sito http://www.orientagiovanicrema.
it oppure http://www.comunecrema.it nella sezione 
concorsi, firmata in originale e corredata da:

- Copia cartacea della tesi di laurea tassativa-
mente rilegata.

- Sintesi della tesi di laurea (da 2 a 4 cartelle)
- Certificato di laurea attestante il titolo della tesi
- Modulo “B” allegato al bando, compilato in 

ogni sua parte
- Copia della tesi di laurea su CD-rom, in for-

mato PDF
La documentazione dovrà essere consegnata 

entro le ore 12,00 di venerdì 28 dicembre 2018 al 
seguente indirizzo: V Premio “Donne in Tesi” 
c/o Ufficio Protocollo Comune di Crema – 
Piazza Duomo, 25 - 26013 Crema ( CR).

La Consulta intende migliorare  ulteriormente 
la finalizzazione degli elaborati che perverranno 
attraverso iniziative correlate destinate a valoriz-
zare maggiormente i partecipanti, appartenenti a 
entrambi i generi, e il loro impegno. 

Ancora oggi non è scontato l’interesse per una 
tematica come quella della pari opportunità tra i 
generi, tematica che continua purtroppo ad essere 
sottovalutata, anche se il divario di genere a livello 
globale risulta costantemente in aumento in molti 
Paesi, tra cui l’Italia. Donne in tesi vuole  essere uno 
stimolo per  i giovani e le giovani che hanno inte-
resse per le tematiche di genere, e un’importante 
opportunità non solo di studio e di approfondi-
mento, ma anche di ricerca di nuove interessanti 
prospettive.

Assessorato e Consulta Pari Opportunità

  

ORARIO: 8.30-12.30 E 15.00-19.30. SABATO 8.30 - 12.30 E 15.00-19.00

VIA KENNEDY 26/B • TEL. 0373 256059 - CREMA
 farm.contenegri@alice.it - www.farmaciacontenegri.it

APERTI PER TURNO
da venerdì 2 novembre
    a venerdì 9 novembre 24 ORE SU 24
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 di ANGELO LORENZETTI

Modena-Crema 1908      4-2
Reti: p.t 4’ Dierna (A), 30’ Dierna, 39’ Pagano (R), 41’ Pettarin, 

69’  Baldazzi, 76’  Ferrario
Crema 1908: Marenco, Giosu, Ogliari, Radrezza, Scietti, Stankevi-

cius (64’ Cazé), Pagano, Magrin (76’ D’Appolonia), Ferrari (85’ Marraz-
zo), Porcino, Incatasciato. All.: L. Moggi (Bressan in tribuna per squalifica). 

È tornato da Modena con una sporta di complimenti degli avversari, meri-
tati, senza punti, ma con nessun rimpianto, “perché assolutamente sod-

disfatto della prova dei ragazzi”, come affermato da mister Bressan al termine 
delle ostilità. Sì, al ‘Braglia’, se l’è giocata sino in fondo il Crema e “avesse chiuso 

la prima frazione in vantaggio (sul 2 a 2 a un niente dal riposo il centravanti Fer-
rari, magistralmente imbeccato da Radrezza s’è trovato solo davanti al portiere, 
ma non ha inquadrato lo specchio della porta), probabilmente sarebbe andata in 
modo differente. Con i se i con i ma però non si va da nessuna parte”. Proprio così. 

La ripresa, sino al 69’, è filata via all’insegna dell’equilibrio, ma con gli innesti di 
Lovisio (350 partite da professionista alle spalle) e Sansovini, la squadra emiliana ha 

cambiato decisamente passo, lasciando il segno due volte. “Un risultato che si poteva 
mettere in conto, peccato per il mancato 2-3 allo scadere di primo tempo, ci avrebbe 
consentito di gestire meglio la gara, ma niente drammi   – ragiona il direttore generale 
Giulio Rossi –.  Domani ospitiamo il Sasso Marconi (Bologna), avversario alla porta-
ta, quindi bisogna conquistare l’intera posta”. Bressan dovrebbe avere a disposizione 
l’intero gruppo. “Non manca qualche acciacchino, notato anche nella partitella con la 
Juniores, dell’altro ieri, terminata  6 a 1 con tripletta di  Ferrari. C’è la convinzione di 
poter fare veramente bene, come s’è visto anche sul campo della capolista”. 

In suolo emiliano Bressan ha optato nuovamente per il 4-3-1-2: unica novità rispetto 
alla settimana precedente Stankevicius, da esterno però, per Cazè, con conseguente 
spostamento al centro, del baby Giosu a fare coppia con Scietti. Pronti via e il Crema 
mette fuori la freccia. 

Il ‘canarino’ Dierna nel tentativo di anticipare Ferrari mette out il proprio portiere, 
ma si rifà alla mezz’ora pareggiando i conti su azione d’angolo.

Ancora avanti i nostri al 39’ con Pagano, lucido e preciso nella trasformazione del 
rigore procurato da Ferrari. L’undici di casa riequilibra in fretta le sorti, nuovamente 
sugli sviluppi di un tiro dalla bandierina. La ripresa s’apre con una gran legnata di 
Radrezza neutralizzata dal portiere emiliano, poi le due sostituzioni di peso di Apol-
loni e Modena lascia il segno due volte. Sconfitto, ma tutt’altro che umiliato il Crema, 
deciso a invertire subito la rotta.  

Buona la prima, si dice. Il Crema 1908 non vedenti ha vinto 5-0 la prima partita di 
campionato che ha disputato nella mattinata di domenica scorsa al San Luigi contro 
ASD Disabili Roma 2000 con 4 gol del bomber Paul Iyobo e 1 gol di Francesco Ca-
vallotto.

CALCIO 
SERIE D

Il Crema 1908 tiene testa 
al Modena che però poi dilaga

SABATO 3 NOVEMBRE 2018
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Il Crema 1908 tiene testa 
al Modena che però poi dilaga
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Match molto combattuto quello allo stadio Braglia tra i nerobianchi e il Modena

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Adrense-Fanfulla                       1-4
Calvina-Fiorenzuola                2-2
Lentigione-OltrepoV.                       0-0
Modena-Crema 1908                   4-2
Pavia-Reggio Audace                        2-0
Pergolettese-A. Zola                            1-1
San Marino-Ciliverghe                      0-0
Sasso Marconi-Classe                2-0
Carpaneto-Mezzolara             3-0 

La trasferta di Busto Arsizio si è rivelata fatale 
per la Chromavis Abo Offanengo che sabato Lper la Chromavis Abo Offanengo che sabato L

scorso, nella terza giornata d’andata del girone 
A della serie B1, ha conosciuto l’onta della prima 
sconfitta stagionale dopo le due convincenti vittorie 
ottenute contro Acqui Terme e Parella Torino.

Nel primo derby lombardo della stagione, contro 
una avversaria anch’essa a punteg-
gio pieno come le cremasche, la 
compagine di coach Nibbio non è 
riuscita a esprimere le proprie po-
tenzialità di gioco subendo inevi-
tabilmente quanto di buono invece 
messo in pratica dalle padrone di 
casa alla fine vittoriose per 3-1. 
L’avvio di gara era un vero “in-
cubo” per le neroverdi che nel set 
inaugurale subivano impietosa-inaugurale subivano impietosa-inaugurale subivano impietosa
mente la battuta delle bustocche, 
autrici di ben 7 ace, cedendo alla 
fine 25-14. La reazione della Chromavis Abo non 
si faceva attendere e, grazie a un secondo gioco più 
attento e determinato soprattutto nelle fasi fina-attento e determinato soprattutto nelle fasi fina-attento e determinato soprattutto nelle fasi fina
li, Porzio e compagne rimettevano in equilibrio il 
match con il parziale di 25-21.
 La mancanza di continuità e di incisività, però, 
incideva sulla prestazione delle cremasche nella se-
conda parte del match che vedeva la Futura Volley 
conquistare l’intera posta grazie al 25-19 e 25-21 del 
terzo e quarto game. A fare la differenza tra le due 
compagini sono stati i 19 muri punto e i 9 ace mes-

si a segno dalle varesine, con il team di Offanengo 
costantemente in difficoltà nella costruzione del 
gioco, trovando pochi sbocchi nella fase offensiva 
complice anche il muro sempre attento e piazzato 
delle padrone di casa. Alle cremasche non sono 
bastati i 18 punti dell’opposta Veronica Minati e 
la serie di cambi tentata da coach Nibbio nel corso 

del match. “Abbiamo sofferto mol-
to all’inizio in ricezione e abbiamo 
anche faticato in contrattacco, con 
il loro muro ben presente su palla 
scontata. – ha affermato al termine 
la palleggiatrice cremasca Cecilia 
Nicolini –. Anche l’atteggiamento 
non è andato molto bene, abbiamo 
lottato poco e questo è il rammarico 
più grande, perché tutti giocano per 
batterci. La Futura ha meritato la 
vittoria, ma sabato sera non ha avu-
to una degna avversaria del nome di 

Offanengo. Ci rifaremo, andiamo avanti a testa alta 
e manca ancora un po’ di autorevolezza”. Già in 
questo weekend la Chromavis Abo è attesa a una 
pronta riscossa nel match che domani alle 18 Por-pronta riscossa nel match che domani alle 18 Por-pronta riscossa nel match che domani alle 18 Por
zio e compagne disputeranno al PalaCoim contro 
la Acciaitubi Picco Lecco, ostica formazione già 
affrontata nel pre campionato con fortune alterne 
e che dopo 3 turni guida la classifica del girone a 
punteggio pieno insieme a Vigevano, Busto Arsizio 
e Don Colleoni.

Giuba

Volley B1: Chromavis, trasferta fatale...

Successo in trasferta per la Enercom Volley 2.0 
nelle terza giornata del girone D della serie C 

femminile. Le ragazze di coach Moschetti in quel 
di Maclodio hanno battuto in rimonta e supera-
to in classifica la Promoball. Il risultato finale a 
favore delle biancorosse ospiti è stato di 3-1 con 
i parziali di 16-25, 25-18, 
25-19 e 25-14. Archiviato un 
primo set da dimenticare, 
con le giovani bresciane bra-
ve a sorprendere le cremasche 
incapaci di reagire e in palese 
difficoltà in ricezione e, con-
seguentemente, poco incisive 
in attacco, Cattaneo e com-
pagne prendevano in mano 
con decisione il controllo del 
match andando a chiudere in bellezza e mettendo 
in mostra anche un gioco efficace e vivace. Mi-
gliori realizzatrici tra le cremasche Pinetti e Cat-
taneo con 13 punti seguite da Diagne a 10. Dopo 
il “passo falso” della prima giornata la Enercom 
sta continuando la sua risalita in classifica e dopo 
tre turni le biancorosse, con 6 punti all’attivo, si 
trovano alle spalle della capolista Rivalta, unica 
formazione ancora a punteggio pieno, in compa-
gnia di Brembate, Cr Transport Ripalta Crema-

sca e Seriana Volley. Oggi pomeriggio, con inizio 
alle ore 17, Cattaneo e compagne torneranno ad 
esibirsi di fronte al pubblico amico del PalaBerto-
ni e avranno la possibilità di allungare la propria 
striscia positiva visto che ospiteranno il fanalino 
di coda Pallavolo Celadina ancora fermo a quota 

zero. Nel girone G della se-
rie D prima sconfitta, dopo 
due successi, per le giovanis-
sime della Banca Cremasca 
che hanno dovuto cedere il 
passo alla Benelli Castelle-
one nel derby disputato al 
PalaBertoni. La formazione 
ospite, confermatasi compa-
gine esperta è attrezzata per 
poter lottare per le posizioni 

di vertice, ha chiuso la contesa in tre set con i 
punteggi di 25-16, 25-16 e 25-20. Incoraggiante 
comunque la prova di Frassi e compagne che, 
oltre a subire la maggior incisività delle ospiti, 
hanno pagato principalmente la mancanza di 
continuità. Con i 6 punti sino ad ora conquistati 
la Banca Cremasca occupa la quinta piazza della 
graduatoria, insieme ad altre tre formazioni tra 
cui Castelleone e Puadena, e oggi andrà a far vi-
sita alla vice capolista Pralboino.   Giulio Baroni

Volley C: Enercom, successo in trasferta

VOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE DVOLLEY SERIE D

Hanno fatto il pieno di vit-
torie, nella terza giornata 

d’andata del campionato di se-
rie D femminile, le compagini 
cremasche impegnate nei gironi 
E e F. 

La Bccignocelte Agnadello 
pur soffrendo ha colto un’impor-
tante successo in casa della pari 
classifica Sunrise Marine Cernu-
sco, compiendo così un deciso 
passo in avanti verso posizioni 
di classifica più tranquille.

Vista l’importanza della posta 
in gioco il match è stato sofferto 
e combattuto e il team cremasco 
solo al tie break è riuscito ad ave-
re la meglio, vanificando però il 
prezioso vantaggio di due set 
accumulato in avvio di contesa 
e che aveva lasciato un successo 
pieno. I parziali a favore della 
Bccignocelte sono stati di 25-23, 
25-22, 14-25, 19-25 e 15-13. 

In virtù dei due punti conqui-
stati le agnadellesi sono salite a 
quota 3 in graduatoria, in com-
pagnia di altre quattro forma-
zioni, e oggi dovranno cercare 
di smuovere ulteriormente la 
classifica nella nuova trasferta 
sul difficile campo della Trinca 
Bresso, attualmente quarta con 
sei punti. 

Nel girone F ha festeggiato il 
primo successo nel campionato 
regionale la Branchi Cr81 Cre-
dera. La compagine di coach 
Zanotti nel secondo incontro 
casalingo consecutivo ha colto 
l’intera posta nel derby provin-
ciale con l’Italsinergie Pizzighet-
tone imponendosi nettamente 
per 3-0. Il match è sempre stato 
nelle mani delle padrone di casa 
che hanno fatto segnare i par-
ziali di 25-16, 25-23, 25-14. Im-
portante successo esterno della 
Zoogreen Capergnanica che è 
tornata con l’intero bottino dal-
la trasferta in casa del Volley 
Lallio 1996. Il team neroverde 
si è aggiudicato il match con il 
punteggio di 3-1, recuperando lo 
svantaggio del primo set perso 
25-23 e chiudendo poi i succes-
sivi 28-26, 25-13 e 25-20. 

In classifica la Zoogreen con 
8 punti ha raggiunto il primo 
posto in compagnia del Bre-
scia Volley, mentre la Branchi, 
a quota 4, si trova in 9 posi-
zione. Oggi a Capergnanica le 
neroverdi se la vedranno con il 
Volley Villongo (5 punti), men-
tre il team di Credera farà visita 
all’Excelsior Bergamo terza for-
za del campionato.

Julius
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Il Gruppo Podistico Cral Sper-
lari e il Comune di Cremona 

organizzano per domani, dome-
nica 4 novembre la trentaduesi-
ma Marcia del Ringraziamento, 
con percorsi di km 6, 10, 16 e 22.

L’incasso verrà devoluto all’A-
vis di Cremona. Il ritrovo sarà 
presso l’ex Colonie Padane in via del Sale 60; la partenza libera è pre-
vista tra le ore 7.30 e le ore 9. Previsti come premi prodotti dolciari. 
Per informazioni e iscrizioni: Sandro Busetti 0372.39175, 339.5415038 
oppure gpsperlari@libero.it.

F.D.
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Una sola gara in programma oggi per la quarta giornata del 
girone A della Prima Divisione femminile. A Bagnolo Cre-

masco andrà in scena il derby tra le locali della Airoldi Gomme 
e il Capergnanica a Volley, mentre lunedì 5 novembre chiuderà il 
programma Segi Spino-Trattoria Severgnini Vailate. L’Arcicoop 
Vaiano ha giocato invece ieri sera il match in casa della New 
Volley Vizzolo, mentre mercoledì 31 l’Amatori Monte ha fatto 
visita alla capolista solitaria, Pantigliate. Per quanto riguarda i 
risultati della terza giornata l’Amatori Monte di fronte al pub-
blico amico ha ceduto al quinto set (25-18, 23-25, 25-23, 17-25, 
12-15) alla New Volley Vizzolo dopo essere stata per due vol-
te in vantaggio. Il derby cremasco tra Airoldi Bagnolo e Segi 
Spino ha visto prevalere nettamente le ospiti con il punteggio 
di 3-0 e i parziali di 25-20, 25-19 e 25-21. Nulla da fare per il 
Capergnanica Volley nella gara casalinga contro la prima della 
classe Pantigliate che si è imposta in tre set (25-17, 25-14, 25-23). 
Successo al tie break per l’Arcicoop Vaiano sul campo amico 
contro la Vivivolley95 Secugnago (25-18, 25-12, 19-25, 21-25, 
15-12), mentre la Trattoria Severgnini Vailate ha colto l’intera 
posta andando a vincere per 3-0 (25-20, 25-23, 25-17) sul campo 
lodigiano della Laudense Ausiliatrice. Dopo il 3° turno la mi-
gliore delle cremasche e l’Amatori Monte (7 punti) che precede 
di un punto Segi Spino e Vailate mentre Arcicoop (5), Caper-
gnanica (4) e Airoldi (3) occupano posizioni di rincalzo. Per il 
girone B sabato sera l’Andreoli & Cresci di Izano ha affrontato 
in trasferta la capolista Conad Joy Volley Casalmaggiore. Le 
casalasche hanno fatto valere sia il fattore campo che la legge 
del più forte imponendosi nettamente per 3-0 (25-15, 25-18, 25-
17). Per il quarto turno d’andata la neo promossa compagine 
cremasca, che ha collezionato 3 punti nelle prime giornate, ha 
affrontato ieri sera un’altra difficile trasferta andando a far visita 
alla Piovani Robecco d’Oglio, una delle tre formazioni leader 
del raggruppamento. Mercoledì 7 novembre, infine, l’Andreoli 
& Cresci sarà di nuovo in campo lontano dal pubblico amico 
ospite dell’Esperia Cremona.                                                Junior

Domus Bresso-Videoton 5-6 (3-2)

Importantissima vittoria in chiave salvezza. Gara sofferta risol-
ta a metà ripresa col break decisivo. Subito in vantaggio con 

Tosetti il Videoton amministra bene fino a metà tempo per poi 
subire il pareggio su tiro libero. Palla al centro e nuovo vantaggio.  
con Ghezzi. La Domus ci crede e in un minuto realizza due reti. 
A inizio ripresa il break decisivo con quattro reti in 8 minuti con 
mattatore Ghezzi (3 reti e 2 assist). I cremaschi arretrano troppo 
e danno la possibilità alla Domus di rientrare ma il gol del 5-6 ar-
riva a 13 secondi dalla sirena e ormai è tardi per i padroni di casa. 
Ora in classifica la compagine cremasca è posizionata nel grup-
pone centrale con 4 punti. Oggi alla Toffetti arriva la capolista 
Cornaredo (alle ore 16), ancora a punteggio pieno dopo 4 gare.



 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Axys Zola   1-1
Reti: p.t. 32’ Cestaro; s.t. 29’ Okyere Gullit
Pergolettese: Stucchi, Fanti (11’st Russo), Villa, Panatti (27’st Caz-

zamalli), Lucenti, Bakayoko, Schiavini (5’st Manzoni), Muchetti, Ok-
yere Gullit, Franchi (17’st Bortoluz), Morello.

Pareggio stretto e amaro quello raccolto domenica scorsa dalla Pergolette-
se tra le mura amiche del Voltini contro il modesto Axys Zola che naviga 

nelle zone basse della classifica. Come già a Carpaneto si tratta più di due 
punti persi che di un punto guadagnato, visto tra l’altro che in entrambi i casi i 
gialloblù hanno dovuto rimontare essendo andati dapprima in svantaggio. Il gol 
dell’Axys Zola è arrivato poco dopo la mezz’ora del primo tempo, ancora una 
volta su palla inattiva, con un colpo di testa di Cestaro. L’errore difensivo dunque 
ha visto per l’ennesima volta la squadra cremasca costretta a rimontare. 

Tanti i cambi di mister Del Prato tra un tempo e l’altro per rendere la squadra 
più spregiudicata. Obiettivo riuscito questo, poiché sempre intorno alla mezz’ora, 
ma stavolta della ripresa, Gullit con un diagonale chirurgico ha riportato la situazio-
ne in pari. La supremazia della Pergolettese rispetto al modesto Zola è stata evidente 
per tutta la gara, ma con rammarico anche stavolta le occasioni, numerose, non si 
sono concretizzate.

Contrariato e non poco il dg Cesare Fogliazza: “La squadra non ha ritmo, per 
un’ora è stata molto scadente, poi potevamo anche vincere ma se andiamo avanti a 
giocare così mi tocca restituire agli spettatori i soldi del biglietto”.

Molto rammaricato anche mister Del Prato: “Anche oggi sono due punti persi 
come già era successo settimana scorsa. Partite del genere non si possono non vince-
re... dobbiamo prenderci le nostre responsabilità. Nel primo tempo c’era la lampante 
sensazione di poter fare gol da un momento all’altro e invece l’abbiamo preso e poi 
loro si sono chiusi. Con un pò di lucidità in più si poteva vincere. Ripeto, abbiamo già 
perso troppi punti. Dobbiamo riflettere sul fatto che andiamo sotto di un gol, creiamo 
tanto ma non segniamo. Ci sta di andare sotto contro le squadre forti, ma qui è acca-
duto in situazioni singole e contro squadre modeste. Mi piacerebbe vedere la squadra 
andare in vantaggio, per poi vedere come si sviluppa il match”. Domani dunque sarà 
già ‘un esame di maturità’ per la compagine gialloblù che andrà a giocare in trasferta 
a Voghera contro l’Oltrepo. Quest’ultimo è penultimo a soli 5 punti. 

La parola d’ordine naturalmente è vincere... anche perché il Modena è già volato a 
19 punti (la Pergolettese è ferma a quota12, ndr).

Questa l’attuale situazione infortunati: assenti Fabbro (riprenderà la settimana 
prossima) e Schiavini (distorsione alla caviglia che lo terrà out per due settimane). Il 
portiere Lancini si sta allenando con cautela, potrebbe essere in panchina domani.
Dipende dalla valutazione del medico nelle ultime ore.

Pergolettese-Axys Zola, ancora 
un misero pareggio e punti persi
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L’attaccante gialloblù Gullit viene festeggiato dai compagni per la rete del pareggio

ClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassifica
Modena 19; Fanfulla 16; Cre-
ma 1908 13; Carpaneto 12, Carpaneto 12, 
Pergolettese 12, Pavia 12; Fio-
renzuola 11, Reggio Audace 11; renzuola 11, Reggio Audace 11; 
Mezzolara 9; Calvina 8, Sasso 
Marconi 8; Ciliverghe 7, San Marconi 8; Ciliverghe 7, San 
Marino 7; Adrense 6, Classe 6; Marino 7; Adrense 6, Classe 6; 
Oltrepovoghera 5, Axys Zola 5; Oltrepovoghera 5, Axys Zola 5; 
Lentigione 4 

Prossimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turno
Axys Zola-San Marino
Ciliverghe-Adrense
Classe-Calvina
Crema 1908-Sasso Marconi
Fanfulla-Modena
Fiorenzuola-Pavia
Mezzolara-Lentigione
Reggio-Audace-Carpaneto
OltrepoVoghera-Pergolettese
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È il cremasco Pietro Perolini il nuovo campione italiano della  
classe  Super  GT ‘Cup del Campionato Italiano Gran Turismo 

2018’. Il titolo è stato assegnato al Mugello al portacolori dell’An-
tonelli Motorsport, dopo un’ottima stagione che ha visto il 27enne 
centrare l’obiettivo al secondo anno di attività agonistica, grazie a 
7 vittorie e 3 secondi 
posti.” 

“Vincere al Mugel-
lo, circuito a me molto 
caro, è stata un’emo-
zione unica. Le con-
dizioni climatiche del 
weekend toscano han-
no reso questa ultima 
tappa ancor più impe-
gnativa di quanto mi 
aspettassi –  ha dichia-
rato Perolini –. Questo 
titolo rappresenta la 
perseveranza, la passione e la dedizione profuse da tutto il team. Vo-
glio ringraziare la mia famiglia, Marco Antonelli e tutto l’Antonelli 
Motorsport per il supporto mai mancato durante tutto l’arco della 
stagione. Un grazie speciale ai miei sponsor: Omz spa, Dmg Mori, 
Ferramenta Vanoli spa, Caldaie Melgari, Nuova Co.Ro.Fer, Izomat, 
Veri Sarti, TecMar per aver creduto in me”. 

Il weekend toscano si è concluso con una grande festa in casa Lam-
borghini e Antonelli perché hanno trionfato anche Daniel  Zampieri 
e Giacomo Altoè nella classe GT3 alla guida della Huracan numero 
63. Ora si pensa già alla stagione 2019 con diverse opzioni all’oriz-
zonte, che verranno però svelate solo tra qualche mese.

Super GT: Perolini campione

Non è riuscita l’impresa alla squadra del 
Tc Crema che partecipa al campionato NTc Crema che partecipa al campionato N

di serie A1. Sui campi in terra battuta del 
circolo di via del Fante, i tre volte campioni 
d’Italia del Circolo Canottieri Aniene sono 
passati per 4-2. A fare la differenza sono 
stati tanti piccoli dettagli. Davanti a un pub-
blico delle grandi occasioni che, per ricor-blico delle grandi occasioni che, per ricor-blico delle grandi occasioni che, per ricor
dare Stefano Tosi, istruttore del Tc Crema 
tragicamente scomparso sette giorni fa, ha 
osservato un minuto di silenzio, i padroni di 
casa hanno lottato per oltre cinque ore, ma 
il sogno di strappare almeno un punto alla 
capolista è sfumato in due match delicati.

Come il singolare perso da Andrey Golu-
bev contro Jacopo Berrettini, aperto da un 
set strepitoso del cremasco d’adozione, ma 
poi diventato improvvisamente equilibrato, 
fino all’amaro epilogo decretato dal 2-6, 
6-2, 7-6 a favore del giovane romano. Op-
pure, come il duello fra Alessandro Coppini 
e Liam Caruana. I due hanno lottato punto 
su punto per quasi due ore, ma la maggiore 
esperienza dell’italo-americano ha sancito 
un 7-6, 7-5 (con set-point salvato) che ha la-un 7-6, 7-5 (con set-point salvato) che ha la-un 7-6, 7-5 (con set-point salvato) che ha la
sciato l’amaro in bocca. Sotto per 3-0 in vir-sciato l’amaro in bocca. Sotto per 3-0 in vir-sciato l’amaro in bocca. Sotto per 3-0 in vir
tù del 6-3 6-3 imposto dall’ex top 100 Flavio 

Cipolla al giovane Bresciani, il Tc Crema ha 
accorciato le distanze grazie al solito Adrian 
Ungur (nella foto) che, dopo una partenza da 
incubo, ha rimesso in piedi il duello contro 
Gianluigi Quinzi, prima che il marchigiano 
dell’Aniene si ritirasse al termine del se-
condo set, a causa di un fastidio muscola-condo set, a causa di un fastidio muscola-condo set, a causa di un fastidio muscola
re a una gamba. Come se non bastassero le 
recriminazioni nei singolari, ad aumentare 
i rimpianti del Tc Crema ha contribuito an-
che uno dei due doppi. Mentre su un campo 
la coppia Coppini-Golubev batteva per 7-5, 
6-3 il duo Cipolla-Perin, sull’altro Ungur-
Bresciani mancavano tre set-point consecu-

tivi (da 6-3 al tie-break) per aggiudicarsi il 
primo parziale del duello con Berrettini-Ca-primo parziale del duello con Berrettini-Ca-primo parziale del duello con Berrettini-Ca
ruana, prima di cedere per 11-9 un tie-break 
risultato decisivo nell’economia del match, 
poi chiuso dagli avversari per 7-6 6-2.

“Siamo andati vicini a un risultato di 
spessore – ha commentato il capitano Ar-spessore – ha commentato il capitano Ar-spessore – ha commentato il capitano Ar
mando Zanotti – e anche se c’è un pizzico 
di amarezza siamo comunque contenti delle 
prestazioni dei ragazzi. Aver tenuto testa ai 
campioni d’Italia conferma il valore della 
nostra formazione, e ci motiva in vista del-
le prossime partite”. Domani mattina, sui 
campi del Tc Crema arriverà il Ct Massa 
Lombarda, per la prima giornata del girone 
di ritorno. La sfida completerà il trittico di 
duelli casalinghi dei lombardi e sarà prezio-
sissima, visto che al giro di boa del campio-
nato il girone 2 è davvero aperto. Fatta ec-
cezione per l’Aniene, al comando con nove 
punti, le altre tre formazioni si trovano tutte 
a quota tre, con una vittoria ciascuna.

Aprire la seconda parte della competizio-
ne con un buon risultato vorrebbe dire fare 
un enorme passo avanti verso il secondo po-
sto. Un obiettivo che questo Tc Crema ha i 
mezzi per accaparrarsi.                                          dr

Tennis: A1, a Crema non riesce l’impresa con l’Aniene

Dal 25 al 28 Ottobre si è svolto a Malta il Campionato Europeo di 
Karate Wukf, con la partecipazione di 55 federazioni in rappresen-

tanza di tutti i Paesi europei, per un totale di circa 1.300 atleti. La crema-
sca Silvia Biscaldi, agonista di punta dello Shangri-La Karate Crema, è 
stata convocata con la squadra nazionale della Wuka per disputare le 
gare di kata (forma) e ha brillantemente superato le fasi eliminatorie di 
giovedì e venerdì per qualificarsi in finale in tutte e tre le categorie cui 
era iscritta. Nella fase finale di domenica, a causa della nottata di sabato 
trascorsa in compagnia di un indesiderato virus, ha dovuto rinunciare a 
gareggiare nelle categorie Open e Seniores ma l’adrenalina accumulata 
guardando le prove dei suoi compagni di squadra le ha dato la forza 
per gareggiare nella sua categoria di punta, la Juniores. Un’esecuzione 
praticamente perfetta del kata Unsu le è valsa una splendida medaglia 
d’oro con i complimenti delle avversarie di categoria, rimaste indietro 
di parecchi punti. Bravissima Silvia che, dopo i due ori al mondiale in 
Scozia del giugno scorso, non si è arresa alla debilitata forma fisica e ha 
conquistato per la prima volta anche un titolo europeo. Oltre alla crema-
sca, la squadra nazionale Wuka ha partecipato con 18 atleti sia alle gare 
di kata che di kumite (combattimento) ed è tornata in Italia con 11 me-
daglie d’oro, 14 d’argento e 18 bronzi. Complimenti a tutti i karateka!
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Dopo aver “rotto il ghiaccio” nel turno precedente tra le mura 
amiche contro il Lemen Volley Asd, la Cr Transport Ripalta 

Cremasca nello scorso fine settimana ha assaporato anche l’inebrian-
te sapore della prima vittoria in trasferta della nuova avventura sta-
gionale in serie C. Le cremasche, con il morale a mille per il successo 
precedente, non si sono lasciate sfuggire l’occasione di dare ossigeno 
alla propria classifica nel match che sabato sera le ha viste impegnate 
in casa della Pallavolo Celadina, una delle due formazioni che chiu-
dono la graduatoria del girone D ancora a zero punti. 

La Cr Transport ha colto l’intera posta imponendosi per 3-0 al ter-
mine di una gara accorta e disputata con caparbietà, intelligenza tat-
tica e diligenza dal team ripaltese. Aggiudicatosi il primo set 25-20, le 
portacolori della New Volley hanno saputo controllare la prevedibile 
reazione delle padrone di casa imponendosi “in volata” 25-23. Sen-
za storia poi il terzo set chiuso trionfalmente dalle cremasche 25-16. 
Con il bottino di sabato la Cr Transport è così salita a quota 6 in gra-
duatoria occupando un’affollata seconda posizione insieme ad altre 
tre squadre tra cui le “cugine” della Enercom Volley 2.0. Questa sera 
a Ripalta, inizio ore 20.30, le padrone di casa ospiteranno il Picco 
Lecco, quart’ultimo in classifica con 4 punti. 

Alla terza giornata é arrivata la prima gioia stagionale per la Ime-
con Crema, formazione maschile che partecipa al girone A della se-
rie C. Tra le mura amiche del PalaBertoni i ragazzi di coach Viani 
hanno fatto un sol boccone della Edilcoming Cesano Bergamasco 
chiudendo la pratica in soli tre set. Pochi gli spunti di cronaca del 
match visto che i cremaschi hanno tenuto saldamente in mano le 
redini del gioco chiudendo con i parziali di 25-20, 25-21 e 25-20. Con 
i tre punti di sabato la Imecon é salita in quart’ultima posizione e 
questa sera (ore 20) proverà a cercare il primo successo esterno della 
nuova annata sul campo, sicuramente ostico ma non proibitivo, del 
Volley Sabbio che precede in classifica i cremaschi di un punto.

Julius 
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Ripartono oggi, dopo due 
settimane di sosta, i cam-

pionati nazionali, regionali e 
provinciali di tennis tavolo, ai 
quali partecipano anche cin-
que formazioni del Ggs Ri-
palta Cremasca. In program-
ma ci sono le sfide della terza 
giornata del girone di andata.

Nel pomeriggio, il team di serie B2 nazionale, compo-
sto dal russo Vladislav Manukyan, da Daniele Scotti e da 
Marco Valcarenghi, sarà impegnato in trasferta a Berga-
mo contro il Tt Olimpia Agnelli Group, ultimo in classifi-
ca e ancora fermo a zero punti. Per i ripaltesi è l’occasione 
per allungare.

La formazione che milita nel girone F del campiona-
to regionale di serie C2, invece, giocherà anch’essa fuori 
casa a Coccaglio contro il Tt Verniciature Alghisi. Filippo 
Inzoli, Andrea Benedetti e Federico Guerrini dovranno 
dimostrare di saper tenere testa all’attuale capolista.

In serie D2 regionale, l’équipe del Ggs schiera due squa-
dre. La prima, che è inserita nel girone P, è composta da 
Samuele Mantovani, Tommaso Inzoli e Paolo Gianesini. 
I tre pongisti sono attesi a Pozzo d’Adda allo scontro al 
vertice contro l’altra capolista Obiettivo Sport. 

La formazione B ripaltese, invece, che fa parte del gi-
rone O e vede all’opera abitualmente Alessandro Inzoli, 
Matteo Mariotti e Leonardo Rocca, giocherà a Coccaglio, 
nel Bresciano. Nel raggruppamento provinciale bergama-
sco, nel quale è stata inserita la nuova squadra di serie 
D3, il Ggs formato da Stefano Negri, Stefano Cipelli e 
Lorenzo Delledonne cercherà di muovere la classifica sui 
tavoli del Tt Olimpia B.               

dr
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Non è annata per le nostre, almeno sin qui. 
Il Romanengo, pur disputando una buona 

prova, ha dovuto accontentarsi di un punto; la 
Rivoltana è naufragata a Milano sul rettangolo 
de La Spezia e le rispettive classifiche fanno stor-
cere il naso. A Cologno al Serio la compagine di 
mister Roberto Scarpellini ha strappato consensi, 
è riuscita a imbastire trame di notevole  fattura, 
ma ancora una volta, come capitato sovente da 
inizio stagione, s’è smarrita sul più bello, quando 
bisognava finalizzare. Specie nella prima frazione 
la squadra di patron Gritti ha tenuto in mano il 
boccino, concedendo davvero poco agli orobici e 
difatti per il portiere Polesel c’è stato il disbrigo 
dell’ordinaria amministrazione. 

Più equilibrato il secondo tempo, dove si sono 
visti i due gol a stretto giro di posta, tra il 70’ e 
72’: è passato in vantaggio l’undici cremasco con 
Piloni (sinistro da fuori area nell’angolino basso), 
nella mischia in avvio di secondo tempo per Don-
narumma e il Cologno ha risposto con Alloni.

Nei minuti conclusivi di contesa il Romanengo 
ha provato a conquistare i tre punti che, stando 
alle occasioni create, li avrebbe meritati. All’85’ 
Vaccari su tiro piazzato ha centrato la traversa, 
quindi c’è stata una legnata di Gibeni respinta 
col gomito da un difensore entro la propria area, 
ma il direttore di gara non ha ravvisato gli estremi 
per la massima punizione. Il gioco espresso anche 
stavolta è stato di qualità, ma ha fruttato solo un 
punto, comunque meglio di niente. Domani il Ro-

manengo ospita il San Paolo, sesto in graduatoria, 
reduce dal pari col Fornovo. Romanengo: Polesel, 
Donnaruma (50’ Piloni), Ripamonti, Vaccari, Fu-
gazza, Bellani, Fiorentini, Rexho, Medaglia (90’ 
Biondi), Pozzoli (80’ Mizzotti), Gibeni. 

La Rivoltana sembra aver smarrito la bussola 
ed è stata sculacciata con disinvoltura anche da 
avversari non trascendentali, come La Spezia di 
Milano. Ha faticato a raggiungere il rettangolo di 
gioco anche per notevoli difficoltà di parcheggio 
la truppa cara al presidente Aurelio Cazzulani e 
in campo s’è vista poco, a sprazzi, rimediando tre 
sberle che devono invogliare a una seria riflessio-
ne. Scarso mordente e idee poco nitide la causa 
della sesta sconfitta stagionale in otto gare  (21 i 
gol subiti, solo 7 all’attivo). 

Nelle battute iniziali la squadra di Bonomi è 
riuscita a mettere il naso sino al limite dell’area 
milanese, ma sul cross di Riva, imbeccato da Bia-
va, non s’è vista alcuna maglio gialloblù. Dopo 
questa fiammatella i locali hanno assunto, senza 
strafare, il comando delle operazioni e a un niente 
dal tè sono riusciti a sbloccare il risultato su mi-
schia. Nella ripresa la reazione dei rivieraschi non 
ha fatto capolino e La Spezia ha colpito altre due 
volte, tra il 50’ e 73’. Quando ormai la quaglia era 
scappata è arrivato il golletto della bandiera della 
Rivoltana, firmato Cristarella: correva il 92’. Do-
mani in riva all’Adda sbarca il Sant’Angelo, che 
‘dista’ solo 3 lunghezze dalla vetta . 

AL

Continua il grande, grandissimo 
momento di forma del Castel-

leone, che grazie alla sonora vitto-
ria per 3 a 0 sul Montanaso è salito 
in vetta e guarda tutti da lassù. 19 
i punti dei gialloblù in classifica, 
contro i 17 di Soresinese e Castel-
vetro, quest’ultimo frenato dalla 
Lodigiana per 1 a 1. Domani  i 
nostri viaggeranno alla volta del 
campo del Valera Fratta e non sarà 
facile, ma la voglia di stare davanti 
a tutti farà di certo la differenza. 
Anche se i lodigiani arrivano da 
una sconfitta con il Santo Stefano e 
vogliono muovere la classifica. 

Se nel girone I possiamo conta-
re sulla capoclassifica per toglierci 
qualche soddisfazione, per le altre 
la vita non è facile. In verità stavol-
ta, con Chieve e Calcio Crema in 
difficoltà anche nell’ultimo turno, 
la Spinese Oratorio è tornata a vin-
cere, con un gran bel match in casa 
del San Biagio… non l’ultimo arri-
vato. E dire che i cremaschi hanno 
giocato quasi 60’ in dieci per il car-

tellino rosso comminato a Franchi 
intorno alla mezzora. I nostri sono 
partiti forte e al 4’ Bolzoni e Rizzi 
avevano già portato la Spinese sul 
2-0, con due reti ben costruite. En-
tro il 12’, però, i sanbiagini hanno 
servito il 2 a 2, una vera e propria 
doccia fredda per la Spinese, che 
stava ancora godendo per il doppio 
vantaggio. 2 a 2 e palla al centro, 
con gli ospiti in dieci, ma nel finale 
ci ha pensato il solito Corini: ben 
servito dai compagni ha protetto 
palla e infilato il gol del 2 a 3 e da 
tre punti alle spalle di Comandù.

Grazie a questa pesante vit-
toria gli spinesi occupano ora la 
quint’ultima posizione e hanno 
scavalcato un paio di rivali per la 
salvezza. 

Freno a mano tirato, invece, per 
Chieve e Calcio Crema. I primi 
sono stati sconfitti per 1 a 0 in casa 
dalla rete di Brunetti del Fissiraga, 
i nerobianchi, sempre in casa, dal 
Casapusterlengo. Un 1-3 che ci sta. 
Stabilini al 16’ aveva pareggiato per 
i nostri, ma poi i cremini hanno 
mancato di concretezza e i lodigia-
ni, più esperti, hanno gonfiato la 

rete altre due volte per il 3 a 1 fina-
le. Domani, su campi che saranno 
“al limite” per la pioggia, la capoli-
sta Castelleone difenderà il prima-
to, mentre la Spinese è chiamata 
a vincere di nuovo contro il Santo 
Stefano. Chieve in casa dell’Oriese 
e Calcio Crema del Montanaso per 
muovere una graduatoria sin qui 
pessima. Serve proprio un cambio 
di rotta, altrimenti alla sosta saran-
no già guai.                                LG

Il Palazzo Pignano s’aggiudi-
ca il derbissimo con una pre-

stazione d’alto profilo e resta al 
comando in solitudine, tallonato 
dall’Oratorio Offanengo corsaro 
a Dovera. 

La capolista ha dominato la 
scena e concesso poco o nulla 
alla Scannabuese. C’ha impiega-
to un quarto d’ora, con una bella 
capocciata di Irgoli, la formazio-
ne di Viganò per incanalare sui 
giusti binari la contesa. Nella ri-
presa il Palazzo ha arrotondato 
con Mordenti al 57’ e Guerini 
Rocco al 67’. 

Davvero terribile la matricola 
Casale Vidolasco di Riluci; con 
la tripletta del bomber di razza 
Somenzi, ha rimandato a casa a 
mani vuote la Calcense, conser-
vando il quarto posto. 

Dopo un avvio di stagione più 
in scuro che in chiaro, il Casa-
letto Ceredano ha cambiato pas-
so e miete vittime a ripetizione; 
domenica ha avuto ragione del 

Soncino (3-2) al termine di una 
sfida ricca di emozioni.

Raimondi al 6’, Nichetti al 
60’ e Bonizzi all’82’ i finalizza-
tori per la formazione allenata 
da Perolini; doppietta di Longhi 
(22’ e 55’) a segno per il San Pa-
olo di Goisa. 

La Pianenghese ha scalato il 
Monte con l’uno-due di Pesenti 
nei finali delle due frazioni (43’ 
e 90’) e può guardare la classifi-
ca soddisfatta. 

La squadra ‘orange’ allenata 
da Enrico Alloni ha saputo col-

pire al momento giusto e proteg-
gere a dovere l’estremo difenso-
re Cattaneo. 

L’Excelsior è stato beffato in 
piena zona Cesarini e ha fatto 
ritorno a casa da Fara a mani 
vuote. 

Passata a condurre  su autore-
te al 31’, il complesso vaianese 
è stato agguantato al 35’, quindi 
ha saputo reggere il confronto 
saggiamente sino al 92’ quando 
i bergamaschi hanno trovato di 
nuovo la via della rete. 

L’Oratorio Offanengo ha 

espugnato Dovera facendo vede-
re le cose migliori nella seconda 
frazione. Nel primo tempo c’è 
stato il botta e risposta in 3’ (7’ 
a segno l’ospite Mattia Ballerini, 
al 10’ Broglia per l’aggancio). 
Dopo il tè la vice capoclassifica 
l’ha messa alle spalle di Paggio 
con Michele Ballerini e Roscio. 
Pieranica sconfitto di misura 
a Pumenengo, Aurora travolta 
dall’Issese.      

Nel girone cremonese la 
Montodinese  ha espugnato (1-
3) Casalbuttano restando a 3 
lunghezze dalla vetta. Costretta 
a inseguire la compagine di Sil-
vio Zilioli, che domani ospita la 
Sestese, ha risposto per le rime 
dopo il tè  con Forcati, Cavalli e 
Goldaniga. 

Il Salvirola, avanti con Bo-
nizzoni al 32’, ha rimediato due 
pappine nell’arco di 2’ tornando 
a casa da Cremona con le pive 
nel sacco. 

                                        AL

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Castelleone in vetta 
da solo. Grande Spino

Il Palazzo nel derby 
piega la Scannabuese

Sono state ben trenta le reti messe a segno nell’ul-
timo turno di campionato, con addirittura il 9 a 0 

dell’Oratorio Sabbioni sul campo della Madignanese, 
sempre più in difficoltà e ancora a quota 0. La capo-
lista Sergnanese ha approfittato della sosta imposta 
dal calendario al Vailate, per allungare a più 4 punti. 
Bonizzi, Kaltic, Cicognani e Manzoni i marcatori nel 
poker delle ‘mucche pazze’: la Frassati non ha neppu-
re giocato male, ma la differenza di valori in campo è 
stata evidente. 

Dietro ai biancorossi è spuntato l’Oratorio Sabbio-
ni, capace di rifilare nove reti alla malcapitata Madi-
gnanese di mister Mircea. Nella goleada le quattro reti 
di Spinelli e la tripletta di Ingiardi. Tanti gol anche il 
Bagnolo-San Carlo, con i padroni di casa che hanno 
trionfato 6 a 2. Da segnalare le due bellissime segna-
ture di Guaiarini, la prima dopo un poderoso slalom, 
la seconda in rovesciata, un eurogol da raccontare a 
tutti. Restano da commentare tre vittorie in trasferta, 
a partire da quella dell’Oratorio Castelleone, capace 
di andare a vincere su campo della Ripaltese. 2 a 3 il 
risultato finale: Diadiou nel finale ha regalato ai suoi 
i tre punti con un tiro in diagonale, dopo che i ripal-
tesi guidati da Zucchetti si erano trovati avanti per 2 
a 1. Carubelli a 15’ dal termine ha fatto 2 a 2, poi ci 
ha pensato Diadiou. Per i locali doppietta di Polastri, 
ma nessun punto. Corsara anche la Gilbertina in casa 
del Trescore, piegato 1 a 0. È bastata la rete di Casella 
ma nessun punto. Corsara anche la Gilbertina in casa 
del Trescore, piegato 1 a 0. È bastata la rete di Casella 
ma nessun punto. Corsara anche la Gilbertina in casa 

al 26’, con i cremaschi che hanno cercato il pari con 
Ogliari, ma senza fortuna. Il match è stato influen-
zato dal rosso a Galimberti al 5’ della ripresa, che ha 
costretto i trescoresi in dieci per 40’. Per la Gilbertina 
primo hurrà stagionale. 

Infine, ecco l’1-2 con cui la Iuvenes Capergnanica è 
stata superata dalla matricola Sporting Chieve. Al 5’ 
ha sbloccato la gara Fusar Bassini, ma all’11’ la Iuve-
nes ha pareggiato con Dendena. Al 40’ la rete decisiva 
di Gaffuri e per i boys di Capergnanica una traversa in 
zona Cesarini. 

Tra 24 ore il big match, su campi pesanti, sarà tra 
Oratorio Sabbioni e Ripaltese, con la capolista Ser-
gnanese impegnata in casa contro il Bagnolo. Il Vaila-
te rientrerà in gioco con il San Carlo, mentre lo Spor-
ting Chieve, forte dei suoi 11 punti, se la vedrà contro 
la Frassati tra le mura amiche, per un confronto da 
tripla.                                                                            LG

Terza: Vailate fermo,
la Sergnanese allunga

Pari in rimonta 
per la Luisiana

Non sembra l’annata 
delle cremasche...

       Eccellenza b Promozione C-E Prima Categoria I Seconda Cat. I-J Terza Categoria  A

Prossimo turno: Brugherio-NibionnOggiono; CasateseRo-
goredo-Caprino; Cisanese-Calvairate; Luisiana-Zingonia; 
Pontelambrese-Sancolombano; Codogno-Offanenghese; 
Tritium- Mapello; Vimercatese-Arcellasco

Classifica: Nibionnoggiono 20;  CasateseRogoredo 18; 
Codogno 17; Offanenghese 15; Cisanese 12, Brugherio 
12; Calvairate 11; Vimercatese 10, Zingonia 10, Capri-
no10, Tritium 10; Pontelambrese 9; Arcellasco 6, Mapello 
6; Luisiana 5; Sancolombano 1

Classifica E: San Giuliano 21, Un. Basso Pavese 21; Tre-
vigliese 19; Sant’Angelo 18; Cinisello 17; Settalese 13; 
Bresso 12, Villa 12; Senna Gloria 11, Tribiano 11; La Spe-
zia 9; Acos Treviglio 8; Rivoltana 4, Real Melegnano 4; 
Bruzzano 3; Paullese 1; 

Prossimo turno: Casalpusterlengo-Soresinese; Castelvetro-
San Biagio; Lodivecchio-FissiragaRiozzese; Montanaso-
Calcio Crema; Oriese-Chieve; Spinese-Santo Stefano; 
Sported Maris-Lodigiana; Valera Fratta-Castelleone

Classifica J: Grumulus 20; Montodinese 17; Pieve 010 
15; Casalbuttano 14, Sesto 14; Castello Ostiano 13, 
Baldesio 13, Corona 13; Pescarolo 12; Castelverde 11, 
Sestese 11; Rapid United 7; Cicognolese 6; Salvirola 4; 
Acquanegra 3; Gussola 1 

Classifica C: Forza e Costanza 17; Castrezzato 16; Val-
calepio 15; Fiorente 14; Pradalunghese 13; Villongo 11, 
Longuelo 11, San Paolo d’Argon 11; Colognese 10, San 
Pellegrino 10; Fornovo 9, Almenno 9, Chiuduno 9; Gavar-
nese 7; Romanengo 6; Montorfano Rovato 3 

Classifica: Castelleone 19; Castelvetro 17, Soresinese 17; 
San Biagio 15, Santo Stefano 15; Lodivecchio 14; Lodigiana 
13; Oriese 12, Sported Maris 12; Valera Fratta 9; Casalpu-
sterlengo 8; Spinese 7; FissiragaRiozzese 6; Montanaso 5; 
Chieve 2, Calcio Crema 2 

Classifica I: Palazzo Pignano 19; Offanengo 17; Fara Oliva-
na 16; Casale Cremasco 14; Scannabuese 13, Pieranica 13, 
Casaletto Ceredano 13; Monte Cremasco 11, Pumenengo 
11; Pianenghese 10; Issese 9; San Paolo Soncino 8, Excel-
sior 8; Doverese 7; Calcense 4; Ombriano Aurora  2

“Pian piano faremo anche i punti”. Manifesta 
ottimismo e  serenità il presidente della Lu-

isiana, Domenico Garbelli, in tribuna domenica a 
Mapello dove la squadra di Marco Lucchi Tuelli  
(nella foto) ha pareggiato in rimonta. 

Immediato il riscatto dell’Offanenghese dopo la 
battuta di arresto di sette giorni prima. A cedere 
l’intera posta ai ragazzi allenati da Pelati la Vimer-
catese,  che si è battuta col cuore in mano e con le 
idee chiare, ma non è riuscita a incidere. Meritati i 
3 punti conquistati dalla compagine cara a patron 
Daniele Poletti, rimasta in inferiorità numerica al 
65’, coi giallorossi in vantaggio per il gol, unico 
della sfida e decisivo, firmato da  Tacchinardi al 
20’ a suggello di una trama da calorosi consensi, 
iniziata da Forbiti sulla corsia mancina, prosegui-
ta da Moriggi che ha messo nelle condizioni il cen-
trocampista giallorosso di legnare dai 20 metri e 
metterla nel sacco. 

Facilmente immaginabile l’esplosione di gioia 
del comunale (150 circa gli spettatori). Sullo 0 a 
0, proprio nelle prime battute, s’era conquistato 
gli applausi Brunetti con una cavalcata imperiosa, 
conclusa con un bel traversone su cui non c’è arri-
vato Myrteza per la conclusione. Gli ospiti, prote-
si alla ricerca del pari, prima dell’intervallo hanno 
collezionato diversi calci d’angolo, ma l’attento 
Tabaglio non ha corso seri pericoli guadagnando-
si però un’alta votazione al 75’ con un interven-
to da campione. Una vittoria importante quella 
conseguita dall’Offanenghese, attesa domani dal 

Codogno, che ha due punti in più di Rizzetti e 
soci. Sorpasso all’orizzonte? Offanenghese: Taba-
glio, Marchesini, Tacchinardi, Lodigiani, Rizzetti, 
Oprandi, Moriggi, Ferrari, Forbiti (75’ Quarrad), 
Myrteza (82’ Guindani), Brunetti (87’ Passoni).

La Luisiana, che domani ospiterà lo Zingonia, 
reduce dalla battuta d’arresto rimediata tra le 
mura di casa per opera del Codogno, a Mapello 
“ha incominciato con un senso di paura, cercando 
anzitutto di limitare gli errori, ma è andata sotto 
presto (16’). Un bel gol quello del Mapello, pro-
piziato da un liscio della nostra squadra a centro-
campo – osserva il presidente nerazzurro Garbelli 
–. Sino all’intervallo non abbiamo più corso rischi, 
ma siamo stati poco incisivi”. 

Differente la musica nella ripresa. “Proprio 
così, il mister ha effettuato un paio di cambi, ri-
visto l’assetto ed è cambiata la musica. Abbiamo 
pareggiato celermente su rigore trasformato da 
Dell’Anna e   poi creato tre occasioni da gol, tutte 
ciccate. Bisogna catechizzare chi c’è davanti, an-
che se tutti i ragazzi chiamati a esprimersi, dicasi 
tutti, vanno elogiati per l’impegno profuso”. 

La classifica è delicata… “Anche lo scorso anno 
nella parte iniziale di stagione la Luisiana ha fa-
ticato, poi è sensibilmente migliorata. Andiamo 
avanti con tranquillità e serenità perché i risultati 
arriveranno”. Se ne è convinto il presidente… Do-
mani vedremo la vera squadra di Marco Lucchi 
Tuelli?

AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

Prossimo turno: Gilbertina-Madignanese; Or. Castelleo-
ne-Iuvenes Capergnanica; Or. Sabbioni-Ripaltese; San 
Carlo-Vailate; Sergnanese-Bagnolo; Sporting Chieve-
Or. Frassati
Riposa: Trescore

Classifica: Sergnanese 16; Or. Sabbioni 12; Vailate 11 
Chieve 11; Castelleone 10; Bagnolo 9, San Carlo 9; Tre-
score 8, Ripaltese 7; Gilbertina 5; Or. Frassati 3; Iuvenes 
Capergnanica 1; Madignanese 0
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Passi indietro per la Pallacanestro Crema, e molti rispetto all’ul-
timo positivo periodo. I rosanero hanno perso fragorosamente 

in casa il derby contro l’Agribertocchi Orzinuovi per 54-83, senza 
mai dare l’impressione di poter mettere in difficoltà la truppa orce-
ana guidata dall’ex coach cremasco Salieri. La sconfitta ci poteva 
anche stare, oggettivamente Orzinuovi è superiore, quello che fa 
suonare più di un campanello d’allarme è stato il modo. I crema-
schi sono parsi impauriti, sconclusionati, scollati, poco reattivi, 
completamente in balia degli avversari, al contrario prontissimi a 
sfruttare ogni punto debole dei nostri. Crema stava abituando bene 
i suoi tifosi, con delle belle prove quanto meno di carattere anche 
se poi terminate con sconfitte, ma contro Orzinuovi non si è visto 
niente di tutto questo. Che si sia tutto spento dopo la vittoria di 
Lugo? Che questa abbia portato, almeno a livello inconscio, una 
sorta di rilassamento generale? Onestamente ci auguriamo di no, 
la Crema di quest’anno non può assolutamente permetterselo. Non 
può permettersi di non difendere sempre al massimo, non può per-
mettersi di non essere sempre intensa e non può permettersi di non 
giocare sempre di squadra. Contro Orzi purtroppo tutto questo è 
successo, e non si deve più ripetere. E a questo punto ci sono tutti 
sul banco degli imputati, nessuno escluso, come tutti sono chiamati 
a una reazione di carattere, perché non è giocando così che si può 
pensare di rimanere in serie B. La partita con Orzi è rimasta in 
equilibrio solo per i primi 4 minuti. Poi i due ex, Bianchi e Pero-
ni, hanno piazzato il primo break che ha permesso agli orceani di 
andare in vantaggio in doppia cifra. Da lì in poi è stato un lungo 
monologo degli ospiti, che hanno sempre dato l’impressione di sa-
pere bene cosa volevano fare al contrario dei nostri. Che invece 
in difesa non davano risposte e in attacco sembrava quasi non si 
conoscessero per come non riuscivano a trovarsi. Passi che coach 
Salieri è un maestro nel preparare le partite contro qualsiasi avver-
sario, ma qualche variante in più era giusto attendersela. Crema 
ha vissuto di situazioni sporadiche, di uno contro uno frutto sì del 
talento individuale che alla lunga però non hanno portato a nulla, 
con Montanari e Toniato gli unici se vogliamo a salvarsi, quanto 
meno per l’intensità messa in campo. Orzinuovi ha cavalcato trion-
falmente fino al più 30, chiudendo poi a più 29. Il calendario non 
dà scampo e mette davanti ai rosanero una sfida decisiva. Domani 
alle 18 si farà visita allo Scandiano, appaiata a Crema al penultimo 
posto in classifica con due punti. Inutile sottolineare come si tratti 
di una sfida salvezza senza se e senza ma. Crema talento sufficiente 
per far bene in questa categoria ne ha a sufficienza, e la disfatta nel 
derby deve rimanere soltanto un brutto episodio da archiviare al 
più presto. È il momento di stringere i denti e lavorare sodo. Altra 
derby deve rimanere soltanto un brutto episodio da archiviare al 
più presto. È il momento di stringere i denti e lavorare sodo. Altra 
derby deve rimanere soltanto un brutto episodio da archiviare al 

ricetta per tornare a muovere la classifica non c’è.                        tm
Pallacanestro Crema-Agribertocchi Orzinuovi 54-83 (13-27, 27-

44, 42-61)
Crema: Norcino 3, Toniato 11, Enihe 10 (nella foto), Gianninoni 

6, Legnini, Biordi 2, Sorrentino 3, Nicoletti, Benzi ne, Bissi ne, 
Montanari 19. All. Lepore.  

Basket B: Crema, passi indietro

di TOMMASO GIPPONI

Continua a marciare spedita la Parking Graf Cre-
ma, autrice sabato scorso della seconda bella e 

convincente vittoria consecutiva sul campo del Basket 
Club Bolzano per 49-65. Le alto atesine a prescindere 
dal largo finale si sono dimostrate una buonissima 
squadra, in grado di mettere in difficoltà chiunque e 
reduce oltretutto da un’importante vittoria esterna a 
Udine. Ci voleva quindi il miglior Basket Team per 
portare via i due punti, e così è stato. Sin dall’inizio 
infatti Crema ha messo in campo una grandissima 
determinazione, in entrambe le metà campo. E se le 
bolzanine sono riuscite a rientrare dopo il primo bre-
ak biancoblù, firmato quasi tutto da un’ottima Blaze-
vic, poco hanno potuto sul cambio di passo di Cre-
ma nella ripresa. Ancora Blazevic e un’ottima Nori 
hanno chiuso la via del canestro alle avversarie e in 
attacco hanno sempre segnato con continuità, ma nel 
break decisivo la grande protagonista è stata capitan 
Paola Caccialanza. Per lei 14 punti nel terzo quarto, 
di cui 11 consecutivi in due minuti con tre bombe a 
segno senza un errore al tiro, e vantaggio biancoblù 
che si è dilatato a dismisura fino al più 23 firmato da 
Capoferri ad inizio ultimo periodo. Gli ultimi minuti 
quindi sono stati poco più di un allenamento per Cre-
ma, che ha potuto risparmiare preziose energie per i 
prossimi match. Questa bella serie di vittorie rende 
la classifica cremasca sempre migliore. Davanti le 
uniche due imbattute sono Alpo e Costa Masnaga, 
dietro però c’è un terzetto con Crema, Moncalieri e 

Castelnuovo Scrivia. Ora c’è solamente da insistere, 
col calendario che ancora per un po’ rimane molto 
favorevole. Questa sera alle 20.30 Caccialanza e com-
pagne riceveranno alla Cremonesi la neo promossa 
Varese in una sfida difficile ma assolutamente alla 
portata se l’approccio sarà quello delle ultime par-
tite. Dopodichè i tifosi biancoblù non vedranno più 
le proprie beniamine sul campo amico per un mese 
abbondante. In ordine dopo Varese infatti ci saranno 
la trasferta di San Martino di Lupari domenica pros-
sima (altra gara sulla carta ampiamente alla portata), 
una domenica di pausa e poi le due difficili trasferte 
di Castelnuovo Scrivia e Milano. Il mercoledì succes-
sivo, 5 dicembre, alla Cremonesi arriverà l’Alpo nel 
big match assoluto di questo girone d’andata. 

La gara era in programma il 18 novembre (ecco 
perché la domenica di stop) ma Crema ha chiesto il 
rinvio in quanto per quella data non avrebbe avuto 
a disposizione Blazevic, convocata con la Nazionale 
Croata. E dopo il recupero con Alpo, 4 giorni dopo, 
ci sarà la gara interna contro Moncalieri, a chiudere 
un vero e proprio ciclo di ferro che dirà molto delle 
ambizioni cremasche in questo campionato. Ma se le 
cremasche continueranno con questo piglio, allora ci 
sarà sicuramente da divertirsi. 

Basket Club Bolzano-Parking Graf Crema 49-65 
(17-19, 27-29, 37-54)

Crema: Melchiori 3, Nori 15, Capoferri 5, Blazevic 
18, Rizzi 6, Iuliano 2, Caccialanza 14, Fr. Parmesani, 
Fe. Parmesani ne, Cerri 2, Grassia. All. Sguaizer.

STASERA ALLA CREMONESI (20.30) ARRIVA IL VARESE

BASKET A2

Parking Graf, 
la marcia prosegue
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Stagione che ormai volge al termine per i piloti dell’Enduro. Dopo la 
prova di Campionato Regionale di domenica scorsa mancherà solo 

l’ultima prova che verrà organizzata proprio a Crema dall’AMC 93 pro-
prio domani. Intanto a Cavriana, nel Mantovano, si è avuta l’ennesima 
prova del dominio del team cremasco Sissi Racing, che ha piazzato 
tre suoi piloti nelle prime tre posizioni assolute di una gara funestata 
dal maltempo. E non è stata certo la pioggia a frenare i piloti del team 
cremasco, che anzi hanno approfittato del fondo impegnativo per in-
crementare il divario sugli avversari. Ancora una volta il più veloce di 
tutti è stato Federico Aresi che con la sua KTM 300 a iniezione ha 
sbaragliato il campo, vincendo tutte e sei le prove speciali. Per “Chic-
co” è stata un’altra pre-
stazione fantastica, che 
si aggiunge a quelle che 
lo hanno già portato alla 
conquista del titolo ita-
liano. Alle sue spalle un 
magnifico Alberto Capo-
ferri ha condotto la sua 
piccola KTM 125 XCW 
al secondo posto assolu-
to, confermandosi come 
il miglior pilota a livello 
nazionale in questa cilindrata. Ma a stupire di più (Aresi e Capoferri 
sono ormai abituati ad essere in cima alla classifica assoluta) è stato il 
giovanissimo Francesco Servalli, che non solo ha vinto una combattu-
tissima 125 Cadetti, ma ha portato la sua Ktm 125 XC-W alla terza po-
sizione assoluta! Risultato veramente eccellente se si pensa all’altissimo 
livello dei piloti in gara e alla giovanissima età di Francesco, che ha solo 
16 anni e ha esordito quest’anno dell’Enduro, facendo durante l’arco 
della stagione un miglioramento pazzesco. Ma anche gli altri piloti del 
team hanno ottenuto ottimi risultati, a partire dai giovanissimi Lemuel 
Pozzi ed Edgardo Paganini, rispettivamente quarto e quinto nella 125 
Cadetti vinta da Servalli. Secondo posto per Carlo Tagliani nella 250 
4tempi major, nonostante un problema all’acceleratore. Vittoria e pri-
ma posizione in campionato per Edoardo Corrù nella 300 junior, terzo 
posto per Alessandro Esposto nella Top Class Senior e per Edoardo 
Lazzarini nella 250 4tempi Senior.                                                            tm
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Turno di sole sconfitte per le 
formazioni cremasche di 

Promozione. 
Netto lo stop interno della 

Basket School Offanengo, che 
non va oltre un 49-84 contro il 
Trenzano Basket, l’anno scorso 
finalista del campionato. 

Una partita che ha visto sem-
pre i bresciani avanti nel punteg-
gio, con vantaggi crescenti col 
passare dei minuti. 

Offanengo paga una serata 
davvero storta offensivamente, 
con soli 5 punti a segno nel pri-
mo quarto. 

Top scorer in casa cremasca 
Mapelli con 14 punti. 

Stop casalingo, anche se mol-
to più combattuto, anche per il 
Momento Rivolta d’Adda, ca-
duto 75-80 per mano della Bor-
ghebasket. 

Una partita dove i rivoltani 
sono stati anche spesso avanti 
nel punteggio. 

Dopo il più 5 del 30’ però 
Rivolta non è riuscita a opporsi 
al grande ultimo periodo degli 
ospiti, nonostante una prova da 
ben 24 punti di Castellazzi, uni-
co però in doppia cifra dei suoi. 

Infine, nuovo stop interno per 
la giovanissima Abc Crema con-
tro il Basket Ome per 55-68. 

Per i neroarancio dunque ap-
puntamento con la prima vitto-
ria in campionato ancora riman-
dato. 

La gara contro i bresciani 
è rimasta in grande equilibrio 
per un po’ tutto il primo tempo, 
mentre nella ripresa gli ospiti 
hanno piazzato l’allungo vin-
cente. In casa cremasca bene 
Donzelli con 21 punti e Picco 
con 16. 

tm

È arrivato l’autunno, ma al Golf Crema Resort si continua a giocare. 
Nella ‘Pink Jacket’, gara a 18 buche Stableford per tre categorie, Mas-

similiano Trussardi del Golf Club Jesolo ha preceduto nel Lordo Davide 
Iasella e Romano Fontanin del Golf Club Crema. Stesso podio anche nel 
Netto. Nella Seconda categoria, invece, la palma del migliore è andata 
a Michele Bifari del Golf club Jesolo, che ha messo in riga Tina Olmo 
e Alberto Brambilla, entrambi del Golf Club Crema. Vittoria di Ivan 
Colombo, infine, nella Terza categoria. A seguire si è giocata la ‘Apart 
Revolution Tour’, altra gara a 18 buche Stableford per tre categorie. Sia 
nel Netto sia nel Lordo, doppietta del Golf Club Il Torrazzo con Paolo 
e Benjamin Ballarini, davanti a Matteo Brioschi del Golf Club Crema. 

Nella Seconda categoria, Riccardo Rocchetti del Golf Club Il Torraz-
zo ha preceduto Emilio Sagrada del Golf Club Crema, mentre nella Ter-
za ha vinto il cremasco Andrea Puglisi.

Nell’ennesima prova della ‘Mummy Cup’, 9 buche Stableford per 
categoria unica, invece, Andrea Falco, del Ticino Golf Club, ha trion-
fato nel Netto precedendo Paolo Mariolu e Paola Ferrari del Golf Club 
Crema. Nel Lordo, invece, Mariolo e Falco hanno avuto la meglio su 
Pierluigi Rossetto del Golf Club Crema. Infine, nella ‘Golden Four’, 
4 palle la migliore a coppie, successo di Trapletti-Mauri nel Netto e di 
Barbieri-Coletto nel Lordo. Secondi Malegari-Manfredini da una parte e 
Manetti-Luschi dall’altra.                                                                                dr 

Una giornata molto grigia quella di domenica per il Crema Rugby, 
e non solo per il pesante acquazzone che si è abbattuto sul Comu-

nale con conseguente campo pesantissimo, ma soprattutto per la pre-
stazione dei ragazzi cremaschi che hanno subito un’imprevista pesante 
sconfitta casalinga per 15-27 contro il Fiumicello nonostante la totale 
supremazia della mischia nero verde. Poche le attenuanti dei cremaschi 
in questa sconfitta, anche se tanti sono ancora gli infortuni che hanno 
decimato la rosa soprattutto nei ruoli di mischia in questo inizio di sta-
gione. La squadra è parsa ingentilita e senza più quella fame di vittoria 
che aveva qualche tempo fa, come nella scorsa stagione costellata di soli 
successi, o per tutto il precampionato. 

Finora nessuna delle avversarie ha sovrastato il Crema nel gioco e 
le sconfitte sono venute per inesperienza e qualche errore di troppo ma 
quella di domenica, 
dopo un primo tem-
po dominato chiuso 
col punteggio di 12-0 
grazie alle mete di 
Paolo Crotti al 30’ e 
di Simone Carrera, la 
sua prima in maglia 
nero verde, nel quale 
i ragazzi di Ravazzolo 
hanno raccolto meno 
di quanto seminato senza mai correre alcun pericolo. Nella ripresa però 
i neroverdi subiscono il ritorno degli avversari subendo ben quattro se-
gnature che ribaltano partita e risultato. Il crollo è apparso inaspettato 
e immotivato con errori e disattenzioni inusuali che regalano due mete 
agli avversari che accorciano le distanze. 

Al 30’ grazie a due calci piazzati il risultato è ancora in parità sul 15-
15 ma quando tutti si aspettano la zampata del Crema avviene l’impen-
sabile e il Fiumicello con due segnature pesanti va sul 15-27 e si porta a 
casa partita e bonus. La delusione dei cremaschi è palese e cocente e il 
tracollo che ha avuto la squadra inspiegabile. Già dalla prossima sfida 
in campionato che si terrà fuori casa, a Botticino  domani alle 14.30, 
i giocatori dovranno riscattarsi, ritrovando quella fame di vittorie che 
mister Ravazzolo ha insegnato loro e che li ha sempre contraddistin-
ti.                                                                                                                 tm
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Turno agrodolce per le due compagini cremasche di serie D. Bene la 
Jokosport Izano, che ha colto il suo secondo successo in campiona-

to per 74-68 contro il Pontevico. Nonostante il campionato sia appena 
iniziato il gruppo di coach Mancalossi mette in cascina 2 punti fonda-
mentali. Partenza forte dei cremaschi che trovano con non troppe diffi-
coltà la retina e chiudono avanti di 4 lunghezze la prima frazione. Nei 
due quarti centrali invece grande equilibrio con le due squadre che si 
scambiano piccoli parziali. La partita si decide nel finale con Izano che 
si unisce e stringe le maglie in difesa, mette pepe in attacco e complice 
anche una serie di tiri liberi, mandati a bersaglio con precisione, piazza 
il break fatale che non lascia scampo ai bresciani. In evidenza a livello 
individuale Aschedamini con 20 punti e Ferretti con 15. 

Per Izano ieri sera sfida interna al Bedizzole e domenica prossima 
trasferta a Gussago. Terza sconfitta consecutiva invece per un Ombriano 
Basket 2004 in difficoltà, al cospetto di un Bedizzole che si sblocca dopo 
3 giornate comunque ben giocate. Il 70-84 finale racconta una gara in 
cui i bresciani sono stati sempre avanti e hanno ampiamente meritato 
il successo. Inizio shock per i padroni di casa, sotto 9-21. Ombriano 
reagisce con Dedè e Tiramani ma il divario non scende mai sotto le 7 
lunghezze prima dell’intervallo lungo, per diventare poi 36-45. Il ter-
zo parziale risulta quindi decisivo; Giulio Pasini si trasforma in Steve 
Nash, facendo a fette la porosa difesa rossonera e confezionando assist 
per Peschiera e Zorat, che firmano la fuga ospite sul + 11 del 30’. Dedè, 
Bolzoni e la terza tripla di giornata di Gritti  provano a riaprire la gara 
sul 63-67 ma i bresciani sono bravi a chiuderla. 

Per Ombriano ieri sera trasferta a Sarezzo mentre domenica prossima 
gara interna contro Ospitaletto.                                                                 tm

La sergnanese Loana Capelli, che difende i colori della società boc-
ciofila bolognese Canova di Budrio, si è classificata al secondo posto 

nella terza edizione del ‘Trofeo Conad Le Fornaci’, gara nazionale per 
atlete di categorie A1 e A organizzata dalla Bentivoglio e disputatasi a 
Reggio Emilia. Capelli ha superato la semifinale ai danni di Silvia Pesa-
vento della Buco Magico Reggio Emilia, col punteggio di 10 a 0, prima 
di cedere nella finalissima per 10 a 8 al cospetto di Marina Braconi della 
Bentivoglio Reggio Emilia.

Passando in ambito locale, lunedì prenderà il via una gara regiona-
le a coppie, intitolata ‘Ricordando gli amici’ e indetta dalla bocciofila 
Casiratese. Il 19 toccherà poi alla Scannabuese proporre il ‘10° Trofeo 
Sandro Curti’, altra regionale a coppie.                                                      dr
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